Ouolidiane / Anne XLIX / N. 165 1 

STAMPA COMUNISTA^À SOTTOSCRITTI OLTRE 313 MILIONI 


Caos e ritardi 
nel traffico aereo: 
di chi la colpa? 


A PAGINA 8 


Di chi ia coipa se 
i'Itaiia è in svendita 


E 9 EVIDENTEMENTE del 
tutto ovvio, in una so¬ 
cietà come la nostra, che la 
organizzazione del grande 
padronato cerchi di far va¬ 
lere le ragioni dei propri 
associati nei confronti delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
G dei loro sindacati. Il mo¬ 
tivo di scandalo, nella let¬ 
tera aperta che la Confindu- 
stria ha inviato ai sindacati, 
non sta dunque nel mani¬ 
festarsi di una normale dia¬ 
lettica sindacale. Quello che 
è preoccupante e grave è 
proprio l’opposto: il tenta¬ 
tivo non solo di drammatiz¬ 
zare oltre ogni misura le 
vertenze contrattuali ma di 
uscir fuori, appunto, dal ter¬ 
reno proprio a una vertenza 
sindacale. Le organizzazioni 
dei lavoratori vengono accu¬ 
sate, addirittura, di volere 
« impostare un’azione di 
sovvertimento delle istituzio¬ 
ni democratiche ». 

L’argomentazione che do¬ 
vrebbe sorreggere una tale 
affermazione è,^..in sostanza, 
che gli oneri derivanti dalle 
richieste contrattuali sareb¬ 
bero eccessivi per i bilanci 
delle aziende dei settori in¬ 
teressati (chimico, metallur¬ 
gico, edile) e che i sindacati 
non avrebbero alcun riguar¬ 
do per la difficile situazione 
economica del pae.se e, di 
conseguenza, spingerebbero 
con la loro azione le aziende 
al dissesto e al fallimento. 
Una simile argomentazione è 
in parte priva di ogni pro¬ 
va, in parte del tutto falsi- 
fìcatoria. 

Dove sta la dimostrazione 
della intollerabilità delle ri¬ 
vendicazioni avanzate? Si 
deve badare, innanzitutto, al 
fatto che il salario operaio 
italiano, nonostante i risul¬ 
tati delle lotte sindacali, è 
ancora il più basso del Mer¬ 
cato comune-europeo.- dome 
si spiega che'coB'eidert'più 
alti, in altri paesi dèi MEC, 
industrie dei medesimi set¬ 
tori e magari del medesimo 
gruppo industriale non solo 
non deperiscono, ma fiori¬ 
scono rigogliosamente? I bi¬ 
lanci delle grandi imprese 
italiane sono giudicati ovun- 
,que un modello di contrap¬ 
posizione al vero. In conse¬ 
guenza della legge italiana 
sulle società per azioni — 
che non si è mai voluta ri 
formare, adeguandola alme¬ 
no alle norme esistenti in 
altri paesi sviluppati — i 
bilanci delle nostre grandi 
imprese sono più opere di 
fantasia che opere di con¬ 
tabilità. 

A parte questo, però, ciò 
che si nasconde è che que¬ 
st'anno l’accento cade, da 
parte dei più grandi sinda¬ 
cati, sugli aspetti normati¬ 
vi e su quelli che riguarda¬ 
no ì diritti dei lavoratori al¬ 
l’interno delle imprese più 
di quanto non cada sul 
solo tema salariale. D'altron¬ 
de, tutti sanno che da quan¬ 
do esistono un movimento 
operaio e un movimento sin¬ 
dacale, ogni rivendicazione 
dei lavoratori è stata giudi¬ 
cata dal grande padronato in 
termini apocalittici: quando 
iniziò la battaglia storica per 
le otto ore. si parlò del crol¬ 
lo e della catastrofe. E’ pas¬ 
sato, nel frattempo, quasi 
tutto il ventesimo secolo: 
ma la mentalità del grande 
padronato non è mutata di 
molto. 

F also e vergognoso è, poi. 

indicare nei lavoratori e 
nei sindacati ì responsabili 
delle attuali difficoltà eco¬ 
nomiche e del dissesto dì 
alcune imprese. Parlano i 
fatti; la Montedison. colosso 
della chimica, gruppo fi¬ 
nanziario tra i maggiori, è 
stata portata sull’orlo della 
bancarotta non dai lavora¬ 
tori, ma dal gruppo privato 
che la controllava. Le im¬ 
prese maggiori del settore 
degli elettrodomestici, che 
parevano la dimo.ctrazionc di 
una eccezionale capacità im 
prenditorialc. sono quasi tut¬ 
te dissestate non per coipa 
dei lavoratori ma di chi le 
ha gestite. Esse passano, do 
po essere state costruite con 
il lavoro italiano, nelle ma¬ 
ni dello straniero (la Phi¬ 
lips, l’AEG tedesca). Ma 
questi stranieri non le com¬ 
prerebbero se non sapesse¬ 
ro di poterne ricavare ampi 
profitti 

Qui sta lo scandalo: in 
un grande capitalismo di ra 
pina, incapace non solo di 
affrontare e risolvere i prò 
bicmi di fondo della società, 
cn.sa che è impovsihile per 
la natura stessa dei sistema 
del capitali.smo monopoli.sti 
co, ma anche di attrezzarsi 
con un minimo di capacità. 
Oggi anche ì più ciechi deb¬ 
bono accorgersi che l’Italia 


I è in .svendita. Svendiamo la¬ 
voratori, vengono portati al¬ 
l’estero i capitali: e molte 
industrio passano in mano 
straniera anche con i pro¬ 
fitti ricavati sul lavoro dei 
nostri emigrati, anche con 
i capitali italiani che si tra¬ 
mutano in capitali a di.spo- 
sizione degli stranieri, oltre 
che con dollari tenuti in pie¬ 
di con intense cure di rin¬ 
giovanimento artificiale. E 
sono questi magnati della 
finanza e del dissesto nazio¬ 
nale che vorrebbero dar le¬ 
zione ai lavoratori e ai sin¬ 
dacati! 

C ERTO, le difficoltà sono 
gravi in conseguenza del¬ 
la politica dei governi e del 
grande padronato, e sono 
gravi soprattutto per le pic¬ 
cole imprese. Ma sono i 
sindacati, come ha chiarito 
il documento delle tre cen¬ 
trali confederali, e sono le 
grandi forze politiche della 
sinistra, tra cui in primo 
luogo il nostro Partito, che 
hanno presentato ^ l’unica 
piattaforma economica seria 
per una ripresa dell’econo¬ 
mia nazionale. Di questa 
piattaforma fa parte, anche, 
e ne fa parte in modo de¬ 
cisivo. l'aiuto che deve es¬ 
sere prestato alle piccole 
imprese. Non è la Confindu- 
stria, ma sono le forze di 
sinistra e i sindacati che 
hanno sollevato i problemi 
veri delle aziende minori: 
il costo del danaro, degli 
approvvigionamenti, dei ser¬ 
vizi indispensabili, degli 
oneri sociali. 

Ma, oltre a questo, un 
piano di ripresa e di rilan¬ 
cio economico deve puntare 
immediatamente sulla piena 
utilizzazione delle risorse 
esistenti: sia dei capitali che 
giacciono inoperosi nelle 
banche (3.000 miliardi) sia 
della spesa pubblica decisa 
e non effettuata (2.500 mi¬ 
liardi solo nell’ultimo anno). 
In questo quadro, il soste¬ 
gno alla domanda interna 
che può essere determinato 
dall’aumento delle pensioni 
e da miglioramenti salariali 
diviene decisivo per il ri¬ 
lancio economico. Un rilan¬ 
cio che non può avvenire 
né sulla pelle dei lavorato¬ 
ri, né senza rimuovere le 
cause di fondo della crisi 
che stanno, innanzitutto, 
nelle mancate riforme, nel¬ 
l’abbandono del Mezzogior¬ 
no, nella sciagurata politica 
agraria seguita dai governi 
democristiani. 

L a VERITÀ’, allora, è che 
l’accusa rivolta contro il 
movimento dei lavoratori è 
un’infamia Le istituzioni de¬ 
mocratiche sono certamente 
minacciate, in Italia. Ma es¬ 
se sono minacciate dalla 
pressione che viene da de¬ 
stra e dal pericoloso rigur¬ 
gito fascista. E questo non 
avrebbe i mezzi per mani¬ 
festarsi se non vi fossero 
alcuni grandi finanzieri che^ 
hanno nuovamente deciso di 
investire i danari accumu¬ 
lati con la fatica dei lavo¬ 
ratori, non in macchine e 
impianti, ma in sovvenzioni 
ai fascisti. Se la democra¬ 
zia in Italia vive, ciò è per¬ 
ché essa è stata difesa con¬ 
tro ogni attacco e ogni con¬ 
giura dalle grandi forze del 
movimento operaio italiano, 
dai sindacati, dai comunisti. 

L’attacco della Confindu- 
stria si rivela, dunque, per 
quello che esso è realmen¬ 
te. Un tentativo di strumen¬ 
talizzare la vertenza sinda¬ 
cale al fine di fomentare 
orientamenti aniioperai e di 
premere per un governo 
tutto spostato a destra E’ 
un soccorso prestato a quel 
tentativo centrista che ha 
dimostrato di essere in dif¬ 
ficoltà entro la stef^sa De¬ 
mocrazia cristiana e entro i 
partiti minori che dovreb¬ 
bero sorreggerlo 

All'appello della Confin 
dustria hanno fatto eco le 
bombe lagrimogene e l'as¬ 
salto lanciati alì'interno del¬ 
l’Università statale di Mi 
lano. E’ un assaggio del mo¬ 
do in cui certi settori in¬ 
tendono !’• ordine ». l’n or¬ 
dine fondato suH'attacco 
contro i lavoratori e gli stu¬ 
denti e sulla politica dello 
scontro frontale. Questa fu. 
appunto, la politica del cen¬ 
trismo Ma fu qiie.sta politi 
ca che genero i mali di cui 
soffre l'Italia e che aggravò 
gli .squilibri e l'ingiustizia 
donde nascono il disordine 
e il marasma attuali E' pii 
ra irresponsabilità pen.saro 
di tornare a quel passato 
Oltre al resto, è un’csperien 
za perdente. 

Aldo Tortorolla 
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Secondo una linea che contrasta con gli interessi dei lavoratori e del Paese 

La OC preme per imporre 
il governo con i liberali 

Fanfanì invita ad andare avanti a tutti i costi sulla strada del centrismo - Dopo avere ricevuto una lettera di An- 
dreotti, La Malfa propone un ministero DC-PLI-PSDI appoggiato dai repubblicani - Dissensi nel Consiglio del PRI; il 
vice-segretario Battaglia si astiene - Strumentalizzati i fatti di Milano per spingere a una soluzione conservatrice 
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Condannata la grave 
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provocazione contro gli studenti 

Indignazione 
p er Fassalto 
p oliziesco 
alla «Statale» 


di Milano 


Anche la stampa ammette ia pretestuosità dell'inter- 
vento degli agenti all'Università ■ Pesante bilancio 
della disastrosa irruzione - Una ammissione del que¬ 
store • Organizzazioni giovanili, sindacati, forze poli¬ 
tiche prendono posizione contro l'attacco della polizia 


La maggioranza della DC 
sta cercando di imporre con 
tutti 1 mezzi, nel corso di 
una « stretta * politica che 
presenta preoccupanti ele¬ 
menti di pesantezza, una so¬ 
luzione centrista alla crisi 
di governo. Sono molto chiari 
gli episodi che segnalano una 
forte pressione dell'ala de¬ 
mocristiana più convinta so¬ 
stenitrice della scélta 'di un 
ministero con i libérali: pres¬ 
sione che viene esercitata al¬ 
l'interno della stessa DC. sul¬ 
le forze che si sono pronun¬ 
ciate contro il ritorno al cen 
trismo o che hanno espresso 
delle marcate riserve, e sui 
partiti minori, ed in parti¬ 
colare. nelle ultime ore. sul 
PRI. Il segretario repubbli 
cano. La Malfa, dopo avere 
ricevuto una lettera di An 
dreotti. ha parzialmente mu¬ 
tato la posizione del suo par¬ 
tito. parlando dinanzi al Con¬ 
siglio nazionale del PRI. Egli 
aveva dichiarato la propria 
indisponibilità per un gover¬ 
no organico centrista, affer- 


Ancona 

* » ! 

sempre sotto 
la sferza del 
terremoto 

A PAGINA 5 

Niente aumento 
ai pensionati 
con la rata 
di luglio 

A PAGINA 7 


mando che non avrebbe po¬ 
tuto condividere ciò che la 
sinistra de non aveva con¬ 
diviso. Nella sua relazione di 
ieri mattina, invece, ha lan 
ciato una nuova proposta, nei 
confronti della quale anche 
molti dirigenti del PRI sono 
apparsi scettici e perplessi: 
ha invitato la DC. U PLI ed 
il PSpI a formare un governo 
tripài^to, promettendo l'ap¬ 
poggio esterno repubblicano. 
In sostanza. La Malfa si ver¬ 
gogna di entrare in un mini 
stero siffatto, ma non nega 
di poter far parte della sua 
maggioranza. Questa parziale 
modifica della posizione del 
PRI. tuttavia, ha dato la pos¬ 
sibilità alla maggioranza de 
mocristiana di dare inizio ad 
un sostenuto « serrate » in fa 
vore del centrismo Di questo 
tentativo fanno parte sia la 
lettera di Andreotti al se 
grctario del PRI, sia un di¬ 
scorso pronunciato da Fan 
fani ad Arezzo, discorso che 
ha il tono dì un richiamo 
— rivolto alla stessa DC — 
ad andare fino in fondo nella 
scelta di destra. 

Ma vi è di più. E’ eviden¬ 
te. infatti, che anche Tattae 
co del .presidente della COo- 
flndustria ai sindacati ed ai 
lavoratori risponde ad un 
più vasto disegno in cui rien¬ 
tra la manovra centrista del¬ 
la maggioranza democristia¬ 
na. Ed è chiaro, altresì, che 
i gravissimi fatti provocati 
l'altro ieri aH'Università sta 
tale di Milano vengono ora 
strumentalizzati dagli stessi 
uomini di governo per spm 
gere incerti e recalcitranti 
aH'abbraccio con 1 hberali 
Lo stesso presidente del Con 
sigilo incaricato, un uomo che 
si era compiaciuto fino a 
qualche tempo fa di alimen 
tare la propaganda circa la 
« efficienza > dimostrata dal 
proprio gabinetto monocolore 
nel campo dell’c ordine pub¬ 
blico ha insistito largamen¬ 
te. nella sua lettera a La 

e. f. 

fSegue in penultima) 




CATASTROFE FERROVURIA IN FRANCL4 

I 

PARIQI ' — Almeno 60 passeggeri sono morii In un disastroso scontro di treni sotto un tunnel 
a cento chilometri dalla capitale francese. La volta della galleria' è crollata proprio mentre 
i due convogli passavano poco distanti l'uno dall'altro. I soccorsi sono resi difficilissimi dal 
groviglio di ferraglie che forma quasi un muro invalicabile fra le vittime, feriti o mori¬ 
bondi, e le squadre d'intervento. Ieri sera 48 erano i cadaveri recuperati. I due freni erano 
carichi di gitanti del week-end. NELLA FOTO: ' le squadre di soccorso di fronte al muro 
di ferraglie contorte. A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Quello che volevano fare 1 
fascisti l’ha fatto la polizia: 
questo In sintesi quanto è ac¬ 
caduto ieri airUnlversità Sta¬ 
tale assaltata, su ordine del 
questore dott. Allltto Bonan¬ 
no, da agenti e carabinieri 
scatenati in una furiosa cac¬ 
cia aU’uomo. E la reazione 
delle forze democratiche, che 
già ieri In serata si era espres¬ 
sa in numerose prese di po¬ 
sizione, SI è ulteriormente 
ampliata stamane. 

Danni Ingenti nell’ateneo de¬ 
vastato (e chiuso fino a mar¬ 
tedì 20). 47B fermati e denun¬ 
ciati a piede libero, due ar¬ 
restati. trentasel feriti fra ci¬ 
vili. carabinieri e poliziotti, 
centinaia di giovani, lavorato 
ri duramente picchfat; prima 
e dopo l’attacco: è questo il 
bilancio di una delle più gra¬ 
vi provocazioni che siano mal 
state attuate a Milano, città 
che pure ha già purtroppo 
vissuto tanti drammatici epi¬ 
sodi della strategia della ten¬ 
sione. 

Questa realtà è efficacemen¬ 
te rilevata nel comunicato di¬ 
ramato dalla federazione mi¬ 
lanese del nostro partito po¬ 
che ore dopo l’attacco poli¬ 
ziesco, là dove si dice: « Le 
autorità di governo e di poli¬ 
zia, con colpevole connivenza, 
hanno fatto propri 1 propo¬ 
siti e il punto di vista del¬ 
l’estrema destra, accogliendo¬ 
ne spudoratamente le richie¬ 
ste espresse In modo aperto 
anche in un comunicato di 
Ieri del sedicente comitato 
anticomunista: si tratta di 
un fatto di estrema gravità. I 
cui responsabili devono es.se 
re chiamati a rendere conto» 

Com’è noto, per ia giornata 
di ieri era stata organizzata 
una provocatoria manifesta¬ 
zione da un 0 Comitato citta¬ 
dino anticomunista ». di chia¬ 
ra Ispirazione fascLsta Era 
previsto il concentramento 
dei partecipanti In piazza San 
Bahila, da anni a covo » del 
teppismo fascista, e un cor¬ 
teo fino a piazza Santo Ste¬ 
fano. proprio accanto all’Uni¬ 
versità Statale. La scelta del¬ 
le due piazze e le parole d'or¬ 
dine fatte circolare sulla i pu¬ 
lizia» da fare aU'università. 
danno un'idea chiara di quali 
fossero gli scopi della mani¬ 
festazione. Di fronte alle prò- 


Drammatico appello di Hanoi «a tutti i governi amanti della pace» 

Nuova denuncia per gli attacchi alle dighe 

Gravissimi perìcoli minacciano la popolazione nella imminente stagione delle piogge • In due mesi gli aerei USA hanno colpito 32 dighe su grandi 
fiumi e 31 opere irrigue * Nixon raddoppia le forze aeree e navali operanti dalla Thailandia, da Guam e da Formosa - 320 bombardamenti sulla RDV 
a sud del 20'’ parallelo • Il riserbo sul colloqui dì Podgomi ad Hanoi • Mosca: la stampa sovietica sottolinea il fallimento della vietnamizzazione 


Lotte unitarie 
per il progresso 
nelle campagne 

Braccianti: sciopero il 23 e 24 - Settimana di lotta 
di mezzadri e coloni dal 19 al 26 - Oltre 300 ma¬ 
nifestazioni di coltivatori promosse daH’Alleanza 

SI SVILUPPA £ SI RAFFORZA nelle campagne il movimen 

10 di lolla che vede *.t>me prolagonisli tulli i lavoratori della 
terra Braccianti, mezzadri, coloni. alfìUuan. coltivatori di 
retti stanno preparando, per iniziativa delle organizzazioni 
di categona delle associazioni profes,siona1i manifestazioni 
scioperi, assemblee 

I BRACCIANTI per iniziativa dei sindacali aderenti alla C'gil. 
Cisl e L'il stanno dando vita a assemblee e manifestazioni, 
aprendo centinaia di vertenze nelle aziende capitalistiche per 
la conquista del nuovo patto di lavoro che la ConfagrieoI 
tura SI ostina a non voler fìrmare. nonché per il nspetto 
degli impegni assunu ria parte del governo in mento alla 
panià previdenziale, la Classa integrazione, la proroga degli 
elenchi anagrafici. Il 23 e 24 si avranno due giornate di 
sciopero nazionale. 

LE ORGANIZZAZIONI DEI MEZZADRI, dei coloni e dei col 
tivaton aderenti alla Cgil. Cisl e Uil hanno indetto una set¬ 
timana di lotta dal 19 al 26 giugno. I coloni sciopereranno 

11 23 e 24 e parteciperanno a manifestazioni unitane assieme 
ai braccianti in numerose zone del Paese Si nvendica l'ap 
pliiazione delle conquiste normative ed economiche dei patti 
colonia e mezzadrili, il superamento di questi contratti, l'in 
tervento del potere pubblico per gli investimenti e le trasfor 
mazioni la parità previdenziale. 

PIU' DI TRECENTO MANIFESTAZIONI di coltivaton. orga¬ 
nizzate (tali .Alleanza contadini avranno luogo nei giorni che 
vanno dal 20 giugno al 9 luglio Tre gli obicttivi centrali 
della lolla: difesa ed applicazione della legge suH'arfìtto. pa 
nlà previdenziale e assistenziale con subito la riduzione del 
l'età pciLsionabile c Tassistenza farmaceutica gratuita, ridu¬ 
zione dot prezzi dei mezzi tecnici e dei prodotti usati in 
agricoltura. A PAGINA 4 . 


- HANOI, 17 

II Ministero delle acque del¬ 
la Repubblica Oenrocratica del 
Vietnam ha lancialo un appello 
« a tutti t governi amanti del 
la pace e a tutte le organizza 
zìoni che operano al servizio 
del benessere deirumanità » 
perché facciano sentire la loro 
voce contro i selvaggi bombar¬ 
damenti delle dighe e degli ar¬ 
gini dei Vietnam del Nord or 
dinati dai dirigenti della Casa 
Bianca e del Pentagono» e 
chiedano « la sospensione di 
queste azioni di genocidio » 

Il ministero, in una sua di 
cbiarazione ufficiale, afferma 
che vi saranno da temere gra 
visstme perdite tra )a popo 
lazione civile se verrà prose 
gUita « ia premeditata politi 
ca americana di bombarda 
mento delle dighe e delle o- 
oere irrigue del Paese» 

' Ita il IO aprile e il 10 gtu 
gno. rivela la dichiarazione, 
gli aerei americani hanno 
bombardato in 68 occasioni 32 
importanti dighe su grandi 
f'.umt e 31 opere Irrigue. So¬ 
no state sganciate complessi 
vamente 675 bombe di vario 
tipo, mentre le navi da guer¬ 
ra della settima flotta hanno 
sparato centinaia di proiettili 
di grosso calibro contro le 
stesse opere alla portata delle 
loro batterie Questi attacchi, 
sottolinea U Ministero delle 
acque, sono II risultato « di 
una crudele e premeditata po 
litica deiramminlstrazione del 
presidente Nixon intesa a se 
minare morte e fame nel Vlet 
nam del Nord » . 

La dichiarazione precisa che 
sei Importanti sezioni delle 
dighe sul Fiume Rosso hanno 
riportato seri danni e che sei 
sezioni chiave delle dighe sul 
fiume ’nud Bin« sono state ri¬ 
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petutamente bombardate. « La 
vita di centinaia di migliaia 
di persone — afferma la di 
cbiarazione - sarebbe me.ssa 
in pericolo qualora le sezioni 
danneggiate delle dighe do 
vesserò rompersi nella Immi 
nenie stagione delle piogge e 
centinaia di migliala di ettari 
di terra verrebbero sommersi 
dalle acque » 

Finora gli americani hanno 
sempre smentito, naturalmen 
te, di aver bombardato dighe 
e opere irrig’je. Ma essi hàn 
no sempre smentito anche l 
bombardamenti di quartieri 
popolosi delle grandi città, e 
mtere città vietnamite nsul 
tano rase al suolo 

L'agenzia di stampa vietna 
mila informa dal canto suo 
che tra 11 10 e il 14 giugno 
sei unità della marma da guer 
ra americana sono state ineen 
diate dalle batterie costiere del 
le province di Quang Binh e di 
Ha Ttnh. II 14 giugno un aereo 
Usa è stato abbattuto sulla 
provincia di Tbanh Hoa 11 to 
tale degli aerei abbattuti sul 
Nord sale cosi a 3.654. 

Oh americani proseguono li 
ritiro delle truppe dal Vietnam 
del Sud, nel quadro di una po 
litica deliberata di inganno del 
l'opinione pubblica americana. 

' (I comando USA a Saigon ha 
infatti annunciato oggi che 
l'ultima ' brigato di fanteria 
avente un ruolo combattente 
ha cominciato i preparativi per 
andarsene. * In modo che alla 
fine del mese ci siano nel 
Vietnam « solo » 49 000 uomini 
L'inganno è evidente poiché, 
nello stesso tempo. Nixon in 
tensiftea l’Intervento aereo e 
navale, che impegna, come rl- 

• (Segue in penultima) 
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Le Due Tho a Pechino 

Ciu En-lai sulle visita di Kissinger in Cina 


PECHINO. 17. 

L'agenzia ffuova Cina i'for¬ 
ma stasera che il (ximpagno 
Le Due Tho, membro dell'uf- 
ficio politico del partito dei 
lavoratori del Vietnam e con¬ 
sigliere speciale della delega¬ 
zione della RDV alla confe¬ 
renza di Parigi, è giunto a 
Pechino da Mosca, accolto al¬ 
l'aeroporto da Ciang Ciun 
Chiao. membro dell'ufficio po¬ 
litico del PC cinese e da C^hiao 
Kuan Hua. vice ministro de¬ 
gli esteri cinese 

Oggi, a Pechino, nel corso 
di un ricevimento in onore di 
alcune personalità americane 
il primo ministro Ciu En-lai 


— secondo quanto riferisce il 
SL Louis Post Dispatch in 
una corrispondenza da Pechi¬ 
no — avrebbe dichiarato che 
l'imminente missione di Kis¬ 
singer in Cina è destinata a 
fallire se essa mira a solle- 
citare una pressione su Hanoi, 
in vista di un «ammorbidi¬ 
mento» delle posizioni vietna¬ 
mite nel negoziato. 

Ad Hanoi i giornali hanno 
dato grande risalto aH'inter- 
vento’ili Le Due Tho pronun¬ 
ciato a Sofia alia conferenza 
intemazionale su Dimitrov 
nel quale era contenuto un 
duro attacco all'imperialismo 
americano. 


Renzo Imbuii eletto 
segretario della FGCI 

Il compagno Gian Franco Borghìni assumerà un 
incarico di direzione presso il Comitato centrale 

Il comitato centrale della FGCI, rlimito a Modena nel 
corso della conferenza di organizzazione, lia eletto segretario 
Il compagno Renzo Imbeni II compagno Gian Franco Bor 
ghini, segretario uscente, è stato chiamato ad un incarico di 
direzione presso il Comitato centrale del partito. Nella serata 
di ieri i SM delegati presenti alla conferenza hanno parteci¬ 
pato ad una Imponente manifestazione pubblica in Piazza 
Grande nel corso dolio quale hanno parlate i compagni Ge 
rardo Chiaremonta e Gian Franco BerghinI A PAGINA 2 


teste delle forze democrati¬ 
che, il questore aveva deciso 
di vietarla, per motivi di or¬ 
dine pubblico. 

Subito dopo l'annuncio del¬ 
la manifestazione del « Comi¬ 
tato cittadino anticomunista », 
il Movimento studentesco ave¬ 
va organizzato, per 11 pome¬ 
riggio di ieri, un’assemblea al¬ 
la Statale aperta a tutte le 
forze democratiche e un pre¬ 
sidio (ii massa di piazza San¬ 
to Stefano. La convocazione 
deH'assemblea venne mante¬ 
nuta ugualmente anche dopo 
il divieto della manifestazio¬ 
ne fascista come rispo.sta po¬ 
litica di massa alla provoca¬ 
toria iniziativa e come pre¬ 
sidio dell’università contro 
eventuali attacchi fascisti 

Già ieri mattina si erano 
avute le prime avvisaglie del¬ 
l’atmosfera che si voleva crea¬ 
re 1 fascisti Incendiavano al¬ 
l’Istituto di chimica il locale 
dove si riunisce il Movimen¬ 
to studentesco: quasi contem¬ 
poraneamente davanti airUnl- 
versità Statale venivano arre¬ 
stati sette giovani, accusati di 
es.sere in posse-sso di armi im¬ 
proprie. 

Alle 14. un’ora prima del- 
rinlzio delVassemblea. la Sta¬ 
tale era circondata dalla po¬ 
lizia. In quel momento si trat¬ 
tava di trovare il pretesto, 
l'episodio per far scattare la 
provocazione. Secondo la ver¬ 
sione del questore, egli, all'in¬ 
gresso di via Pesta del Per¬ 
dono 3. si sarebbe visto bloo 
care l’entrata da un giovane 
che gli avrebbe detto: «i^I 
non si entra ». Il questore 
avrebbe replicato: « Ma lo so¬ 
no il questore » al che l'altro 

Ennio Elena 

(Septie in penultima) 


Provocazione 

aperta 


L'aggressione della polizia 
all’Università statale di Mi¬ 
lano non ha avuto, questa 
volta, neppure l'approvazione 
incondizionata degli organi di 
stampa borghese. Da quasi 
tutti i giornali traspare un 
senso di riprovazione per 
l'atteggiamento delle autori¬ 
tà di polizia — e in primo 
luogo del questore Aliato Bo¬ 
nanno — che hanno scatenato 
le violente cariche contro una 
assemblea studentesca aper¬ 
ta a rappresentanti di partiti 
e di consigli di fabbrica. Il 
Corriere della Sera — nella 
sua edizione del pomeriggio 
— esprime questa diffusa ri¬ 
provazione in un corsivo for¬ 
temente polemico. 

Troppo sfacciato è stato in¬ 
fatti Vattaeco repressivo con¬ 
tro la Statale, troppo diretta 
e immediata è stata l'esecu¬ 
zione da parte della polizia 
delle direttive impartite, pro¬ 
prio il giorno prima, dal co¬ 
siddetto «comitato anticomu¬ 
nista v che aveva invitato le 
autorità a mantenere «gli im¬ 
pegni reiteratamente presi ». 

Con la violenza si è cerca¬ 
to quindi di rispondere alle 
esigenze di riforma e di de¬ 
mocrazia che sorgono doll’in- 
temo della scuola. Una scuo¬ 
la e soprattutto una universi¬ 
tà che dimostrano appieno la 
crisi e il fallimento di un in¬ 
tero sistema sociale. Uno dei 
principali giornali italiani — 
La Stampa di Tonno — ha 
pubblicato ien una significa¬ 
tiva analisi sullo stato del¬ 
l’università milanese: 35 mila 
iscntti (nel 1968 erano 16 mi¬ 
la): l'80% delle strutture edi¬ 
lizie rimaste al 1924, anno 
della fondazione: un docente 
costretto ad affrontare ogni 
anno 3 000 esami e 250 tesi di 
laurea. 

■ Questa è la condizione in 
cui versa l’università di una 
delle città più ricche d’Ita¬ 
lia. E agli studenti che pagano 
le spese di questa disgrega¬ 
zione ti centrismo di Andreot¬ 
ti si è presentato venerdì con 
il volto della violenza e della 
provocazione aperta. 

Chi ha scatenato l’aggres¬ 
sione di venerdì alla Statale 
intende aggravare ulterior¬ 
mente i già drammatici pro¬ 
blemi della scuola italiana e 
impedirne ogni soluzione po¬ 
sitiva. A questo tentativo è ur 
gente contrappore una peti- 
tica unitaria e un’azione con¬ 
creta delle forze democrati¬ 
che che annulli i primi e§etti 
del rinascente ceathama. 
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Il gioco della crisi si com- 

E lica a mano a mano. Sem- 
ra anzi essersi cacciato, do¬ 
po la decisione della mag¬ 
gioranza della Direzione de¬ 
mocristiana in favore del 
centrismo, in un vicolo del 
tutto oscuro. Non vi sono 
più nemmeno quegli aspetti 
di facciata — le consultazio¬ 
ni e gli incontri ufficiali del 
presidente del Consiglio In¬ 
caricato — a dare la par¬ 
venza di una chiarificazione 
delle diverse posizioni e di 
un filo logico. 

Fin da quando sono stati 
resi noti 1 risultati delle 
elezioni politiche si sa che 
un ministero DC-PLI-PSDI- 
PRI non può contare che su 
una manciata di voti di mag¬ 
gioranza alla Camera e su 
appena due o tre seggi di 
margine al Senato. Tentarlo, 
vuol dire aprire automati¬ 
camente una possibilità di 
contatto e di collegamento 
con la destra neo-fascista. In 
ogni caso, si tratta di una 
scelta. E questa scelta la 
DC, si realizzi o no il centri¬ 
smo, l’ha compiuta. Come? 
Certo, a prezzo di un forte 
contrasto interno. Le sini¬ 
stre hanno votato contro, ri¬ 
chiamandosi ai deliberati 
dei tre ultimi congressi del 
partito, tuitl incentrati sul¬ 
la collaborazione governati¬ 
va con i socialisti. I parti¬ 
giani più convinti della scel¬ 
ta centrista — Andreotti, 
che l’ha proposta, Fanfani, 
Forlani, Piccoli — hanno 
cercato di presentarla sotto 
l’etichetta rassicurante del- 
l’aperhura verso i socialisti, 
ai quali si è voluto far ca- 

F ire che i de starebbero con 
liberali al governo in at¬ 
tesa di un prossimo rawedi- 



MORO — Il centrismo 
è pericoloso per la de¬ 
mocrazia 


mento del PSl. Posizione ol¬ 
tretutto poco sostenibile e 
poco seria. Ciò, tuttavia, tra¬ 
disce un certo imbarazzo, 
sottoiinea gli elementi di 
debolezza della linea de. E 
non a caso molti dei mem¬ 
bri della Direzione che han¬ 
no votato a favore della 
mozione centrista lo hanno 
fatto dopo avere espresso 
una lunga serio di riserve 
(anche Colombo e Rumor 
hanno posto l’accento sulle 
« difficoltà . e sugli c inter¬ 
rogativi »). 

A nome delle sinistre, il 
ministro Moro ha detto che 
il centrismo è una scelta 
€ non utile, e ami pericolo¬ 
sa, in prospettiva, per la de¬ 
mocrazia italiana ». I rap¬ 
presentanti delle tre corren¬ 
ti della sinistra democristia¬ 
na hanno fatto poi sapere 
che non entrerebbero in un 
ministero centrista. All’op¬ 
posizione di questa parte 
della DC si è in un certo 
senso collegato il segretario 
del PRI, La Malfa, per di¬ 
chiarare la indisponibilità 
del suo partito per un ten¬ 
tativo centrista. Per assicu¬ 
rare l’appoggio repubblica¬ 
no ad Andreotti. l’on. La 
Malfa aveva chiesto una de¬ 
cisione unanime della Dire¬ 
zione democristiana (e l’ave¬ 
va chiesta nel momento in 
cui era già chiaro che tale 
condizione non si sarebbe 
potuta in alcun modo ve¬ 
rificare); e con il voto con¬ 
trario della sinistra de al 
centrismo egli ha giustifi¬ 
cato anche il suo « no ». La 
realtà è che nel PRI non vi 
sarebbe stata, forse, una 
maggioranza favorevole a un 
ritorno centrista, poiché la 
base del partito aborre una 
soluzione del genere, come 
ha riconosciuto il vice se¬ 
gretario del partito. Batta¬ 
glia, ed anche nel gruppo 
dirigente le divisioni sareb¬ 
bero state profonde: Reale, 
Mammi ed i dirigenti roma¬ 
gnoli sì sarebbero opposti 
ad un governo col PLL La 
successiva proposta di La 
Malfa, di appoggiare dal¬ 
l’esterno un tripartito cen¬ 
trista è stata dettata — al 
contrario — da desiderio di 
non dispiacere all’altra ala 
repubblicana. La prima vfr 
rifica che si è avuta, quindi, 
è abbastanza chiara; il cen- 



Il dibattito alla conferenza di organizzazione di Modena 


L’IMPEGNO DELLA FGCI 
NELLE LODE DEI GIOVANI 

1 problemi del lavoro, della pace, della lotta all’imperialismo al centro 
degli interventi dei delegati - 1 lavori della conferenza si concludono 
questa mattina - Inviato un messaggio di solidarietà ad Angela Davis 


Nuovo grande e indicativo successo 
di tutto il Partito e del suo giornale 


LA MALFA — I re- 
pubblicani della base 
storcono il naso 

trismo spacca le stesse for¬ 
ze politiche chiamate a va¬ 
rarlo. Anche il PSDI, nono¬ 
stante che le ambiguità di 
Saragat — oscillante tra 
l’accettazione della carta del 
governo col PLI e quella del 
tripartito DC-PSDI-PRI — 
tendano a ricucire le due ali 
del partito socialdemocra¬ 
tico. 

Il tentativo centrista dì 
Andreotti ha trovato nella 
iniziativa ondeggiante del 
più piccolo partito tra i 
c possibili governativi > una 
pietra di paragone che con¬ 
tribuisce, di per sè stessa, a 
dimostrare l’estrema fragi¬ 
lità — e, anche per questo, 
la pericolosità — di una so¬ 
luzione centrista. Sull’onda 

delle prese di posizione di ra di gran lunga 11 mag 
La Malfa e delle polemiche gioì- incasso dovuto all'au 
interne al PRI, fonti doro- mento, nel frattempo Inter 


Superati gli 800 milioni 
in abbonamenti all'Unità 


Annunciamo oggi un nuovo 
grande successo deirt/nità e 
del Partito; In sette mesi, 
da novembre a maggio, ab¬ 
biamo raccolto 775 milioni 
373 490 lire in abbonamenti 
al nostro giornale, ben 213 
milioni e 653 385 lire in più 
deilo scorso anno* il SBVo in 
più rispetto alla passata cam 
pagna per la stampa comu 
nista Tale Incremento supe¬ 
ra di gran lunga 11 mag- 


tee hanno messo in circola¬ 
zione la voce di un immi¬ 
nente ritiro dell’on. An¬ 
dreotti, che l’entourage an- 
dreottiano, dal canto suo. ha 
subito smentito. Sullo sfon¬ 
do sono stati fatti apparire 


venuto, del prezzo del gior¬ 
nale e quindi deH'abbona- 
mento. Infatti 157 milioni 11 
abbiamo raccolti in più per¬ 
ché 11 prezzo del giornale è 
aumentato, ma ben 66 milio¬ 
ni di lire sono affluiti' per 
abbonamenti sottoscritti In 


i nomi di due rivali: Rumor più. Dunque non solo il rlnca- 
e Taviani. Nessuno, comun- ro del prezzo non ha compor- 
que, all’interno della DC, avrebbe po^to av- 

se a sente di giurare su 

numero degli abbonamenti, 

nulla. Quadripartito centri- contrarlo, abbiamo 

sta, tripartito aperto su tut- nvutn mlffllHln di nbhnnntl an 
te e due le all (PSI e PLI) o 
su una sola di esse, triparti¬ 
to DC-PSDI-PLI, e — natu¬ 
ralmente — monocolore, 
continuano ad essere le so- 


st’ultlmo anno di lotte e du¬ 
rante la campagna elettorale 
— abbiamo conquistato con 
la diffusione organizzata, con 
la vendita nei giorni feriali 
e nelle edicole, col sostegno 
alla sottoscrizione dei tre mi¬ 
liardi alla nostra stampa, con 
l’organizzazione di un numero 
sempre cre.scente di feste. 
Non solo. Non si deve di¬ 
menticare. infatti, che In que¬ 
sti ultimi mesi abbiamo rac¬ 
colto — oltre le cifre già det¬ 
te — altri 67 milioni per ab 
bonamenti elettorali: in tutto, 
quindi, nella campagna •71-’72. 
si sono raccolte per abbona¬ 
menti ulVUnttà lire 842.4D9.490. 

Merito del nuovo successo 
va dato alle migliala e mi- 

5 Itala di compagni che hanno 
kVorato con tanto Impégno 
e alle decine di organizzazio¬ 
ni provinciali e comunali del 
I*artito che hanno Impegnato 
tutte le forze per 11 loro 


numero degli abbonamenti ^lomale. 8ono più di 20 le fede- 
® razioni che hanno largamente 

avuto migliala di abbonati an annaratn CnSlatflun Inrn T\neto 


nuali e semestrali in più. 

E' un nuovo grande succes 
so politico, dunque, prima an 
cora che finanziario nella du¬ 
ra battaglia che l'Unità e la 


luzioni sulle quali si Incro- stampa coinunlsta conducoiio 
flann nrevlcinni e conset- verità, della 

f.™ e dello ..sviluppo de s 


ture, in una situazione che 
— per responsabilità del¬ 
la DC — si va facendo 
sempre più pesante. 

Candiano Falaschi 


democrazia, della libertà, della 

f :lustlzla. della pace, contro 
'Imperialismo. 

Esso è tanto più significati¬ 
vo perché si aggiunge agli 
altri successi che — in que- 


razioni che hanno largamente 
superato l’obiettivo loro posto 
e sono 50 quelle che hanno 
versato molto di più dello 
scorso anno, maggiorando no 
tevolmente 1 versamenti an¬ 
che tenendo conto dell’au¬ 
mento delle tariffe degli ab 
bonamenti. 

Ora dobbiamo andare anco¬ 
ra avanti. Tutti gli sforzi van¬ 
no concentrati nell’organizza¬ 
zione delle feste, nella raccolta 
del tre miliardi, nella diffu¬ 
sione. 


Due importanti iniziative di intervento nella grave crisi politica del paese 






INCONTRO TRA LE REGIONI 


ARI 


sui temi della programmazione 

A Venezia si riuniscono gli uffici regionali, di presidenza per discutere i rapporti con il Parla¬ 
mento e i problemi della riforma della struttura statale - Due incontri per martedì prossimo 


Martedì prossimo 1 presi¬ 
denti delle Regioni si riuniran¬ 
no a Bari per un esame del 
principali problemi che oc¬ 
corre affrontare e risolvere 
perchè vada avanti, con la 
attuazione e la piena funzlo- 
- nalità delle regioni. Il proces- 
~ so di riforma democratica del¬ 
lo Stato di cui l’ordinamento 
regionale deve essere 11 per- 
■- no. L’Incontro tra 1 preslden- 
' tl appare di particolare im- 
' portanza, a due mesi e mezzo 
dal primo aprile data del tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative fino 
allora esercitate dagli organi 


Giuliano Pajetto 
responsabile 
dell'uHìcio 
emigrazione 

la segreteria del E>CI ha In¬ 
caricato il compagno Giulia¬ 
no Paletta, del Comitato Cen¬ 
trale. di dirigere l’Ufficio emi¬ 
grazione. Il compagno Nicola 
Gallo, del Comitato Centrale, 
è stato nominato vice respon¬ 
sabile della Sezione riforme 
e programmazione 

La riunione indetta dal¬ 
la commissiona ftmminìlc 
centrala a dal gruppo sicu¬ 
rezza sociale della dira 
zione per mercoledì 21 el¬ 
le ore 9 sul tema dei mi 
nori handicappati è anti¬ 
cipata a martedì 20 alla 
stessa era. 

I compagni invitati sono 
pregati di assicurare la 
loro presenza. 

ESTRAZIONI LOnO 

(del 17 giugno 1972) 


BARI 71 42 20 SS 57 I 2 

CAGLIARI 40 n 45 15 2 | a 

FIRENZE 55 12 84 30 12 i K 

GENOVA 51 3t 00 53 7 | x 

MILANO 2 40 43 3 n | 1 

NAPOLI 10 4$ I 13 14 I 1 

PALERMO 5 40 3 24 63 | 1 

ROMA 79 44 29 37 35 I 2 

TORINO 71 67 0 OS SI ■ 2 

VENEZIA 14 31 36 tS 79 I 1 

NAPOLI (2” estratto) | x 

ROMA (2” estratto) I x 


71 42 20 SS 57 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


NAPOLI (2” estratto) | x 

ROMA (2” estratto) I x 

Le quote: ai dodici 10 milioni 
e 1Ù mila lire. Agli undici 220 
mila lire. Al dieci 18.700 lire. 

Il monte premi è state di 
m milioni 354 mila 432 lire. 


est- centrali dello Stato, e In un ' 
ran- momento di grave crisi poli- 
dei tlea come quella che sta atr 

oc- traversando 11 paese, 

ere Nella delicata fase di av- 
la vio della attività di gover- 

zio- no delle regioni sono pesati 
ces- e continuano a pesare nega- 
jel- tlvamente I ritardi le lentez- 
!nto ze, le parzialità che hanno ca- 

mr- ratterizzato l'emanazione del 

len- decreti delegati di trasferl- 

im- mento; altrettanto dicasi per 

!Zzo 11 ritardo verificatosi neU'as- 

Lra- segnazione delle quote del 

elle fondo comune spettanti a da¬ 
ino scuna regione. E più in gene- 

;anl rale le regioni si sono trova- 1 
te ad assumere 1 loro poteri 
- in coincidenza con una lun¬ 
ga crisi del governo e del 
E>arlamento nazionali, fermi 
[| ormai dal novembre scorso. 

" Questa carenza appare tan¬ 

to più negativa quando si con- 
siden che le regioni non so¬ 
no e non vogliono essere « sta¬ 
ti autonomi x. al contrario es¬ 
se necessitano di collegamenti 
continui con 11 governo e il 
Parlamento per poter adem¬ 
piere adeguatamente al loro 
In- mandato costituzionale, 

ilia- A Bari i presidenti delle re- 

len- g;onl confronteranno le espe- 
mi- rienze di questi mesi e rìas- 
;ola sumeranno gli sforzi fin qui 

ale, compiuti pur nella difficoltà 

K)n- della situazione 

'me Affronteranno altresì alcuni 

temi di importanza decisiva. 
” già preannunziati nei recen- 

i|. Il mcontri tenuti a Bologna 

1 . e a Firenze. questi te- 

mi sono quelli della finanza 
"* regionale, messi In rilievo 

> anche nei giorni scorsi, dagli 

il- assessor. ai Bilancio delie re- 

li gtoni a sututo ordinario, riu 

)|. nitisi a Bologna Non si trac 

I- ta tanto, come giustamente 

hanno rilevato gli assessori, di 
avanzare nvendicazion: pura 
mente quantitative, circa I 
la mezzi finanziarti; ciò che oc¬ 

corre e soprattutto una const- 
^ derazione organica e globale 

_ della spesa pubblica :n Ita 

lia, per puntare cioè ad un 

n bilancio programmatico pa 

liennale della pubblica ammi 
Eno- nistrazione italiana, con 11 du 
lolfg plice scopo di mettere final 
«w mente ordine nella materia e 

, , di assicurare i necessari mez 
] ' zi a tutti gl* istituti della struV 

t > tura statale, dagli organi cen 

j X trall alle regioni, alle prbvin- 

1 X ce ai comuni 

I 1 Particolare spazio avrà, oei- 
I f rincontro di B-ui la necess tà 
• I di un rilancio della program 
' 1 mazione economica Saranno 

* * Importanti il giudizio e una 

' 3 presa di posizione delle reg:o- 

I 1 ni di fronte agli atteggiamen 

I X ti di segno involutivo e con 

I , servatore che nell'attuale ma 

mento politico sono venuti 
ioni esprimendo esponenti di im 

230 prese pubbliche e private e 

ire. che hanno trovato ultima me¬ 
di nlfestazione negli attacchi an- 

Ire. tlslndacall della ConfIndustrie, 


contro cui si è levata la pre- li: sla per 1 controlli sugli 


sa di posizione unitaria as¬ 
sunta dalle confederazioni sin¬ 
dacali neU'affermare 11 ruo¬ 
lo insostituibile di processo 
che svolgono le lotte del la¬ 
voratori occupati e disoo- 
eupati. 

Per le regioni una politica 
di programmazione economi¬ 
ca nazionale e di riforma è 
una esigenza vitale ai fini del¬ 
le loro capacità operative di 
rappresentare davvero mo¬ 
menti essenziali di rinnova¬ 
mento e di sviluppo democra 
ti co 

Nella agenda della riunione 
di Bari è anche prevista la 
elaborazione di proposte da 
sottoporre al governo In or¬ 
dine ai problemi che riguar¬ 
dano Il sistema dei oontrol- 


atti amministrativi delle re- nisteii e al 

gionl sia per quelli di compe- pubblica ami 

tenza degli organi regionali latore Gabbi 

sugli atti degli enti locali. te del Cons.g 
A Venezia, Invece, sempre la Toscana), 

martedì prossimo si terrà una Informa rat 

riunione degli uffici di presi- latore Plnocc 

denza del consigli delle Re- del consiglio 

gioni a statuto ordinano alla Puglia), 

quale, per la prima volta. Dì particoli 
parteciperanno anche le pre- problema del 
sioenze d^i consigli delle Ke- sigli regiona 
gionl a statuto straordinario destinato a i 
e della commissione internar- ta probabili! 
lamentare La riunione è con stanti più js 
vocata per discutere I se la VI legish 

guenti argomenti; rapporti na. Nel corsi 

con il Parlamento e problemi dovrebbe rea 

relativi aU'autonomia del con- adeguamento 

sigll regionali (relatore Or- mento pubbli 

calli, presidente del Consiglio le alla realtà 

del Veneto); problemi rela- ture re^onall 


tivl al riordinamento del mi- Sii’ “SL 
nisteii e alla riforma della ofj. 

pubblica amministrazione (re- 

latore Gabbuggiani, preslden- , **“*6®*^ movli 
te del Cons.gl1o regionSI del- «vJìlìfa 

la Toscana), problemi della fa giSentTreDuSllMn 
Informa radiotelevisiva (re- 

Questa sera migliaia 
° regionale della giiaia di giovani, di 1 

tori, di cittadini di M 
Di particolare importanza il e provenienti dalle altri 
problema del rapporti fra con- vince dell’ Emilia - Ron 
sigli regionali e Parlamento. hanno partecipato a una 
destinato a divenire con tut- de manifestazione pubbl 
ta probabilità una delle co- Piazza Grande* non ea 

stanti più caratterizzanti del- potuto intervenire ti ci 

la VI legislatura repubblica gno Enrico Berlinguer 
na. Nel corso di quest’uitima vemente indisposto. I 

dovrebbe realizzarsi infatti lo parlato 1 compagni Ge 

adeguamento di lutto l’ordlna- Chiaramonte e Giani 
mento pubblico statale e loca- Borghinl. Sulla manlfes 

le alla realtà delle nuove atrut- ne riferiremo domani. 


Dal nostro inviato 

MODENA, 17 

Il comitato centrale della 
FOCI si è riunito durante 1 
lavori della conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione, ed 
ha provveduto alla sostituzio¬ 
ne del compagni che nel cor¬ 
so deirultimo anno sono pas¬ 
sati airattivltà del Partito. So¬ 
no stati cosi cooptati nel CC 
sessanta nuovi compagni. 

Successivamente il nuovo 
comitato centrale ha preso In 
esame la richiesta della dire¬ 
zione del partito di rendere 
disponibile 11 compagno Gian 
Franco Borghinl per assumere 
un Incarico di direzione pres¬ 
so Il comitato centrale del 
Partito. 11 CC della FGCI ha 
accolto la richiesta, rivolgen¬ 
do al compagno Borghinl un 
caloroso ringraziamento per il 
lavoro svolto in questi anni al¬ 
la direzione della gioventù co¬ 
munista Il CC ha quindi elet¬ 
to segretario nazionale della 
FGCI 11 compagno Renzo Im- 
benl. 

Nato a Modena 27 anni fa, 
di origine operaia, 11 compa¬ 
gno Imbeni è iscritto alla 
FGCI dal 1964. Segretario del¬ 
la FGCI di Modena fino al¬ 
l’estate del 1070, egli è stato 
negli ultimi due anni respon¬ 
sabile della commissione na¬ 
zionale di organizzazione. 

I 500 delegati che partecipa¬ 
no alla conferenza nazionale 
della FOCI hanno vissuto oggi 
momenti di un impegno poli¬ 
tico intenso ed entusiastico. 
Tra Taltro, Tassemblea ha 
approvato un documento che 
denuncia con forza II gra¬ 
vissimo attacco poliziesco al 
la Statale di Milano, un at¬ 
tacco rivolto non solo con¬ 
tro il movimento studentesco 
ma contro tutte le forze ope¬ 
raie e democratiche milane¬ 
si. Condannando fermamente 
la provocazione e il fermo 
di centinaia di studenti, di 
operai ed anche di dirigenti 
del partiti operai, la confe¬ 
renza ha chiesto Timmedlata 
scarcerazione dei dirigenti del 
movimento studentesco tratte¬ 
nuti In arresto. 

Una delegazione di antifran¬ 
chisti spagnoli ha suscitato 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con la lotta di libera¬ 
zione dei detenuti politici. 
Con un’altrecicìMorosa manife¬ 
stazione i delegati hanno poi 
approvato un* fervidp' messag¬ 
gio di saluto ad Angela Davis. 
La FGCI proporrà a tutti 1 mo¬ 
vimenti giovanili democrati¬ 
ci, che sono stati protagoni¬ 
sti in Italia della campagna 
di solidarietà con Angela Da¬ 
vis, di Invitare nel nostro pae¬ 
se l’eroica rappresentante del- 
r«Altra America». 

Durante la seduta della mat¬ 
tina, I delegati hanno tribu¬ 
tato un’entusiastica accoglien¬ 
za a un gruppo di eroici com¬ 
battenti della ResI.stenza della 
provincia di Modena. 

Al lavori della conferenza 
assistono i compagni Mascia- 
dri, del movimento giovanile 
del PSIUP, Besostrl della fe¬ 
derazione giovanile socialista. 
Il dirigente del movimento 
giovanile democristiano Pizza, 
e 11 responsabile regionale del¬ 
la gioventù repubblicana Va- 
lentinl. 

Questa sera migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani, dì lavora¬ 
tori. di cittadini di Modena 
e provenienti dalle altre pro¬ 
vince dell’ Emilia - Romagna, 
hanno partecipato a una gran¬ 
de manifestazione pubblica In 
Piazza Grande* non essendo 
potuto intervenire ti compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, lie¬ 
vemente indisposto, hanno 
parlato I compagni Gerardo 
Chiaramonte e Gianfranco 
Borghinl. Sulla manlfestazlo- 


E* proseguito Intanto 11 di- 


Gli agenti degli speculatori negli uffici del Comune e dell'archivio di Stato 

Il piano regolatore di Napoli 
contraffatto a colpi di lametta 

La magistratura ha accertato clamorose falsificazioni operate Bulle map¬ 
pe, ma gli autori sono stati dichiarati non perseguibili perché « ignoti » 


NAFOU. 17 

E « 11 falso più clamoroso 
della stona giudiziaria Italia 
na ». ma non è possibile iden 
tifteare e perseguire 1 respon 
sabili; cosi si esprime li giu 
dice Istruttore dei tribunale di 
Napoli a proposito della colos 
sale falsificazione delle tavole 
del piano regolatore del *39 
f.aLài fi razione che ha oermes 
so l'edificazione abusiva d: 
mezza città 

Le tavole sono state scolori 
te. 1 colon tramutati in altri 
1 periti hanno accertato addi 
nttura «raschiamenti. lavag 
gl. sovrapposizioni di colori 
operati sia nei corpo sta nel 
le leggende »; e ancora: « il 
verde scuro di villa Malo è 
stato raschiato via a colpi di 
lametta • Il tutto sulle tavole 
del piano custodite presso li 
comune di Napoli e presso Io 
archivio centrale di Stato Le 
uniche Intatte sono risultate le 
tavole custodite nell'archivio 
del ministero del lavori pub 
bllci 

E* con questi metodi che le 
zone ■ agricole ». i polmoni 
verdi della città, sono diven 
tate edificatorie, ed Intensiva¬ 
mente edificate; le zone pano¬ 
ramiche idem: si tratta, come 
ha acritto il magistrato dot¬ 
tor Sapienza, aprendo 11 pro¬ 
cedimento penale nel 1965 (in 


seguito ad una tnterroxazione 
del compagno senatore Paler¬ 
mo, di « falsità materiale 
commessa da pubblici ufficia 
Il in atti pubblici ». 

Ma gli autori, scrive il giu 
dice istruttore Genchini icul 
passò rincartamento alla mor 
te del giudice Sapienza che vi 
aveva Ia\*orato per anni) nel 
decreto d! archiviazione, non 
possono essere identificati 
Questi sarebbero I motivi: Im¬ 
possibilità d; identificare il 


gran numero di persone ve¬ 
nute In possesso delle tavole. 
Impossibilità di compiere una 
Indagine sulle licenze edilizie 
rilasciate in violazione deila 
zona agricola dato 11 loro al¬ 
tissimo numero. Impossibiliia 
di stabilire l’epoca precisa 
delle alterazioni. 

Di fronte a questa pubblica 
confessione di impotenza del¬ 
la giustizia sentiamo il dove¬ 
re di ricordare alla opinione 
pubblica che un'inchiesta, se^ 


ria e dettagliata, sulle licenze 
rilasciate In zona agricola, è 
stata recentemente compie 
tata da una commissione in- 
lermmisteriale; in essa è sta 
to confermato che il più gros¬ 
so numero di violazioni, in ba 
se alle tavole falsificate del 
vecchio plano sono stale el 
fettuate durante ramminisira 
zione Lauro e dei commissari 
prefettizi, ossia net decennio 
fra il '50 e il '60 


I colonnelli e l’Italia 


(Ton viva soddisfazione pa¬ 
triottica, abbiamo appreso che 
U nostro Paese non è nelle 
grazie dei colonnelli greci. 
Evidentemente delusi dalla co¬ 
statazione che grandi e pos¬ 
senti forze democratiche si 
contrappongono in Italia alle 
velleità eversive e reaziona¬ 
rie. t fascisti ellenici strillano 
Il periodico Intelllgenoe Re 
view. che riflette ufficiosamen¬ 
te le opinioni dei dirigenti del 
regime, ha scritto: « Atene non 
ha alcuna fiducia nelVltalia. 
Non si vede nessuna persona¬ 
lità di rilievo capace di ac¬ 
cendere Ventuaiasmo per un ri¬ 


sorgimento nazionale*. Data sdegnarsi E* ai padroni ame¬ 
la fonte, in queste ultime pa- ricani che. evidentemente, i 
rote c’i chi ha voluto vedere fascisti ateniesi si rivolgono, 
un severo attacco dei suoi per riaffermare la propria po- 
amici all’on Almirante sizione privilegiata nelVollean- 

lì /«.I «»■/>. 2° militare atlantica E non 

a^NATn P®’’ ^ Stessa rivista sot- 

s^gue. « In termini di NATO, foUngg in questo contesto la 

la Grecia considera l Italia co- recente acquisizione dì due 
me una sorta di deposito o squadroni di aerei Phantom 


me una sorta di deposito o 
magazzino da guerra, che non 
ha alcun proprio valore mili¬ 
tare, grosso modo come l’Egit¬ 
to durante la seconda guerra 
mondiale. La Orecia ha impo¬ 
stato il suo ruolo nella NATO 


da parte della Grecia Qui sta 
la vergogna della NATO e di 
chi ne fa parte: la cosiddetta 
e difesa della civiltà occiden¬ 
tale e della democrazia » nel¬ 
le mani della banda di assas- 


su questo assunto*. Non vale sint che detiene tl potere ad 
la pena né di ridere ni di 1 Atene. 


battito sulla relazione del com¬ 
pagno Borghinl. 

NeU’aprire gli interventi di 
questa mattina, 11 compagno 
Ronzani di Biella si è sof¬ 
fermato sul compiti dell’or- 
ganizzazione giovanile comu¬ 
nista aU'lndomani del voto 
rosso del 7 maggio. « I pro¬ 
blemi rimasti per tanti anni 
irrisolti, come la dequalifica- 
zlone professionale, lo sfrut¬ 
tamento minorile nelle fab¬ 
briche — ha osservato Ron- 
zanl — possono essere avvia¬ 
ti a soluzione soltanto con 
una maggiore saldatura tra 
la FGCI e le grandi masse 
giovanili ». 

Le prossime scadenze con¬ 
trattuali e l’azione dei comu¬ 
nisti nella scuola sono state 
al centro deU’intervento del 
compagno Cossu di Venezia. 

« Iniziative anticapitalistiche 
nella scuola — ha affermato 
Cossu — sono pos.sibili sol¬ 
tanto grazie ai legami con il 
movimento operalo ». Il com¬ 
pagno Giannantoni. responsa¬ 
bile della commissione cultu¬ 
rale della Federazione di Ro¬ 
ma. dopo aver sottolineato i 
motivi di fondo che esigono 
una svolta democratica, ha 
affermato che, per quanto ri¬ 
guarda la scuola è necessa¬ 
rio far risaltare il nesso tra 
scuola e democrazia facendo 
emergere il ruolo che la scuo¬ 
la ha nello sviluppo democra¬ 
tico del paese. 

«Il risultato del 7 maggio 
— ha detto la compagna Gio¬ 
vanna Filippini di Rlmlnl — 
è stato possibile anche gra¬ 
zie al fatto che nel rlmlnese 
oltre il 60% dei giovani han¬ 
no concentrato 11 loro con¬ 
senso sulle liste del PCI ». 
Questo dato positivo deve ser¬ 
vire per farci andare avanti, 
perché « dimostra che la no¬ 
stra influenza Ideale sul gio¬ 
vani è di gran lunga supe¬ 
riore alla struttura organiz¬ 
zativa della FGCI ». « B per 
andare avanti — ha aggiunto 
la compagna Filippini — bi¬ 
sogna sciogliere il nodo fem¬ 
minile. Non possiamo dimen¬ 
ticare che le ragazze, oggi, 
sono In prima fila nelle lotte 
In difesa deU’occupazione del 
posto di lavoro, rivendicando 
nello stesso tempo un ruolo 
nuovo per la donna ». 

11 compio Plero'.::Boi;MIiÌ- 
ni, direttore di «Nuova gene¬ 
razione 9 f :ìì gìomale’’'n4élIa 
PGCL ha riaffermato 11 peèo 
dei giovani comunisti in un 
momento in cui si vuole Im¬ 
porre al paese un governo cen¬ 
trista. « Il ruolo della FGCI — 
ha osservato Piero Borghinl — 
deriva direttamente dal patri¬ 
monio delle lotte di questi 
anni ». « B ricordi bene il fa¬ 
scista Almirante — ha aggiun¬ 
to a proposito delle truculen¬ 
ti dichiarazioni fiorentine del 
caporione missino — quest’an¬ 
no alla riapertura delle scuo¬ 
le. alla canaglia teppistica, ai 
suoi neosquadristì si opporrà 
un muro antifascista, di gio¬ 
vani comunisti e delle altre 
forze democratiche». 

I grandi temi di politica In¬ 
ternazionale, della lotta per la 
pace e del ruolo dei paesi so¬ 
cialisti sono stati ripresi dal 
compagno Balducci di Roma 
mettendo in rilievo come «11 
tema della pace abbia una 
grande portata rivoluzionaria». 
Balducci, inoltre, ha ricordato 
come il voto del -7 maggio ha 
collocato nel loro giusto posto 
I gruppetti estremistici. Per 
quanto riguarda la scuola, Bal¬ 
ducci. ha osservato che si deve 
resDìngere la posizione di quan¬ 
ti contrappongono gli studen¬ 
ti agli insegnanti, perché la 
discriminante non passa tra 
questi « operatori » della scuo¬ 
la. ma tra quanti vogliono 
mantenere una scuola di clas¬ 
se, e chi. come gli studenti 
e gli ln.=5egnanti. uniti alle for¬ 
ze democratiche di massa, vo¬ 
gliono nella scuola una rifor¬ 
ma democratico. 

« Il congresso del PCI e la 
prova elettorale — ha esordito 
il compagno Giulio Quercini, 
responsabile della commissio¬ 
ne giovanile del PCI — hanno 
esaltato la fimzione del giova¬ 
ni nel movimento operalo. 
Siamo stati noi comunisti quel¬ 
li che hanno saputo parlare ai 
giovani ricercando rincontro 
sui temi della democrazia, del- 
la pace, della difesa dei posto 
di lavoro. 

« Noi dobbiamo far vivere 
di più nelle lotte i temi poli¬ 
tici gli ideali di fondo con cui 
si decide l’avvenire del no¬ 
stro paese — ha aggiunto Quer¬ 
cini. Si tratta quindi di porta¬ 
re avanti due filoni; la lotta 
contro il fascismo per la de¬ 
mocrazìa e le lotte per la pace 
contro rimperlalismo ». Ecco 
quindi 1 due temi fondamen¬ 
tali della nostra battaglia idea¬ 
le fra le nuove generazioni. 

E le lotte per I rinnovi con¬ 
trattuali. la riapertura delle 
scuole sono fra le scadenze 
immediate per far avanzare 
tra 1 giovani I temi di libertà 
e di democrazia. « Il secondo 
grande tema di questa batta¬ 
glia ideale — la lotta per la 
pace contro rimperiallsmo — 
ha continuato Quercini — è 
legato strettamente al Vietnam. 

IjU generazione del '68 e del '69 
ò cresciuta nel segno della 
solidarietà antimperialista, con¬ 
tro l’aggressione americana, 
contrassegnando quegli anni 
con un forte Impegno civile 
e democratico Oggi, mentre 
bisogna continuare a battersi 
contro raggre.s5ione america¬ 
na nel Vietnam, in Europa si 
assiste ad un duro scontro fra 
il capitalismo americano e 
quello europeo, con un tenta¬ 
tivo di chiudere I "varchi po¬ 
litici'’ Basta guardare a quel¬ 
lo che avviene nella Qerma- 
nin di Bonn, ai tentativi di 
battere la ost-poiitik propugna¬ 
ta da Brandt». 

Andrea Pirandello L 
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Ri cordando « Gemist o » a un anno dalla morte 

Franco Moranino: 

coraggio e 
moralità comunista 

Un anno fa moriva a Grugliasco, stroncato a soli si 
anni da un attacco del male che già nel passato ne aveva 
colpito la fibra fortissima, il compagno Franco Moranino. 
Ne ricordiamo la figura esemplare di comunista e di com¬ 
battente al compagni, ai giovani, ai partigiani, a lutti gli 
antifascisti. 

Chi ha conosciuto Franco 
Moranino. chi gli è stato ami¬ 
co ricorda bene quanto si 
infastidiva a sentir parlare 
di sé. Anche solo un cenno 
al suo passato, agli anni di 
carcere, alle imprese di co 
mandante partigiano, persi¬ 
no una semplice parola di 
riconoscimento per un inca¬ 
rico assolto bene, per un 
discorso efficace, gli crea¬ 
vano imbarazzo. Quando, a 
27 anni, il Partito lo designò 
sottosegretario alla Difesa 
nel terzo governo De Caspe- 
n, confidò ai compagni che 
|a fiducia riposta in lui era 
immeritata. E quando poi, 
dopo tanti anni di esilio e 
di amarezze, rientrò in pa¬ 
tria si stupì delle accoglien¬ 
ze. deiraffollarglisi attorno 
di tanta gente, i suoi parti¬ 
giani, i compagni del biel- 
lese, tanti giovani che solo 
avevano sentito parlare di 
< Gemisto ». 

Ecco perché non è facile 
scrivere di lui. Par quasi di 
sentirselo vicino a trattener¬ 
ti le parole nella penna, a 
tagliar corto con una battu- 
ta come quando qualcuno gli 
faceva un elogio: ho solo 
cercato dì fare quello che „ . , „ 

dovevo e ho sempre avuto stipulato proprio li nella Val 
dai compagni più dì quanto sessera, la zona partigiana 

non meritassi. di Moranino. 

Ma in realtà nella sua bre- La Liberazione apri per 
ve esistenza il compagno Ge* * Italia una fase storica nuo- 

misto ha tanto e bene me- va. Ma sempre di lotte aspre 

ritato. 6 difficili, di avanzate e an- 

Occorrerà perciò scrivere che di riplegainenti, di col¬ 
molto dì lui, raccontare, far P* inferti alle forze della 

conoscere l'esempio altissimo restaurazione conservatrice, 

di coraggio, di intelligenza. di colpi ricevuti, 

di dedizione e dì moralità . Moranino, come tanti al- 

comunista di questo nostro combattenti della Resi- 

compagno: un combattente stenza, delle lotte operaie e 

che in ogni vicenda della contadine degli anni '50. fu 

ta (anche in quella tanto ancora una volta bersaglio 

amara della persecuzione della persecuzione reaziona* 

ignobile cui fu soggetto ne- Nel ‘51 e poi nel '53. 

gli anni *50 in questa Ita- p®' periodo oscuro delle vio 

lia che lui aveva contribuì- lenze scelbiane e delle rap 

to a rendere libera) seppe presaghe antioperaie. la DC 

sempre conservare la gran- ® ® fascisti « autorizzano » 

de serenità, la forza d’ani- che Moranino, deputato al 

mo che è propria di chi è Parlamento, sia sottoposto a 

Saldo perché sorretto da una giudizio per un fatto dì guer- 

convinzione profonda. (l’esecuzione « ordinata 

Una vita, quella di Gemi- comando alleato > di cin 

sto. che può anche essere *1*^® persone sospette di spio 

riassunta cosi: degli oltre naggio). Un procedimento 

trent’annl di milizia comu- giudiziario che un anno fa. 

nista, quattro li ha passati dandogli I addio nei piccolo 

nelle galere fasciste, due cimitero di Tollegno, il com- 

nella lolla armata e quindi- Pagno Terracini ha definito 

ci in esilio. Ma lungo tutto «massima vergogna per la 

l’arco dei tre decenni, sia giustizia repubblicana*, 

nelle fasi del lavoro in Ita- Ebbero cosi inizio i qulndi- 
Ha. sia in quelle della de- cJ lunghi anni di esilio. Che 

tenzìone o deiréàllio, non ¥a P®*' Moraniho sòno' stàll re¬ 
mai perso tempo, ha lavora- rt tutti antti.^di grande la¬ 
to, ha studiato, ha dato li voro per il suo partito, per 

meglio di se stesso. i’antifascismo. Sono stati un 

Era un ragazzo, un giova- altro «corso universitario*, 

ne tecnico della filatura di quello che gii ha fatto ac- 

Tollegno. quando entrò nel quisire una straordinaria a 

partito e il suo ingresso nei sperienM internazionale, che 

PCI quasi corrispose con una lo ha visto organizzatorc_ ap- 

dura condanna del tribuna- passionato di iniziative di so 

le speciale fascista. « Appe- Udarietà verso i movimenti 

na iscritto, i fascisti mi man- di liberazione, studioso alten 

darono all’università * ricor- to della vita dei Paesi socia 

dava Moranino. Alla « uni- listi, delle lotte di Paesi del 

versità comunista * del car- l'Asia, dell’America Latina, 

cere di Civitavecchia, nelle dell’Afriea che egli visita in 

celle di altri compagni che quegli anni, 

aiutano quella « matricola * Poi. anche grazie a lui. 
di diciannove anni a capire. qualcoM incominciò a 

a studiare, a prepararsi per biare in Italia e nel 68 pe¬ 
la « laurea » che l’8 settem- té tornare in patna. Fu coop- 

bre del '43 lo farà un orga- tato nel Comitato centrale 

nizzatore. un capo del movi- ed eletto senatore dagli ope- 

mento partigiano del suo ral, dai contadini, dai suoi 

biellese. compagni di lotta del Ver- 

E’ nel periodo della guer- cellese e della Valsesia. 
ra di Liberazione che ven- Avrebbe finalmente dovu- 
gono alla luce le sue doti to Incominciare per lui una 

politiche. Forse l'immagine fase nuova della .vita- Dopo 

prevalente che di lui molti tante dure vicissitudini egli 

hanno ancora è quella sol- si era accinto, con-la-intel- 

tanto del coraggioso coman- ligenza. la passione e l’io 

dante militare (de! combat- desila di sempre a mCTtere 

tente — tanto per ricordare ai servizio dei lavoratori ver- 

un solo episodio — che l’B cellesi la sua grande e.spe- 

maggio del ’44 circondato rienza. Negli ultimi tre anni 

dai fascisti nella baita di della sua vita è stato in.stan- 

Curino rompe coi suoi uomi- cabile, pareva quasi che vo- 

ni l’accerchiamento con le lesse farsi perdonare la lun- 

ultime bombe a mano). Ma ga assenza. Non dava mai 

Moranino non era questo sol- ascolto a chi di noi, Mpen- 

tanto. Era un dirigente po- do della sua salute già mi- 

lilico consapevole thè la Re- nata, gli raccomandava pre- 

si.stenza avrebbe vinto se cauzioni. Non voleva che si 

affondava le sue radici nel- sapesse, persino nascondeva 

la coscienza e nella mobi- la gravità reale del suo ma* 

litazìone delle masse. « che le (ora lo sappiamo ed ce¬ 
le formazioni partigiane — co un suo errore e un mo- 

ieggo negli appunti di una tivo anche di rimprovero 
sua conferenza del '68 a per noi). Quasi con affanno 

Crevaeuore — erano il brac- sembrava voler recuperare 

ciò armato di un imponen- il tempo che lui forse giudi- 

te unitario movimento popo- cava « perduto » ma che i»r- 

lare nazionale ». * duto certo non era andato; 

E ai Comando della XII voleva dimostrare ai suoi 

Divisione Garibaldi « Nedo ». compagni che i riconi^inirn- 

Moranino non dirige soltan- ti del partito (lui li o^ni 

to le operazioni militari. Or- va « gli onori ») erano teop- 

ganizza nella Valsessera le pi e doveva ancora mentar- 

prime forme di auU^ovemo seli. Così fino a quando, un 

popolare, una fitta rete di anno fa. il suo grande cuo- 

ttmifati di liberazione, di re ha ceduto, 

ammini.strazioni comtmali de- Ma Franco Moranino na 
mocratfehe. dà vita al setti- meritato il premio più beno 

manale «Baita» (che si cui possa aspirare un min- 

stampe tuttora), organizza tante rivoluzionario: 

con la partecipazione delle conoscenti, la stima anw- 

popotazioni un servizio anno- tuosa dei suoi rompagni. ni 

nario e di polizia partigiana. grandi masse di tavoraton 

Vi è ancora ne) biellese per aver spc«o tutta la pro 

chi ricorda che il primo con pria esistenza per la nonne 
tratto operaio (fu definito « il causa della liberazione decn 
contratto della montagna *1 uomini 
che sanciva la parità sala « 

riaie fra uomo e donna, fu LigO reCCfìlOII 


Oggi allo sezione «Moranino» 
sì commemora il compagno scomparso 


Nel primo anniversario del 
la scomparsa dei compagno 
Moranino ((Gemisto), la mo¬ 
glie Bianca Vidali Moranino. 
le figlie Katia e Simona e 
la sorella Nive. offrano alia 
Sezione « Franco Moranino > 
di Roma, la somma di lire 
50 mila. 

La Sezione dei PCI « Pran 
co Moranino» é sorta nel 
l'agosto dell'anno scorso a 
Casaibruciato. in via Diego 
Angeli 143. una zona popo 
lare di nuovi insediamenti, 
e si è imposta subito all'at 
tenzìone dell'opinione pubbli 
ca del quartiere con una 
intensa attività di propagan¬ 
da e di lotta. La denuncia 


costante delle responsabilità 
democristiane per il perma¬ 
nere del gravi problemi della 
zona e la mobilitazione per 
le principali campagne lan¬ 
ciate dal partito, non ultima 
quella deH'antifascisma han¬ 
no portato a consolidare il 
prestigio del partito nel quar¬ 
tiere. Gli iscritti sono oltre 
200 e il PCI nelle recenti 
eiezioni si è confermato come 
li primo partito della zona 
La scomparsa del compa 
gno Moranino sarà ricordata 
nella Sezione questa mattina 
alle ore ■ 10 con un'assem¬ 
blea alla quale interverrà il 
compagno Stefano Schiappa¬ 
relli, membro del Collegio 
centrale dei tindad revisori. 
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RIFONDE 


FVRTEBRAOaO 


SU DAL NIENTE 


« Caro Fortebracclo, per 
incoraggiare certi dipen¬ 
denti difensori dei loro 
padroni per bontà ricevu¬ 
te. vorrei dare un esem¬ 
pio io della sfortuna che 
ho avuto incontrandone 
uno che |}ensa soprattutto 
al suo benessere. Io e le 
mie compagne operaie di 
un ' maglifìcio abbiamo 
chiesto In previsione del 
caldo che verrà e che già 
si è fatto sentire nelle 
settimane passate di an¬ 
dare in fabbrica mezz’ora 
prima al mattino per poter 
riposare mezz’ora in più 
a mezzogiorno, poiché 
viaggiare in bicicletta sot¬ 
to il gran caldo costitui¬ 
sce per noi uno sforzo 
tale che durante il pome¬ 
riggio ci sentiamo morire. 
La risposta del padrone è 
stata questa; " Io so che 
non verrà un gran caldo 
quest’estate, quindi non 
c’è bisogno di orario spe¬ 
ciale... ”. Quando noi viag¬ 
giamo sotto il sole duran¬ 
te il caldo lui se ne sta a 
letto perchè soffre di 
mal di stomaco e nelle ore 
calde va In piscina, noi no 
dobbiamo ubbidire o 
scioperare per farci rico¬ 
noscere i nostri diritti. Io 
di fronte a queste prove 
di bontà mi commuovo e 
se penso che ne dovrò sop- 
jKirtare per anni e anni 
mi pare che mi venga un 
colpo. Amichevolmente tua 
(lettera firmata) - Carpi». 


Cara compagna, la ra¬ 
gione per la quale ri¬ 
spondo subito a questa 
tua lettera è che essa mi 
pone di fronte a un tipo 
di risposta, chiamiamola 
così, padronale (sempre 
che. si capisce, le parole 
da te riferitemi siano 
esatte), che rivela un 
temperamento e una men¬ 
talità, cui mi pare op¬ 
portuno dedicare qualche 
commento II padrone del¬ 
la fabbrica in cui lavori 
potrebbe anche avere del¬ 
le buone ragioni per re¬ 
spingere la vostra richie¬ 
sta (o potrebbe credere 
di averle, ciò che fa lo 
stesso): in questo caso 
non aveva che da espor- 
vele e non è detto che 
non riuscissero persuasive. 
(Che i lavoratori non si 
lascino mai convincere e 
vedano soltanto il loro 
immediato interesse, è una 
mascalzonata che piace 
alle dame della «maggio¬ 
ranza ' silenziosa}), .madri 
o mogli di signoriche 
hanno ' sempre' sfruttato 
gli operai, e sul loro san¬ 
gue e sulla loro fatica 
hanno accumulato ric¬ 
chezze e rancori). 

Ma la risposta del tuo 
padrone è sbrigativa e in¬ 
fastidita e, se non la in¬ 
terpreto male, dispettosa. 
Mi pare di cogliere nelle 
sue parole quella specie di 
gusto rabbioso del contrad¬ 
dire. del « patite anche voi 
come ho patito io», che è 
tipico non di tutti ma di 
molti imprenditori dei 
quali si dice che « sono ve¬ 
nuti su dal niente». La 
pubblicistica borghese è so¬ 
lita esaltare una società 
nella quale è possibile « ve¬ 
nire su dal niente » e mette 
l'accento sul « venire su », 
vale a dire sulla possibilità, 
offerta agli individui, di 
migliorare, di elevarsi e di 
conquistare, in certi casi, 
posizioni - addirittura emi¬ 
nenti. A parte il fatto che 
questi casi sono assoluta- 
mente rari e il piti delle 
volte SI avverano per ragio¬ 
ni del tutto estranee al me¬ 
rito e alla abnegazione, riu¬ 
scendo invece premiati la 
furbizia. Vintngo. la corru¬ 
zione e la spietatezza, io 
penso che bisognerebbe 
non mettere l’accento 
sul a venire su » ma sul 
« niente ». Questo « nien¬ 
te» significa che nella so¬ 
cietà in cut viviamo esi¬ 
stono, e sono la maggio¬ 
ranza, uomini che partono 
da zero, da « niente » ap¬ 


punto: esseri per i quali 
tutto è fatica, nascere, 
mangiare, crescere, lavora¬ 
re, istruirsi; una fatica 
crudele, spesso degradan¬ 
te, a cui fa da amaro con¬ 
trappunto lo spettacolo 
dei privilegiati e la facili¬ 
tà della loro vita e la sfac¬ 
ciataggine della loro for¬ 
tuna e, se mi capisci, la 
predestinazione del loro 
successo. C’è al contrario 
della gente, in questa so¬ 
cietà. che non ha nemme¬ 
no bisogno di «partire» 
perchè nasce già arrivata. 
Quando mai è « partito » 
l'avvocato Agnelli? Da 
dove è « venuto su », se 
quando è nato era già al 
piano nobile? 

• Io credo di avere già 
raccontato (dopo set anni 
che scrivo queste note o- 
gni giorno, può accadere 
che mi ripeta: mi scusino 
i lettori), dicevo che 
credo di avere già rac¬ 
contato che un mio capo 
di quando durante il fa¬ 
scismo facevo l’impiegato, 
era per l’appunto « venuto 
su dal niente». Una vol¬ 
ta mi raccontò che il gior¬ 
no in cui fu introdotto in 
Italia l’u.so del sabato in- 
glese, egli pianse per la 
labbia di vedere gli im¬ 
piegati andarsene sfaccen¬ 
dati per una mezza gior¬ 
nata. Lo confessava fran¬ 
camente e non se ne ver¬ 
gognava. Allora non si co¬ 
nosceva ancora Brecht, 
ma poi, quando lo lessi e 
me ne appassionai, non 
potei più risentire il suo 
famoso rimpianto (detto 
in ben altro senso, d’ac¬ 
cordo): «... noi non po¬ 
temmo essere buoni», sen¬ 
za pensare a quel mio 
capo ufficio al quale la 
durezza della sua vita 
passata impediva di esse¬ 
re « buono », indulgente, 
generoso. 

Io ce l'ho con lor signo¬ 
ri, tutti quanti sono. Ma 
coloro a cui non perdono 
nulla sono i più grossi, in 
gran parte nati arrivati. 
Dei piccoli, invece, di 
quelli « venuti su dal 
niente » sono pronto a 
capire molte cose, perchè 
so che la fatica e il sacri¬ 
ficio è più facile che ren¬ 
dano cattivi che buoni, 
avari che prodighi, inge¬ 
nerosi che magnanimi. 
Sono molti i «venuti su 
dal niente» tratti a con¬ 
siderare una iniquità di 
cui si sentono vittime le 
agevolazioni che voi oggi 
anche a grati fatica con¬ 
quistate. in-confronto alle 
angherie che a loro furo¬ 
no inflitte e alle infami¬ 
tà che dovettero soppor¬ 
tare. Quando vi negano 
un favore che • pure po¬ 
trebbero concedervi senza 
danno, essi esercitano una 
specie di insensata rival¬ 
sa, si vendicano della lo¬ 
ro vita grama, gustano 
un piacere rabbioso e a- 
spro: quello di far pagare 
a voi le pene che ebbero 
in sorte. Non sono « buo¬ 
ni ». certo, spesso anzi so¬ 
no ottusi, insensibili e 
crudeli: ma di chi è la 
colpa prima, se non di 
una società che crea uo¬ 
mini che sono già tutto e 
altri che non sono « nien¬ 
te»? E’ un mondo accet¬ 
tabile, questo, in cui la vi¬ 
ta, per i più, comincia co¬ 
sì spietata che poi non ti 
consente, se non sei assi¬ 
stito da una coscienza 
morale eroica, rarissimo 
dono, di essere generoso 
mai più? 

Ciò detto, tu devi, cara 
compagna, cercare di ot¬ 
tenere la modifica di ora¬ 
no che tu e le tue com¬ 
pagne avete chiesto. Io ti 
ho risposto come ti ho ri¬ 
sposto per aiutarti a ca 
pire, dopo di che devi 
batterti meglio, non cede¬ 
re. Loro « non poterono 
essere buoni », voi for.se 
lo potete un po' di più 
(ma poco di più): che 
questa bontà vi serva a 
essere più forti. Ti salu¬ 
to con amicizia. 


IL FRASCAME DEL FUHRER 


a Caro FOrtebraccio, po¬ 
tresti dedicare qualche ri¬ 
ga a questa ” cronaca d’al¬ 
tri tempi ” mandatami dai 
compagni di Sezze (Lati¬ 
na) che, come saprai, è 
una delle cittadelle rosse 
dell’Agro Pontino? H al¬ 
lego un estratto in foto¬ 
copia del registro delle 
deliberazioni del podestà 
di allora: vedrai che la 
cifra da liquidare è la¬ 
sciata in bianco, per de¬ 
ciderla poi in privato e 
con tutto comodo Così 
amministravano i fascisti 
trenta anni fa (3he queste 
epoca sembri tanto lonta¬ 
na non è dovuto soltanto 
ai tempo trascorso, ma so¬ 
prattutto ai mutamenti 
profondi, prodotti, io cre¬ 
do, dalle nostre lotte, esor¬ 
dialmente tuo Aldo D’Ales¬ 
sio Latina » 


Invece di rispondere di¬ 
rettamente all amico on. 
Aldo D’Alessio, deputato 
comunista, preferisco rt- 
produite testualmente la 
deliberazione dell’allora 
podestà di Sezze. datato 
34 5 I93S XVI nello pnr 
te che CI interessa - <• Ri 
tenuto ' che in seguito al 
passaggio del Puhrer si è 
dovuto procedeie. per di 
sposizioni superiori, al ma 
scheramenlo di n 700 ca 
panne site in perfetta vi- 
cuale lungo tutta la linea 


ferroviaria che si svolge 
per 15 km. circa in ter¬ 
ritorio d: questo Comune. 
Che il frascame verde è 
stato ricavato da un bosco 
comunale per cui la spe¬ 
sa si è ridotta alla sola 
mano d’opera con cui si 
è potuto altresi fronteg¬ 
giare in parte per qualche 
giorno la crescente disoc¬ 
cupazione. Vista la nota 
presentata, si delibera... » 
eccetera. 

Ecco che cosa era il re 
girne fascista: tutto fonda¬ 
to sulla finzione, sul truc¬ 
co, sul blu fi Le frasche e 
rano posticce, gli otto mi 
lioni di baionette non esi¬ 
stevano. si dovevano spez 
zare le rem alla Grecia e 
ce le hanno spezzale, si 
terminavano tutte le let¬ 
tere con la parola « Vin¬ 
cere » e mai guerra fu più 
rovinosamente perduta. Un 
disastro immane, al quale 
l’Italia fu condotta senza 
neppure la fierezza della 
realtà, il coraggio del ve¬ 
ro. E c'è ancora qualcuno 
che sospira quei giorni 
degradanti e rimpiange 
quel tempo di tragici pa 
gliacci Ma questo qual 
cimo non è tra i campa 
gm di Sezze, caro D'Ales 
sio, che et indicano, col 
loro esempio, la strada del 
la consapevolezza e della 
dignità Ti saluto affet¬ 
tuosamente. 

Perltbracclo 





AMERICA, ANNO DI ELEZIONI 




Un intervento che ho sconvolto le regole del gioco • L'« uomo nuovo » ho successo, pur senza disporre di quelle carte politiche e di quel tanto 
di fascino personale che servono a « fare » un presidente - L'avversione alla guerra del Vietnam è stata il miglior trampolino di lancio 
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McGovern (durante un comizio per la campagna elettorale americana 


Gii apparecchi che danno rillusione di depurare l'ambiente 


L'OZONO IN CUCINA 


E' vero, come afferma la • pubblicità/ che si può portare in casa l'aria di monta- . 
gna? — Un gas di cui non si conoscono gli effetti biologici sull'uomo ~ I ri¬ 
schi e i pericoli messi in luce da un'inchiesta americana — I limiti da non superare 


Lo sviluppo tecnologico in 
controllato sta provocando 
variazioni tali nel comples 
so ambientale da far si che 
l’uomo oggi non possa tra 
scurare p:ù la pericolosità 
delle sostanze abnormi pre¬ 
senti nel suo habitat II prò 
blema deirinquinamento am 
bientale è quello sul quale 
maggiormente converge l’in 
teresse della opinione pubbli 
ca a tutti i livelli. Mentre lo 
elenco delle sostanze nocive 
sembra tendere sempre più 
ad allungarsi c’è chi ha g:à 
pensato di impiantarvi scora 
una grossa speculazione. 

« Contro l’inquinamento al 
mosferico. contro gli odori e 
i fumi molesti, contro i bat 
ten e gli insetti, per un'aria 
più pura, per un ambiente 
più confortevole, per una vi¬ 
ta più serena »: vengono oggi 
posti in commercio, con que¬ 
sti slogan propagandistici, de 
gli apparecchi che garanti¬ 
scono. tramite Timmissione 
negli ambienti delle nostre 
case di ozono, aria pura di 
aita montagna a modico prez 
zo Di fronte alla prospetti 
va di risolvere il problema 
deirinquinamento almeno a 
livello personale, l’acquisto di 
un ozonizzatore potrebbe ten 
tare come quello di altri ge 
neri di consumo .Ma l’ozo 
no è veramente rispondente 
a questo scopo? 

D: tutti gl; agenti che in 
qutnano l'aria questo gas è 
il più sconosciuto, ma non 
per questo il meno pericoli^ 
so. Presente nell’atmosfera m 
piccolissime quantità come 
castituente naturale prodotto 
dai raggi ultravioletti del so¬ 
le o da scariche elettriche, es 
so. (x>n la sua molecola for 
mata da tre atomi di ossige 
no è ch.micamente molto at 
tivo ed è cono-sciuto come 
uno de: più energici ossidan 
ti. Si può produrre .mche sr 
tificialmente. mediante appa 
recchi e tramite .scariche elet 
triche suH’aria o suH’ossige 
no. o per mezzo di lampade 
a raggi ultravioletti. 

Quali siano gli effetti biolo¬ 
gici di questo gas sull’uomo 
e sugli animali è oggetto di 
recentissimi studi secondo 1 
quali la sua azione nociva 
non riguarda soltanto l’appa¬ 


rato respiratorio (che risente 
della sua azione irritante an¬ 
che a concentrazioni molto 
basse, come una parte per 
milione) ma coinvolge anche 
molte altre funzioni e siste¬ 
mi degli organismi, sia da 
solo che associato ad altri 
agenti. Si è inoltre riscontra¬ 
to che l’ozono, per il suo ele¬ 
vato potere ossidante eserci¬ 
ta una azione simile a quel 
la delle radiazioni ionizzanti 
C^me esse infatti, se inala 
to. produce stati di tossicità 
acuta, decremento deH'acniiià 
visiva e dell’adattamento a* 
buio, accelera il processo di 
invecchiamento dei globuli 
ro5.=:i del sangue. Ciò avviene 
anche se 1! soggetto è espo 
sto a questo gas anche per 
un tompo assai limitato (po 
che ore al giqgno per due 
settimane) e se le concentra 
zioni di ozono sono mante 
nute molto basse (0.10.2 par¬ 
ti per milione). 

Elspenmenti condotti in la 
boratorio sui topi hanno indi¬ 
cato inoltre che simili con 
centrazioni causavano la na 
scita di individui assai più 
piccoli del normale, con un 
considerevole aumento della 
mortalità neonatale che rag 
giungeva anc'ne il SI"» contro 
il del lotto di controllo. 
Questo faceva pensare che l’o¬ 
zono potesse avere, analoga¬ 
mente alle radiazioni lonizzan. 
ti, la capacità di indurre negli 
organi-smi mutazioni, cioè al¬ 
terazioni del materiale eredita¬ 
rio contenuto nel nucleo, che 
producono negli individui 
cambiamenti trasmisr'bili ere 
dita riamente. 

Infatti le sperimentazioni 
condotte in questo senso han 
no comprovato questa ipote 
si: sia nei tessuti coltivati in 
vitro, che su organismi vi 
venti esposti a piccoli.ssime 
quantità del ga.s. si potevano 
riscontrare aberrazioni a ca 
nco dei cromosomi, simili a 
quelle prtxlottc dalla esposi 
zlone ai raggi X. Certamente 
Testen-sione dei dati tratti da¬ 
gli animali da laboratorio al¬ 
l’uomo può indurre conside¬ 
revoli errori di valutazione, 
ma bisogna tenere tuttavia 
presente che non è stato an¬ 
cora stabilito 11 limite mini¬ 
mo di capacità mutagena p'er 


l’ozono. Gli unici criteri di no- 
cività adottati finora per que¬ 
sto gas riguardano le perso¬ 
ne che lavorano nelle indu¬ 
strie ed è definito dal sen¬ 
so di Irritazione presentato 
soggettivamente ai naso ed 
alla gola. Lo stesso caratteri¬ 
stico odore, dovuto alla pre 
senza dell’ozono in combina¬ 
zione con altri gas atmosferi 
ci. indica che la sua percen 
tuale è già di circa 2 parti 
per milione, una quantità che. 
come risulta dai dati prece 
denti è già ampiamente al 
di sopra di ogni limite tol 
lerabile. 

Tuttavia nei blocchi sterili 
delle fabbriche di prodotti 
farmaceutici in quei locali 
che non possono essere aerak- 
ti normalmente, in cui si ap¬ 
plicano tutte le tecniche at¬ 
te ad evitare gli inquinamen¬ 
ti e nei quali si lavora in 
una assoluta sterilità (ottenu¬ 
ta e mantenuta mediante lo 
impiego di un gran numero 
di lampade a raggi ultravio¬ 
letti) le operaie lavorano re¬ 
spirando forti quantitativi di 
questo gas. con un indenniz¬ 
zo di circa L. 20 ad ora. per 
il lavoro considerato solo di¬ 
sagiato. 

La «Ckimmunity Air Quali 
ty Guide» uscita di recente 
a cura deIl’Ameri(»n Indù 
striai Hygiene Association. ri 
portando gli effetti nocivi del¬ 
l’ozono dice che « in teoria 
il limile di ozono nell’aria do 
vrebbe essere 0. o essendo 
ciò impossibile dovrebbe es¬ 
sere mantenuto in una con 
cenfrazione inferiore a 001 
parti per milione» e consi 
glia di non superare la con 
centrazione limite di 0 05 par¬ 
ti per milione ed una espo 
sizione di 0.1 parti per mi 
lione per ora a! giorno OI 
tre questo limite infatti si ri¬ 
scontra nel linfociti una eie 
vata induzione di aberrazio 
ni cromasomlche 

La .pubblicità comunque 
sembra ignorare che oggi ■ lo 
ozono è considerato al pari 
di altri inquinanti dell’aria 
un agente pollutante. ma pro¬ 
segue nella illustrazione del¬ 
le possibilità dcU’ozonizzato- 
re che «non potrà mal por- 
tare in un ambiente, anche 
se rapparecchlo viene tenuto 


acceso 24 ore su 24. una con¬ 
centrazione superiore alle 0,05 
parti per milione». Tuttavia 
è costretta a dire che « per 
deodorare una cucina biscz 
gna aumentare la concentra¬ 
zione teorica fino a 0.1 par¬ 
ti per milione ». « tenendolo 
acceso per le poche ore che 
servono per ottenere la deo- 
dorazìone ». 

In base ai dati raccolti sem¬ 
brerebbe (juanto mai oppor¬ 
tuno stabilire dei limiti di pe¬ 
ricolosità anche per questo 
agente inquinante, tenendo 
presente che l’esposizione al¬ 
l’ozono potrebbe essere noci¬ 
va per l'uomo non meno che 
l’esposizione alle radiazioni 
ionizzanti. 

Laura ’ Chìti 


II Premio lìla 
a « Paradiso » 
di Lezama Lima 

Il segretario generale del¬ 
l'Istituto italo-latino america¬ 
no ambaciatore Carlo Per- 
rone Capano, ha consegnato 
aH'ambasciatore di Cuba 
presso il Quirinale, Salva¬ 
dor Vilaseca, e ai traduttori 
dì « Paradiso », il c Premio 
lila », consistente complessi¬ 
vamente in tre milioni dì lire. 
La commissione giudicatrice 
del premio, formata da An¬ 
gela Bianchini, Giovanni 
Macchia, Guido Piovene, An¬ 
gelo Maria Ripellino e Car- 
- melo Samonà, ha attribuito 
il premio per il 1971 al ro¬ 
manzo « Paradiso » dello 
scrittore cubano José Leza¬ 
ma Lima, tradotto in italiano 
per la casa ediirice « Il Sag¬ 
giatore » da Arrigo Storchi 
I e Valerio Riva. 

I Lezama Lima è stato pre- 
! miato perché • Paradiso », è 
apparso — secondo la moti¬ 
vazione letta dal prof. Car¬ 
melo Samonà — « come una 
opera altamente rappresen¬ 
tativa della ricchezza « della 
complessità della cultura fa¬ 
tino americana a. 


Noi non sappiamo — e, per 
la verità, nessuno può anco¬ 
ra sapere con precisione — 
se il senatore McGovern riu¬ 
scirà a farsi nominare tra 
qualche settimana candidato 
ufficiale del partito democra¬ 
tico per le prossime elezio¬ 
ni presidenziali americane. 
Tanto meno siamo in grado 
di dire se. una volta candi 
dato, egli possa essere capa¬ 
ce di battere Nixon nel duel 
lo delle urne. Per entrambi i 
quesiti non mancano previ¬ 
sioni di apparente autorevo¬ 
lezza: abbastanza favorevoli a 
McGovern sul primo punto, 
assai più scettiche, se non ad¬ 
dirittura liquidatone, sul s^ 
condo. Ma non è questo ciò 
che conta. Si è già visto e 
detto abbastanza negli ultimi 
giorni che l’andamento di que¬ 
sta campagna elettorale ame¬ 
ricana ha sconvolto sinora 
previsioni e regole del gioco. 
Per essermi trovato agli ini¬ 
zi della campagna negli Stari 
Uniti, posso del resto confer¬ 
mare di non avere incontra¬ 
lo una sola persona, fra quel¬ 
le che pure sono più fami- 
gliari con la macchina politi¬ 
ca americana, disposta a co.a 
siderare McGovern come un 
aspirante serio alla gara pre¬ 
sidenziale. 

E si capisce. Troppo forti 
erano i meccanismi politici 
che agivano contro McGo¬ 
vern: non i padroni che ma¬ 
novrano le leve del partito 
democratico, non i bonzi dei 
grandi sindacati, nè le perso¬ 
nalità che hanno nelle mani 
le organizzazioni più forti e 
la stampa più diffusa, nes 
suno insomma fra i gruppi 
die « contano » sembrava di¬ 
sposto ad appoggiarlo. Non 
è ancora detto, del resto, che 
prima della « convenzione > 
essi non riescano a fermar¬ 
lo in un modo o nell’altro: 
e di modi ce ne sono parec¬ 
chi. sebbene tutti siano piut¬ 
tosto costosi per il partito 
democratico. Ma anche se ciò 
dovesse accadere, il « fenome¬ 
no » McGovern. proprio per 
avere avuto sinora la meglio 
di tanti ostacoli, ci avrebbe 
già rivelato _ _ o, conferma-. 
to qualcosa che nella vita po- 
•JiU^- amer4c|ina :;è destjjiiatq 


a*contare. 

' McKjovern non aveva nep¬ 
pure dalla sua quelle perso¬ 
nali doti di fascino che ba¬ 
stano talvolta a sconvolgere i 
fattori di uno scontro poli¬ 
tico: non è un grande orato¬ 
re, non porta un nome famo¬ 
so, non è noto come trasci¬ 
natore di uomini, insomma 
non ha — o almeno, nessu¬ 
no se ne è accorto — quel 
tanto di carismatico che, con 
l'aiuto dei più grossi appara¬ 
ti pubblicitari del mondo, 
può sempre servire a « fare > 
un presidente degli Stati Uni¬ 
ti. E’ un tenace professioni¬ 
sta della politica, che è riu¬ 
scito ad emergere in alcune 
situazioni difficili e che ha 
sostenuto con coerenza alcu¬ 
ne posizioni: la più importan¬ 
te. quella che gli ha dato au¬ 
tentica notorietà nazionale e 
intemazionale, è la sua osii- 
lità alla guerra del Vietnam. 

Egli non è neppure un « ra¬ 
dicale ». (X)me pretendono 
adesso alcuni suoi avversari, 
che a quel termine danno 
quasi il significato che ha in 
italiano la parola c sovversi¬ 
vo ». Nessuno gii ha mai udi¬ 
to pronunciare sentenze che 
potessero suonare rivoluzio¬ 
narie. Viene del resto da uno 
stato del Middle West — il 
South Dakota — che è preva¬ 
lentemente agricolo, poco abi¬ 
tato. noto per le sue tenden¬ 
ze conservatrici e tradizional¬ 
mente controllato dai repub¬ 
blicani (che poi egli, demo¬ 
cratico. sia ugualmente riu¬ 
scito a farvisi eleggere sena¬ 
tore è un punto che depone 
a favore della sua abilità do- 
litica). 

Tutto comincia, dunque, 
dalla guerra del Vietnam. Pur 
avendo votato a suo tempo la 
famigerata « risoluzione del 
Tonchino ». che dette car¬ 
ta bianca a Johnson nel¬ 
l’autunno del 64, McGo¬ 
vern è poi stato uno dei suoi 
primi e più irriducibili av- 
rersari. II successo ottenuto 
oggi (xmiro tutte le previsio¬ 
ni dimostra quanto dis^ 
stata sia di quella guerra in¬ 
terminabile una gran parte 
dell’opinione pubblica ameri¬ 
cana. Si può tuttavia accet¬ 
tare. almeno in parte, l’opi¬ 
nione di quegli esperti, i qua¬ 
li asseriscono che <x>n un so¬ 
lo « cavallo dì battaglia ». Mc- 
Govem non sarebbe riuscito 
a farsi strada. Resta pur sem¬ 
pre vero che la sua fermez¬ 
za su questo punto è stata 
decisiva e lo ha finora rfeom- 
pensato: ma è vero anche che 
nel partito democratico sono 
ormai in molti a dirsi pron¬ 
ti a mettere fine al conflit¬ 
to La forza di McGovern è 
stala, a nostro parere. la sua 
capacità di fare della sua coe¬ 
rente opposizione alla guerra 
il punto di partenza per of¬ 
frire di sè un’immagine di 
«uomo nuovo ». portatore di 
una promessa di reale cam¬ 
biamento nella vita politica 
americana, pur senza distrug¬ 
gere in fondo aeeauao dei 


miti su cui questa si regge. 

Non alludiamo solo al suo 
programma, che pur è assai 
significativo: drastica riduzio¬ 
ne delle spese militari, più 
equa distribuzione dei reddi¬ 
ti, riforma fiscale. Può darsi, 
come tanti asseriscono, che 
esso sia contraddittorio o peg¬ 
gio già presentato in mcKlo 
da essere troppo facilmente 
annacquato in mille compro¬ 
messi. E’ comunque indicati¬ 
vo che quegli slogan abbia¬ 
no tanto successo. Ma quel 
(die conta è un altro a.spetto 
della campagna elettorale di 
McGovern. Con l’opposizione 
alla guerra, col suo program¬ 
ma, col suo essere rimasto 
estraneo sia aU’amministra- 
zione di Johnson che a quel¬ 
la di Nixon, egli è riuscito 
a farsi interprete di una sen¬ 
sazione forse ancora generica 
e sinora scarsamente, tradot¬ 
ta in espressioni politiche, 
ma certo assai diffusa: il di¬ 
sgusto per la guerra, la preoc¬ 
cupazione per l'inflazione, la 
disoccupazione e la violenza, 
l’idea insomma che l’Ameri¬ 
ca è stata portata su « ana 
strada sbagliata ». La grande 
carta del senatore — come 
ha scritto uno dei commen¬ 
tatori americani più avvedu¬ 
ti — è che tale sensazione 
sia già quella della maggio¬ 
ranza • degli americani: co¬ 
munque. esso è ■ certo < un 
sentimento generale, che non 
risparmia nemmeno i ricchi e 
i fortunati e che nove anni 
di promesse e di manipolazio¬ 
ni politiche con Johnson e 
con Nixon hanno sommato 
alle an.sietà e al dubbio ». 

E’ curioso vedere come lut¬ 
ti i manipolatori della poli¬ 
tica americana nel suo stes¬ 
so partito si affannino inve¬ 
ce adesso a consigliare Mc¬ 
Govern di abbandonare que¬ 
sta sua immagine, che fino¬ 
ra gli ha garantito il succes¬ 
so, per cercare di essere più 
simile in piattitudine . e gri¬ 
giore a quei suoi avversari, 
che pure con tutta la loro 
cauta mediocrità non sono 
riusciti ad ottenere nessuna 
affermazione. Sarebbe questa, 
secondò loro, la sola ’ strada 
che potrebbe portarlo ad un 
succes.so in novembre. Lo esi- 
il ♦fondamenUrifSrCon- 
'formismo della vita politica 
americana. 

Ma è anche interessante 
che non tutti la pensino co¬ 
si. Non lo pensa, ad esem¬ 
pio, James Reston del Neio 
York Times e la cosa è de¬ 
gna di essere segnalata, non 
perché egli sia un osservato¬ 
re più acuto degli altri, ma 
perché ci è sempre sembra¬ 
to un interprete molto consa¬ 
pevole degli interessi più ge¬ 
nerali del « sistema » ameri¬ 
cano in quanto tale. Egli vuo¬ 
le che le elezioni di questo 
anno possano presentarsi al 
pubblico come una scelta fra 
alternative reali. Già troppo 
avanzata è, specie per le gio¬ 
vani generazioni, la sensazio¬ 
ne che in America non vi 
siano alternative nel < siste¬ 
ma », con i suoi candidati 
(Nixon o Humphrey. che im¬ 
porta?) che finiscono sempre 
con rassomigliarsi come fra¬ 
telli gemelli. McGovern alme¬ 
no sembra diverso. Non è uo¬ 
mo da sconvolgere r.Ameri- 
ca. Ma è riuscito a parlare dei 
problemi reali che angustia¬ 
no il paese. E a farsi ascolta¬ 
re. In tempi di crisi, non 
può quindi sorprendere che 
ci sia anche ai vertici del 
paese chi lo considera ben¬ 
venuto. 


Giuseppe Beffa 
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Per Taffitto, la parità previdenziale, la riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici 






ella Conf industria 






L’attacco diretto della cali non si fece attendere. 
Confindustria ai sindacati Tutta la campagna elettora- 
era da tempo nell’aria. La le è stata densa di minacce 
€ lettera aperta » inviata circa la « regolamentazio- 
dall’ingegner Lombardi alla ne » del diritto di sciopero, 
CGIL, CISL e UIL rappre- minacce di cui si sono fatti 
senta la conclusione di un alfieri uomini della Confin- 


« ciclo politico » della orga¬ 
nizzazione padronale. 

Negli ultimi mesi dell’an¬ 
no passato e nei primi di 
questo la Confindustria e 
le forze politiche moderate 
e conservatrici hanno tenta¬ 
to di ingabbiare le politiche 
generali e rivendicative del 
sindacato, di portare le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
ad una specie di grande 
trattativa in cui avrebbero 
dovuto essere fissati confini 
invalicabili entro 1 quali i 
lavoratori dovevano muover¬ 
si. Il padronato in sostanza 
mirava ad una operazione di 
questo tipo: sindacati, orga¬ 
nizzazioni degli industriali e 
governo avrebbero dovuto 
sedersi attorno a un tavolo. 
I padroni avrebbero indica¬ 
to le « loro » convenienze, 
condivise dal governo come 
più volte hanno avuto modo 
di far capire i ministri de¬ 
mocristiani. I lavoratori si 
sarebbero dovuti acconten¬ 
tare di quel che le contro¬ 
parti erano disposte a con¬ 
cedere. 

Questa strada si è dimo¬ 
strata impraticabile. I sinda¬ 
cati, con le loro elaborazio¬ 
ni in materia di politica eco¬ 
nomica e contrattuale, han¬ 
no indicato ben altre linee 
di sviluppo generale per il 
nostro paese, sviluppo di cui 
le lotte dei lavoratori sono 
sempre state una molla de¬ 
terminante. Quando CGIL, 
CISL e UIL dichiararono 
chiuso il ■ confronto con 
la Confindustria indicando 
precisi terreni di lotta (oc¬ 
cupazione, riforme, contrat¬ 
ti) per un diverso sviluppo 
economico e sociale, l’attac¬ 
co alle organizzazioni sinda- 



LOMBARDÌ -Xa Cdn-^ 
flndusiria vuol usare 
il bastone 


dustria c ministri democri¬ 
stiani. Infine, dalle minac¬ 
ce si è passati ai fatti: i pri¬ 
mi grandi scioperi contrat¬ 
tuali dei chimici hanno vi¬ 
sto la immediata reazione 
del padronato su un terreno 
inaccettabile, illegale e in¬ 
costituzionale. In questi 
giorni si sono avute centi¬ 
naia di sospernsioni nelle 
aziende chimiche e farma¬ 
ceutiche, e nei settori colle¬ 
gati. Si è arrivanti alle serra¬ 
te e lo stesso presidente del- 
l’Aschimici, il cavaliere del 
lavoro Fulvio Bracco, è sta¬ 
to alla testa di queste rap¬ 
presaglie. La risposta del 
lavoratori non si è fatta at¬ 
tendere. Gli scioperi sono 
stati tra i più ampi di quan¬ 
ti se ne siano verificati in 
questi settori. 

Nell’azione di attacco ai la¬ 
voratori e ai sindacati si è 
subito inserita la Fiat: mi¬ 
gliaia di operai sono stati 
mandati a casa. Il pretesto è 
il solito: gli scioperi in un 
reparto impedirebbero la 
prosecuzione del lavoro an¬ 
che in altri reparti. La Fiat 
però dimentica un piccolo 
particolare: agli scioperi i 
lavoratori sono costretti per 
far rispettare accordi che 
la stessa Fiat ha sottoscritto 
e ai quali non vuol dare pra¬ 
tica attuazione. 

I gravissimi orientamenti 
della Confindustria trovano 
rispondenza non solo fra i 
ministri democristiani (Ca¬ 
va ha ribadito l’esigenza di 
« regolamentare » lo sciope¬ 
ro) ma anche fra il padrona¬ 
to agrario. Anzi proprio la 
Confagricoltura con il suo 
presidente, marchese Diana, 
è stata la punta avanzata 
della controffensiva padro¬ 
nale: è ancora aperta la ver¬ 
tenza dei braccianti perchè 
gli agrari non vogliono fir¬ 
mare il patto e il governo 
non mantiene gli impegni 
per la parità previdenziale, 
la Cassa integrazione, la pro¬ 
roga degli elenchi anagrafi¬ 
ci. In questi giorni centinaia 
di vertenze sono state aper¬ 
te nelle aziende capitalisti- 
che. Manifestazioni e assem¬ 
blee si sono svolte in nu¬ 
merosi centri, mentre si 
prepaia un grande sciopero 
nazionale di 48 ore. .< < 

La risposta al grande-pa¬ 
dronato industriale (privato 
e pubblico) e a quello delle 



I coltivatoli organizzano centinaia 

di manifestazioni in tutto il Paese 


Dal 20 giugno un ampio programma 
compagno Esposto - Gli obiettivi di 


di iniziative promosse dall'Alleanza contadini - Una conversazione con il 
fondo del movimento - Il modo di stare nelle riforme - I problemi dell'unità 


DIANA — La Confa¬ 
gricoltura sfida tutti I 
iavoratori 

campagne quindi non è man¬ 
cata. CGIL, CISL e UIL han¬ 
no nuovamente indicato, 
con un importante documen¬ 
to comune, le linee di lotta 
per le riforme e i contratti, 
respingendo seccamente le 
* analisi interessate costrui¬ 
te di fronte alla situazione 
economica italiana e i tenta¬ 
tivi di vero e proprio lin¬ 
ciaggio politico dei lavorato¬ 
ri e del movimento sindaca¬ 
le che su quelle pseudo ana¬ 
lisi si vorrebbero imba¬ 
stire ». 

Resta da capire a questo 
punto perchè proprio ora il 
padronato è uscito in campo 
aperto con tànta virulenza. 
Senza dubbio vi sono vari 
motivi fra cui quello del mo¬ 
do in cui si vuol formare il 
nuovo governo. Motivo non 
secondario è anche un al¬ 
tro: il padronato ha scelto 
un momento in cui più dif¬ 
ficile si è fatto il cammino 
verso l’unità sindacale orga¬ 
nica, quando cioè è stata 
messa in crisi .dai sindaca¬ 
listi repubblicani c social- 
democratici della UIL e da 
consistenti gruppi della 
CISL la prospettiva dell’uni¬ 
tà organica quale era sca¬ 
turita dalla riunione dei 
consigli generali della CGIL. 
CISL e UIL tenutasi a Fi¬ 
renze nel novembre dello 
scorso anno. 

La risposta alla controf¬ 
fensiva padronale sarà tan¬ 
to più efficace quanto più il 
movimento sindacale sarà 
unito. A questo tende la pro¬ 
posta della CGIL per co¬ 
struire una Federazione fra 
le Confederazioni come « so¬ 
luzione ponte — ha ribadito 
venerdì il Direttivo con voto 
unanime — verso l’unità or¬ 
ganica, obiettivo politica- 
mente attuale nella coscien¬ 
za delle grandi masse layo- 
VàtriciMel paese ». ' ; 

. ^Alessanflro CardulH 


BRINDISI 


LA MONTEDISON ABACCA 
IL DIRinO DI SCIOPERO 

Riconfermata dal monopolio chimico 
la minaccia di massicci licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 17 

Si sviluppa l'Iniziativa ar¬ 
ticolata dei lavoratori chimi¬ 
ci in lotta per il rinnovo del 
contratto, mentre cresce e si 
rafforza anche all'interno del¬ 
lo stabilimento Montedlson 
l'azione unitaria a livello di 
categorie sui gravi temi del 
l'occupazione e per un diver¬ 
so sviluppo economico, per 
respingere la minaccia sem¬ 
pre più vicina di smobilitazio 
ne delle ditte appaltatrici del 
settore edile e metalmecca 
nico. 

L'obiettivo che la direzione 
Montedison si è proposto è 
di licenziare entro quest’an¬ 
no il 70% degli edili e il 50% 
dei metalmeccanici che ope¬ 
rano al suo interno, cioè due 
mila operai. Su questa linea 
si è sviluppato l'attacco del 
monopolio chimico all'occupa 
zlone nella nostra provincia, 
trovando però una ferma e 
immediata risposta delle mae^ 
stranze e delle organizzaz'o 
ni sindacati che hanno tm 
posto già una prima volta il 
blocco del licenziamenti nel 
mese di aprile e maggio. 

La linea adottata dalla Mon¬ 
tedison ha portato ieri ad una 
grave provocazione da quan¬ 
do sono Iniziati gli scioperi 
per il rinnovo del contratto 
del chimici. Di fronte alla de¬ 
cisione delle rappresentanze 
aziendali di fermare gli Im¬ 
pianti P9 e P9T (polimeriz¬ 
zazione). la direzione delia 
fabbrica ha sospeso gli ope¬ 
rai (35) addetti a questi re¬ 
parti. imponendo la non re¬ 
tribuzione per l turni prece¬ 
denti o successivo'allo-tlclo-' 
pero di oggi. 

-o (juestq graveod^eclslop^ji^e 


è un tentativo evidente di ri- 
cattare pesantemente gli ope¬ 
rai e fiaccarne la volontà di 
lotta, è stata immediatamen¬ 
te isolata dalle maestranze e 
dalle organizzazioni sindacali 

A dare sostegno a questa 
manovra vi è però una pre¬ 
sa di posizione del gruppo 
dirigente provinciale della 
CISL il quale ha ritenuto di 
dis-sociare le proprie « respon 
sabilità » in un momento di 
lotta che Investe migliala di 
operai perchè — è detto in 
un comunicato — ritiene non 
fondate le posizioni delle al¬ 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria di creare condizioni 
di maggior danno ad una a- 
zienda. 

Questa dichiarazione è in 
netto contrasto con le prece¬ 
denti prese di posizióne uni¬ 
tarie dei tre sindacati che han¬ 
no individuato in una diver¬ 
sa utilizzazione della chimica 
di base il punto di parten¬ 
za di un nuovo sviluppo eco 
nomico. a difesa e per lo 
sviluppo della piena occupa 
zlone 

Tuttavia questa posizione 
delia CISL provinciale non 
ha lmF>edito alle tre organiz 
zazioni di categoria dei chi 
mici di prendere una prima 
netta posizione nei confronti 
della Montedison per il gra¬ 
ve provvedimento, lesivo del 
diritto di sciopero, adottato 
verso gli operai del P9 e P9T. 

Sono in corso. Intanto, rlu 
nlonl per stabilire quali ini¬ 
ziative dovranno essere pre¬ 
se a livello sindacale per far 
revocare alla direzione Mon¬ 
tedlson il grave provvedimen¬ 
to e per respingere eventua 
rii) laltre gravi ,lnlzis41ye , . 

Paimiro De Nitfo. 


Salgono a diciotto le vittime da gennaio ad oggi 

Ancora due omicidi bianchi 
nei cantieri edili di Roma 

Gli infortuni sono avvenuti ieri a Pavona e in una cava di travertino di Bagni di Tivoli • Altri due morti la settimana 
scorsa - Ore straordinarie e ritmi attissimi sotto il ricatto del licenziamento - Scesi a^6 mila gli occupati nel settore 


Ancora omicidi bianchi nei 
cantieri edili romani. Ieri 
due operai sono morti l’uno 
in una impresa di Pavona (Al¬ 
bano) e l’altro all’interno di 
una cava nei pressi di Bagni 
di Tivoli: salgono cosi a di¬ 
ciotto le vittime dello sfrut¬ 
tamento neU’edilizìa dal 1. 
gennaio ad oggi. Un bilancio 
agghiacciante. 

Degli infortuni avvenuti 
ieri sono rimasti vittime Do¬ 
menico Martino, 28 anni, che 
lascia la moglie e due figli e 
Glicerio Giubinelli, anch’egli 
sposato con due figli. Il Mar¬ 
tino stava lavorando in un 
cantiere di Pavona e preci¬ 
samente era addetto al mon¬ 
tacarichi; improvvisamente il 
cavo che sastiene il monta- 
canchi si è spezzato per cau¬ 
se non ancora accertate con 
precisione e Tuomo è preci¬ 
pitato al suolo. I suoi com¬ 
pagni di lavoro hanno tenta¬ 
to di soccorrerlo, ma ormai 
non c’era più niente da fare. 
Glicerio Giubinelli , invece, 
stava lavorando in una cava 
di travertino a Bagni di ’Iì- 
voh ed è rimasto folgorato 
da una scarica elettrica ad 
alta tensione. 

Proprio nelle cave della 
sona, in pochi mesi vi sono 
stati due morti e un ferito 
grave. I feriti nei cantieri ve¬ 
ri e propri, invece, sono addi¬ 
rittura alcune migliala: tra 
essi molti rimarranno invali¬ 
di per tutta la vita. 

Già la settimana scorsa si 
erano verificati due infortuni 
mortali in altrettanti impre¬ 
se e in entrambi i casi si 
trattava di operai che lavora¬ 
vano oltre rorario normale. 
E la causa vera di questa al¬ 
lucinante catena di omicidi 
bianchi è ancora una volta 
da ricercare nell’intenso sfrut¬ 
tamento. nei ritmi troppo alti, 
negli orari di lavoro prolun¬ 
gati oltre il normale. Non è 
un caso che proprio In que¬ 
sto periodo gli infortuni nei 
cantieri si siano moltiplicati 
ed abbiano raggiunto livelli 
tra i più alti di questi anni. 
Siamo di fronte ad una .situa¬ 
zione di crisi neH’edillzia che 
, significa massicci licenzia¬ 
menti. quindi una massa ve¬ 
ramente Ingente di disoccu¬ 
pati; ciò favorisce il ricatto 
padronale e l’intensiflcazione 
dello sfruttamento per gli o- 
pcrai occupati, tenuti contl- 
muMMnte sotto la minaccia 


dell’espulsione dalla attività 
produttiva. 

^ I dati del 1971 della Cassa 
edile facevano registrare un 
numero di addetti airedilizia 
(36 270) estremamente basso 
— si pensi che nel '63. sem¬ 
pre secondo i dati della Cas¬ 
sa edile, gli occupanti erano 
circa 80 mila. Contempora¬ 
neamente. nelle imprese si 
estende l'uso del cotlimismo 
e del subappalto, una delle 
forme più intensive di sfrut¬ 
tamento. Puntualmente, tra 
gli operai che lavorano con 
i cottimisti si verificano pun¬ 
te altissime di infortuni, mol¬ 
ti dei quali non sono resi nep¬ 
pure noti, vengono opportuna¬ 
mente occultati dairimpresa. 
per impedire qualsiasi inter¬ 
vento atto a limitare il potere 
padronale sulla utilizzazione 
dei lavoratori nel cantiere. 


Contratto per i conservieri 


Ieri notte, dopo due 
giorni di intense e com¬ 
plesse trattative, è stata si¬ 
glata presso la Confindu¬ 
stria, l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo de! con¬ 
tratto nazionale di lavo¬ 
ro per 1 60 mila dipenden¬ 
ti deU'mdustria « Conser¬ 
ve vegetali ». 

Il rinnovo è stato pos¬ 
sibile nella difficile situa¬ 
zione conscguente alla ri¬ 
strutturazione del settore 
grazie alla lotta unitaria 
dei lavoratori che hanno 
dato vita, in 3 mesi a 
80 ore di sciopero senza 


precedenti, bloccando 
grandi come piccole 
aziende (dalla Cirio alla 
De Rica), respingendo gli 
attacchi padronali mani¬ 
festatisi con tentativi di 
sospensione e licenzia¬ 
menti ed in altri casi con 
l'offerta di accordi azien¬ 
dali. 

I punti fondamentali 
dell'accordo, oltre all'au- 
mento salariale di Lire 
16.000 uguale per tutti 
anche per i minori, sono 
la riduzione dell'orario da 
43 a 40 ore settimanali e 


il controllo degli straor¬ 
dinari, la classifìoezione 
unica su 7 categorie, lo 
ambiente di lavoro, il sa¬ 
lario rarantito come quel¬ 
lo delle conserve anima¬ 
li e per la parità: l’inte¬ 
grazione al 100 per cento 
per malattia e infortuni, 
le ferie. 28 giorni uguale 
per tutti. 

Da domani iniziano le 
assemblee in tutte le 
aziende per sottoporre al¬ 
la discussione e all’appro- 
vazione dei lavorolori la 
Ipotesi di accordo. 


CONTRO L'ATTACCO PADRONALE ALL'OCCUPAZIONE 

Manifestano i metalmeccanici di Firenze 

Grande assemblea operaia al Palazzo dei Congressi - Aperta la consultazione sulla ipotesi di piattaforma contrattuale 


Dalla aoBtra redazione 

FIRENZE, 17 

Nella battaglia contrattuale 
che si aprirà sono m gioco 
scelte ed obiettivi che trava¬ 
licano la semplice vertenza 
contrattuale per investire il 
futuro del paese e la stessa 
democrazia. Questa la convin¬ 
zione espressa dai metatanec 
cantei fiorentini che q'jcsta 
mattina hanno affollato il Pa 
lazzo dei Cfongrassi per apri¬ 
re la consultazione milita ipo¬ 
tesi di piattaforma contrat¬ 
tuale che li vedrà imp-itr.ati 
in 120 a-isemblee fino al 13 
di luglio. - 

•Dna battaglia «me si apre ‘n 
una situazione diffirile — ha 
detto il segretario prov:i:riale 
della FIOMXXtIL, parlando a 
nome delle tre organizzazio¬ 
ni dei metalmeccanici che, 
proprio ieri hanno tenuto lì 
loro consiglio unitario — sia 
per la crisi politica vissuta 
dal paese, aia per una con¬ 


dizione economica che si vuole 
strumentalizzare, sia iniTie 
per i tentativi di rompere la 
unità sindacale e dei lavora¬ 
tori e per i pesanti aitacchl 
portati proprio in quasti gior¬ 
ni dalla Confindustria. 

Una situazione diMcile che 
a Firenze trova un momento 
acuto di scontro propr-o per 
gii attacchi all’occupaz.one 
che investe ormai il 2u per 
cento degli addetti delia ca 
tegoria 

E* in questo quadro che si 
registrano — ha detto Berci 
gli — le mmacce alla Galileo 
ed alla OTE. due fra le più 
prestigiose aziende fiorentine 
(per le quali si fa sempre 
più palese il disimpegno del¬ 
la Montedison). le difficoltà 
alla Emerson, ed alla Roller, 
l'attacco gravissimo alla Da¬ 
miani e Ciappi, per la quale, 
dopo i mancati Impegni del 
governo e del presidente An- 
dreottl in prima persona, a! 
è giunti da parte dell’Uà a 


stanziare altri 100 inllloni 'da 
po i 600 già ’ngoiati da un 
padronato incapace) per iir.en 
ziare 73 lavoratori e per li¬ 
quidare i'aztenda. 

Se il governo non manterrà 
gli impegni — ha concluso Ber¬ 
cigli — faremo di questa ver¬ 
tenza un grande fatto poli¬ 
tico chiamando tutti I meral- 
meocanici ed i lavoratori a 
dare ima adeguata risposta, 
cosi come chiamer-imo tutti 
i lavoratori per battere i ten¬ 
tativi di disimpegno della Mon¬ 
tedison. Questi concetti sono 
stati ribaditi da Barbagli, del 
consiglio di fabbrica della Da 
minni e Ciappi. 

Ha conclu-so la manifesta 
zione. a nome delle tre fede¬ 
razioni nazionali. Pierre (^rni 
U, che ha innanzitutto indica¬ 
to i due pilastri su cui fonda 
l'ipotesi contrattuale: quello 
di escludere la contrattazio 
ne del diritto di sciopero ed 
una limitazione dei poteri de¬ 
gli organismi sindacali In fab¬ 


brica: e raltro teso ad affer 
mare una linea di eguaglian 
za ■ per t lavoratori che si 
esprime, innanzitutto. neH’in- 
quadramento unico e nella 
eliminazione degli appalti, nel¬ 
la drastica riduzione delle ca¬ 
tegorie, nella liquidazione del¬ 
le differenze fra operai ed im¬ 
piegati, per costruire una or¬ 
ganizzazione del lavoro a mi¬ 
sura d’uomo. 

Dopo aver risposto alle dl- 
chi.'t razioni del ministro Donat- 
Catlin, affermando che mai 
I sindacati hanno assunto im¬ 
pegni diretti od indiretti per 
regolamentare la contrattazia 
ne aziendale. Camiti in pole 
mica con la Confindustria ha 
affermato che l'unica compati¬ 
bilità che interessa t sindacati 
è quella di un sistema che 
sia capace di garantire Uvelli 
di vita economici, sociali e 
civili dignitosi per 1 lavora¬ 
tori. 

Renzo Cetsigoli 


In tutto il paese si stanno 
preparando, per iniziativa del¬ 
l’Alleanza contadini, centinaia 
di manifestazioni di coltivato¬ 
ri. La decisione presa nel cor¬ 
so deH’ultlma riunione del di¬ 
rettivo deH’Alleanza ha trova¬ 
to vasti consensi. E’ stato ri¬ 
volto un appello a tutti 1 con¬ 
tadini per dare vita a tre¬ 
cento manifestazioni nel perio¬ 
do che va dal 20 giugno al 
9 luglio. Già oggi questo ob¬ 
biettivo è largamente supe¬ 
rato. E’ il segno questo che 
anche fra 1 lavoratori della 
terra è andata sempre più 
maturando la consapevolez.za 
della nece.ssltà di una piena 
mobilitazione: gli obiettivi di 
lotta tendono a saldare stret¬ 
tamente I problemi inerenti 
alla condizione contadina ed 'n 
primo luogo quello del reddi¬ 
to aH’azione generale per uno 
sviluppo economico profonda¬ 
mente diverso daU’attuale. oer 
una programmazione antlmo- 
nopollstìoa e una nuova poli¬ 
tica comunitaria. L’agricoltu¬ 
ra è uno dei punti chiave del¬ 
la lotta più generale combat¬ 
tuta dai lavoratori italiani per 
la occupazione, le riforme, 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica 

In questa direzione l’Allean¬ 
za intende mobilitare decine e 
decine di migliaia di coltiva¬ 
tori Tre sono 1 grandi obietti¬ 
vi che ci si propone di realiz¬ 
zare. « Prima di tutto occorre 
dare piena attuazione e di¬ 
fendere -là legge ' sull’affit- 
tb con la estensione della rl- 
1 forma al contratti di mezza- 
I drla e colonia. L’altro obietti¬ 
vo riguarda l’adozione di mi 
sure immediate per la parità 
assistenziale e previdenz'ale 
con particolare riguardo alla 
assistenza farmaceutica ed al¬ 
l’età pensionabile Terzo obiet¬ 
tivo è l’adozione di provvedi¬ 
menti urgenti per la dife.sa 
del reddito del contadini, at¬ 
traverso la riduzione genera¬ 
lizzata del prezzi del mezzi 
tecnici per una somma pari a 
250 miliardi, da reallz.zar.sl con 
un controllo pubblico di tali 

P|*^22r| 

Su questi problemi e sulle 
questioni dell’unità delle or¬ 
ganizzazioni contadine abbia¬ 
mo avuto una lunga conver¬ 
sazione con 11 compagno ono¬ 
revole Attilio Esposto, presi¬ 
dente deU'Alleanza nazionale 
dei contadini. 

C'è un quadro di attacco del 


ge suU’affltto e le risposte che 
il movimento deve dare Espo¬ 
sto per delincare la gravità 
della situazione ricorda gli !m 
pegni presi dalla DC per « ri¬ 
vedere » la legge sull’affitto, 
razione del liberali delle de¬ 
stre, la richiesta della Con¬ 
fagricoltura. la proposta cen¬ 
trale di una politica di gover¬ 
no che risponda a criteri di 
o equità » non certo in riferi¬ 
mento ai contadini. la equi¬ 
vocità del gruppo dirigente 
della Coldlrettl che ha propo¬ 
sto correzioni di errori. Fer¬ 
ma restando la struttura co¬ 
stituzionale della legge occor¬ 
re ricordare e chiarire che al¬ 
cune cose sono state Introdot¬ 
te da emendamenti della DC 
che la soluzione dei problemi 
dei piccoli concedenti è stata 
proposta e sostenuta dalle for¬ 
ze che si sono battute ocr 
la riforma dell'affitto. 

Il discorso passa a questo 
punto su ciò che la nuova leg¬ 
ge ha apportato e deve ap¬ 
portare di positivo allo svi¬ 
luppo deiragricoltura, con ri¬ 
ferimenti al piani colturali, 
agli investimenti. aH’associa- 
zionlsmo, al rapporto con le 
Regioni e gli enti locali, prò 
blemi centrali cioè delle cam¬ 
pagne Italiane dove il conta¬ 
dino deve diventare sempre 
più il protagonista delle scel¬ 
te di fondo. 

« Proprio nella difesa del¬ 
l'affitto — afferma EIsposto 

— si vede la capacità di stare 
nelle riforme in modo organi¬ 
co assieme a tutte quelle for¬ 
ze sociali interessate a solu¬ 
zioni non settoriali, corporati¬ 
ve, ma di generale avanzata 
verso obiettivi democratici ai 
tutta la nostra società. La 
stessa difesa della democrazia 
di cui anche vaste masse con¬ 
tadine si sono fatte e conti¬ 
nueranno a farsi carico è 11 
segno della volontà di rinno¬ 
vamento che viene dalle cam¬ 
pagne ». 

In questo quadro — continua 
Esposto — trovano la loro col- 
locazione 1 problemi delle con¬ 
dizioni di vita dei coltivatori. 
La lotta per la riforma sanita¬ 
ria per l'assistenza fannaceu- 
tica. diLcnaenau ed esienden 
do le conquiste realizzate !n 
alcune regioni, per la parila 
previdenziale sono capisaldi di 
questa azione per superare 
una discriminazione inaccet¬ 
tabile. Percne per esempio un 
contadino deve andare m pen¬ 
sione con cinque anni di ri¬ 
tardo rispetto agli altri lavo¬ 
ratori? Lo sa 3010 la DC e ne 
Il uiuniaubiiio ne 1 eterna cum 
piacenza del gruppo dirigente 
della Coldiretii possono can¬ 
cellare situazioni intollerabili. 

Il terzo obiettivo, quello del¬ 
la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici e che riguarda 
da Vicino Tindustria chimica e 
metalmeccanica mira — dice 
Esposto — a cambiare 1 rap¬ 
porti fra industria e campa¬ 
gna, ad entrare direttamente 
negli attuali nieccanisini u> 
produzione. « Qui — prosegue 

— è la cabina di comando 
della formazione, e della cri¬ 
si al tempo stesso del :eddi- 
to contadino ». Anche su que¬ 
sto problema alla Coldireiti si 
pongono seri interrogativi. Nel 
recente Congresso della orga¬ 
nizzazione À Bonoml è sta¬ 
ta fatta la denuncia che il 
reddito contadino è sceso al 43 
per cento del reddito medio 
degli altri lavoratori. Ma la 


Coldlrettl ha dato le responsa¬ 
bilità al « soliti iggìotl » oppu¬ 
re cerca di addebitare respon- 
sabilità alle lotte di altre ca¬ 
tegorie. 

Questo complesso di proble¬ 
mi e di azioni per portarli 
a soluzione implicano — sot¬ 
tolinea Esposto — un forte 
impegno In direzione dell'uni¬ 
tà delle forze contadine. La 
crisi del tempi dell’unità or¬ 
ganica delle Confederazioni 
non deve pesare negativamen¬ 
te sull’autonomo cammino del- 
l’unità contadina. La continui¬ 
tà di rapporti fra AJleanza, 
AGLI e UCI pub essere la ba¬ 
se per andare avanti. « I col¬ 
tivatori quando si sono uniti 
— conclude li compagno Espo¬ 
sto — hanno realizzato gros¬ 
se conquiste come l’affitto, 
hanno aperto nuovi rapporti 
con I braccianti e 1 salariati 
con la firma del patto che 
segna una data nuova nella 
vita delle campagne. La divi¬ 
sione non paga. Lo dimostra 
anche l’esperienza di questi 
anni. 

Le nuove lotte cui chia¬ 
miamo i coltivatori sono an¬ 
che un impegno a stabilire 
nuovi rapporti, a continuare 
sulla strade Intrapresa per la 
l’unità del movimento con¬ 
tadino ». 

■ a. ca. 


Il ministro Bosco 
non è d'accordo 
sull'aumento 
delle tariffe 
dei telefoni 

Il ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni ha smenti¬ 
to ieri l’adesione del sen. Bo¬ 
sco alla richiesta IRI di au¬ 
mentare le tariffe telefoniche. 

Il ministro, anzi, è del parere . 
che ' Ma ’* Vfàtrutturazione del i 
servici, è, gli invertimenti per j 
2500 rhiliardi possano 'essere ' 
fatti mantenendo mediamen¬ 
te l’attuale livello delle tarif¬ 
fe anziché « realizzando un 
incremento globale di utili a 
favore della società concesslo 
naria ». Il ministro Bosco ci¬ 
ta il rappresentante della 
CISL nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Bruno Covelli, a 
testimonianza di questa sua 
posizione. Prendiamo atto del¬ 
ia smentita di Bosco, a due 
condizioni: che essa signifi¬ 
chi il riconoscimento effettivo 
che le richieste SIP-STET- 
IRI siano finalizzate ad un au¬ 
mento globale dei profitti e 
non all'interesse pubblico; che 
ne consegua l'annullamento 
del parere favorevole dato da¬ 
gli organi tecnici ad una ri¬ 
strutturazione che nasconde 
una vera e propria tassa a fa¬ 
vore dei profitti della conces¬ 
sionaria. Il • miglioramento 
funzionale delle tariffe, cioè, 
non deve mascherare l’aumen- 
to. E questo richiede una co 
sa molto semplice: un esame 
da farsi con ì rappresentanti 
dei lavoratori e degli utenti 
di tutti 1 problemi deH’eserci- 
zio telefonico. 


Trasformare 
la mezzadrìa 
e ia colonia 


La prossima settinfewt - 
sarà contrassegnata :• '4àl‘' 
dispiegarsi di un ampio 
movimento nelle campa¬ 
gne che vedrà protagoni¬ 
sti 1 braccianti, I mezza¬ 
dri, i coloni, i coltivatori 
diretti. 

Questo movimento si 
scontra con l’atteggiamen- 
to della (^nfagricoltura 
e chiama in causa la po¬ 
litica e le scelte del go¬ 
verno nazionale e dei go¬ 
verni regionali, degli en¬ 
ti locali, la responsabilità 
dei partiti e dei gruppi 
parlamentari. 

Intanto le forze padro¬ 
nali e i loro giornali stan¬ 
no creando allarmismo, 
compiendo una grossola¬ 
na mistificazione attorno 
ad alcuni obiettivi di ri¬ 
forma del movimento - 
sindacale • e contadino.. 
La Ckmfagricoltura finge 
di piangere sulla sltuazio- 
- ne dei piccoli concedeYitij 
ed attribuisce falsanien- 
te alia lotta per la tra¬ 
sformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in 
affitto un carattere ever¬ 
sivo e sovvertitore (invo¬ 
cando spudoratamente la 
Costituzione) o comunque 
solo punitivo verso la 
proprietà e negativo per 
il futuro dell’agricoltura. 
Questi piccoli concedenti 
(ex contadini, emigrati, 
pensionati, ecc.) la cui 
proprietà è fetta di la¬ 
voro e di sudati rispar¬ 
mi sanno che lo stato di 
incertezza e di crisi che 
oggi li investe trova 
una loro causa nella po¬ 
lìtica della grande pro¬ 
prietà agraria 

Consistenti forze della 
DC e dei partiti di cwi- 
tro manifestano una par¬ 
ticolare ^Dsibllltà a que- . 
sta azloiiè''(lel’ grande pa- I 
s dronato e mentre nei fat- , 
ti si teridQ'iad'. ostaodWre : 
adeguate misure che non • 
facciano pagare a questi 
strati di piccoli conceden¬ 
ti le conseguenze di ne¬ 
cessarie ed utili riforme, 
manifestano invece aperti 
propositi di a revisione 
dell’attuale legge sui fitti 
agrari, per renderla più 
rispondente alle diverse 
situazioni aziendali e a 
criteri di obiettiva equi¬ 
tà » come afferma 11 co¬ 
municato della Direzione 
democristiana. 

La questione qui posta 
non è tecnica ma profon¬ 
damente politica e non si 
sfugge all'impressione di 
una netta Inversione di 
tendenza in quanto non 
c’è alcun cenno su) fatto 
che i diritti imprendilo 
riali degli affittuari col¬ 
tivatori non vanno ridotti 
ma anzi rafforzati e ap¬ 
plicati mediante anche 
una coerente politica 
agraria generale. Le inte¬ 
ressate deformazioni del- . 
la CTonfìda e le posizioni 
delle forze politiche mo 
derate vorrebbero attri¬ 
buire alla lotta degli af¬ 
fittuari. dei mezzadri e 
dei coloni un essenziale 


- carattere pqnitjvò '« negà- 
tivo per l’a^lcolttirà'^oiv 
de creare attorno ad.'eA«Ì 
risolamento. 

Noi ribadiamo con for-. 
za che le motivazioni più 
profonde e gli obiettivi 
della lotta dei lavoratori - 
della terra sono quelli di 
liberare ed elevare econo¬ 
micamente e socialmente 
nuove forze produttive, 
rimuovere nodi struttura¬ 
li secolari e più recenti 
che ostacolano una pro¬ 
fonda trasformazione dei¬ 
ragricoltura 

Si può facilmente ricor¬ 
dare come dalle - lotte 
bracciantili per l'occupa¬ 
zione a quelle per la terra 
nelle zone dì riforma a 
quelle dei contadini emi¬ 
liani e veneti e di altre 
’ regioni, per" lo - sviluppo 
> delia oooperazione conta¬ 
dina, a quelle dei mezza¬ 
dri e coloni per esercitare 
unà; più. Avanzata iniziati¬ 
va • lAiprertditorlale. àia 
venuto ovunque un impul¬ 
so, una indicazione posi¬ 
tiva in un certo senso 
anticipatrice di quell’azio¬ 
ne riformatrice che oggi 
è drammaticamente ur¬ 
gente e che solo l'ostinata 
■ resistenza della proprietà 
terriera e l’errato indiriz¬ 
zo della politica dei go¬ 
verni hanno potuto com¬ 
primere e limitare nelle 
sue conseguenze positive. 

Le rivendicazioni e lo 
impegno del movimento 
sindacale e contadino so¬ 
no oggi ancor più chiara¬ 
mente proiettate verso 
obiettivi che tendono a 
realizzare un assetto 
avanzato e moderno basa¬ 
to sulla proprietà e l’im¬ 
presa contadina associa¬ 
ta, sulla gestione sociale 
dell’inkerymtq j>u)Jbllco fi¬ 
nalizzi obiettivi so-, 
ciaii.fi^ti dai pieni zo 
nàfl >dr 7 ^gtonaU. 

Li quéstó quadro l’im¬ 
mediato superamento del¬ 
la mezzadria e d^lla co¬ 
lonia, l’applicazione pie¬ 
na della legge sull'affitto, 
l’accrescimento del potere 
contrattuale dei lavorato¬ 
ri e dei contadini hanno 
oggettiva priorità e coe¬ 
rènza con una politica 
strutturale che persegua 
una razionale ed efficien¬ 
te trasformazione della 
agricoltura. 

Nei giorni scorsi le or¬ 
ganizzazioni conteuiine 
confederali con una lette¬ 
ra ai deputati e ai senatori 
hanno ribadito il fermo 
impegno nella difesa del¬ 
la riforma dell’al fitto e 
suiresigenza. stante an¬ 
che la gravità della situa¬ 
zione, che l'attività parla¬ 
mentare riprenda ' il di¬ 
scorso della tra.sforma- 
' zione della mezzadrìo e 
colonia interrotto con lo 
scioglimento anticipato 
delle Camere e si arrivi 
cosi rapidamente all'ap¬ 
provazione di una legge 
in tal senso. 

Afro Rossi 


Un gioiello deirorologeria: il «Quartz» Girard-Perregaux 

I «perchè>^ di un grande successo 


Ha fatto scalpore la presen¬ 
tazione e la vendita — da par¬ 
te della Caldea (Via Burini 14. 
Milano) — sul mercato italiano 
dcirorologio Girard-Perregaux 
Quarta, anche in relazione del 
prezzo estremamente competi¬ 
tivo che parte da sole 95.000 
lire. II Quartz, un vero orologio 
a quarzo, deve il suo prezzo 
assai basso esclusivamente alla 
particolare struttura operativa 
della grande casa <*e lo prò 
duce. La sua qualità è siraor 
dinana. come la sua precisione 
Prendiamo in esame, oggi, il 
sistema t quarzo condensatore » 
L'altissima precisione dell’oro 
logio Girard Perregaux Quartz 
è doxTita essenzialmente al quar¬ 
zo impiegato. Il quarzo è noto 
per la sua «piezoeletlricità». per 
cui se si pongono su due facce 
opposte i due capi di un genera¬ 
tore elettrico di tensione alter¬ 
nata. il quarzo si mette a vi¬ 
brare: viceversa, se viene fatto 
vibrare, presenta una tensione 
alternata sulle due opposte fac¬ 
ce. Il numero di vibrazioni di¬ 
pende dalla forma e dalle di¬ 
mensioni del cristallo. 

I primi cristalli avevano una 
frequenza che dipendeva forte¬ 
mente dalla temperatura. Si è 
scoperto in seguito che era pos¬ 
sibile far aumentare o dimi¬ 
nuire il numero delle vibrazioni 
con l’aumento di temperatura, 
a seconda del « taglio ». Combi¬ 
nando opportunamente i < ta¬ 
gli ». si è fatto in modo che 
le vibrazioni non dipendessero 
più dalle variazioni di temiKira- 
tura. Non solo: i quarzi dei Gi¬ 
rard-Perregaux sono stati so¬ 


spesi in una capsula in cui si 
è fatto il vuoto, in modo che 
non risentono, se non minima¬ 
mente. delle variazioni di tem¬ 
peratura-ambiente. 

La frequenza di vibrazìmie è 
di 32.768 Hertz, cioè'il quarzo 
vibra 32.768 volte al secondo. 
La scelta di tale frequenza è 
dovuta al fatto che partendo 
da essa è possibile, col circui¬ 
to integrato deirorologio, otte¬ 
nere impulsi al ritmo di uno 
ogni due secondi (frequenza 0.5 
Hertz). Tali impulsi comandano 
:l morimento delle lancette. La 
frequenza elevata aumenta la 
precisione, perché non solo la 
frequenza tiene divisa per 
6-5 532 volte, ma anche l'even¬ 


tuale piccolissima differenza 
dalla precisione assoluta (se 
l'orologio sbagliasse, con ^ una 
frequenza di 1 Hertz, di un se* 
condo al dì. cosi sbaglierebbe 
di 1 secondo diviso per 65.532). 

II quarzo è affiancato da un 
condensatore, che permette di 
variare sottilmente la frequen¬ 
za. casi che è possibile tarare 
l'orologio fino a dargli una 
precisione di pochi centesimi 
di secondo al giorno. Con ciò. 
è detto tutto! 

Le altre due meraviglie del 
Girard Perregaux Quartz sono 
il < circuito integrato » e il mo¬ 
tore € passo a passo ». Di tali 
argomenti sarà trattato ampia¬ 
mente in seguito. 
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Una terribile ’ immagine della sciagura ferroviaria sotto la galleria In Francia 



Ad Ancona la terra contìnua a tremare mentre sì riempiono le tendopoli 

i «pendolari del sisma» 


Gli abitanti del centro cittadino vanno a casa per qualche ora e poi tornano in campagna, lungo il mare e a dormire 
nelle auto - Strade deserte - Il porto completamente inattivo - Lo costa senza turisti - Traghetti ripartiti vuoti - Da 
500 anni niente di simile era accaduto - Le promesse non vengono più credute: proteste nei quartieri colpiti 


Il PCI per un piano organico 
di soccorso e ricostruzione 


ANCONA. 17 

In un documento reso noto questa mattina 
dalla federazione comunista anconetana ven¬ 
gono fissate le condizioni essenziali per ri¬ 
solvere concretamente 1 drammatici proble¬ 
mi dell’assistenza immediata alle migliaia di 
famiglie di sfollati, e per mutare la strate¬ 
gia deU’intervento per il risanamento (e la 
sicurezza) dell’intera regione. Si chiede an¬ 
zitutto che la zona di Ancona venga consi¬ 
derata, ai fini deU’edilizia, zona sismica di 
primo grado ponendo, per un periodo di al¬ 
meno 25 anni, tutti i maggiori costi di prò. 
duzione delle case e degli edifici pubblici 
a totale carico dello Stato. 

Dopo aver criticato la grave imprevidenza 
del governo e degli alti gradi dello stato 
che. nonostante il perdurare del fenomeno, 
hanno lasciato la città di Ancona e i comu¬ 
ni terremotati con attrezzature di emergen¬ 
za di irrisoria consistenza, il documento af¬ 
ferma che occorre mutare rapidamente gli 
indirizzi e sostituire l metodi burocratici In 
una direzione popolare e democratica. 

« Per l’immediato l’accento va posto sul¬ 
l’assistenza delle popolazioni colpite assicu¬ 
rando una rete di tendopoli, il vettovaglia¬ 
mento, un capillare controllo sanitario, un 


servizio medico e di pronta assistenza evi¬ 
tando il ripetersi delle incongruenze mutua¬ 
listiche ». 

Per quanto riguarda poi la delicata situa¬ 
zione scolastica i comunisti di Ancona chie¬ 
dono la promozione di tutti gli alunni sulla 
base dei risultati conseguiti nell’anno scola¬ 
stico, senza esami. Per l’esame di maturità 
degli istituti superiori, poiché è impossibile 
tenerli ad Ancona, si chiede che vengano fis¬ 
sate immediatamente le sedi di esame, assi¬ 
curando al contempo a tutti gli esaminandi 
la massima tranquillità e le spese di sog 
giorno. 

Circa 1 lavoratori e le imprese danneggiate 
dal sisma, il documento chiede che « venga 
no adottate esenzioni fiscali che facilitino il 
superamento della crisi economica che il ter 
remoto ha reso drammatica; commesse per 
prefabbricati e per la ricostruzione debbono 
essere assicurate alle Imprese della zona ogni 
volta che questo sia effettivamente possibile» 

Si chiedono infine nuovi provvedimenti a 
favore di artigiani e commercianti ed altre 
categorie, nonché provvedimenti che assicu¬ 
rino il posto di lavoro ai lavoratori dipen¬ 
denti, anche con l'estensione della cassa in¬ 
tegrazione. 


La catastrofe dei due treni carichi di gitanti dopo il crollo presso Parigi 

URtANO AIUTÒFM tl MACERIE NEL TlINWEl 

Un muro di ferraglie blocca i soccorsi 

Sono più di cento, fra morti e feriti, le viHime del disastro - li pericolo di un nuovo crojlo o di una deflagrazione rallenta le operazioni di 
recupero - Scene di terrore e di raccapriccio - Neiia gaiieria erano in corso iavori di riparazione - Il tremendo bilancio può salire ancora 


Ancora 
una vendétta 
nella faida 
a Seminara 


P.ALiMl (Reggio Calabria). 17 

Un contadino dì 44 anni. Rocco 
Surace. è stato forilo a colpì 
dì fucile caricato a pailettoni 
mentre era nella stalla della sua 
masseria, alla periferia di Semi¬ 
nara. a cinquanta chilometri da 
Reggio Calabria. 

Il ferimento si collega quasi 
certamente alla .sanguinosa ca¬ 
tena di vendette fra le due fa¬ 
miglie rivali dei Frisina-Pelle- 
grino e dei Gioffrc. una faida 
che ha già fatto sci morti c 16 
feriti. Rocco Surace. infatti è 
un amico della famiglia Pelle¬ 
grino. La masseria nella quale 
è stato ferito si trova di fronte 
ad un distributore di benzina il 
cui gestore è il latitante Salvato¬ 
re Pellegrino, .soprannominato 
« uomo mitra >. Pellegrino, il 23 
novembre scorso, irruppe, arma- 
to appunto di mitra, nel corteo 
funebre che seguiva il feretro 
di Giuseppe Gioffré. ucciso due 
giorni prima II panico fu ge 
nerale: tutti fuggirono e la ha- 
ra. rimasta al centro della 
strada, fu successivamente por¬ 
tata al cimitero dai carabinieri. 

La notte .scorsa. Rocco Surace. 
in compagnia del figlio Giuscp 
pe. di 14 anni, stava governando 
gli animali quando un uomo è 
comparso suIl’ingros.so ed ba spa¬ 
rato fuggendo subito dopo. 


Vendeva 
come minerale 
acoua sporca 
aeri! ospedali 


MANTOVA. 17. 

Lo amministratore di uno 
stabilimento di acque minerali 
è stato condannato a cinque 
anni e due mesi di reclusio¬ 
ne dal tribunale di Mantova 
per aver fornito acqua mine¬ 
rale sofi.sticata ali'ospedale 
a Carlo Poma » di Mantova. 

E’ Giovanbattista UherM di 
48 anni, di Milano, ex ammi¬ 
nistratore della società a Va- 
ranina », al quale il tribunale 
ha concesso il condono di due 
anni. L’ex direttore dello sta- 
bilimento. Vincenzo Moioli di 
51 anni, è stato condannato a 
14 mesi di reclusione. 

Giovanbattista Uberti è sta- 
' to riconosciuto colpevole d" 
frode in pubbliche forniture 
e frode in commercio, mentre 
è stato assolto con formula 
piena dall’accusa di truffa. 
Assieme a Vincenzo Moioli è 
stato condannato a ri.sarrire i 
danni airamministrazione de 
gli istituti ospitalieri « Carlo 
Poma », che si era costituita 
parte civile. 

La vicenda risale a] l»!)?. 
In ouell’anno il medico provìn 
ciale di Parma ordinò la chiu¬ 
sura dello stabilimento •« P‘'n- 
ti Varano dei Marchesi •> che 
metteva in commercio 
« Varanina ». perchè risultò 
che veniva imbottigliata e 
venduta acqua semplice, ad 
dirittura non notabile ner^hè 
contenente scorie diverse e 
rifiuti. 


Dal nostro corrispondente 

. ; ; PARIGI, 17 

A sedici ore dalla tremen¬ 
da sciagura ferroviaria che 
ha fatto — secondo gli ac 
certamenti del primo pome 
riggio purtroppo non definì 
tivi — quarantotto morti 
e settanta feriti gravissimi, 
molti corpi sono ancora im- 
prigionati nell’ammasso di fer¬ 
raglie al centro del tunnel di 
Vierzy e voci sempre più fio¬ 
che gridano ancora a aiuto» 
in uno scenario straziante e 
allucinante insieme. 

Due ostacoli rendono lentis¬ 
sime le operazioni di soccor¬ 
so: la volta del tunnel, che 
minaccia di crollare da un 
momento aU’altro, e I cui ce 
dimenti parziali obbligano di 
tanto in tanto 1 soccorritori a 
sospendere i lavori; l'impossi¬ 
bilità di fare ricorso alla 
fiamma ossìdrica perchè le 
due automotrici, una delle 
quali è incastrata ■ vertical¬ 
mente tra i binari e il sof¬ 
fitto del tunnel, sono piene 
di nafta e una scintilla pa 
Irebbe provocare una tremen¬ 
da deflagrazione. 

- La sciagura — la più grave 
o una delle più gravi regi¬ 
strate sulle linee ferroviarie 
francesi dal dopoguerra ad 
oggi — è accaduta ieri sera 
poco prima delle 21 al cen¬ 
tro del tunnel di Vierzy ad ap¬ 
pena novanta chilometri da 
Parigi, sulla linea Parigi Sois- 
sons II treno 2841 Parigi-Laon. 
composto da una automotri¬ 
ce e da due vagoni, con a 
bordo circa 350 passeggerL 
urtava alla velocità di 110 chi- 
lometri orari un ammasso di 
pietre e di terra staccatosi 
dalla volta del tunnel di Vier 
zy lungo un chilometro e 
mezzo Quasi allo stesso 1- 
stante :1 treno 7844 Laon Pari¬ 
gi. composto di una sola au¬ 
tomotrice e con a bordo tra 


1 trenta e 1 quaranta pas¬ 
seggeri. lanciato ad una iden¬ 
tica velocità, si incastrava nel 
primo convoglio che era de 
ragliato. Quattro, vagoni en¬ 
travano ' uno nell’altro e for 
mavano un blocco quasi ine 
stricabile d’acciaio Due di es 
si, proiettati verso l’alto, 
sfondavano la volta del tun¬ 
nel per due metri di profon 
dità provocando un altro crol¬ 
lo. Nel buio completo sono 
avvenute scene di terrore in¬ 
descrivibile Chi aveva potuto 
liberarsi dal rottami e dal 
terriccio ha cominciato a cor 
rere nelle tenebre, inciampan¬ 
do. cadendo. rialzando.sl. per 
sfuggire il luogo del di.sastro 
da cui sì levavano altissime 
le grida dei feriti 

Il tunnel di Vierzy era In 
riparazione da circa due an¬ 
ni Un operaio algerino Mes 
saud Azouzi. il primo ad arri 
vare sul luogo del disastro, 
ha fatto questo agghiacciante 
racconto: a Lavoravo aìVentra- 
ta del tunnel quando ho vi¬ 
sto passare il treno Parigi 
Laon. Non ho udito ' nulla 
perchè la collisione è avvenu¬ 
ta a molte centinaia di metri 
dall'imboccatura, ■ là dove il 
tunnel fa una specie di go¬ 
mito. Di colpo ho visto usci 
re dal tunnel il capotreno fe¬ 
rito che. prima di perdere 
i sensi, mi ha detto "Cè una 
catastrofe, chiama soccorsi”. 
Poiché ero in possesso di una 
lampada, mi sono precipitato 
nel tunnel. Il treno era nel¬ 
la più completa oscurità e 
non sapevo in realtà che si 
trattava di due treni. Ciò che 
ho visto nel raggio della lam¬ 
pada era insóstenihìle Petti 
sfondati, arti recisi, teste 
schiacciate La gente urlava e 
io non potevo fare nulla. Al¬ 
lora sono scappato e sono 
andato in cerca di aiuti ». 

Un'ora dono il disastro ar¬ 
rivano da Soissons i primi 


A tre giorni dalla scomparsa dell'agrario ca tanese e del suo fattore 

Strano silenzio dei banditi che 
ancora non chiedono il riscatto 

Pochi gli elementi in mano agli inquirenti - Trovati un paio di occhiali - Unica speranza 
è che qualcuno si metta in contatto con i familiari di Aldo Palombo e di Angelo Mangano 

Dal nostro corrispondente 


CATANIA, 17 

A più di 48 ore dal dram¬ 
matico rapimento del multi 
miliardario agrario catanese 
8VV. Aldo Palombo e del suo 
fattore di fiducia Angelo Man¬ 
gano. le famiglie delle j.ie 
vittime sembra non abbiano 
ancora ricevuto alcun segno 
da parte degli autori del du¬ 
pli e sequestro 

D ciamo sembra perche in 
casi del genere viene sem 
pre mantenuto il ma.ss.mo ri 
serbo non solo nei riguardi 
della stampa, ma anche nei 
coniTcni degl, i.iv.ak.gjio 
n ufficiali Per quanto n 
guarr^a i Pi'i'mbo csì. ha i 
no già espres.so uff'cialmente 
il loro de,s!derio di melicst 
in contatto immediato con I 
rapitori del congiunto ed hao 
no a.ssicurato la massima « d; 
screz'one ». facendo rapire di 
avere ottenuto « via libera » 
da polizia e carabinieri, per 
un avvio di trattative per il 
riscatto. 


I Palombo hanno anche de 
signato un loro rappresentan 
te ulficiale per questa delica 
ta operazione, nella persona 
de! deputato del MSI avvo 
calo Enzo Tramino legale ui 
fiducia della famiglia 

La fretta dei Palumbo di 
entrare m comaito coi bandi 
ti è dettata non solo dalla 
comprensibile ansia di riat» 
bracciare il congiunto, ma tn- 
che dal fatto che l'avvocato 
Aldo Ptlumbo soffre di di 
sfunzioni cardiache e si teme 
quindi che un lungo periodo 
d' prigionia passa e.ssergli fa 
tale 

Pei quanto ngu.'trda le m 
dag.ni le novità da segnali 
re sono poche, si è saputo 
che tempo fa il fratello e so 
CIO in affari del rapito l'm 
gegnere Elnzo. ricevette delle 
lettere eslortive ed anche una 
telefonala anonima con la 
quale veniva minacciato di 
morte se non aves.se conse 
gnato 50 milioni di lire. Que¬ 
sti elementi avvalorano, dun¬ 
que, l’ipotesi che U vittima 


designata del sequestro fos¬ 
se l’ingegner Palumbo e che 
i banditi abbiano deciso lo 
stesso di rapire il fratello, si¬ 
curi che 11 loro piano non do 
vrà subire per questo cam¬ 
biamenti fondamentali. Sul 
luogo del rapimento sono sta¬ 
ti trovati inoltre, un paio di 
occhiali di uno dei banditi. 

Un altro elemento appurato 
dagli inquirenti è che nel oo- 
meriggio dell'altro ieri, a pa 
che ore dal rapimento, una 
Giulia con numerose persone 
a bordo, diretta verso Siracu 
sa ha attraversato di forza 
ur oosto di blocco della poli- 
za riuscendo a sfugs.re al 
successivo tentativo di inse¬ 
guimento Potrebbe essere un 
indizio fondamentale ed appa¬ 
re giustificato il riserbo della 
polizìa ebe afferma di non 
conoscerp nemmeno la targa 
della Giulia pirata. 

Si ha comunque l’impres¬ 
sione che le operazioni di pa 
lizia. se 1 rapitori continueran¬ 
no a restare muti, subiranno 
un rilancio aln da domani 


mattina, anche in seguito alle 
decisioni prese stasera, nel 
corso di un vertice di pol.zia. 
carabinieri e magistratura, 
svoltosi nei locali della ■'Ca¬ 
mera di commercio di Sira¬ 
cusa. presieduto dal ministro 
degli interni Rumor. 


Angelo Sacco 


1.420.000 lire 
il prezzo 
dell'« Alfa Sud » 

MILANO, 17 

Il prezzo deH'Alfasud è di 
un milione 420 mila lire. Lo 
annuncia un comunicato emes¬ 
so oggi dalla società, nel qua¬ 
le si precisa anche che r«Al- 
fasud » sarà da domani. 18 
giugno, in vendita presso i 
concessionari Alfa Romeo ita¬ 
liani. 


soccorritori, rinforzati più tar¬ 
di da una compagnia di pom¬ 
pieri di Parigi mentre decine 
di ambulanze cominciavano a 
. radunarsi.alle due Imbocca¬ 
ture del tunnel per traspor-' 
tare i feriti verso l più vici¬ 
ni ospedali In pratica 1 lavo 
ri di sgombero sono comin 
ciati soltanto due ore dopo 
il disastro e alla luce di qual 
che riflettore si è lavorato fi¬ 
no all'alba. Ma. come abbia¬ 
mo detto all’inizio. neU'impos- 
sibilìtà di servirsi di fiam 
ma assldrica. l pompieri han 
no dovuto tagliare le ferra 
glie contorte con le seghe eie! 
triche e questo lavoro, lentis 
simo. svoltosi in condizioni di 
continuo allarme per gli smot¬ 
tamenti frequenti del tunnel, 
e tra le urla del feriti, ha 
fatto si che molti passeggeri 
.siano morti per di.s.sangua 
mento prima di essere libe 
rati 

Una donna - ha raccon 
tato uno dei militari giunti 
da Soissons - bloccata a mes 
sa vita e probabilmente con 
le gambe spessate. ha urlato 
per- tutta - la notte in cinta ql 
cumulo di rottami, là dorè 
non potevamo assolutamente 
arrivare La vedevamo bents 
simo ma non potevamo tare 
niente per lei Poi, col pas¬ 
sare delle ore. la sua voce si 
è spenta II suo corpo è an 
coro là. e non sappiamo se 
è morta o se è soltanto sve¬ 
nuta ». 

All’alba prima Interruzione: 
una parte della volta, lesiona 
ta daH’iirto del vagoni, croi 
la Bisogna chiamare operai 
specializzati per rafforzarla 
prima di riprendere l’opera 
di soccorso E intanto si per 
de tempo prezioso per il sai 
vataggio dei feriti Alle 11 del 
mattino nuovo crollo e nuo 
va sospensione dei lavori A 
mez7.ogiomo. il bilancio orov 
visorio, era quello che abbia 
mo dato aH'inizio- quaranta- 
quattro morti, allineati nella 
scuola Soissons trasformati in 
camera ardente, e settinta'^i 
feriti gravi, mutilati, amputati, 
distribuiti nei vari ospedali 
della regione dove è manca¬ 
ta. ad un certo punto la mor 
fina per alleviare il dolore 
dei più gravi. 

Ma quanti passeggeri .sono 
ancora imprigionati, morti o 
feriti, nel tragico ammas.so a 
m®tà del tunnel di Vierzv'’ 
Secondo l soccorritori alme 
no un’altra decina di morti 
e altrettanti feriti i cui la 
me'>ti sembrano venire dal 
centro di questo orrendo 
blocco di ferro e di pietre 
che bisogna attaccare con e- 
strema cautela 

La direzione deile operaz.io 
ni dì soccorso ha dichiarato 
nel tqrdo pomeriggio che. do 
po avere accertato l’evacua 
zìone di tutti I pas.seggeri che 
danno ancora segni di vita, 
si prowederà allo sgombero 
de] tunnel con mezzi pesan 
ti e appropriati Si cercherà 
cioè, per mezzo di gru. di .sol 
levare l’ammasso e di trasci 
narlo all’aoerto 

L’inchie.sla delle ferrovie 
statali francesi tende ora ad 
appurare: I) le cau.se del croi 
Io di una parte della volta: 
2) il volume della ■ frana sui 
binari che ha provocato il 
deriglmmento di uno del due 
treni o dì tutti e due. 3» .se 
l’urto contro la frana è sta 
to simultaneo o se uno dei 
treni sfondando la volta, ne 
ba aggravato 11 crollo prece 
dente. 

Mentre scriviamo giunge la 
notizia che l cadaveri recu¬ 
perati della catastrofe ferro 
viaria sono saliti a 43. Secnn 
do una dichiarazione dei soc. 
corrltori c« ne sarebbero al¬ 


tri 17 sotto il tunnel, il che 
farebbe un totale di 60 vit¬ 
time. 

• Non ' cl sono - italiani tra i 
morti, almeno secondo un 
prlmb ■ elèneo • del’ passeggeri’ 
diramato In generale si trai 
ta di lavoratori della regione 
in cui è avvenuto il disastro 
che tornavano a casa da Pa¬ 
rigi per il week end o di gen¬ 
te della campagna che anda¬ 
va a trascorrere il weekend 
a Parigi. 

Augusto Pancaldi 


Dalla nostra redazione 

AN(X>NA, 17. 

Il terremoto ancora non s’è 
acquetato: altre decine di 
scosse, alcune del quinto gra¬ 
do della scala Mercalli, si sa 
no registrate nelle ultime 24 
ore. Sono « avvertimenti » che 
mozzano il fiato. Un interra 
gativo corre sempre sulla boc¬ 
ca di tutti: cl saranno altri 
scrolloni molto violenti? 

Assurdo ed impietoso sfor¬ 
nare profezie pseudo-scientifi¬ 
che. Ne sono state fatte tan¬ 
te. 

L’intensità e la durata del 
sisma hanno, comunque, ca¬ 
ratteristiche eccezionali: da 
500 anni nelle Marche non 
succedeva un ' fenomeno tal¬ 
mente grave Sono stati invia¬ 
ti altri apparecchi per misu¬ 
rare con esattezza l’epicentro 
— il focolaio; come lo defini¬ 
scono 1 .sismologi - del terre¬ 
moto Dovrebbe essere dai 4 
al 7 chilometri di distanza 
da Ancona — in mare, verso 
nord est — e ad una profon¬ 
dità assai ridotta E’ come se 
la città cavalcasse una tigre. 

u Non mi sento di consiglia¬ 
re niente a ne.ssuno — ha det¬ 
to il sindaco Trifogli —. Data 
la gravità del fenomeno ognu¬ 
no si regoli secondo la propria 
coscienza ». 

Naturalmente questo stato 
di angosciosa incertezza e di 
permanente minaccia — dopo 
mesi di sistematici e debili¬ 
tanti assalti del sisma — Im- 
mobllizza tutte le attività 
cittadine Ancona è un corpo 
paralizzato Funzionano solo 1 
servìzi pubblici e.ssenzlall. ga¬ 
rantiti dalla abnegazione di 
squadre di operai e tecnici 

Alcune farmacie si sono tra¬ 
sferite entro pulmini. I por¬ 
tuali hanno continuato lo sca¬ 
rico delle poche navi ormeg¬ 
giate ai moli. Gli uffici delle 
poste centrali — il grande pa¬ 
lazzo che li ospitava è inagi¬ 
bile — svolgono le operazioni 
In piazza Cavour, entro gros¬ 
si autofurgoni. 

Oggi — come tutti 1 sabati 
del periodo estivo — l’attivi¬ 
tà portuale avrebbe dovuto ca 
noscere il pieno, il massimo 
di intensità: è la giornata in 
cui attraccano molte navi tu¬ 
ristiche di diversa nazionali¬ 
tà. Ma le banchine sono de¬ 
serte. Giustamente la gente si 
tiene lontana da Ancona. Que¬ 
sta notte alcuni traghetti so¬ 
no giunti e partii, Yuotl, pun-, 
que. anche H’ ^iortò' qùe- 
ii 5 tiP.jmportan^q. pplmMe,della 
economia ciTtadinà’''-^'“larigue 
e riflette la gravissima crisi 
in cui sta piombando giorno 
per giorno la città. 

Squallore e deserto pure su 
tutta la riviera del Conero. 
Quante famiglie vedono cosi 
cancellarsi per questa stagio¬ 
ne la loro principale risorsa? 
Tante, non c’è dubbio. Chiuso 
il Cantiere Navale e tutte le 


altre fabbriche cittadine. Chiu¬ 
sa la quasi totalità del nega 
zi e delle Imprese artigiane. 

In mattinata è affluita in 
città la massa del « pendola¬ 
ri del sisma ». Rientrano nel¬ 
le case per raccogliere gli og¬ 
getti indispensabili e poi se 
ne vanno. 

Ma intanto scoprono fendi¬ 
ture, crolli, strutture perlca 
lanti aU’interno di case, nego¬ 
zi. laboratori. SI accumulano 
le prime notizie certe sulla va¬ 
stità dei danni: quasi 2 500 
richieste di verifica e di in¬ 
tervento per altrettanti allog¬ 
gi sono state avanzate In Co¬ 
mune e al comando dei vigili 
del fuoco nelle ultime ore. 

Quante ne verranno ancora? 
Inagiblll tutti gli edifici stori- 
cl ed artistici: 11 palazzo del 
Senato. 11 palazzo Mastal-Per- 
retti (ohe ospita 11 museo ar 
cheologico delle Marche), la 
biblioteca Benincasa. la chiesa 
di San Domenico, ecc. 

Questa mattina, si è appra 
so che il ministro Rumor ha 
impartito disposizioni ai pre 
fetti per l’assistenza immedia¬ 
ta. Sono comunicazioni che 
non lasciano alcun segno di 
conforto nell’animo degli an¬ 
conetani. 

Pino ad oggi erano state 
istallate tende per sole 4.500 
persone! Si pensi che ancora i 
comuni marchigiani e delle 
regioni vicine non hanno rice¬ 
vuto il rimborso delle forti 
spese sostenute per l’assisten¬ 
za prodigata agli sfollati an¬ 
conetani nel mese di febbraio! 

La gente è esasperato e nel¬ 
lo stesso tempo decisa a far 
sentire la sua voce: a Colle- 
marino. uno del quartieri po¬ 
polari della periferia più col¬ 


piti si è svolta una manife¬ 
stazione di protesta contro la 
lentezza del soccorsi e l’insuf- 
flclenza degli aiuti (tende, pa¬ 
sti, ecc.). C^entinaia di persone 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne del consiglio di quartiere 
nella frazione di Pietralacroce, 
per discutere sulle iniziative 
immediate e di prospettiva da 
prendere. Nell’uno e nell’altro 
caso sono stati organizzati sim¬ 
bolici blocchi della statale 
Adriatica. 

Oggi 1 Comuni sono In grave 
difficoltà nell’alutore la nuo¬ 
va ondata di terremotati. So¬ 
no creditori di somme Ingen¬ 
tissime e tutti conosciamo la 
triste situazione finanziaria 
degli Enti locali. Comunque, 
le amministrazioni comunali e 
provinciali si prodigano egual¬ 
mente: a Pesaro è stato Isti¬ 
tuito un centro di assistenza, 
il compagno Glachinl, sindaco 
di Arcevia, requisirà il calza¬ 
turificio Idra, Inattivo, per si¬ 
stemarvi diverse famiglie; ini¬ 
ziative ci vengono segnalate 
dal Fermano, da Teramo, ecc. 

Il compagno Conti, presiden¬ 
te della giunta regionale um¬ 
bra, ha fatto sapere che Pe¬ 
rugia. Gualdo, Gubbio e Fos¬ 
sato di Vico sono pronte per 
accogliere gli anconetani. 

Insomma, la solidarietà de¬ 
mocratica, nonostante gli in¬ 
tralci e le lentezze dell’arrug¬ 
ginito e insensibile apparato 
statale, si muove e fa sentire 
i suoi positivi effetti. Oggi, 
intanto, per esaminare la si¬ 
tuazione si è tenuta una riu¬ 
nione a Roma, presso la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Walter Montanari 


Motocistema incagliata davanti alla Corsica 

Un'onda nera minaccia 
le coste del Tirreno 

CAGLIARI, 17. • 

La motocistema finlandese « Salya » con un carico di 20.000 
tonnellate di gasolio si è incagliata nell’isola di Cavallo lunpo 
le coste della Corsica aU’lngresso delle Bocche di Bonifacio, Il 
comandante, sconvolto dall’accaduto ha cercato di uccidersi. 
'SocéoTso è stato trasportato in ospiedale a Bonifacio. 

A bordo della « Saiya » si trovano 36 uomini di equipaggio 
che noh corrono per il momento alcun pericolo. Il comandante 
è stato trasportato in elicottero a Portovecchio e successivamen¬ 
te ricoverato. 

Il « Saiya » era arrivato giovedì a Martigues-Lavera, nella 
Francia meridionale, ed era ripartito ieri mattina in direzione 
di Trieste. L’incidente è avvenuto quando il « Saiya » ha urtato 
contro un grosso scoglio. Lo scafo è stato lacerato in tre punti 
dai quali la nafta è uscita a fiotti; una parte del carburante ha 
raggiunto le spiagge dell’isola di Cavallo, ma alcune chiazze, 
spinte dal vento, si dirigono verso le coste italiane, sembra 
quelle fra Livorno e Roma. 


self- Service 




Quando il rito del mangiare si conclude in fretta 
e lo stomaco stenta ad avviarsi: Ifernet-Branca. 
Fernet-Branca digestimola. 
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Firme: incontro PCI-intellettuoli 


Movimento 
operaio 
e cultura 

L’intreccio tra ia battagiia per ia democrazia e 
queiia per ii rinnovamento deiia cuitura • La re¬ 
lazione di Napoiitano e i numerosi interventi 


«Le indagini seguono diverse piste» dice il sostituto procuratore Riccardelli 

A un mese dal deitto nessuno 

. •••..» f , ■ 

spiraglio sul caso Calabresi 

L^assassmlo legato alla « strategia dello tensione » tendente a spostare a destra la politica governativa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Nella sala verde del Palaz¬ 
zo dei Congressi — presenti 
11 compagno Cecchì, segreta¬ 
rio regionale del PCI, il com¬ 
pagno Tassinari presidente 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale e il compagno Filip- 
pelli, assessore alla cultura 
della Regione — ha avuto 
luogo un interessante dibat¬ 
tito sui problemi e le pro¬ 
spettive della battaglia per la 
democrazia e il rinnovamen¬ 
to della cultura italiana: non 
si è trattato — come ha det¬ 
to il compagno Camarlinghi 
della commissione culturale 
della federazione fiorentina — 
di un incontro formale, ma 
della prima occasione di con¬ 
fronto fra gli intellettuali fio¬ 
rentini e il Partito comunista. 

Sollecitazioni 

critiche 

La recente consultazione 
elettorale ha registrato a Fi¬ 
renze una positiva estensione 
del tessuto democratico e cen¬ 
tinaia di intellettuali sì sono 
pubblicamente dichiarati per 
il rinnovamento culturale del 
paese ravvisando nel Partito 
comunista lo strumento deci¬ 
sivo per uscire dalle secche 
deirimmobilismo e degli in¬ 
quietanti processi di restaura¬ 
zione che sono un aspetto del 
disegno politico delle forze 
della destra e del moderati¬ 
smo rivolto a contrapporsi — 
soprattutto a livello cultura¬ 
le — alla forza egemonica 
della classe operaia. Firenze, 
del resto, è lo specchio di que¬ 
sto immobilismo che trova la 
sua matrice nelle inadempien¬ 
ze del centro sinistra di Pa¬ 
lazzo Vecchio, nel riaffiorare 
di manifestazioni ottuse di 
€ fiorentinismo », di forme di 
«ottogovemo e clientelari men¬ 
tre tutta la situazione cultu¬ 
rale —. d|al .patrimonio ; artisti¬ 
co alla scuola, alla Universi¬ 
tà — rischia la totale distru¬ 
zione. ' ' 

Sono questi — ha detto Na¬ 
politano neH’intervento intro¬ 
duttivo — motivi politici che 
spingono alla riflessione, che 
accrescono fortemente la re¬ 
sponsabilità delle forze di si¬ 
nistra e del Partito comunista 
il quale deve tener presenti le 
sollecitazioni critiche, le at¬ 
tese che vengono da larghi 
settori intellettuali specialmen¬ 
te in una città come Firenze 
in cui le forze culturali della 
sinistra hanno stabilito posi¬ 
tivi e organici rapporti con 
il movimento operaio. La do¬ 
manda da porre oggi è la se¬ 
guente: come e in che dire¬ 
zione dobbiamo concertare una 
linea d’azione? Su quali di¬ 
rettrici si intreccia la batta¬ 
glia per la democrazia e quel¬ 
la per il rinnovamento cultu¬ 
rale? 

Azione 
dì massa 

Secondo Napolitano essa si 
«sprime attraverso un’azione 
culturale di massa, una bat¬ 
taglia nella scuola e nell’Uni- 
▼ersità contro il vuoto poli¬ 
tico. il collasso delle struttu¬ 
re. la degradazione della vita 
scolastica, e. in primo luogo 
attraverso l’aggregazione or¬ 
ganica di forze culturali ed 


intellettuali. A tale sco|>o po¬ 
trebbe essere lanciata un’in¬ 
dagine di massa sulla condi¬ 
zione attuale del patrimonio 
culturale, intorno alla quale 
mobilitare le forze vive e de¬ 
mocratiche che si battono per 
un salto di qualità a tutti i 
livelli e per una riforma mo¬ 
rale ed intellettuale che in¬ 
vesta i settori scientifici, del¬ 
la ricerca, delle arti. 

Su questi temi si è artico¬ 
lato il dibattito nel quale so¬ 
no intervenuti intellettuali co¬ 
munisti 0 partecipi alla bat¬ 
taglia elettorale a fianco del 
PCI come il presidente della 
Facoltà di lettere e filosofia 
prof. Ernesto Sestan. che ha 
denunciato la crisi della Uni¬ 
versità. ed ha colto il senso 
di angoscia da cui sono col¬ 
piti migliaia di giovani che si 
trovano di fronte a prospetti¬ 
ve senza sbocchi: il sostegno 
morale e materiale della Re¬ 
gione e della amministrazione 
provinciale — ha detto Se¬ 
stan — riescono solo in parte 
a supplire — in un ateneo che 
conta 30 mila iscritti — alle 
gravi inadempienze governa¬ 
tive e a quelle del Comune. 

Il prof. Benvenuti, uno dei 
firmatari dell’appello degli in¬ 
segnanti fiorentini per il suc¬ 
cesso del PCI (ed uno dei col¬ 
piti dalla repressione al liceo 
scientifico) ha espresso rico¬ 
noscimenti ed attese, mentre 
il compagno Previtali si è 
soffermalo in particolare sul¬ 
la situazione di degradazione 
del patrimonio artistico e del¬ 
le belle arti dando atto al¬ 
l’impegno della Regione, per 
ramminislrazione dei beni 
culturali. Dopo un intervento 
critico dello studente De Ma¬ 
rino. il compagno Avanzini a 
nome del collettivo dei pittori 
dello studio d’arte II moro, 
ha parlato di impegni e di 
linguaggi nuovi contro la li¬ 
nea turistico-promozionale che 
affliggere la città e la relega 
ad un ruolo subalterno; Inca- 
fasciato dell’ARCI si è soffer¬ 
mato sulla ricchezza • della-re-. 
te associativa presente in To¬ 
scana come reale pbssibilllà 
di aggregazione popolare ri¬ 
vendicando una gestione de¬ 
mocratica dei beni culturali. 

Condizionamenti 
di classe 

Sulle questioni scottanti del 
disancoramento deU’inlellet- 
tuale dai condizionamenti di 
classe e sul problema prima¬ 
rio della regolazione dell’af¬ 
flusso al lavoro intellettuale 
in una società capitalistica si 
sono registrati vari interventi. 
Il prof- Romagnoli, pro-ret- 
tore deirUniversità, ha soste¬ 
nuto la nece.ssità di una col¬ 
laborazione fra docenti e stu¬ 
denti; il prof. Luti ha par¬ 
lato degli sbocchi professio¬ 
nali. Al termine dell’incontro 
— al quale hanno partecipa¬ 
to centinaia di intellettuali, di 
docenti, di studenti, di giova¬ 
ni — è stato annunciato per il 
prossimo autunno un conve¬ 
gno pubblico di tutte le forze 
intellettuali promosso dal PCI 
sulla situazione delle struttu¬ 
re culturali fiorentine e sulle 
iniziative da promuovere alla 
luce della mozione che il grup¬ 
po comunista ha presentato in 
Palazzo Vecchio. 


g. I. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Un mese fa — ore 9,15 del 17 
maggio, mercoledì — il com¬ 
missario-capo Luigi Calabresi 
cadeva sotto i colpi sparati da 
un « killer ». I particolari del 
delitto sono noti: la freddezza 
uieiessionale degli esecutori, 
le due auto usate dagli assas¬ 
sini, la « 125 » blu abbandona¬ 
ta in via Alberto da Giussano, 
di fronte all’agenzia della Ban- 


A Napoli 
bomba 
fascista 
contro 
una sezione 
del PCI 

Protesta unitaria del¬ 
le forze di sinistra 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17. 

Alle 4,30 di stamane una 
bomba di notevole potenza è 
stata fatta esplodere dai fa¬ 
scisti davanti al portone del¬ 
la palazzina al cui primo pia¬ 
no si trova la sezione PCI 
San Lorenzo, in via Michele 
Morelli, una traversa del Cor¬ 
so Garibaldi. L’esplosione è 
stata di enorme violenza: tut¬ 
ti i vétri della palazzina, del 
palazzo di fronte e di nume¬ 
rosissime finestre nei dintor¬ 
ni sono andati In frantumi; il 
portone di legno è stato com¬ 
pletamente divelto, la soglia 
— xm grosso blocco di piper- 
no — è stata frantumata, ima 
auto che si trovava a pochi 
metri è stata danneggiata. 
Stamane il selciato era pie¬ 
no di vetri, schegge di legno e 
di plpemo. I fascisti hanno 
agito con il preciso intento — 
..come .viene..affermato anche 
In un manifesto di denuncia 
sottoscritto dal PCI, SPDI, 
PSI.'PSIUP. AGLI ed altre or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
di provocare il ferimento, o 
peggio, di inermi cittadini: 
nella palazzina In cui si trova¬ 
no i locali della sezione abi¬ 
tano infatti tre famiglie, ri¬ 
spettivamente con 5, 6 e 9 
figli. In questura e in preft- 
tura, dove subito si sono re¬ 
cate delegazioni di dirigenti 
e parlamentari del PCI sem¬ 
bra che l'episodio sia conside¬ 
rato a normale amministra¬ 
zione ». 

La sezione San Lorenzo su¬ 
bisce per la terza volta la 
aggressione fascista: nel feb¬ 
braio ”71 fu colpita da una 
bottiglia incendiaria; due an¬ 
ni fa un noto fascista. De Lu¬ 
ca, si precipitò urlando spa¬ 
rando e tentando di sfondar¬ 
la a calci e spallate, contro 
la noria della sezione fche al¬ 
lora era sita In Piazza del 
Teatro S. Ferdinando), e ven¬ 
ne ferito da un compagno che 
si trovava dentro il locale. Il 
nostro compagno è stato per 
onesto condannato: lo stesso 
fascista aggredì alcuni mesi 
fa due eiovani compaeni, e 
per questo, particolare da non 
trascurare, .sarà a sua volta 
processato nella prossima set¬ 
timana. Altri noti teppisti sa¬ 
ranno processati a breve sca 
denza. per la bomba lancia¬ 
ta contro la sezione di Fuori- 
grotta e per un’aggressione al 
Vomero: non è un caso che 
in coincidenza con oueste sca¬ 
denze giudiziarie i fascisti, se¬ 
condo un piano oreordinato, 
riprendano le provocazioni. 


ca Popolare di Novara. Altret¬ 
tanto noti sono gli elementi 
— pochi e scarsamente indica¬ 
tivi — emersi dopo l’attentato: 
il « fotofit » di un uomo im¬ 
plicato nel delitto, l’ombrello 
pieghevole acquistato in un 
grande magazzino, pr^umlbll- 
mente dallo stesso \ killer ». 
descritto come un giovane al¬ 
to, biondo, dall’accenlo stra¬ 
niero. 

A trenta giorni dairas-sassl- 
nlo, praticamente, non si sa 
nulla di nuovo. Il ministero 
degli interni ha promestó tren¬ 
ta milioni a chi fornisse indi¬ 
cazioni utili, ma proprio oggi 
il sostituto procuratore! Libe¬ 
rato Riccardelli, da noi unter- 
F>ellato, ha detto che questa 
taglia non ha portato nulla di 
utile. Gli abbiamo chiestb al¬ 
lora, nei limiti consentiti dal 
segreto istruttorio, di farci il 
punto sulle indagini. Il rnagl- 
strato ha allargato le braocia, 
come a dire; che cosa volete 
che vi dica? Ma poi qualcosa 
ci ha detto. Le indagini —Iha 
dichiarato Riccardelli — stmo 
ora orientate a verificare ère 
segnalazioni che ci sembrano 
siLscettibili di sviluppi interes¬ 
santi. 

La prima: si tratta di lu^ 
segnalazione di un testimone 
che ha percepito una certa 
situazione che potrebbe porta¬ 
re a sviluppi importanti. Inu¬ 
tile chiedere spiegazioni, Rlc- 
cardelll non ne fornisce. 

■ La seconda: si tratta di una 
segnalazione che deriva da, 
una precedente indagine svol¬ 
ta dagli inquirenti, connessa 
ad un'altra inchiesta che po¬ 
trebbe avere collegamenti con 
il coso Calabresi. Inutile chie¬ 
dere di quale inchiesta si trat¬ 
ti. Il magistrato rimane muto 
come un pesce. 

La terza: un testimone ha 
osservato il comportamento di 
determinate persone il giorno 
precedente e il giorno succes¬ 
sivo al delitto. Queste sue os¬ 
servazioni sono ora sotto con¬ 
trollo. Ma chi è il teste e quali 
sono queste sue osservazioni? 
La bocca di Riccardelli, ormai, 
è come se fosse cucita. « Tutto 
quello che potevo dirvi — ag¬ 
giunge — ve l'ho detto. Non 
chiedetemi altro». 

Ma di fronte agli enigmi del 
magistrato, l’indovinello pro- 
po^ dalla sfinge a Edipo ci 
sembra uno scherzetto da ra¬ 
dazzi. E’ comunque, vano far- 
gll ’óssétvare‘chts 'dobo le sùé 
parole ne sappiamo meno di 
prima.. Ma probabilmente la 
verità è molto semplice: Rlc- 
cardelli non fornisce spiega¬ 
zioni non soltanto perché è 
legato dal segreto Istruttorio, 
ma perché la situazione è ri¬ 
masta quella del primo gior¬ 
no. 

Rimane sempre. Infine, da 
ricostruire l’itinerario compiu¬ 
to dall'assassino e dai suoi 
complici per raggiungere il 
luogo del delitto e per ix)i fug¬ 
gire. Ma anche per questa ri- 
costruzione pare si sia ancora 
in alto mare. ' 

Tuttavia se il movente del 
delitto è politico rimangono 
valide alcune considerazioni. 
Ajrossassinio di Calabresi si¬ 
curamente non si è pensato 
il giorno prima. Deve essere, 
quindi, presa in considerazio¬ 
ne la data: 17 maggio, dieci 
giorni dopo le elezioni poli¬ 
tiche. Altra considerazione: 
chi l’ha ucciso voleva influire 
sul quadro politico, con l'ov¬ 
via intenzione di esasperarlo. 
I mandanti, certamente, spe¬ 
ravano che all’attentato sareb¬ 
be .'egulta tma ondata di iste- 
ri.smo: Intendevano giovarsi 
di questo clima torbido. L’as¬ 
sassinio di Calabresi, insom¬ 
ma. poteva giovare soltanto 
agli strateghi della tensione e 
della provocazione, non nuovi 
a simili attentati criminali. A 
tale proposito, non ci sembra 
superfluo ricordare che a due 
anrU e mezzo di distanza non 
si conosce ancora la verità 
sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana. 

Ibio Paolucci 



Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

Nelle scuole di Torino i ri¬ 
sultati degli scrutini vanno ri¬ 
velando una realtà estrema- 
mente preoccupante: il nume¬ 
ro dei bocciati nel ciclo del- 
Tobbligo è altissimo. Percen¬ 
tuali del 30-40 per cento di re¬ 
spinti nella media inferiore 
debbono allarmare. Nelle cifre 
c’è la crisi dell’assetto scola 


Contraddittorio documento approvato dal consiglio deH’AICCE 

Il ruolo dì Comuni e Regioni in Europa 

Respinta la proposta francese di un « direttorio >» che accentuerebbe il carattere antidemocratico della CEE, si chiede che ven* 
gano ampliate le competenze del Parlamento europeo - L’intervento del compagno De Sabbata • Il PCI per un’Europa democratica 


Dal nostro inTÌato 

NIZZA, 17 

Luci ed ombre, qualche af¬ 
fermazione imperativa ma 
anche lacune e reticenze netla 
dichiarazione politica appro¬ 
vata oggi come atto conclusivo 
della decima sessione del Con- 
•iglìo dei comuni d'Europa. 
Cominciamo dalle parti posi¬ 
tive del documento, che è il 
risultato della lunga e acca¬ 
nita discussione svoltasi in se¬ 
no alla commissione politica, 
con la partecipazione anche di 
amministratori comunisti ita¬ 
liani. 

La proposta francese di isti¬ 
tuire un segretariato politico 
della CEE. in sostanza un diret¬ 
torio che accentuerebbe il ca¬ 
rattere verllcistico e tecnocra¬ 
tico delle attuali strutture co 
munitarie. viene abbastanza 
nettamente respìnta. Si afferma 
che tale sistema « è inadatto 
a provvedere all’interesse ge¬ 
nerale dell’Europa e indebo¬ 
lisce il dinamismo comunita¬ 
rio, moltiplicando 1 centri de- 
«IslonaU talvolta oontradditr 


Viene invece considerato ne¬ 
cessario ampliare «le compe¬ 
tenze di bilancio, legislative e 
di controllo del Parlamento 
europeo», che finora è stato 
mantenuto in una posizione 
assolutamente subalterna, pri¬ 
vo di poteri reali. II documen¬ 
to sostiene quindi che ■ bi¬ 
sogna giungere il più presto 
p^ibiìe all’elezione a suffra¬ 
gio diretto del Parlamento eu¬ 
ropeo. al fine di far parteci¬ 
pare tutti i Cittadini alla co¬ 
struzione europea». 

Nel documento si dedica 
spazio inoltre alla funzione de¬ 
gli enti regionali e locali e al 
loro rapporto con le Istitu¬ 
zioni comunitarie; « L'equili¬ 
brio istituzionale — si dice — 
sarà veramente realizzato io 
Io quando, accanto a un par¬ 
lamento casi eletto, avrà vita 
un'assemblea in cui saranno 
organicamente rappresentati i 
poteri locali e regionali, istan 
ze indispensabili di un ordine 
democratico decentrato e ga¬ 
ranzia delle libertà collettive 
e p>ersonaIi. In questa prospet¬ 
tiva è urgente che sia creato. 
neH’ambito comunitario, un 
organismo consultivo delle col¬ 


lettività locali e regionali ». 

Affermazioni di un certo in¬ 
teresse, ma ancora insufficien¬ 
ti rispetto all’esigenza di af¬ 
fermare con chiarezza che 
solo Io sviluppo delle autono¬ 
mie e della partecipazione po¬ 
polare e un rapporto diretto 
degli enti locali e dei sinda¬ 
cati con le istituzioni comu¬ 
nitarie possono garantire la 
costruzione di un’Europa ve¬ 
ramente democratica, dei po¬ 
poli. 

Nella sua dichiarazione di 
voto a nome degli amministra¬ 
tori comunisti e di altri dele¬ 
gati di sinistra, il compagno 
Giorgio De Sabbata, che fa 
parte del direttivo dell’asso- 
ciazione italiana del Consiglio 
del comuni europei (AICCE). 
ha fatto altre osservazioni cri¬ 
tiche la risoluzione finale la¬ 
scia ancora aperti molti inter¬ 
rogativi sul significato che si 
vuole attribuire all'impegno 
per la formazione deH'unltà 
europea, e tace «sul ruolo de¬ 
mocratico e di pace che l'Eu¬ 
ropa da costruire deve svolge¬ 
re nel mondo abbandonando 
le velleità di concorrenza im- 
perlallita, affermando una sua 


reale volontà di autonomia e 
determinando uno sviluppo 
dei rapporti fra tutti i paesi 
del vecchio continente ». 

Ma il dissenso più serio sul¬ 
la risoluzione, ha affermato 
De Sabbata, riguarda la que¬ 
stione della conferenza sulla 
sicurezza europea che dovreb¬ 
be riunire il prossimo anno i 
paesi occidentali e quelli del¬ 
l’Est. A questo avvenimento 
di importanza eccezionale per 
il futuro dei popoli, si fa ri¬ 
ferimento solo per dire che 
la conferenza « non dovreb¬ 
be, senza perìcolo per l'Euro¬ 
pa, trovare questa politica- 
mente disunita ». L'unico peri¬ 
colo, ha affermato De Sabbe- 
ta, è in realtà che « la con¬ 
ferenza non si tenga o non 
porti a risultati concreti. 

I delegati comunisti si sono 
perciò astenuti sul documento 
finale: la loro partecipazione 
all’assìse ha inteso riafferma¬ 
re « Timpegno del PCI per la 
costruzione di un'Europa de¬ 
mocratica ». 

r.‘altra mozione, quella sui 
problemi deH'ecologla, è estre¬ 
mamente generica. Nessun ac¬ 


cenno alla proposta di istitui¬ 
re una carta deU’ecologia, su 
cui era stato relatore il sin¬ 
daco di Erba. Dozio. 

Nella seduta di stamane, è 
intervenuto l’onorevole Ru¬ 
mor. Parlando della conferen¬ 
za europea, « per la quale la¬ 
voriamo », ha detto che « è 
necessaria una posizione co¬ 
mune del paesi comunitari ». 

Salutato da un grande ap¬ 
plauso. ha parlato anche An¬ 
dreas Papandreu. figlio del¬ 
l’ex primo ministro grreco. Il 
bubbone neofascista che si ve¬ 
de crescere in Europa — ha 
detto Papandreu — rappresen¬ 
ta « la forma più subdola di 
occupazione straniera», ed ha 
fatto un esplicito riferimento 
al ruolo svolto dal servizi .se¬ 
greti statuniten-sl e Inglesi nel 
preparare e attuare 11 colpo 
di stato in Grecia. Drammati¬ 
co è suonato il suo monito: «Se 
i governi europei non prende¬ 
ranno seri provvedimenti, il 
grave episodio greco si potrà 
ripetere in altre parti del no¬ 
stro continente». 

Pi«r Giorgio Botti 


stico e c’è un fallimento di- 
dattico che non può lascia¬ 
re indifferente nessun cittadi¬ 
no democratico. Quelle cifre 
dicono che la nostra scuola, 
anziché rappresentare uno 
strumento per debellare l’ine- 
guagllanza, ribadisce con du¬ 
rezza estrema, con palese in¬ 
sensibilità, le ingiustizie so¬ 
ciali. Chi non trova aiuti a 
casa è destinato alla emargi¬ 
nazione. viene respinto. Come 
un meccanismo rigidamente 
classista la scuola mette nel¬ 
le sue bacheche risultati che 
non giudicano l ragazzi, ma 
dicono a quale ceto apparten¬ 
gono. 

Gli esempi non sono diffi¬ 
cili da fare. Si può scegliere 
a caso, ma oggi non si può 
non cominciare dalla scuola 
dove era iscritto Ciriaco Sai- 
dutto. il ragazzo che si è im¬ 
piccato. Ebbene alla « Paci- 
notti » ci sono 121 respinti e 
248 promossi (i rimandati, fra 
cui sperava tanto di essere 
anche Ciriaco) sono 154. E 
vediamo anche un campione 
di classe di questa scuola. La 
seconda «E» aveva quest’an¬ 
no 27 iscritti, tre ragazzi so¬ 
no stati ritirati dalle fami¬ 
glie. gli altri ventiquattro so¬ 
no stati «equamente» ripar¬ 
titi dal collegio dei profes.>o- 
ri: 8 promo.s5i. otto respinti, 
otto rimandati. In un’altra 
classe, semore dalla « Paci- 
notti » i non promossi sono 
19 su 25. 

In Barriera di Milano, zo¬ 
na Montebianco, alla scuola 
media Croce. Ecco i risultati 
d) alcune prime: 

Sezione «C»: 14 promossi. 

7 respinti. 4 rimandati; Se¬ 
zione « E »: 8 promossi. 10 
respìnti. 6 rimandati; Sezio¬ 
ne « B »: 7 promossi. 12 re¬ 
spinti. 8 rimandati; Sezione 
«F»; 12 promossi, altrettanti 
respinti. 4 rimandati. Nella 
stessa scuola alcuni eloquenti 
risultati di seconde; Sezione 
« A »; 12 promossi. 8 boccia¬ 
ti. 10 rimandati; Sezione « B »: 

8 promossi. 11 bocciati. 8 ri 

mandati: sezione «D»: 14 

promossi. 6 bocciati. 3 riman¬ 
dati. 

E l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. Tireremo le somme 
(anche numeriche) nel prossi¬ 
mi giorni ma II quadro è già 
delineato con sufficiente chia- 
rezxa. 
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COMIZIO DI ANGELA A CHICAGO t 

scorso pubblico dopo la vicenda processuale dalla quale è uscita vittoriosa contro l'apparato 
repressivo americano. Per sventare eventuali attentati o provocazioni fasciste, la compagna 
Davis ha parlato da un podio proietto da un vetro a prova di pallottola e i giovani del 
servizio d'ordine hanno, cqpfrollafo^ con apparecchi segnalatori di metalli, i partecipanti alla , 
rfùltìòne. Angela wiMS fra’solttìlViéàio'rarto*l?oIeimahi* fll9rfria esiiNfMé’f^a* 
e ha ricordato che. ««Marx e-Lenin cl hanno, dato !• mezzi per trasformare la società».. 

Gli scrutini denunciano lo gravità dello crisi dell'istruzione 

A Torino troppi bocciati 
nella scuola deirobbligo 

Alla « Pacinotfi » — la scuola di Ciriaco Saldutto — più della metà degli alunni 
sono sfati rimandati o respinti • Un ispettore ministeriale « controlla » gli scrutini 
in un istituto dove è in atto una sperimentazione democratica < In moltissime 
prime medie ì promossi non superano i 7*8 per classe • La denuncia della selezione 
in un documento della C.d.L., del sindacato scuola, del Centro lavoratori studenti 


Lo riassume un comunicato 
congiunto della Segreteria del 
la Camera del Lavoro, del sin¬ 
dacato provinciale CGILscuo 
la. del « Centro lavoratori 
studenti » che rileva come 
«quest’anno 1 risultati degli 
scrutini presentano nella no¬ 
stra provincia aspetti di una 
gravità e drammaticità fino 
ad oggi mal registrati; 

A) altissime percentuali di 
bocciati in molte scuole dcl- 
Tobbligo. soprattutto in zone 
operaie e di immigrazione; 
B) punte particolarmente gra¬ 
vi di non ammissione agli 
esami In taluni istituti secon¬ 
dari cittadini; C) decimazio 
ne degli studenti serali sia at-. 
traverso gli abbandoni duran¬ 
te l’anno, che con una • mas ; 
siccia bocciatura finale». 

Il comunicato rileva come 
In nome della cultura la se¬ 
lezione nella scuola dell’ob- 
bligo «sancisce la emerginazio- 
ne degli strati sociali subal¬ 
terni. destinati alla mano¬ 
valanza o comunque al sotto- 
salario». A livello superiore, 
con bocciature o esclusione 
dagli esami. la istituzione sca 
la-stica « scarica sullo studen 
te al termine del ciclo di .stu 
di il pronrio ozgettivo falli 
mento». Tutto si azgrava ne’ 
le scuole serali per la condi¬ 
zione «di .sfruttamento sul la¬ 
voro a volte in.sostenibiie ». 

Il comunicalo pra^egue ri 
levando che se agli inse¬ 
gnanti si può spesso attribui¬ 
re la colpa di es.ser « passi¬ 
vi esecutori di un di.segno che 
vuole la scuola strumento di 
divLsione classista», «le re- 
spon-sabilità più gravi vanno 
al di là delie loro persone». 
Lo dimostra il caso della scua 
la media di Pino Torinese 
che per aver voluto attuare 
« un modello di scuola diver 
sa e non selezionante» è oe 
getto in questi giorni «della 
visita di un ispettore gover 
nativo che controlla la rego 
larità degli .scrutini ». 

I firmatari del comunicar, 
demandano alla Segreteria na¬ 
zionale del Sindacato Scuoia 
CGIL il compito di compiere 
passi presso il ministro men 
tre si impegnano a far .si che 
questo argomento diventi te 
ma di dibattito e di mobì 
litazione e lotta per tutte le 
categorie del lavoratori. 


Risponde il medico 
a una madre che 
ritiene ingiuste 7 
le vaccinazioni 
obbligatorie 

Egregio signor direttore, 

credo di parlare a nome dì 
moltissime madri italiane e 
spero perciò di essere ascol¬ 
tata. Io mi sento profonda 
mente lesa nei miei diritti di 
cittadina e di madre dall’abu¬ 
so di autorità da parte dello 
Stato italiano, che obbliga ì 
bambini in tenera età a sot¬ 
toporsi ad un sempre cre¬ 
scente numero di vaccinazioni. 

A quanto mi risulta, infatti, 
in altri Stali pur progrediti, 
quali la Germania e l’Inghil¬ 
terra, le vaccinazioni, pur pra¬ 
ticate contro varie malattie 
da molti anni, sono tuttavia 
volontarie, escluse al massi¬ 
mo due. Perchè proprio in 
Italia le vaccinazioni non so¬ 
no lasciate alla libera deci- ; 
sione dei genitori, escluse na¬ 
turalmente quelle contro ma- : 
lattie che costituiscono un rea¬ 
le e immediato pericolo per 
la società? Attualmente in Ita¬ 
lia ogni bambino, per poter 
essere ammesso alle scuole od 
asili nido, deve invece già es¬ 
sere stato vaccinalo contro 
ben 4 malattie. Ora alle vac¬ 
cinazioni già praticate si vuo 
le aggiungere anche quella an¬ 
titubercolare, non appena la 
proposta verrà approvata dai 
Consiglio dei ministri. 

Io temo che l’obbligatorie 
ià di un sempre crescente 
numero di vaccinazioni sia da 
ricercarsi nella pressione che 
le ditte produttrici di questi 
vaccini, dalla cui vendita in 
così grande scala ricaveran¬ 
no profitti di miliardi, eserci¬ 
teranno sulla classe politica. 
Purtroppo non è l’unico esem¬ 
pio in Italia che dimostra co¬ 
me spesso le più importanti j 
decisioni vengano condiziona¬ 
te dagli interessi degli indù- ! 
striali. 

■ Perchè questo denaro non 
viene invece impiegato dallo 
Stato per costruire nuove ed 
igieniche scuole, ora così in¬ 
sufficienti da costringere gli 
alunni a vari turni, tanto dan¬ 
nosi alla salute ed al pro¬ 
fitto, case per tutti piene di 
sole e di aria, con spazio 
verde intorno dove i bambi¬ 
ni possano giocare e respira¬ 
re aria salubre? Questo, oltre 
ad un cibo ricco e vario, sa¬ 
rebbe il metodo migliore, 

K naturale » per prevenire e 
combattere la tubercolosi. 
Contro questo metodo nessu¬ 
no si opporrebbe. Se poi al¬ 
cuni volessero far vaccinare 
i propri bambini contro que¬ 
sta ed altre malattie, liberis¬ 
simi di approfittare di tutte 
te scoperte della scienza in 
questo campo. Ma non vi do¬ 
vrebbe essere obbligato, in un 
paese « democratico », chi, per 
motivi di salute od altre jp.- ‘ 

' f/ioni fond(tlÌC‘-ìlt>n vuoìé'ttc-' 
consentire, sempre escluden- ; 
do le malattie^ di immediato • 
pericolo per la società. 

Molti distinti saluti. 

CLAUDIA MAZZUCCHELLI 
(Cagliari) 

Agli Interrogativi solIevaU dal¬ 
la lettrice di Cagliari rispon¬ 
de la compagna doti. Laura 
Conti. 

Cara lettrice, 

la sua lettera pone dei que¬ 
siti interessanti senza dubbio, 
dal punto di vista tecnico e 
dal punto di vista politico. 
Dal punto di vista tecnico, 
per esempio, si può rilevare 
che mentre le vaccinazioni 
contro la poliomielite, il te¬ 
tano, la difterite, salvano ogni 
anno la vita di molte migliaia 
di bambini, la vaccinazione 
antivaiolosa invece suscita 
qualche discussione: però la 
recente epidemia scoppiata in 
Jugoslavia, cioè alle porte di 
casa nostra, con le sue di¬ 
verse decine di morti ha in¬ 
dotto molti ■ detrattori della 
vaccinazione ■ antivaiolosa a 
una maggiore prudenza di giu¬ 
dizio. Forse non abbiamo an¬ 
cora conquistato quel tanto 
di sicurezza che ci esoneri dal 
vaccinare. 

Dal punto di vista politico 
invece il concetto di «libera 
decisione dei genitori » non 
mi sembra giusto. La respon¬ 
sabilità verso t bambini non 
è una responsabilità dei ge¬ 
nitori, è una responsabilità 
della società intiera: non si 
può, non si deve, permette¬ 
re al genitore di decìdere « li¬ 
beramente » di esporre il pro¬ 
prio figlio al pericolo della 
poliomielite; perchè decide 
sulla pelle del bambino, non 
sulla propria. E noi adulti, 
che decidiamo sulla nostra, 
pelle, abbiamo il diritto di 
opporci alle vaccinazioni su 
noi stessi? Anche qui, credo 
di no: poiché domandiamo al¬ 
la società di prendersi cura 
di noi se ci ammaliamo, in 
cambio di questo diritto che 
esigiamo abbiamo un dovere: 
il dovere di fare tutto quello 
che è possibile per non am 
molarci. 

L’esigenza democratica che 
lei pone, cara lettrice, è 0u- 
stìssìma: ma deve venire sod 
disfatta attraverso la demo¬ 
craticità delle decisioni che la 
società prende fe mi riferi¬ 
sco alla democraticità del fu 
turo Servizio sanitario); dopo 
di che le decisioni prese de 
tono essere impegnative per 
tutti. Altrimenti si cadrebbe 
neiranarchismo, cioè nel n 
fiuto degli obblighi ma anchi 
nella rinuncia ai diritti. 

LAURA CONI 


Da 26 anni sono 
all’estero per colpa 
della DC 

Cara Unità. 

il 7 maggio sono venuti i» 
Italia per andare a Piombi 
no, mio paese natale, e par 
tecipare cosi alle elezioni. Vot 
rei rivolgere due parole di 
rettamente a quegli elettori 
ed elettrici che hanno votate 
DC. E’ da 26 anni che mi tro 
vo all’estero, c la colpa è del 
la politica della Democrazia 
cristiana alla quale voi in buo 
nn fede avete dato la vostra 
fiducia. Ma non sapete, laro 
ratorl cattolici, che con que 


■ sto voto avete firmato una 


condanna per i vostri figli e i 
vostri fratelli, che un giorno 
o l’altro dovranno trasferirsi 
lontano dal loro Paese, lon¬ 
tano dal loro cari, perchè sen¬ 
za lavoro? Non voglio con¬ 
dannarvi, perchè siete in buo¬ 
na fede, perchè nella vostra 
semplicità e — lasciatemelo 
dire, anche se benevolmente 
—, nella vostra ignoranza, vo¬ 
tando lo scudo crociato avete 
creduto di votare per Cristo. 
Invece no, sono i dirigenti 
della d.c. che si servono di 
quel simbolo per imbrogliar¬ 
vi, per mettere voi stessi in 
croce. Permettete che uno il 
quale ha pagato tanto dura¬ 
mente con l’esilio forzato, vi 
metta in guardia, raccoman¬ 
dandovi di non sbagliare più 
ner il futuro. 

'^anti cordiali saluti. 

VITTORIO FINESCHI 
(En^s - Belgio) 

Una ragazza-madre 8 
« Ci considerano - 
peccatrici 
da Medio evo»V . 

Cara Unità, 

sono una madre nubile, stu¬ 
dentessa universitaria, che per 
la prima volta quest'anno ha 
votato per ìl PCI. Con questa 
lettera vorrei mettere in evi¬ 
denza quello che ancora mol¬ 
li non sanno in merito alla al- 
Inazione degli istituti che ospi¬ 
tano le ragazze-madri (o, me¬ 
glio: madri-nubili, in quanto, 
la maggior parte di esse ha 
raggiunto la maggiore età). 

In questi istituti, che appa¬ 
rentemente sembrano funzio¬ 
nare in modo meraviglioso, si 
nasconde una realtà tragica e 
vergognosa. Vorrei innanzi tut¬ 
to premettere che sono quasi 
sempre retti e gestiti da eccle¬ 
siastici i quali, direttamente o 
indirettamente, ci indirizzano 
su un determinato modo ^ di 
pensare e di vedere le cose 
che logicamente va a loro la¬ 
vorò. Per darli un esempio 
pratico ti dirò che per non 
essere a sbattute » sulla strada 
dobbiamo partecipare a tutte 
le loro funzioni religiose, con¬ 
fessarci, pregare... 

Qui, noi ragazze in questa 
particolare e difficile situazio¬ 
ne, veniamo giudicate ancora 
come delle peccatrici da me¬ 
dio evo. Veniamo accusate e 
condannate at pari di chi ha 
commesso un crimine. Venia¬ 
mo private della nostra liber¬ 
tà dì pensiero, di parola, e di 
scelta. Le lettere che ricevia¬ 
mo vengono quasi sempre 
aperte da chi, ce lo dicono, 
ha il « dovere » dì controllare 
se ricevi buone o cattive no¬ 
tizie onde evitare crisi che 
comprometterebbero una buo¬ 
na riuscita del parto. Molto 
spesso veniamo umiliate per 
2 c:n. di orlo in meno sopra 
le ginocchia, come se la lun¬ 
ghezza di un vestito dovesse 
misurare' e dirti il grado di 
p'érson'alitb di' una persona. 

■Per quanto riguarda'riviste, 
libri e quotidiani, non sono 
ammessi se, come ad esem¬ 
pio l’Unità, secondo la loro 
falsa morale, sono giudicati 
a indecenti » e « distruttivi » 

Come vedi, questi sono gli 
istituti che dovrebbero rcin- 
seriri ' con serenità nella so¬ 
cietà dalla quale siamo state 
poste ai margini come dei ri¬ 
fiuti. Qui esiste purtroppo an¬ 
cora la forma del puritanesi¬ 
mo, la sottovalutazione della 
donna, il concetto di materni¬ 
tà al di fuori dal matrimonio 
inteso come peccato, come 
una colpa da scontare. 

Se ‘poi, in caso di difficoltà 
ti rivolgi all’ONMI, ti rispon¬ 
dono che non satmo cosa ta¬ 
re poiché l’istituto è di pro¬ 
prietà degli stessi ecclesiastici 
e che loro in casa propria 
hanno il diritto di agire come 
meglio credono e. se necessa¬ 
rio, anche dì scacciarti fuori 
con la tua creatura (fatto, que¬ 
sto, che .si ripete con una cer¬ 
ta frequenza). . 

• Desidererei che in calce non 
comparisse la mìa firma viste 
le difficoltà della mia situa- 
-'onc. Cari saluti, . 

LETTERA FIRMATA 
(Gorizia) 


Questi giovani 
chiedono libri 
ai lettori 

SANTE ANTINORI, per la 
sezione del PCI di San Mi¬ 
chele n. 32, Fabriano (Anco¬ 
na): a Siamo riusciti ad apri¬ 
re in questa frazione di San 
Michele una sezione comuni¬ 
sta. Siccome siamo quasi tut¬ 
ti giovani, abbiamo bisogno 
di conoscere meglio ìl marxi¬ 
smo e la nostra linea politi¬ 
ca, Vorremmo quindi costitui¬ 
re una piccola biblioteca e 
tramile il giornale chiediamo 
ai compagni di aiutarci ». 

CIRCOLO FGCI della Sezio¬ 
ne «Vella-Montegrappa», piaa- 
za Montegrappa, 30 - Palermo: 

Abbiamo cominciato i corti 
ideolo0ci sulla storia del par¬ 
tito, sul movimento operaio 
intemazionale e sulla questio¬ 
ne meridionale. Vorremmo 
contare sull'aiuto dei compa¬ 
gni. Chi può inviarci dei li¬ 
bri. naturalmente anche usa¬ 
li? Ringraziamo fiduciosi i 
lettori, inviando fraterni sa- 
’utl ». 

CIRCOLO GIOVANILE «.An¬ 
gela Davis», via Roma ili - 
i904S Sinnai (Ca.gliari): «Il 
nostro circolo si è formato 
la poco e pur avendo lavo¬ 
rato con buoni risultati — 
giornalini, dibattiti, cine forum 
ed altre iniziative — sentia¬ 
mo che ci manca la prepara¬ 
zione che sì può ottenere con 
lo studio sul socialismo. I li¬ 
bri però costano incredibil¬ 
mente cari. Se qualcuno vo¬ 
lesse aiutarci, gliene saremmo 
grati ». 

SEZIONE del PCI di Sette- 
lagni (Roma): * I giovani 
•ompagni di questa sezione 
■lanno costituito un circolo 
'ulturalc e ricreativo Lancia¬ 
no un appello ai lettori del 
fiomalc perchè li possano aiu- 
are nella costituzione di una 
ìiblioleca, inriando libri, ri- 
• iste ed altro materiale che 
Oliò appunto servire per inte¬ 
ressare i giovani alla cultura 
e alla storia del nostro par 
tifo ». 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


Scade la delega concessa al governo 

Decentramento 
regionale e 
pubblico impiego 

Disattese le indicazioni sul riordinamento • 1.500 
miliardi per i superburocrati • Proposte dei comunisti 


. La solenne promessa elettorale delia DC non viene mantenuta 

I pensionati non riceveranno 
aumenti con la rata di luglio 

* r , 

Dopo il rifiuto dell'accolito prima delle elezioni, un'altra beffa ed un altro ricatto: si cerca 
di rinviare l'applicazione degli eventuali accordi con i sindacati e il dibattito parlamen¬ 
tare sulle nuove richieste di riforma - Un danno per milioni di famiglie e per l'economia 


Tra qualche giorno — alla 
fine di giugno — scade la de¬ 
lega che il Parlamento ha 
concesso (per due volte) al 
governo per reniana/aone dei 
provvedimenti di riordino del- 
Tamministrazione dello Stato, 
in rapporto alPordinamento 
regionale, per il decentramein 
to delle funzioni e per il nas 
setto delle carriere e retribu¬ 
zioni del dipendenti statali. 

Di questa delega il Governo 
si è avvalso per affrontare, 
male, alcuni problemi di in¬ 
quadramento e di retribuzione 
dei pubblici dipendenti, ma 
non per riordinare Tammini- 
strazione e tanto meno per 
adeguarla a quel modo nuovo 
di essere delle strutture sta¬ 
tali che è legato all’entrata 
in funzione delle Regioni. 

Anzi, quando ha presentato 
qualche provvedimento di rior 
ganizzazione dei ministeri ha 
mostrato con assoluta chiarez¬ 
za di voler perseguire l'obiet 
tivo di mantenere la sostanza 
della precedente struttura ac 
centrata anche a co.sto di dare 
vita ad una doppia .struttura 
per una stessa materia; una 
statale ed una regionale. 

Il risultato è quello di ten¬ 
tare di soffocare sul nascere, 
anche per questa via. l'ordi¬ 
namento regionale e di accre- 
scere i costi complessivi della 
amministrazione. 

Eppure la legge delega è 
chiarissima quando dice (al- 
l’art. 1) che il numero delle 
direzioni generali e degli uffici 
deve essere ridotto in conse¬ 
guenza delle attribuzioni dei 
poteri alle Regioni. Cionono¬ 
stante il governo ha proposto 
l'aumento delle direzioni per 
quei ministeri pier i quali ha 
presentato uno schema di rior¬ 
dinamento. Da questo punto 
di vista però, il problema più 
serio, è che il governo non 
ha presentato in tempo utile 
per una discussione i prov¬ 
vedimenti di riordinamento 
della maggior parte dei Mini¬ 
steri anche di quelli le cui 
competenze riguardano mate¬ 
rie delegate alle Regioni. 

Ma c‘è di più; le Regioni, 
con argomentazioni di fondo, 
hanno tutte espresso un pa¬ 
rere negativo per quei prov¬ 
vedimenti di riordino dei mi¬ 
nisteri che sono stati ad esse 
inviati, poiché contraddicono 
il decentramento regionale e 
mantengono (o costituiscono) 
uffici per quelle materie che 
sono state decentrate alle Re¬ 
gioni. Il numero delle dire¬ 
zioni generali dei ministeri 
— anche in questi casi — è 
rimasto identico! Il governo 
ha così disatteso completamen¬ 
te lo spinto della delega, lo 
ordinamento regionale e la ele¬ 
mentare nece.ssità di diminui¬ 
re. non di accrescere l'onere 
complessivo, nonostante l’op¬ 
posizione delle regioni. dc'Ie 
forze autonomiste. delle tre 
Confederazioni. In sostanza il 
governo o non ha fatto nien¬ 
te o ha fatto male quel poco 
che ha fatto. 

Sostanzialmente — e qui ve¬ 
niamo ad un secondo punto — 
il governo ha portato avanti 
e con grande testardaggine, 
solo quella parte della delega 
che riguarda il personale 
creando, pero, le premesse per 
un nuovo sommovimento in 
tutto il settore. 

Questa è una respon.sabilità 
pesante che grava sulla E)C e 
su altri partiti, della quale il 
Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia avrebbe potuto e - dovuto 
parlare con chiarezza, fuori 
da ogni ambiguità, li costo 
del riassetto era già salito al 
doppio della prima cifra del 
l’accordo governo - sindacati, 
senza che 1 termini di fondo 
del problema fossero stati af¬ 
frontati o risolti. Il gover¬ 
no con il provvedimento de¬ 
legato che sembra intenziona¬ 
to a varare a tutti i costi e 
che riguarda l’alta burocra¬ 
zia. innesca una nuova miccia 
poiché porta il rapporto tra 
la qualifica minore e quella 
più elevata da 1 ad 8 ad 1 a 
20. Gii effetti? E’ incredibile 
come tanti solleciti custoditi 
dall’economia nazionale. La 
Malfa in testa, di questo non 
si siano accorti o non vo¬ 
gliono accorgersi. Gli effetti 
sono quelli di dare impulso 
a nuove spinte (pronti sono 
i militari, gli insegnanti, i pa¬ 
rastatali. i dipendenti degli 
enti locali, giustamente .scon 
tenti i tecnici). Ma scontento 
è tutto il personale per le 
nuove sperequazioni che si 
stabiliranno 

(3o5to prevedibile: 1.000 mi¬ 
liardi e più Forse 1500 Qual 
cuno avrebbe il dovere di oc 
cuparsi di questo; non pare 
che fra questi ci sia il go 
verno e la DC 

Se ciò non avviene, che sen 
so ha lamentare come fa la 
Conflnduslna o come fa Car 
li. nella sua relazione, che lo 
intervento della stie-sa puh 
blica 31 è. in grande misura, 
concentrato sulla spesa cor¬ 
rente. piuttosto che sugli inve¬ 
stimenti? La verità è che una 
tale linea è coerente con la 
politica della DC e dei par¬ 
titi del Centro e della destra 
anche quando ci si lamenta 
della conflittualità sindacale e 
dello stalo deU’economia. ma 
si dirige una politica nel set 
tore pubblico che è tutta ri¬ 
volta a spendere male e di 
più. Non SI può — quindi — 
pensare di giungere ad un 
qualche risultato pasitivo per 
correndo la via die il gover 
no indica (tra l’altro con 
quale autorità se è dimissio 
nano e privo della fi.iucia del 
Parlamento?) e cioè quella 
di pretendere dalle due Com¬ 
missioni Parlamentari specia¬ 
li — le uniche che sono sta 
te ricostituite — che in pochi 
giorni esprimano un parere su 
decine e decine di provvedi 
menti che riguardano Tinsle 
me delle questioni che si so¬ 
no lasciate marcire per anni. 


Al governo, infatti, basta 
un parere, anche negativo, 
delle Commissioni per fare ciò 
che crede. Questa strada po 
Irebbe rusultare provocatoria. 
I gruppi comunl.sti hanno per¬ 
ciò fatto presente, in tutte le 
sedi necessarie, l’esigenza di 
trovare una via d’u.scita. B’so- 
gn.i invertire la marcia Biso 
gna partire dal riordinamento 
dei ministeri, dall’attuazione 
piena deH’ordinamento regio 
naie e su questa base costrui¬ 
re la 5te.ssa soluzione da dare 
al problema della dirigenza 
statale. Noi siamo i primi a 
ritenere che ci sia bisogno 
di una dirigenza statale diver¬ 
samente strutturata, con chia¬ 
re attribuzioni di competenza 
e responsabilità e con adegua¬ 
to trattamento economico. 
Que.sto ultimo, però, deve es¬ 
sere un punto di arrivo di 
una riforma, non il punto di 
partenza di una non riforma 

Certo, sappiamo bene che 
il grande di.sordine — vo 
luto — che regna indisturbato 
nel settore pubblico, le tante 
discrepanze tra i trattamenti 
dei dipendenti dello Stato, 
Enti locali. Regioni. Enti Pub¬ 
blici. ecc. è oggettivamente un 
terreno che incoraggia ciò che 
è giusto e ciò che è pura pre¬ 
tesa. Ma oggi la via di uscita 
non può essere altra che quel¬ 
la indicata unanimemente dal¬ 
le Regioni: si faccia punto 
con la delega evitando di pro¬ 
durre nuovi guasti. 

Riteniamo - perciò, che il 
Parlamento debba discutere 
del problema e che la que¬ 
stione possa trovare una solu¬ 
zione che dia forza al decen 
tramento regionale, eviti una 
crescita dei costi e dia ri¬ 
sposte positive e nuove ai pro¬ 
blemi delle categorie. 

Ugo Vetere 
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LO SCIOPERO DEI « DOCKERS » - 5»-- 

rie di assemblee sono state indette per decidere gli sviluppi dell'agitazione. Si prevede che la 
maggior parte dei porti della Gran Bretagna resteranno paralizzati fino a lunedì o martedì, 
se non oltre. NELLA TELEFOTO: i Royal Albert Docks d: Londra, deserti per lo sciopero. 


Una scelta che sta facendo chiasso a livello europeo 


IL PREZZO DELLA TV A COLORI 

I 

Perché certi ministri; la pongono al primo posto fra le cose da fare - SECAM e PAL, una 
disputa fra finanzieri portata a livèllo" diplomaticoLa penetrazione dei gruppi stra¬ 
nieri in Italia pesa già sulla decisione - Cosa farà l'industria a partecipazione statale? 


Una breve notizia pubbli¬ 
cata sul Ftnanctal Times, quo¬ 
tidiano specializzato di Lon¬ 
dra, in cui si diceva che il 
governo italiano aveva scelto 
un certo sistema di televi¬ 
sione a colon, na provocato 
intense consultazioni in tutta 
Europa, concluse con un’or¬ 
dinarissima smentita: il go¬ 
verno italiano, benché la Rai- 
TV stia facendo le prove col 
sistema PAL. adottato dal 
grandi gruppi finanziari tede¬ 
schi occidentali, non ha scelto 
il PAL. Ma sta per scegliere 
qualcosa? La domanda non 
avrebbe senso se i ministri 
della DC. con in testa due 
« venditori » tradizionali delle 
decisioni politiche di questo 
partito, non dichiarassero di 
quando in quando che la te¬ 
levisione a colori è una ne¬ 
cessità urgente, una decisione 
indilazionabile, una scelta 
qualificante se non, addirit- 


Domenica prossima oltre 
6500 magistrati torneranno al¬ 
le urne per la seconda fase 
delle eiezoni per il rinnovo 
del Con-s glio superiore deJ.a 
Magistratura La situazione 
che s: è venuta a determinare 
dopo la prima tornata è mol¬ 
to pesante- la corrente di 
maggioranza relativa. « Magi- 
-stratura indipendente», che 
ha raccolto poco più del 30 
per cento dei suffragi, in v;r 
tù di una legge iniqua basa¬ 
ta su’, principio maggioritario, 
potrebbe far eleggere i suoi 
rappresentanti in modo da oc 
cupare tutti i posti assegnali 
ai magistrati nel nuovo con¬ 
siglio 

Ciò grazie ad tm assurdo e 
farraginoso meccanismo che 
come è evidente, escluderebbe 
dalla rappresentanza oltre .1 
65 per cento dei magistrati 
Italiani Da questa sitin n me 
balza agli occhi l’esigenza di 
una immed'ata riforma ne, la 
legge elettorale 

In mento alle prospettive 
che s’ pre.centano, per questa 
fase del ballottaggio, ai grup 
P’ democrat'c’ che operano al 
rintemo della magistratura, 
c’e da dire che si è staMlua 
una inte.sa tra l gruppi 
di m Imncgno costituzionale » 
e di « Magistratura democra¬ 
tica ». cioè l’ala più progressi¬ 
sta dei giudici italiani, per far 
convergere i suffragi dei due 
schieramenti su determinati 
candidati. 

Si tratta di rappresentanti 
di a Impegno Costituzionale » 


tura, la «chiave» per trarre 
dalla crisi un settore intero 
dell’economia nazionale. 

A queste dichiarazioni, le 
quali sono di più che vane 
chiacchiere per chi conosce 
il potere dei « venditori della 
politica » nella DC. fa eco una 
intensa attività diplomatica, 
pubblica e privata. Alla di¬ 
plomazia dei gruppi finanziari 
si è affiancata quella dei go¬ 
verni da quando la Francia na 
concluso un accordo con la 
URSS per la introduzione del 
sistema SECAM. Non stare.-no 
qui a descrivere le differenze 
tecniche fra I diversi sistemi 
di televisione a colori. Il fatto 
è che la diversità tecnica vie 
ne usata per creare - delle 
barriere commerciali e. quin 
di rafforzare le posizioni mo¬ 
nopolistiche del venditori di 
apparecchi con un sistema di 
un tipo o dell’altro. 

Hanno scelto il PAL. oltre 


che, grazie all’apporto di 
» Magistratura democratica », 
sono riusciti a superare il pri¬ 
mo turno ed ora possono tcn 
tare di spezzare il predomi¬ 
nio della corrente di 1-stra 
« Magistratura democra'ica » 
ha tallo però sapere che vo 
terà solo per quei candi.fati 
che danno sicuro affidamento 
di fede ant.fascista e demo¬ 
cratica 

Superata questa fase c-ontin 
gente, resta però il probie.-na 
di fondo della riforma delia 
legge sul Consiglio superi.ire 
Questo è stato il tema di u.na 
tavola rotonda che si è svnl 
ta l’altra sera al teatro delle 
Arti a Roma e alla Oliale 
hanno partecipato uomini po- 
Iit'Ci e magistrati. 

Si è trattato di una sene 
di interventi estremamente in 
teressanti che sono stati con 
CIU.S 1 con una proposta di Ug 
ge letta per conto del gmp- 
po giu.stiz;a sncialusia » dal- 
l'on. Bertoldi e che ha trovato 
favorevoli accoglienze anche 
^ parte di rappre.sentanti di 
altri schieramenti politici. Ge 
ncroso Petrella, senatore del 
PCI ed ex segretario di ■ Ma 
gistratura democratica », ha 
infatti sottolineato che nelle 
linee essenziali, il progetto ha 
molti punti in comune con le 
tesi sostenute dai comunisti. 

Brevemente ricapitoliamo i 
punti caratterizzanti di que¬ 
sta proposta. Il Consiglio su¬ 
periore deve essere formato 
da ,30 membri di cui 20 ma¬ 
gistrati e 10 laici, cioè eletti 


alla Germania occidentale, 
svariati paesi europei; hanno 
scelto il SECAM non solo 1 
paesi socialisti europei, ma 
anche altri paesi che hanno 
intense relazioni economiche 
con rURSS e. per ragioni di 
rafforzamento della propria 
a area economica mondiale ». 
i gruppi francesi. C'è chi 
piange sul fatto che i paesi 
dell'Europa occidentale, in vìa 
di integrare le rispettivf isti¬ 
tuzioni economiche, non si sia¬ 
no accordati in tempo per im 
sistema unico. Occorre però 
rilevare che la barriera di¬ 
scriminante ha scarso valore 
sul piano delle comunicazioni 
intemazionali — le quali si 
svolgono essenzialmente per 
mezzo della TV in bianco e 
nero —. e che il problema 
del sistemi unico nasce essen¬ 
zialmente come richiesta (vi¬ 
vissima in molti settori) di 
fare della Comunità econo- 


dal parlamento. Ora questi 
ultimi sono solo sette. Dei ven¬ 
ti membri togati 4 dovreli.he- 
ro appartenere alla (Tassazio¬ 
ne (oggi sono sei) 8 alia cor 
te d’Appello e 8 al tribunale. 

Ma II nocciolo della qii-rs‘io 
ne non è nel numero dei mem¬ 
bri e nella loro estrazione La 
■ proposta parla di sistema pro- 
^irzionale e votazioni non per 
categona e per circoscrizione 
come avviene oggi, ma di 
elezioni globali alle quali deb 
bono partecipare tutti i ma- 
gistrati, compresi gli uditori 
giudiziari senza funzioni, oggi 
esclusi. 

Altra proposta è quella d* 
abolire il limite di età per 1 
candidati. Ancora è stata ri¬ 
badita la necessità di limita¬ 
re i poteri di iniziativa 
disciplinare del procuratore 
generale che oggi fa il bello e 
cattivo tempo portando da¬ 
vanti al (Tonsiglio superiore 1 
magistrati « scomodi ». ma 
guardandosi bene dal postene 
re l’accusa contro I cosiddet¬ 
ti « servi della legge » 'he ap 
plicano, spesso a sproposito, 
il già repressivo codice fa 
scista Rocco. 

Infine sono state avanzate 
altre due proposte, la crea¬ 
zione di un comitato (li pre.si 
denza aH'intemo del Consiglio 
superiore sul metro di quanto 
avviene in parlamento e la 
abolizione degli scrutinii per 
le promozioni. Come è noto 
questa è una delle armi per 
bloccare la carriera di magi¬ 
strati di sinistra. 


mica europea uno strumento 
di appoggio alla creazione di 
superpotenze finanziarie inter¬ 
nazionali. 

Quando la Philips acquista 
la Ignis; o l'AEG prende una 
partecipazione nel gruppo Za- 
nussì; o la EMI entra nella 
Voxson; o la Siemens tedesca 
si accorda con l’IRI-STET per 
la produzione di calcolatori, 
l’obiettivo che si ha di mira 
è la creazione di identità In¬ 
dustriali commerciali mondia¬ 
li, sopranazioiiali. Ed allora 
la scelta dei SECAM o del 
PAL diventa importante. An¬ 
che perchè, di tutte le scelte 
di .sviluppo possibili per l'eiet- 
tronica o la cosiddetta elettro- 
meccanica di consumo, i 
grandi gruppi scelgono la FV 
a colori. 

La scelta è tuttavia dive¬ 
nuta affare dì Stato non solo 
per la potenza delle rivalità 
o perchè in Italia la Rai- 
TV è praticamente di Stato. 
La TV a colori ha un signifi¬ 
cato economico e sociale pre¬ 
ciso. molto simile del resto 
a quello attribuibile allo svi¬ 
luppo illimitato dell’industna 
automobilistica. Il televisore a 
colon, nei paesi in cui è stato 
introdotto. « distingue » la fa¬ 
miglia borghese quanto l’auto 
di lusso. Le vendite, dato :1 
costo — che non potrebbe es¬ 
sere inferiore a 500 5.50 mila 
lire — sono molto selettive. 
Il 90 per cento dei posses 
sori di un televisore in bianco 
e nero non compra, nelle con 
dizioni attuali, quello a colori; 
è più facile, d'altra parte, 
aggiungere l'apparecchio a 
colori a quello normale che 
sostituirlo, polche molte co.se 
si vedono meglio in bianco 
e nero. Insomma, il ricevente 
a colon è roba per chi ha 
redditi differenziali, sopra la 
media. 

Ma proprio per questo 1 
gruppi finanziari che padro¬ 
neggiano questa industria ci 
puntano. Se è « roba per gente 
agiata ». argomentano I finan¬ 
zieri. vuol dire che la po 
tremo vendere con prezzi e 
profitti più larghi Abbiano 
ragione o tono, in questo cal 
colo aziendalistico, oggi essi 
riescine a coinvolgervi i go 
verni. Tutti dichiarano di vo 
ler<i ia programmazione eco¬ 
nomica; ma nel rispetto del 
■ diritto oel più forte » eco¬ 
nomicamente a procurarsi 
qualsiasi bene a qualsiasi 
prezzo li mercato delle im¬ 
prese lo offra. 

Sul piano nazionale, dell’in 
teresse dei lavoratori, è Top 
posto. Fra avere un milione 
di televisori a colon o ser¬ 
vizi pubblici migliori (traspor 
ti, scuole, ambulatori), utiliz 
zando in questo senso anche 
la capacità dell’industria elei 
tromeccaiiica noi scegliamo 
la seconda ipotesi Questo è 
ciò che i sindacati chiedono 
all’IRI, ad esempio, o alla 
GEPI che di recente ha co¬ 
stituito il gruppo SEIMART 
con quattro aziende del ramo. 
Certo, non scegliendo si perde 
tempo e risorse. Scegliendo 
male, però, ci si rimette an¬ 
cora di più. 

r. s. 


La proposta presentota ad una tavola rotonda 

Magistrati: una nuova legge 
per il Consiglio superiore 

L'iniqua legislazione in vigore rischia di escludere la maggio* 
ranza dei giudici - Domenica prossima la seconda fase elettorale 


La settimana trascorsa é 
contras.segnata da iin’iilterio 
re serie di contorcimenti dei 
dirigenti della DC. ostinata 
mente protesi nello sforzo di 
raggiungere un unico scopo: 
respingere le rieliie.ste dei pen¬ 
sionati. 1 dirigenti dei sinda¬ 
cati avevano eliie.slo, subito 
dopo le elezioni, una trattati¬ 
va seria e rapida sulle ri¬ 
chieste. L’on Donai Caltin. a 
nome dei suoi colleglli di par¬ 
tilo, aveva dovuto prometterla 
e iniziarla. Per giovedì .scor¬ 
so era previsto un incontro dal 
quale avrebbe dovuto risulta¬ 
re raltoggiamento concreto 
verso la richiesta sindacale 
di un collegamenlii generale 
e dinamico pensioni salari di 
fatto Inoltre, la presentazio¬ 
ne del disegno di legge gover¬ 
nativo (in realtà della DC. da 
to che a pre.senlarlo .sono dei 
dirigenti de pluridimissionari 
come mini.slri) era l’occasio 
ne per chiarire quale via quel 
partito avrebbe scelto di se¬ 
guire. Incontro e pre.scntazio 
no della legge vi sono stati 
ma la DC non ha cambiato 
lina virgola della sua vecchia 
posizione: oggi come nel mar¬ 
zo scorso, quando il PCI chie¬ 
se al Parlamento di far giusti¬ 
zia per i pensionati in sede 
di votazione del bilancio 1972. 
l’unico scopo di quel partito 
è quello di buggerare i pen¬ 
sionati come un qualsiasi pa¬ 
drone si prefigge di buggerare 
più che può i suoi .salariati. 

La risposta ai sindacati è 
stata; discutiamo con voi ma 
i mutamenti eventuali non li 
tradurremo in legge ora: li 
rinviamo ad un’altra occasio 
ne. Promettere e non fare, si 
«ra capito bene prima delle 
elezioni, è sempre la specia¬ 
lità delia politica democristia¬ 
na. Ci staranno i sindacali? La 
Federazione dei pensionali 
CGIL, in un appello pubblicato 
‘eri. ha detto di no ed ha chia¬ 
mato i lavoratori ed i pensio¬ 
nati alla lotta. La DC cer¬ 
cherà ora di dividere i sinda¬ 
cati. fin qui uniti, per tenta¬ 
re'di fàr„‘dfgèrirè la rtuova 
beffa. . Ma doyrà scontrarsi, 
oltre’ Che cori i'.sindacati, con 
l'azione del PCI nel pae.se e 
ne) Parlamento 

Le proposte di legge presen¬ 
tate alla Camera ed al Sena¬ 
to sono infatti un appuntamen¬ 
to preci.so per tutti. Il gover¬ 
no non può pretendere che si 
accettino le sue offerte senza 
di.scutere i progetti del PCI. 
PSI. PSIUP II Parlamento ha 
di fronte il problema di iin 
ulteriore avanzamento della 
riforma — il collegamento ae- 
nerale e dinamico. Con adegua¬ 
mento annuale ai salari, pen¬ 
sione-salario — da quattro an¬ 
ni e non può più rinviare una 
di.scussione generale su questo 
punto decisivo per la condi¬ 
zione di tutte le famiglie la¬ 
voratrici. Di.scutere que.sta ri¬ 
chiesta dì riforma, d’altra par¬ 
te. costituisce anche un’occa¬ 
sione. di chiarimento delle 
prospettive • economiche del 
paese: si vuol sapere, infatti, 
se la ripresa deH'economia 
avverrà sul sottosalario o sul 
riconoscimento di un positivo 
ruolo dei salari e della loro 
componente inscindibile, le 
pensioni: si vuol .sapere se lo 
.sviluppo dei prossimi anni è 
affidato solo alla concentra 
zione del capitale o anche al- 
re.spansione del mercato in¬ 
terno. 

La pretesa della DC di evi¬ 
tare addimtiira la dì'^russio- 
nc è vestila del solito ri¬ 
catto Pochi giorni prima del¬ 
le elezioni politiche l’on. Car¬ 
lo Donai Cattin. nelle vesti di 
ministro del Lavoro, prc-.in.'. 
ciò oscure minacce dicendo 
che « a luglio pagheremo gli 
aumenti che vegliamo e come 
vogliamo ». Fu la sua risposta 
alla richiesta deH'occonfo su¬ 
gli aumenti, da noi sostenuta 
e sempre valida, una richie¬ 
sta a cui è stato risposto no 
soltanto in odio ai .sindacati c 
senza alcun riguardo per le 
esigenze dell'economia italiana 
che avrebbe rice^nito un bene 
fido dall'anticipo di una parte 
dei miglioramenti Ma con la 
rata di luglio delle pen.sioni 
Donai Cattin e la DC non pa¬ 
gano La ragione per la quale 
non pagano né acconto né au¬ 
menti definitivi è il rìriiito osti¬ 
nato suo e della DC di tratta¬ 
re .seriamente, riconoscendo 
un ruolo effettiv'o alle rappre 
sentanze democratiche del 
pae.se. .siano es.se espres-sc nel- 
l’opposizione parlamentare o 
nelle organizzazioni sindacali. 
Fino a qualche giorno fa il 
governo era ancora in grado 
di aiitorizzÀire l’acconto: ma 
que.sto significava con.siderare 
seria ia trattativa con i sinda 
cali, aperta la discu.ssione par¬ 
lamentare a risultati diversi 
dalla pura e .semplice accetta¬ 
zione de! « prendere o la.scìa 
re » della DC Ma per i diri¬ 
genti della DC 1 bi.sogni di mi¬ 
lioni di anziani e deireconomìa 
nazionale vengono dopo, molto 
dopo il loro accordo con il pa¬ 
dronato. Solo la lotta, ha rile¬ 
vato giustamente la Federa¬ 
zione pensionati CGIL, può 
battere que.sto governo basato 
sulla prepotenza. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 

Sede Legale in Torino • Direzione Generale in Roma 


Capitale Sociale L. 225.000.000.000 
interamente versato, Iscritta presso li Tribunale di Torino 
al n. 286/33 del Registro Società 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Sotto la presidenza del Dott. Arnaldo Gian- 
riini si è tenuta in Torino il 12 giugno 1972 
I Assemblea ordinaria e straordinaria della 
Società. Erano presenti o rappresentati 1.451 
Azionisti per complessive 7G.722.750 azioni, 
pari al 68.19% del capitale sociale. 

In sede ordinaria l’Assemblea ha: 

— approvato aH'unanimità la relazione del 
Consiglio di Amministrazione ed il bi¬ 
lancio chiuso al 31 marzo 1972 con un 
utile di L. mil. 18.506, nonché la distri¬ 
buzione di un dividendo, al lordo delle 
ritenute di legge, di L 155 per ciascuna 
delle 112.500 000 azioni da nominali L. 

2 000 cadauna costituenti il capitale so¬ 
ciale. dando mandato alla Presidenza di 
fissare la data dalla quale porlo in 
pagamento: 

— provveduto, essendo scaduti per com- 
•piuto triennio gli Amministratori ed 
i Sindaci. a nominare per acclamazione 

1 componenti del Consiglio di Ammini¬ 
strazione e del Collegio Sindacale che 
risultano, pertanto, così composti: 

Consiglio di Amministrazione: Ernesto 
Adler, Avv. Gabriele Benincasa, Prof. Ing. 
Pier Giorgio Bordoni, Cav. del Lav. Dott. 
Silvio Borri, Avv. Fausto Calabria. Avv. 
Adrio Casati. Dott. Carlo Cerutti, Avv. Pa¬ 
squale Chiomenti, Cav. del Lav. Ing. Giulio 
Cura, Prof. Dott. Raffaele D’Addario, Ing. 
Domenico Massimo Fabiani, Prof. Dott. 
Alessandro Forchino. Cav. del Lav. Dott. 
Paride Formenlini, Dott. Arnaldo Giannini, 
Cav. del Lav. Prof. Dott. Silvio Golzio, Avv. 
Candido Lìssia, Prof. Avv. Eugenio Minoli, 
On. Avv. Arrigo Paganelli, Prof. Dott. Re¬ 
nato Serao, Prof. Ing. Giovanni Someda, 
Prof. Avv. Egidio Tosato. 

Collegio Sindacale: Dott. Edmondo Gorini 
Presidente, Dott. Rag.-Luigi Agnes, Dott. 
Italo Dorencin, Dott. Luciano Pistoiesi, Prof. 
Avv. Mario Enrico Viora. 

In sede straordinaria l’Assemblea all'unani¬ 
mità ha deliberato: 

— dì aumentare il capitale sociale da 
L. 225 miliardi a L. 260 miliardi, e quindi 
per 35 miliardi, dei quali 30 a pagamento 
e 5 a titolo gratuito (con la conse¬ 
guente modifica dell'art. 5 dello Statuto 
sociale) secondo le seguenti modalità: 

a) emissione a pagamento di 15 000 000 di 
azioni del valore nominale di L. 2 000 
cadauna, godimento 1° aprile 1972, da 
offrire in opzione agli azionisti nel rap¬ 
porto di 2 azioni nuove ogni 15 azioni 
vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 oltre a L. 10 a titolo di rimborso 
spese, da versare in unica soluzione 
all'atto della sottoscrizione; 

b) emissione gratuita di 2.500.000 azioni del 
valore nominale di i. 2.000 cadauna, go¬ 
dimento 1“ aprile 1972, da assegnare 
agli azionisti nel rapporto di t azione 
nuova ogni 45 azioni vecchie possedute 
trasferendo a capitale L. 5 miliardi dal 
■ Fondo dì riserva speciale >; < 

di dàVer'hiandàto‘allà P^slden^à■‘idi'Sta* 
bilire le. modpJUà .ej'epo^^ dell’esecu- 
' ' zione dell’operaziorre: ' ' •"'c-, 

•— di modificare gli arti. 3 e 27 dello Sta¬ 
tuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi 
dopo l’Assemblea, ha conformato .'Presi* 
dente della Società il Dott. Arnaldo Gian¬ 
nini, Vice Presidenti il Prof. Avv. Eugenio 
Minoli e rOn. Avv. Arrigo Paganelli, Am¬ 
ministratore Delegato il Direttore Generale 
Dott. Carlo Cerutti. 

AVVISO AGLI 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1971/72 

La Presidenza della Società, in relazione al 
mandato conferitole dall’Assemblea Ordi¬ 
naria degli Azionisti del 12 giugno u s., ha' 
stabilito di porre in pagamento dal 20 giu¬ 
gno 1972 il dividendo relativo all'esercizio 
1971/72. di L. 155 lorde per ciascuna delle 
n 112 500 000 azioni costituenti il capitale 
di L. 225 000 000.000. 

Tale dividendo — che sarà esigìbile presso 
le Casse della Società in Tonno. Piazza 
■ Solferino 11 ed in Roma. Via Aniens 31, 
nonché presso gli - Istituti incaricati, indi¬ 
cati in calce, contro presentazione dei 
titoli azionari e stacco della cedola n. 12 — 
sarà corrisposto, in conformità elle dispo¬ 
sizioni della Legge 29 dicembre 1962 n. 
1745. modificata dalla Legge 21 eprile 1967 
n. 209. in ragione di: 

— L. 155 (cenlocinquantacinqiie) nette per 
gli Azionisti esenti da ritenuta; 

— L. 147.25 (centoquarantasette e venti¬ 
cinque) nette per gli Azionisti assogget¬ 
tati alla ritenuta di acconto del 5‘’o; 

— L. 108.50 (centooHo e cinquanta) nette 
per gli Azionisti assoggettati alla rite¬ 
nuta del 30°o. 

'AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

Da L. 225 000 000 000 a L. 260 000.000.000. 
L’Assemblea degli Azionisti del 12 giugno 
U.S. ha deliberato in sede straordinaria di; 
aumentare il capitale sociale da Lire 
225.000 000.000 a L. 260.000.000.000 c quindi 
per L. 35 000.000 000 di cui: 

a) L. 30.000 000.000 a pagamento mediante 
emissione di 15 000 000 di nuove azioni 
del valore nominale di L. 2.000 cadauna., 
godimento 1* aprile 1972. da offrire in 
opzione agli Azionisti nel rapporto di 

2 azioni nuove ogni 15 azioni vecchie, 
possedute, al prezzo unitario di Lire 
2 000 oltre a L, 10 per azione a titolo 
di rimborso spese, da versare in unica 
soluzione all'atto della sottoscrizione: 

b) L. 5 000 000 000 a titolo gratuito me¬ 
diante emissione di 2 500 000 nuove 
azioni del valore nominale di L. 2 000 
cadauna, godimento 1* aprile 1972 da 
assegnare agli Azionisti nel rapporto 
di I azione nuova ogni 45 azioni vecchie 
possedute. 

In esecuzione del mandato conferitole dal¬ 
l'Assemblea straordinaria, la Presidenza 
della Società ha stabilito che l'operazione 
di aumento del capitale sociale sarà effet¬ 
tuata presso la Società m Torino. Piazza 
Solferino 11 ed in Roma. Via Aniene 31. 
nonché presso gli Istituti incaricati, indi¬ 
cati in calce, dove sono a disposizione i 
• Programmi • riportanti tutte le modalità 
dell’operazione. 

I diritti di opzione e di assegnazione po¬ 
tranno essere esercitati mediante presen¬ 
tazione dei certificati per la stampigliatura 
e per lo stacco rispettivamente della: 

— cedola n. 13, rappresentativa del diritto 
di opzione: 

— cedola n. 14. r-appresentativa del diritto 
di asscgnazioi» 

A norma del 3’ comma dcH’art. 1 della leg¬ 
ge 29 dicembre 1962 n. 1745. nessuna 
ritenuta di acconto o di imposta è dovuta 
per l'assegnazione dello azioni gratuite. 


LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Nel 1971 e nei primi mesi di quest'anno si 
è registrata una eccezionale espansione 
dei servizi resi dalle concessionarie SIP, 
ITALCABLE e 7ELESPAZIO. 

Il Gruppo è, come sempre, seriamente 
impegnato, sia con lo Società di esercizio, 
sia con quelle di produzione, a realizzare 

10 sforzo necessario per assicurare al no¬ 
stro Paese servizi di telecomunicazioni sem¬ 
pre migliori, e dal punto di vista qualitativo 
e da quello quantitativo. La misura del¬ 
l'impegno, particolarmente accentuato per 

11 Mezzogiorno, si manifesta non soltanto 
npH’entità degli investimenti in nuovi im¬ 
pianti (609 miliardi di lire negli ultimi due 
anni), ma anche nelle iniziative volte ad 
assicurare una permanente posizione di 
presenza operativa nei punti più avanzati 
del processo di trasformazione tecnologica 
degli impianti, reso irreversibile dall’av¬ 
vento dell’elettronica. Da rilevare Inoltre II 
graduale e sempre maggior interessamento 
di Società del Gruppo STET nel s'ettora 
dell'elettronica. Onesto interessamento ri¬ 
guarda, in particolare, il principale progetto 
di ricerca per le future centrali dì commu¬ 
tazione completamente elettroniche! e la 
partecipazione — unitamente alla più gran¬ 
de ditta europea del ramo — alla attività 
nel campo dei grossi calcolatori. 

Si ricorda inoltre il coordinamento del set¬ 
tore elettronico facente capo alFlRI e la 
realizzazione delFimportante accordo con 
i Gruppi FIAT e OLIVETTI nel ramo del 
•semiconduttori e circuiti integrati. 

Questa panoramica sulla fisionomia e l'ope¬ 
ra del Gruppo nel decorso esercizio deva 
essere integrata con brevi accenni anche 
alle difficoltà, e ai problemi presenti. Tra 
questi ultimi il più importante è la neces¬ 
sità di riformare la struttura delle tariffa 
telefoniche in Italia — che oggi si poqe 
addirittura come condizione dello sviluppo 
del servizio e della realizzazione dei pro¬ 
grammi di investimenti del Gruppo — e 
per la quale esiste una meditata e definita 
proposta al Governo da parte del Ministero 
PT. Vi è inoltre un’altra grossa difficoltà 
specìfica e precisamente la acuta crisi che 
travaglia l'industria elettronica in generale, 
nella quale il ramo dei componenti attivi 
appare il più colpito. Si tratta di una crisi 
dovuta, in tutto il mondo, alla spropor¬ 
zione fra l'entità delle spese di ricerca e 
di sviluppo dei prodotti e dei sistemi e la 
lunghezza dei tempi occorrenti per il loro 
utilizzo industriale e, quindi, per il raggiun¬ 
gimento di produzioni remunerative. 

Per quanto concerne le grandi linee relativa 
ai piani pkriennali di Gruppo •— ovviamenta 
fondati non solo sul presupposto del deter¬ 
minarsi di positive modificazioni dei fattori 
congiunturali ma anche sulla soluzione del - 
problema tariffario — sono sufficienti alcuni 
dati; per il quadriennio 1972-1975 l'entità 
degli investimenti sarà di circa 2.100 mi¬ 
liardi dì lire, di cui oltre 690 nel solo Mez¬ 
zogiorno. Per guanto concerne, in partico¬ 
lare, la Sl^. gli incrementi medi annui degli « ■ ' 
abbonati ’e degli apparecchi saranno rispet¬ 
tivamente.,del e dell'11%: la densità 
telefonica raggiungerà valori decisamente 
europei (27,5 apparecchi per 100 abitanti 
nel ’75) 

Il personale di Gruppo, al 3t dicembre 1971, 
ammontava a circa 97 mila unita e. a con¬ 
ferma del costante impegno posto per lo 
sviluppo della occupazione nelle zone del 
Mezzogiorno, si rileva un sensibile aumento 
dell’incidenza delle unità dipendenti dallo 
Società collegate operanti in quelle regioni. 

AZIONISTI 

L’operazione di aumento del capitale so¬ 
ciale avra esecuzione entro ì seguenti 
termini- 

— diritto dì opzione dal 20 giugno al 5 
luglio 1972 compresi, presso la Società 
o gli Istituti incaricati; 

— diritto di assegnazione dal 20 giugno al 
5 luglio 1972 compresi, presso la So¬ 
cietà o gli Istituti incaricati: successi¬ 
vamente solo presso la Società; 

— raggruppamento dei diritti sino al 7 
luglio 1972 compreso, presso la So¬ 
cietà o gli istituti incaricati. 

Per gli Azionisti residenti all'estero il ter¬ 
mine per l'esercizio dei diritti di opzione 
e di assegnazione e per il raggruppamento 
dei diritti è fissato, presso gli Istituti inca¬ 
ricati e abilitati, al 7 luglio 1972 compreso. 
Trascorsi i termini indicati i diritti di opzio¬ 
ne saranno privi di valore. 

Istituti incaricati; Banca Commerciale Ita¬ 
liana, Credito Italiano, Banco di Roma, 
Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banca 
Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, 
Banco di Sardegna. Banca Nazionale del¬ 
l’Agricoltura, Banco Ambrosiano. Banca 
d'America e d'Italia. Banco di S. Spinte, 
Banca Toscana. Istituto Bancario Italiano, 
Banca Provinciale Lombarda. Credito Com¬ 
merciale. Credito Romagnolo. Banca Cat¬ 
tolica del Veneto. Credito Varesino, Banca 
San Paolo - Brescia. Banca Agricola Mila¬ 
nese, Banco Lariano. Banca Unione, Banca 
Morgan Vonwiller, Banco di Chìavari e 
della Riviera Ligure. Banca Privata Finan¬ 
ziaria. Credito Lombardo. Banca Lombarda 
di Depositi e Conti Correnti, Banca d| 
Legnano. Banca Sella. Banca Mobiliar* 
Piemontese. Banca Belinzaghi. Banca Su¬ 
balpina. Banca Cesare Ponti. Banca Mani^ 
sardi 4 C.. Banca Passadore * C. Ban^ In¬ 
dustriale Gallaratese. Banca Anonima di Cra» • 
dito. Banca Italo-lsraehana, Cassa Lombarda, 
Itabanca-Società italiana di Credito. Banca 
Alto Milanese, Banca C. Steinhauslin & C., 

First National'City Bank. Istituto Centrale di 
Banche e Banchieri e Banche sue Asso¬ 
ciate. Banca Popolare di Novara, Banca 
Popolare di Milano. Banca Popolare di Ber¬ 
gamo. Banca Mutua Popolare di Verona. 
Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare 
di Padova e Treviso, Banca Commercio 
e Industria, Banca Popolare di Sopdrio. 
Banca Piccolo Credito Valteliinese. Banca 
Popolare di Luino e di Varese. Banca Po¬ 
polare del Polesine, Banche Associate al¬ 
l'Istituto Centrale delle Banche Popolari 
Italiane, Cassa di Risparmio delle Provincia 
Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, 
Cassa Centrale di Risparmio V. E. per la 
Province Siciliane, Cassa di Risparmio di 
Roma. Cassa di Risparmio di Firenze. Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia. Cassa 
di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, 
Cassa rii Risparmio di Trieste, Cassa di 
Risparmio in Bologna. Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio di 
Venezia. Cassa di Risparmio della Marca 
Trivigiana. Banca del Monte di Milano. 
Banca del Monte di Credito di Pavia. 

- Invcst • - Sviluppo e Gestione Investi¬ 
menti Mobiliari SpA. 

Il Presidente 

del Consìglio di Amministrazione 
dott. Arnaldo Giannini 
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Gravi ammissioni della Difesa sulla sicurezza del volo 

POLEMICHE TRA MILITARI E CIVILI 
PER IL CAOS DEL TRAFFICO AEREO 

Alìtalìa: il funzionamento dei radar è in mano all'Aeronautica militare — Ministero della Difesa: in crisi 
i servizi di controllo in tutta Europa — li veto dell'esercito impedisce la adesione dell'Italia all'Eurocontrol 


A Borgo Panigaie 

Si schianta 
jet militare 
con pilota 
ocrobatico 


La situazione, sempre più 
grave, degli aereoporti Italia¬ 
ni è giunta ormai ad un pun¬ 
to insostenibile. Gli scali In¬ 
ternazionali — soprattutto 
quelli di Fiumicino e di Mi- 
lano-Linate - non « reggo¬ 
no » più il ritmo sempre più 
intenso del traffico aereo 
L’altro ieri, nel due maggiori 
aeroporti italiani, si sono re¬ 
gistrati - lo ha denunciato un 
comunicato deirAlitalla, a 
conferma del caos esistente - 
ritardi di due ore. con punte 
perfino di cinque ore. sugli 
HOlOfJNA 17 orari di arrivo e partenza de- 
,, gli aerei di linea operanti su 

Un aereo militare e prenpi- j, territorio nazionale, 

tato nel primo pomeriggio all ae- g PAUtalla ha chiamato dlret- 

roporto di Borgo 1 alligale. Il tamcnte in causa le autorità 

il pilota, il capitano Samma- militari. Infatti, la causa dei 

nica, e morto sul colpo. ritardi, è determinata da una 

L’aereo, un hipo.sto monoreatto- serie di avarie agli impianti di 

re da addestramento, aveva por- comunicaztone e al radar ge¬ 
lato in volo que.stii mattina da siiti, come si sa, dall’Itav. 

Roma a Bologna il gen. Giulio l’ispettorato per l'assistenza in 

Cesare Oraziani, ufficiale di sta- volo che dipende dal ministe- 

tu maggiore, in occasione del ra- ro della Difesa Aeronautica, 

duno acrosiluranti che si terrà Chiamato co.sl direttamente 
a Bologna domani. In causa, il mini.stero della Di 

Il cap. Tullio Sammaruca. 2‘J fesa, a sua volta, ieri, si è 

anni, era di stanza a Pratica di affrettato a fare la precLsazio 

Marc. Sposato, la moglie in at- ne di rito, pur cercando di di¬ 
fesa di un figlio scolparsi E. di giustificarsi, il 

Do,» breve sosta il pilota ministero afferma, in un sijo 

si era alzato in volo per alcune HI 

evoluzioni in picchiata, quando. 

imjirOVVI.samcnte. il velivolo è ^h er\'ì° 

... ..Il 1 - d Europa ad essere in crisi, 

precipitato a vite. Il cap barn- infatti, sostengono 1 militari, 

manica riusciva m e.xtremi.s ad ^ «dal mese di maggio che i 

evitare le ultime case della con- servizi di controllo sono in cri- 

finante frazione Lip,» e 1 aereo. tfiHa Europa soprattutto 

dopo aver strisciato per un ccn pg^ /g restrizioni che giornaì- 

tinaio di metri su un campo di mente vengono imposte dai 

frumento, si incendiava. servizi di paesi limitrofi a 

• • • causa del continuo incremen- 

NUOVA DELHI 17 lo del Iratfico Tali restrizioni. 

Funzionari dell’Alitalia l.anno 

ci;ì a .seguito della caduta di un del traffico aereo di tut- 

aviogetto giainioiiese: si tratta Medder. 

delle salme di Vittorio Romango '’^mc » 

e dei coniugi Gallo. Ma c’è di piu « Quando voi 

Di un altro italiano jierito nel queste (cioè le restrizioni, 

la sciagura. Domenico Tomasso ndri si verificano — pro.segue 

ni. non si è avuta ancora la il comunicato — in concomt 

identificazione. tanza con particolari tenome- 

La signora Tomassoni. di ori- ni meteorologici., che riduco- 

ginc giapponese, è morta oggi in no fortemente l’utilizzazione 

ospedale per la gravità delle fc- operativa di qualsiasi tipo di 

rite riportate. Salgono così a 88 radar e la limitata capacità 

le vittime del disastro. ricettiva delle piste di Fiumi- 


cino, rendono gravoso il traf¬ 
fico aereo... ». 

Al di là delle precisazioni di 
questo o quello, resta il fatto 
principale, che è poi II nodo 
di tutta la delicata e grave 
questione, e che più volte è 
stato denunciato dalle organiz¬ 
zazioni del piloti civili (l’AN- 
PAG e il sindacato unitario 
SIPAC) E cioè oltre alla ina¬ 
deguatezza del sistema aero 
portuale italiano, il conflitto 
reale di competenze tra avia¬ 
zione civile e militare, il fat¬ 
to cioè che le autorità mili¬ 
tari detengono 11 monopolio 
del controllo e deH’a.ssistenza 
aerea anche civile va inqua¬ 
drato lo scottante problema, 
più volte denunciato, dell’as¬ 
sistenza al volo che ricade in¬ 
teramente sulle spalle dei con¬ 
trollori di volo. In questo set¬ 
tore operano. In tutta Italia, 
non più di 1.100 uomini, più 
2.000 a.ssistentl coordinatori. 

1 quattro quinti del nostro 
spazio aereo sono vietati al 
traffico civile: e su queste 
aree solo 1 militari hanno 
giurisdizione. E poi c'è il prò 
blema delle comunicazioni e 
dei radar. Un’ampia e docu 
mentala relazione del CNEL 
sull’aviazione civile afferma, 
a questo proposito, che « per 
quanto riguarda i mezzi, si ri 
scontra la mancanza di un 
adeguato servizio radar » Na¬ 
turalmente quei pochi e in¬ 
sufficienti radar che esisto¬ 
no ricadono sotto il controllo 
del militari. «Considerato il 
loro ristretto numero — pro¬ 
segue la relazione del CNEL 
— la copertura radar viene 
assicurata in torma totale agli 
aerei militari mentre, è consi¬ 
derevolmente limitata per la 
aviazione civile » 

E. dal canto suo. Il sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio per la pubblica am 
ministrazione. Aurelio Curii, 
ha recentemente dichiarato 
che se l’Italia non ha un 
efficace sistema di controllo 
del volo è per colpa « dei ge 
nerali dell'aviazione militare 
che si sono opposti all'ingres¬ 
so del nostro paese «e/f’Euro- 
control per motivi di campa¬ 
nilismo. 1 nostri generali, che 
in Italia hanno il monopolio 


del controllo e delTassistenza 
aerea non hanno voluto rinun¬ 
ciare a queste loro preroga¬ 
tive. Così gli aerei italiani di¬ 
ventano ciechi e sordi, men¬ 
tre negli altri paesi sono se¬ 
guiti costantemente. 

Ecco perchè, oltre tutto, 
quando per diverse ragioni c’è 
caos di traffico civile in tutta 


Europa (come ammette la Di¬ 
fesa) l'Italia, proprio per quel 
veto del mtlllarl ad entrare 
neU’Eurocontrol. non può av¬ 
valersi che dei propri Inade- 
guatl mezzi, il che contribui¬ 
sce ad aggravare ancor di più 
la situazione. 

r. ga. 


r Unità / domenica 18 giugno 1972 

Boro, arsenico e amnroniaca trascinati dalle acque del Cecina 

Rischiano di avveienare le saiine 
scarichi industriali a Larderello 

Il pericolo denunciato da una indagine condotta dai laboratori provinciali d'igiene di 
Pisa - Percentuali d'inquinamento superiori di molto alle norme di sicurezza - Gli im¬ 
pianti dell'Enel e della Società Chimica riversano nel fiume veri e propri canali di veleni 


Sciopero di 24 ore contro i dirottamenti 

In tutto il mondo fermi 
domani i piloti civili 


Tutti i piloti di linea fo¬ 
derati alla IFALPA (la Fe¬ 
derazione internazionale del¬ 
le associazioni dei piloti di 
aviolinee) sospendono doma 
ni la loro attività per 24 ore 
in segno di protesta per la 
mancata adozione da parte 
degli enti governativi inter 
nazionali di « urgenti ed effi 
caci misuro contro i dirotta 
menti e le altre forme di 
attacco all’aviazione civile » 

.Allo sciopero — durante 
il quale saranno sospesi tut 
ti i decolli da qualsiasi acro 
porto dalle ore G di Green 
wich di domani alle ore 6 
di martedì — hanno dato la 
loro adesione i sindacati pi¬ 
loti civili della CGIL, CISL. 
e UIL. Per l'Italia, come è 
noto, l’azione viene coordi 
nata dall’ANPAC. d’accor 
do con le altro due associa 
zioni di categoria (l’AFAI e 
la SfP.AC). 

.AH’azione ha aderito, tra 
le altre, anche la compagnia 
di bandiera « Swissair >. 11 
governo americano ha fatto 
invece sapere di non appro 
vare lo sciopero Analoga po 
sizione è stata assunta, in 
seguito ad un intervento 
rlel governo, dairassociazio 
ne dei piloti inglesi (BALP.A) 
che pure riconosce a eia 
scuno dei suoi aderenti (so¬ 
no 4G00) il diritto, se vuole. 


di aderire allo sciopero. 

La magistratura federale 
americana ha respinto l’in¬ 
vito delle società aeree sta¬ 
tunitensi di ingiungere ai pi¬ 
loti di non scioperare: tutta¬ 
via la corte d’appello ha 
chie.sto airn.s.socìazione dei 
piloti di indire uh referen¬ 
dum che è .stato subito mes 
so in atto. 

Il presidente dell'Associa 
zione dei piloti arabi, il li¬ 
banese Abdel Moncim Ho- 
teit, ha dichiarato che i pi¬ 
loti arabi non parteciperan¬ 
no allo sciopero; « Siamo 
contro la violenza e vogliamo 
la piena protezione e la si¬ 
curezza deirapparecchio e 
del passeggeri, ma non pos¬ 
siamo partecipare a questo 
sciopero, a causa delle pres 
.sioni e delle Implicazioni po 
litiche che ci sono ». 

Tale presa di posizione ge 
nerale si accompagna alle 
dichiarazioni dei piloti di 
singoli paesi, quali l’Egitto, 
il Libano, la Giordania, il 
Sudan. l’Iran, la Siria e 
l’Irak che escludono lo scio 
iK.'ro 

Ieri si è appre.so da fonti 
attendibili di Budape.st che 
i piloti della « M.ALEV ». le 
aviolinee magiare, non ade¬ 
riranno allo sciopero. 


Dal nostro inviato 

LARDERELLO, 17 

Un altro nome si aggiunge 
al triste elenco del « Ghota 
nero » dei fiumi più inquinati 
ed inquinanti del nostro pae¬ 
se: quello del Cecina. Nasce 
dalle colline metallifere to.sca- 
ne e, dopo aver attraversato 
per un centinaio di chilome¬ 
tri le terre pisane e livor¬ 
nesi, sfocia nel Tirreno, a 
Cecina, appunto. 

Le sue acque ora contengo¬ 
no in quantità e.sorbltantl bo¬ 
ro, arsenico e ammoniaca, sot¬ 
to varie forme, ed altri agenti 
inquinanti. Boro e arsenico do¬ 
vrebbero essere del tutto as¬ 
senti dalle acque di un fiume, 
l’ammoniaca è tollerata, in 
considerazione degli scarichi 
« biologici », in limiti estrema- 
mente ristretti. L’organizza¬ 
zione mondiale della sanità 
ha stabilito per I fiumi del 
massimali Invalicabili: boro. 
2 milligrammi per litro, onde 
evitare possibili danni alla ve¬ 
getazione; l’nrsenlco dovrebbe 
risultare del tutto assente; 
ammoniaca. 0,5 milligrammi 
per litro. Nelle acque del Ce¬ 
cina. Invece, 1 tecnici del « ser¬ 
vizio di controllo degli inqui¬ 
namenti » del laboratorio di 
Igiene e profilassi della pro¬ 
vincia di Pisa hanno rilevato 
queste concentrazioni: boro, 
30 milligrammi; arsenico, im 
milligrammo; ammoniaca, 7-8 
milligrammi. Da dove arriva¬ 
no questi veleni? Da due af¬ 
fluenti del Cecina; il Possera 
ed il Pavone. Per il primo gli 
esami di - laboratorio ■ hanno 
fornito questi dati .sconcer¬ 
tanti: boro, 150 milligrammi 
per litro d’acqua: arsenico. 
20 milligrammi: ammoniaca. 
70 milligrammi Per il .secon¬ 
do: boro 20 milligrammi, ar¬ 
senico a.s.sente; ammoniaca. 
20 milligrammi Cecina. Pos 
sera e Pavone non na.scono 
inquinati: a ridurli in scari 
chi di laboratorio chimico so 
no due industrie di Larderei 
lo. le centrali geotermoelettrl- 
che dell’Enel e la « Società 
chimica Larderello » (51 Ab del 
pacchetto azionarlo dell’Anfc, 


ed il restante 49®/o della Sol- 
vay). 

Pino ad un palo di anni fa 
in certi perìodi dell’anno nel 
Cecina c’era anche il cloro. 
E fu proprio la sua presen¬ 
za a gettare l’ombra del so¬ 
spetto sul fiume. Ne! primi 
mesi dell’estate del 1968 si ve¬ 
rificò una gignntasca moria di 
pesci. Per ordine della magi¬ 
stratura furono eseguite delle 
analisi e posti sotto controllo 
1 due stabilimenti di Larde¬ 
rello, oltre a quello che la 
« .Società chimica » possiede 
a Saline di Volterra e le stes¬ 
se «Saline di Stato», dove 
viene prodotto il sale da cu¬ 
cina. SI riuscì a stabilire che 
il Cecina era stato inquinato 
in seguito aH’immissione di 
derivati del cloro e ammonia¬ 
ca. Prese 11 via un’azione pe¬ 
nale contro le aziende Inqul- 
natrlcl: alcune pagarono rico¬ 
noscendosi colpevoli. Altre 
preferirono andare In giudi¬ 
zio e furono assolte. 

Il laboratorio di Igiene e 
profilassi di Pisa non si fer¬ 
mò qui. Continuò 1 suol esa¬ 
mi sulle acque di superficie 
del Cecina (oltre che del suoi 
affluenti) e di quelle de) su¬ 
balveo del fiume incriminato. 
Nelle salhie della « Larderel¬ 
lo » sono state adottate le mi¬ 
sure necessarie; alle « Saline 
di Stato » sono stati installati 
degli Impianti di decantazio¬ 
ne e di recupero delle sala¬ 
moie. 

r « Canali _ , 

, di scarico » 

Ogni traccia di cloro è 
scomparsa dal Cecina. Ma nes- 
sim provvedimento per evita¬ 
re gli inquinamenti è stato 
invece adottato daH’Eqcl e 
dalla « Società chimica » a 
Larderello. L’Enel utilizza il 
Pavone come canale di sca¬ 
rico. Vi riversa le acque, ric¬ 
chissime di boro ed ammo¬ 
niaca, di condensazione del 
vapori del « soffioni boraci- 
feri » da cui ricava l’energia 


elettrica. Queste acque attra¬ 
verso il Pavone raggiimgono 
11 Cecina, a monte del iwzzi 
dell’acquedotto consortile di 
Pomarance-Volterra. Nel pres¬ 
si di Larderello scorre un al¬ 
tro torrente, il Po.ssera. Se 
ne serve la « Società chimi¬ 
ca» per immettervi 1 liqua¬ 
mi (contengono boro, arseni¬ 
co, solfati e carbonati di cal¬ 
cio) derivati dalla lavorazio¬ 
ne della colemanlte (un bo¬ 
rato di calcio di poco prezzo 
importato dalla Turchia) da 
cui si estrae il boro. Non sot¬ 
toposti ad alcim trattamento 
disinquinante questi liquami 
scorrono lungo 11 Possera fi¬ 
no al Cecina, a valle del poz¬ 
zi dell’acquedotto. 


Moria 
di pesci 


Siamo arrivati cosi al Ce¬ 
cina ed al suo bacino, dove 
in questi ultimi tempi si so¬ 
no verificati episodi ben più 
sconcertanti di una moria di 
pesci. Si sono avuti, infatti, 
decine di casi di parti prema¬ 
turi In diversi allevamenti di 
ovini ed Inoltre si è potuto 
constatare che, irrigate a piog¬ 
gia con le acque del Cecina, 
le piante seccavano. DI chi la 
colpa? Del boro contenuto in 
quantità proibitiva nel Ceci¬ 
na. Il boro ed 1 suol deriva¬ 
ti, infatti, sono altamente tos¬ 
sici per le piante (Impedisco¬ 
no la germinazione del se¬ 
mi), per gli animali (morte 
improvvisa o decadimento’di 
alcune funzioni) e per gli stes¬ 
si uomini. Negli Stati Uniti 
l’acido borico è stato tolto dal¬ 
la farmacopea (cioè l’elen¬ 
co del farmaci non dannosi) 
ed in molti altri paesi alcu¬ 
ni suoi derivati non vengo¬ 
no più utilizzati come addi¬ 
tivi per la conservazione di 
alimenti. Estremamente peri¬ 
coloso per 1 bambini, il boro 
produce into.ssicazionl a li¬ 
vello gastrico, ematico e re¬ 
nale. 

Per questo alcune settima¬ 


ne fa 11 pretore di Volterra 
ha condannato 1 dirigenti de¬ 
gli .stabilimenti incriminati a 
sei giorni di reclusione. Il la¬ 
boratorio di Igiene e profi¬ 
lassi della provincia di Pisa 
dal suo canto sta proseguen¬ 
do la sua « campagna » di ri¬ 
cerche .sulle acque superficia¬ 
li del due torrenti del Ceci¬ 
na e su quelle del subalveo 
del fiume. Il boro, ed anche 
le altre .sastanze inquinanti, 
potrebbero infatti aver rag¬ 
giunto queste ultime. In tal 
caso l’inquinamento arrive¬ 
rebbe anche da sotto terra, 
poiché nella zona sono sta¬ 
ti battuti diversi pozzi di 
emungimento per acque di 
U.SO potabile ed Industriale. 
Da alcuni pozzi, battuti sul¬ 
l’alveo del Cecina, viene pom¬ 
pata l’acqua che le « Saline 
di Stato » impiegano per di- 
sclogliere 11 salgemma, da cui 
viene depurato il sale da cu- 
cima; ammesso che sla esatta 
la ipotesi che abbiamo for¬ 
mulato il boro si mescolereb¬ 
be, nelle salamoie, con il sal¬ 
gemma e (poiché è ima io- 
stanza che non « precipita ») 
resterebbe poi depositato sul 
sale che ciascuno di noi con 
su ma, con conseguenze che c 
difficile prevedere. 

Impianti di 
neutralizzazione 

Abbiamo premesso che si 
tratta di una ipotesi, che tut¬ 
tavia può essere verificata. Ma 
il problema ' di fondo nella 
vallata del Cecina non è tan¬ 
to quello di sapere se II sale 
delle « Saline di Stato » di 
Volterra contenga o no il bo¬ 
ro (anche se questo è un pro¬ 
blema). quanto quello di eli¬ 
minare le cause dell’inquina- 
mento: cioè fare installare al 
la centrale deH’EncZ ed allo 
stabilimento della a Società 
chimica » di Larderello gli 
impianti di neutralizzazione 
degli scarichi inquinanti. 

Carlo Degl'Innocenti 




UNA INIZIATIVA DI GRANDE INTERESSE STORICO E CULTURALE 








OPERE COMPLETE 
IN 50 VOLUMI 

Con la collaborazicne degli Istituti del marxismo-leninismo dì Ber¬ 
lino e di Mosca, vengono pubblicati, per la prima volta in Italia 
- dove già sono state edite le opere principali - tutti gli scritti 
di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Gli inediti, Tedizione integrale delle lettere, le note, gli appunti 
e le varianti, curati con precisione filologica, rendono l’opera 
uno strumento di grande utilità per il lettore italiano che voglia 
approfondire l’analisi e lo studio del materialismo storico 
Una edizione chr corona e completa un’attività intesa a diffon¬ 
dere il marxismo in Italia. 

Sono in libreria: 

il V volume (aprile 1845 - aprile 1847) che presenta l’Ideologia 
tedesca, le due versioni delle famose tesi di Marx su Feuerbach, 
un frammento giovanile di Engels su Feuerbach e un lungo scritto 
dello stesso Engels sui ‘‘veri socialisti”. 

Il XXXVIII volume (ottobre 1844 - dicembre 1855) che costituisce il 
primo volume della raccolta completa deH’epìstolario ed è divi¬ 
so in due parti: il carteggio tra Marx ed Engels, e le lettere di 
Ma,« ed Ensels ad altri. -, 




Prenoto i primi due volumi che pagherò in contrassegno alla loro consegna. 

Desidero ricevere il materiale illustrativo dell'opera. 

Desidero ricevere la visita di un vostro produttore per l’eventuale acqui¬ 
sto rateale. 


Nome 


Cognome 


Indirizzo completo 


C.A.P. . 


Ritagliare ed inviare in busta chiusa o incollare su cartolina postale in¬ 
testando a Editori Riuniti, viale Regina Margherita, 290 - 00198 Roma. 

Il pagamento avverrà alla consegna. Spese postali a nostro carico. 

EDITORI RIUNITI 
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Bocciato il film di Pasolini 


No della censura 


ai « Racconti 
di Canterbury 


» 


Immediata protesta di 
critici e di registi • Ri¬ 
badito il veto a ”Trash” 


7 racconti di Canterbury, 
l’atteso film di Pierpaolo Pa¬ 
solini che, tra l'altro, è stato 
designato a rappresentare la 
cinematografia italiana al 
prossimo Festival di Berlino 
Ovest è stato bocciato, in pri¬ 
ma istanza, dalla IV commis¬ 
sione di censura. Motivo della 
decisione, la pretesa oscenità 
del film. 

Appena appresa la notizia, 
il Sindacato del critici e le 
associazioni degli autori cine¬ 
matografici (ANAC e AACI) 
hanno immediatamente proto- 
■tato con un ordine del gior¬ 
no nel quale si denuncia la 
decisione della commissione 
come lesiva della libertà di 
espressione artistica e si au¬ 
spica che il divieto venga re¬ 
vocato in sede di appello. Cri¬ 
tici e registi, dopo aver riba¬ 
dito la loro ferma opposizio¬ 
ne di principio ad ogni forma 
di censura, chiedono — con¬ 
tinua l ordine del giorno — 
al Parlamento e al governo la 
realizzazione degli impegni 
più volte assunti per l’aboli- 
zlone di questo istituto ana¬ 
cronistico e antidemocratico. 

Sempre di ieri è la notizia 
che Trash di Morrlssey è stato 
bocciato anche in appello dal¬ 
la commissione di censura, 
dopo che In prima istanza gli 
era stato negato il visto per 
Il preteso carattere osceno. Il 
film, che era stato presen¬ 
tato con successo nel 1971 al¬ 
la Settimana della critica di 
Cannes, quest’anno è stato se¬ 
gnalato come opera di parti¬ 
colare valore artistico dal 
Sindacato dei critici cinema¬ 
tografici. Contro la censura a 
Trash si sono recentemente 
pronunciati autori, attori, cri- 
tici e dirigenti sindacali del 
lavoratori del cinema. 

Come si vede, il problema 
della censura continua pur¬ 
troppo ad essere all’ordine del 
giorno; e degli impegni as¬ 
sunti nell’ultimo scorcio della 
precedente legislatura dall’al- 
lora ministro del Turismo e 
dello Spettacolo per l’aboli¬ 
zione della censura (con un 
progetto per la verità abba¬ 
stanza mistificatorio o, quan¬ 
to meno, assolutamente Insuf¬ 
ficiente) non resta oggi nean¬ 
che più l’ombra. 


«I soldati» di Zimmermaim a Firenze 

La natura inumana 

• \ 

della casta militare 


Un volto 
in estasi 



PARIGI — La protagonista di c Estasi i, ii film che Salvador 
Dati si appresta a realizzare in Italia, avrà molto probabil¬ 
mente il volto espressivo di Fabienne Fabre (nella foto), ven¬ 
titreenne attrice francese che, se confermata nel < cast > dal 
pittore-regista, affronterebbe cosi la prima prova veramente 
impegnativa della sua carriera. 


Si è chiuso 0 Saint Vincent In iX e(lizume.-i 

___llJÈfiàSìaSR 

Al «Disco per l'estate» 
vìnce Gianni Nazzaro 


Manifestazione 
di solidarietà 
con Lou Castel 


L’altra sera, a Botna.’nella 
■ala del CIVIS, si è ténuta 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con Lou CasteL prò 
mossa dall’AIACE e alla qua¬ 
le hanno aderito l'AACl, la 
ANAC (le due organizzazioni 
degli autori cinematografici), 
l’ARCI. l’UCCA. la FILS. la 
SAI e il Movimento politico 
dei lavoratori. Alla manife¬ 
stazione ha inviato un tele¬ 
gramma di adesione anche la 
Federazione italiana circoli 
del cinema. 

Erano presenti, oltre a mol¬ 
ti giovani, registi, attori e 
personal tà del cinema Al ta¬ 
volo della presidenza erano 
Sergio Andreotti. segretario 
deH’AIACE. Pier Paolo Paso¬ 
lini, Alberto Lattuada. la so¬ 
rella di Lou Castel. Pilar. e 
l’avvocato dell’attore. Mat¬ 
tina. 

Il legale ha raccontato co¬ 
me si sono svolti 1 fatti che 
hanno portato alla cacciata 
dall'Italia di Lou C^tel, men¬ 
tre Pasolini ha tracciato un 
breve ritratto dell’attore. Da 
tutti gli interventi è balzato 
evidente, ancora una volta, 
che l’espulsione di Leu Castel 
dal nostro paese non è mo¬ 
tivata, come le autorità di 
polizia vorrebbero, dalla man¬ 
canza di lavoro e quindi dal¬ 
l’impossibilità dì un rinnovo 
del permesso di soggiorno, ma 
da precisi motivi politici, es¬ 
sendo l'attore legato ad un 
gruppo extraparlamentare di 
sinistrau 

'Tutti gli intervenuti sono 
■tati, comimque d'accordo nel 
denunciare nell’espulsione di 
Lou (^tel un attacco alla 
libertà individuale. 

La sorella deU’attore ha 
raccontato come, in una sua 
recente lettera dalla Svezia, 
Castel scriva di sentirsi uno 
«sradicato» e di sperare di 
poter tornare al più presto 
in Italia. ■ Ix}u — ha detto 
Filar Castel — è stato rim¬ 
patriato Ma quale è la sua 
patria? Mio fratello è venuto 
in Italia giovanis.simo. qu; na 
studiato, qui è la sua fami 
glia Che cosa s.gnifica che 
abbia un Das.<;aporto sve 
dese? » 

La manifestazione si è con 
elusa con un documento, (ir 
mato dai presenti, in cui si 
condanna Testromissione del 
l’attore dall Italia e si chiede 
II suo ritorno. 

_E’ stato quindi proiettato 
r^”cffcn (i'^*sisi. di Liliana 
Cavani. di cui l’attore è pro- 
«wnisU. 


Ripresa del « big » nelle finali - Il gruppo na¬ 
poletano meno fortunato nella fase decisiva 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 17 
' Quanto è bella lei cantata 
da Gianni Nazzaro è il « Di¬ 
sco per l’estate 1972 ». 

" Al termine della votazione 
la canzone cantata da Naz¬ 
zaro ha ottenuto 131 voti. 
Seguono; 2) Stasera ti dico 
di no (Orietta Berti) voti 71; 
3) Sema gente de borgata (I 
Vianella) 57 voti; 4) Non mi 
aspettare questa sera (Tony 
Astarita) 55 voti; 5) Che bar¬ 
ba amor mio (Omelia Vano- 
ni) 47 voti; 6) Messaggio 
(Gruppo 2001) voti 44; 7) 
Haum (I Delirium) voti 41; 
8) Stasera non si ride e non 
si balla (Mino Reitano) 40 
voti; 9) Nonostante lei (Iva 
Zanicchi) 32 voti; 10) ex 
aequo Viaggio di un poeta (I 
Dick Dick) e Una chitarra e 
un’armonica (Nada) 30 voti; 
12) Malinconia (Tony Cuc- 
chiara) 28 voti; 13) ex aequo 
lo tagaboivdo che non sono 
altro (1 Nomadi) e Pomerig¬ 
gio d'estate (Ricchi e Pove¬ 
ri) 27 voti. 

Anche il ■ nono « Disco per 
Testóte» si è co^ concluso, 
questa sera a Saint Vincent: 
rispettando, tutto sommato, 
le previsioni e senza dire, co¬ 
sa altrettanto scontata, una 
vera parola nuova- Attesa in¬ 
vano anche degli ospiti d'ono¬ 
re. come sempre chiamati a 
riempire dei buchi, il che. già 
di per sé. non era certo mo¬ 
tivo sufficientemente stimolan¬ 
te per nessuno di loro. Molti 
specchi sul palcoscenico: an- 
ch'essi. in fondo, un po’ tap 
pabuchi Migliore. invece, 
l'audio, rispetto al passato, il 
che ha avvantageiato 1 nume¬ 
rosi complessi presenti 

Indipendentemente dai ri¬ 
sultati. questo Disco per Testa¬ 
te è servito a consolidare la 
personalità di Gianni Nazza 
ro Arrivato a Saint Vincent 
con il massimo dei voti delle 
giurie che operarono la pri¬ 
ma cernila, il cantante napo 
tetano aveva totalizzato, ieri 
sera, il massimo punteggio, 
davanti a Orietta Berti. 
Quanto è betta le* è una me 
lodia abbastanza scontata, co 
me struttura e come atmosfe 
ra sulle sue possibilità di 
presa giurava, però, il vec 
chio editore Sugar Anche se. 
in fase finale, i Big hanno 
avuto quella certa ripresa che 
avevamo pronosti(»ito (Berti, 
Vanoni, ecc.) va detto che la 
edizione 1972 del Disco per 
Testate è stata severa come 


mai per i cantanti più affer¬ 
mati. che si sono dovuti ac¬ 
contentare di posizioni e di 
voti di consolazione. In que¬ 
sto quadro, va. quindi, segna¬ 
lata particolarmente la prova 
piuttosto felice sostenuta da 
Omelia Vanoni, che sembra 
non essere ormai più la can¬ 
tante-tabù della musica leg¬ 
gera italiana. 

Fortunato in partenza, il 
cast napoletano lo è stato un 
po’ meno nella fase decisiva: 
esclusi dalla finalissima Pop¬ 
pino Di <3apri (che ha con¬ 
servato una sua ingenuità, tan¬ 
to da piangere dopo la scon¬ 
fitta) e Mario Merola. l’unico 
che ce Tha fatta è stato, per 
Tennesima volta Tony Astari¬ 
ta. Il discorso non vale tanto 
per Nazzaro, napoletano più 
di origine che di stile, tanto 
è vero che proprio la giuria 
partenopea Tha trattato ma¬ 
lissimo. 

Si potrà discutere il cam¬ 
panilismo delle giurie, ma an¬ 
cora più sotto discussione ri¬ 
sulta la giuria di cosiddetti 
esperti in servizio o collabo¬ 
ratori della RAI: c'è chi non 
ha capito lo zero da questi 
esperti assegnato a Gino Pao¬ 
li; ma, soprattutto, non si ca¬ 
pisce perché debba sempre 
sussistere una discriminazio¬ 
ne fra giurati e giurati. Gli 
« esperti » radiofonici, infatti, 
disponevano di un voto con 
valore numerico superiore a 
quello degli altri singoli giu¬ 
rati. Forse perché questi ulti 
mi erano sospettati di qual 
che partigianeria, al di là 
del semplice campanilismo? 
Allora, tutto il regolamento 
stesso andrebbe riveduto, sen 
za inutili e discutibili « nota 
bili ». Per il rc.sto. calma as¬ 
soluta. anzi bonaccia: non rot¬ 
ta neppure da Gabriella Fa- 
rinon che ha Investito mala¬ 
mente un fotografo che la ri¬ 
traeva mentre stava al tele¬ 
fono e, successivamente, un 
giornalista che ha preso le 
legittime difese del fotografo 

Per concludere, un « Disco 
per Testale » senza lode né 
infamia. ET stato riconferma¬ 
to il momento propizio dei 
complessi, soprattutto nel ca 
so dei Nomadi con lo vaga 
tondo che non sono altro An 
che dal complessi tuttavia, 
non è venuto nulla di nuovo. 
11 loro discorso si in.serisce, 
ormai, nel filone del norma¬ 
le «tran-tran» canzonettistico. 

Daniele Ionio 


La musica è caratterizzata da modernità di 
concezione, ricchezza inventiva e abilità di 
scrittura che escludono ogni sospetto di banalità 


Dal nostro inviato 


FIRENZE. 17 

Dopo la splendida esecuzio¬ 
ne deIT(/ffsse, la Deutsche 
Oper am Rhein di Dtlsseldorf 
ha offerto al Maggio una se¬ 
conda lezione di stile con 7 
soldati di Zimmermann. 

Allestimento, musica, tutto 
è realizzato con tale rigore e 
intelligenza da rendere imme¬ 
diatamente chiara un'opera 
che, per il testo tedesco e per 
la sua sconcertante novità, 
poteva riuscire incomprensi¬ 
bile. Alla fine, i molti che ap¬ 
plaudivano fragorosamente e 
i pochi che fischiavano con 
rabbia, sapevano benissimo 
quali erano le ragioni del pro¬ 
prio comportamento. Cerchia¬ 
mo ora di chiarirle anche al 
lettore nella speranza che, un 
giorno o l’altro, qualcuno dei 
nostri pigri teatri si decida 
a correre il rischio della rap¬ 
presentazione. 

7 soldati, secondo il pare¬ 
re di Dallapiccola, che ieri 
sera era in prima fila nella 
battaglia per il successo, so¬ 
no tra le poche cose « impor¬ 
tanti » composte in quest'ul¬ 
timo decennio. L’autore, Ber¬ 
nard TUois Zimmermann, 
morto nel 1970 a cinquanta- 
due anni, si era formato nel 
pierlodo di guerra unendosi, 
poi, al movimento di protesta 
anticonformista partito da 
Darmstadt; musicista d’avan¬ 
guardia, quindi, ma in modo 
originale, senza allentare il 
legame con la « tradizione » 
tedesca: da Bach a Webern, 
come raccomandava lo stes¬ 
so Webern! In questo ar¬ 
co, l’esperienza della scuola 
schoenberghiana è natural¬ 
mente capitale, e il nome di 
Alban Berg appare naturale 
tra i padrini spirituali del Sol¬ 
dati 

Ed eccoci all’opera; essa gli 
venne ordinata dalla città di 
Colonia, fu riscritta tra il 
1958 e 11 '60, revisionata a 
Roma nel 1963-‘64 e infine, 
rappresentata a Colonia In 
una memorabile serata di en¬ 
tusiasmi e di fischi; da allo¬ 
ra gira con grande successo 
nel teatri tedeschi. Questa la 
cronologia. Ed ora dobbiamo 
presentare al lettore un altro 
personaggio poco noto, per 
quanto illustre e antico: Ja¬ 
cob Michael Relnhold Lenz, 
nato nel 1715 In un paesino 
tedtBoa e morto semlpazzo a 
Mosca'nel'1792. amico di Goe- * 
thè. scrittore geniale. • anti¬ 
conformista e, naturalmente, 
incompreso; 11 suo dramma 
Die soldaten (scritto nel 1774- 
•75) giacque Infatti Ignorato 
per quasi un secolo, proprio 
come 11 Woyzeck di BÙchner. 
L'espressionismo tedesco do¬ 
veva riscoprirli entrambi. 

Il destino parallelo del due 
drammi nasce dalla medesi¬ 
ma matrice. Ttmbedue — Die 
Soldaten e Woyzeck — sono 
storie disperate di Individui 
vittime della società; la mo¬ 
rale è quella riasstmta da 
Lenz In una amara quarti¬ 
na: «E perchè devono tre¬ 
mare coloro — che subiscono 
l’ingiustizia — e possono esse¬ 
re allegri solo — coloro che 
la commettono?». Maria, la 
vittima del Soldati, è quindi 
una sorella di Wosizeck, di 
estrazione borghese. ET figlia 
di un mercante e fidanzata a 
un commetólante di stoffe. 
Stobius, che l’ama appassio¬ 
natamente; attorno a lei sta 
11 mondo elegante e «nobi¬ 
le» degli ufficiali del rezgi- 
mento; uno di questi, il Ba¬ 
rone Desportes, la seduce e 
la abbandona dopo averla ce¬ 
duta al camerata capitano 
Mary, da cui passa al giova¬ 
ne Conte de la Roche. Cosi 
la ragazza decade a «donna 
da caserma » seguita nella de¬ 
gradazione dall’ex fidanzato 
Stolzius che. per starle accan¬ 
to, s! arruola come attendente 
di uno del suoi amanti. Alla 
fine. Stolzius si riscatta av¬ 
velenando Desportes e suici¬ 
dandosi. mentre Maria, vio¬ 
lentata dalla soldataglia, di¬ 
venta prastituta e chiede la 
carità per la vìa. irricono¬ 
scibile persino al padre 

In questa spietata distru¬ 
zione dell’innocenza, la casta 
militare — la stessa che calpe¬ 
sta Woyzeck — rivela la pro¬ 
pria natura Inumana: essa 
insozza ogni cosa perchè, al 
di fuori delle corone baronali 
e comitali, non possiede alcu¬ 
na vera nobiltà. 

Iienz. precursore della Ri¬ 
voluzione francese, esprime 
le idee del secolo ribelle; 
Zimmermann, riprende li te¬ 
ma e Io attualizza in una 
corrosiva denuncia contro la 
euerra e eli uomini di guer¬ 
ra, contro Tetema distruzio 
ne dello spirito da parte del¬ 
la forza bruta La miLsica non 
si limita a Illustrare l’azione, 
ma la illumina, Tapprofondi 
sce. rendendo ancora più 
amaro e aggressivo il quadro 
della «distruzione di tutto 
ciò che esiste » 

Quale musica? la risposta 
non è falcile: il genio caotico 
di Zimmermann assorbe e re¬ 
stituisce tutto, cosi come 
utilizza le più disparate for¬ 
me (proiezioni, sovrapposizio¬ 
ni. simultaneità) per la rea¬ 
lizzazione scenico drammati¬ 
ca DalTavanguardia egli ri¬ 
prende I procedimenti che al¬ 
largano il suono oltre i limiti 
tradizionali; ma non dimen¬ 
tica 1 procedimenti tipici del 
melodramma, dagli effetti 
rudimentali, agli allettamenti 
piu sottili: vi sono arie vere 
e proprie (di stile berghiano 
come quella di Maria al ter¬ 
mine del primo atto), duetti 
o terzetti di evidente deriva¬ 
zione hindemlthiana nel rigo¬ 
roso intreccio v(x:ale (come 
nel terzo atto); vi sono ri¬ 
chiami di Jazz per esprimere 
la bestialità soldatesca, pas¬ 


saggi chiesastici e virtuosi¬ 
smi canori, nei gorgheggi che 
accompagnano l’ebrezza fisi¬ 
ca della seduzione di Maria. 
E, alla fine, vi è lo straordi¬ 
nario « trucco » del tamburi 
e del passo cadenzato del 
soldati In marcia attorno al 
corpo prostrato di Maria. In 
un crescendo ossessionante 
ottenuto col mezzo elettroni¬ 
co. Insomma, c'è tutto, in una 
concezione deliberatamente e 
violentemente teatrale che 
abolisce ! confini tra 1 « ge¬ 
neri ». Da questo scoper¬ 
to eclettismo, Zimmermann 
emerge con la modernità del¬ 
la concezione, la ricchezza In¬ 
ventiva e una prodigiosa abi¬ 
lità di scrittura che escludo¬ 
no ogni sospetto di banalità. 
E. comunque, questi Soldati 
funzionano in modo tanto pro¬ 
digioso da togliere ogni vo¬ 
glia di andar cercando il pelo 
nell’uovo I 

E funzionano anche — come 
dicevamo alTinizIo — grazie 
alla sbalorditiva abilità della 
realizzazione scenica e musi¬ 
cale da parte del teatro di 
Dtlsseldorf. Semplicità di 
mezzi, essenzialità di effetti, 
precisione assoluta: non si sa 
che cosa ammirare maggior¬ 
mente tra la ricreazione sot¬ 
tile de] clima di un'epoca 
sfatta (in grigio e nero), la 
brutalità con cui è reso con 
pochi tocchi geniali l’ambien¬ 
te soldatesco, la poesia che 
emerge dalle situazioni più 
urtanti, (il volto puro di Ma¬ 
ria nella scena della violen¬ 
za), e, — nel settore musi- 
caie — 11 suono mirabile di 
un'orchestra che ignora le 
difficoltà la vocalità limpida 
e la penetrazione tragica degli 
interpreti, la trasparenza di 
ogni parte, dalla fossa alla 
scena Ancora una volta non 
sappiamo chi citare e. scusan¬ 
doci col molti omessi. c1 dob¬ 
biamo limitare ad alcuni no¬ 
mi: il regista Georg Rein- 
hardt. la scenografo Hein¬ 
rich Wendel. Il costumista 
Kappel. l’eccezionale diretto¬ 
re Gllnther Wlch, e, tra 1 can¬ 
tanti. la sbalorditiva Catheri¬ 
ne Geyer (Maria) assieme a 
una folla di Interpreti uno 
più bravo delTaltro, e tutti 
festegglatlsslml e Invocati 
senza fine alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 




Noscliese 
indiziato per 
le sue satire 
polìtiche 

Alighiero Noschese è stato 
Incredibilmente indiziato di 
reato dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano ed invitato 
e nominarsi im difensore a 
causa delle sue satire poli¬ 
tiche. 

La decisione, infatti, trae 
origine da una denrmeia spor¬ 
ta da imo spettatore, certo Ip¬ 
polito Ferrarlo, il quale ha 
giudicato ima esibizione tele- 
visiva dell’attore, nella quale' 
a^eva a interpretato » 1 perso¬ 
naggi dello scià di Persia e di 
re Hussein di Giordania, come 
offensiva all’onore dei due ca¬ 
pi di stato. 

Noschese, che ha nominato 
suo difensore Taw. Vassalli, 
si è detto amareggiato. « Io 
intendevo fare della satira e 
non della politica e la satira 
politica, del resto, è parte in¬ 
tegrante del sistema demo¬ 
cratico ». 


le prime 


4 : Musica 
Tre allievi di 
Goffredo Petrassi 

In un concerto nella Sala 
in via del Greci, sono stati 
presentati, venerdì sera, 1 la¬ 
vori degli allievi del corso di 
perfezionamento In composi¬ 
zione, tenuto per TAccademia 
di Santa Cecilia da Goffredo 
Petrassi. Tre erano 1 giovani 
musicisti; Antonio Scarlato, 
Anthony * Howie, Giuliano 
Zosl, I tre, che hanno in co¬ 
mune Taver terminato appena 
li primo anno del corso, ri¬ 
velano qualche parentela an¬ 
che in certe esuberanze foni¬ 
che, non ancora smussate 
dalla lima. 

Di Antonio Scarlato sape¬ 
vamo la dedizione al Sinda¬ 
cato (S.M.I.) e anche la vo¬ 
lontà di contribuire alla cul¬ 
tura musicale con lezioni 
presso vari Istituti, come il 
Tecnico Commerciale « Enri¬ 
co Matteuccl », dove ha fatto 
fiorire Imprevedibili interessi 
su Mozart, Beethoven e Wa¬ 
gner. Conosciamo adesso an¬ 
che lo Scarlato compositore; 
e troviamo nella sua musica 
(Stilemi, per 16 esecutori) 
una complessa sensibilità, in 
bilico — si direbbe — tra una 
propensione al drammatico 
(e c’è una percussione fonda, 
insistente, ben manovrata) e 
una disponibilità all’ironia 
(come appare da certe svolte 
degli strumenti a flato). La 
esuberanza traspare da qual¬ 
che ridondante rintocco di 
campana. 

Di Anthony Howie, sappia¬ 
mo solo che è un giovane 
musicista inglese. In Fluì, 


per otto strumenti, l’autore è 
apparso vicino ad una visio¬ 
ne timbrica, più accorta e 
preziosa. Gli scorci affidati ai 
flauti funzionano a meravi¬ 
glia, e l’esuberanza (nulla di 
male, però, nè per lui nè 
per gli altri) si fa sentire In¬ 
certe « cadenze » del vibra¬ 
fono. 

Giuliano Zosi ci era già no¬ 
to quale protagonista del 
« Gruppo Rinnovamento Mu¬ 
sicale» e autore di meditate 
pagine pianistiche. Poi si era 
un po’ smarrito, e lo aveva¬ 
mo lasciato alle prese con 
una scopa e una lastra di 
zinco. Dal violento incontro 
di questi arnesi nasceva una 
furibonda « musica ». Buon 
per lui, adesso essere alla 
scuola di Petrassi. L’esube¬ 
ranza, In un brano intitolato 
B9, per 15 strumenti, esplo¬ 
deva in compiacimenti jazzi¬ 
stici, ma il sorvegliato finale 
della composizione dava già il 
segno di un controllo consape¬ 
volmente cercato, e trovato. 
Musiche e autori sono stati 
cordialmente applauditi, gra¬ 
zie anche alle premure di¬ 
rettoriali di Daniele Paris 
(presenta i saggi della scuo¬ 
la di Petrassi dal 1951) il 
quale ha spezzato il suo esi¬ 
lio in Ciociaria (dove però 
combina cose bellissime prò 
musica), per dare una mano 
ai giovani. 

Il gruppo strumentale, e- 
nucleato dall’Orchestra di 
Santa (Cecilia, si è prodigato 
con dedizione, superando di 
slancio sia le difficoltà del 
testi, sia numerosi contrat¬ 
tempi che avevano ostacolato 
lo svolgersi delle prove. 

e. V. 


Fzai v!7 


oggi vedremo 


PAESE MIO (1”, ore 12,30) 

Per poter restaurare alcuni edifici e monumenti storici, 
scendono oggi In gara le squadre di San Salvatore del Pleschl, 
una frazione di Cogorno, a cinque chilometri da Lavagna, e 
quella di Ascoli Piceno. A San Salvatore dei Pleschl esistono al¬ 
cuni edifici medioevall sopravvissuti al « sacco » della cittadi¬ 
na ad opera delle soldatesche di Federico II. Nel centro sto¬ 
rico di COgomo è anche un palazzetto del Trecento In cattivo 
stato e un oratorio barocco in pessime condizioni, oggi luogo 
di ritrovo e doposcuola. Lo squadra di Ascoll gareggia per 
salvare le mura costruite su un impianto romano medioevale 
con struttura cinquecentesca: ne rimangono alcuni tratti, ma 
alcuni sono pericolanti e necessitano di restauro. 

TENNIS (1“, ore 15) 

In collegamento con Bucarest andrà in onda la telecronaca 
dell’ultima giornata del confronto Romania-Italia di Coppa 
Davis. L’ultimo Incontro singolare, qualora risultasse decisivo, 
sarà trasmesso, al termine del precedente, sul secondo canale. 

IERI E OGGI (1», ore 18) 



I NICOTERA (1“ ore 21,55) ; 

Si concludono stasera la vicende di Salvatore Nlootera a 
dei suoi figli, la famiglia trasferitasi a Milano dalla natia 
Sicilia. Il legame tra Luciano e Alessandra si logora definiti- 
''amente; Patrizia si spinge sempre più avanti nelle sue peri¬ 
pezie e Gianni, terminata la cura del sonno, si va riprenden¬ 
do faticosamente. I giovani sono nel pieno delle loro personali 
esperienze e stanno pagando di persona il loro inserimento nella 
società. Salvatore, con la paziente moglie al fianco, aspetta che 
prima o poi qualcuno dei suoi figli abbia bisogno di aiuto e 
glielo chieda. Nonostante tutto è convinto di essere ancora 
necessario. 

REGATA STORICA (2», ore 20,30) 

Da Venezia va in onda la telecronaca della Regata storica 
delle Repubbliche marinare che sì svolge ogni anno con la 
partecipazione delle rappresentanze di Pisa, Amalfi, Genova e 
Venezia. 
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CATTOLICA • HOTEL VENDOME 

Vlclnlislmo maro • Camera Mrvtzl • Balcone, «Kenaore, menti ■ 
scelta. Sensazionale offerta: soggiorno gratuito, bambino fino 8 anni 
camera genitori (escluso 1-20 agosto). Panslona completa giugno, 
settembre 2900i 1-28 luglio e 21-31 agosto 3600i 29 luglio 20 ago- 
atosto 4200. Telefonare (0541) 963410/962414. (69) 


BELLARIA 

ALBERGO BERTI 

Telefono 44545 

Moderno - confortevole - tranquil¬ 
lo • cucina casalinga. Giugno 
settembre 2.000/2.300. Luglio 
2.600/2.900. Agosto 2.800/3.100 
tutto compreso. (72) 


RIMIMI 

PENSIONE FIORELLA 

Tel. 0541/27044 

Gestione proprie > cucina ottima, 
genuina • Bar • Autoparcheggio. 
Bassa 2000. Luglio e ultima de¬ 
cade di agosto da 2400 tutto 
compreso. (64) 


RIMIMI /BELLARIVA 

VILLA S. B. 

via Carli, IO • Tel. 33359 
Zona tranquilla • ambienta fami¬ 
liare • camere con/senza servizi. 
Parcheggio - Giugno • Settembre 
L. 2.000 - Luglio 2.600 tutto 
compre^io. Direzione proprietario. 

(74) 


BELLARIA 

PENSIONE GLORIA 

Telefono 44188 

Vicino mare - confortevole - cuci¬ 
na casalinga • Parcheggio. Giugno- 
settembre 2.300. Luglio 2.600, 
tutto compreso. (71) 


RIminI/Mare bello 


Tel. 32481 


PENSIONE LIETA 

vicina mera Modernissima Par¬ 
cheggio Camera con/senza doccia 
WC Cucina romagnola Bassa 
2100-2300 • Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compro 
•o • Gastlona propriatarlo. (12) 


RIMIMI 

PENSIOME LIAMA 
Via Lagomagglo. 168 • T. 80080 
Nuova coftruziona zona cantrala, 
ogni confort. Maggio 1.700. giu¬ 
gno aattembra 1.900 tutto conv 
proso. Luglio-agosto Interpotlato- 
cl. Sconto famiglie. Cucina a ri¬ 
chiesta. Gestlona propria. (31) 


PENSIONE STELLINA 

vie GaivanL 26 ras. 33.179 

Vicina maro - giardino cucina 
lenulna autoparco Bassa 1600 
luglio 2500 Agosto 2800 Tutto 
sompraao. Sconto bambini (19) 


RIMIMI 

VILLA RANIERI 

Talot. 24223 • Via dalla Roto 1 
vicino mato - camere con-senza 
servizi - balcone. Trattamento ot¬ 
timo - Ideala per bambini - Pat-^ 
chegglo auto 1/5-15/6 1800 • 
16-30/6 1900 - Luglio 2500 • 
Agosto 3200 • camera con aei^ 
vizi a batcona L. 300 In più per 
persona. (18) 


RIMIMI . V.le Carducci 2 • To> 
«tono 22.613. 


H>EIKPI$ftANBRErAI|l|A 


SOeUì^ara. Zona tranq (rtfc< T 
na^S^OnpIo giardino - OIWo 
trattamento • Bassa 2100 • Alta 
2400/3100 complessiva (66) 


Approfondito 
dibattito 
al convegno 
dei critici 
cinematografici 

A Palazzo Braschi. a Roma, 
per iniziativa del Direttivo del 
gruppo laziale del Sindacato na¬ 
zionale cntici cinematograrici. si 
è svolto ieri un convegno sulTin- 
lervcnto pubblico nel cinema ita¬ 
liano. presenti numerosi rappre 
scntanti degli Enti di Stalo, del¬ 
la produzione, della distribiizio 
ne e delTcsercizio. nonché cn 
tici e giamalisti II convegno, 
secondo quanto è stato detto in 
apertura, si propone di definire 
Tattcggiamento comune dei cri 
Ilei sul problema delTintervenlo 
pubblico nel cinema italiano; di 
stabilire un rapporto, sempre sul¬ 
lo stesso argomento, con le for¬ 
ze che operano all’interno del 
cinema italiano nei diversi set¬ 
tori. 

A tal proposito il Sindacato na¬ 
zionale dei critici cinematografi¬ 
ci ha redatto un promemoria ri¬ 
facendo la storia delle diverse 
iniziative, negli anni pussati. fi¬ 
no ai più recenti sviluppi di es¬ 
se. con le proposte di intervento 

Per tutta la giornata un ap 
profondilo dibattito Si è protratto 
sulle relazioni di (Zailislo Cosu 
lich (« Lo Stalo e il circuito al 
(emafivo *). di Ivano Cipriam 
<* iniziative e prospettive di s\i 
luppo degli Enti di Stato neile 
cinematografie specializzate ») e 
di ^ndro Zambetti (« Responsa¬ 
bilità della critica nei confron¬ 
ti degli Enti ancmatografici pub¬ 
blici »). Sui lavori del convegno 
e tulle indicazioni che da es¬ 
so sono scaturite torneremo am- 
' piamente nei prossimi giorni. 


prògrammi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

1230 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14.00 A come agricoltura 

15.00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

17.00 La TV del ragazzi 
« Il tesoro del ca¬ 
stello senza nome » 
■ 1 mille volti di Ml- 
’ ster Magoo» 

18,00 Ieri e oggi 

Varietà televisivo 
presentalo da Arnol¬ 
do Foà. 

19.00 Telegiornale 
19,10 Charlot garzone di 
fornaio 

19,25 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 
20.00 Calcio - Finale cam¬ 
pionato d'Europa: 
URSS-RFT 


(NeU’intervallo: Te¬ 
legiornale) 

2135 I Nicotera 

Quinta ed ultima 
puntata dell’origina¬ 
le televisivo di Ar¬ 
naldo Bagnasoo e 
Salvatore Nocita. 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Regata storica del¬ 
le repubbliche ma¬ 
rinare 

In ripresa diretta da 
- Venezia. 

21J)0 Telegiornale 

21.15 Finalmente domenica 
Spettacolo musicale 
condotto da Pino Ca¬ 
ruso. Ospiti della 
trasmissione: Pappi¬ 
no Gagliardi. Anna 
Identici, Gisella Pa¬ 
gano. Cochi e Re¬ 
nato. 

22.15 Boomerang 

23.15 Prossimamente 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - Ore; 8. 
13. 15, 20. 23; 6: Mattutino 
niusicaiet 6.54: Almanaccei 
7.35; Culto eaangelico; 8,3(h 
Vita nei campi; 9,30: Massa; 
10.15: Orcncttra diretta da B. 
Kamplert a da P. Failh; 10.4Si 
La ballata dairitaliano: 11,35: 
Il circolo dai fenitorti 12: Via 
col disco; 12.29: Vetrina di 
Hit Parade; 13,15; lockeT-mani 
14; Il gemberatto; 14,30: Cb- 
rasano di dischi; 16; Batte 
Quattro; 16,50: Powanggio eoo 
Mina; 16,15: Suparsonic: 20,25: 
I Vicerd di F. Da Robmtei 
21,05: Suonane I Camaleonti a 
la Nuova Equipe 84t 21.20: 
Concerto del quartetto Italianei 
22.20: Andata e ritorno; 22.45: 
Sera sport; 23.10; Palco di 
proscenio; 23,20; Prossimaman- 
Te; 23,35: I complessi si spi» 
gene. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO Ora: 7.30, 

6.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,25, 16,30, 19,30, 

22.30, 24| 6 : Il mattiniera; 
7.4lh Baonglornoi 6,14i MaaL 
ca aapraiio i •,4(h VatrlM 41 


■ (In disco par Tastata •; 9,14: 

I tarocchi; 9.35: Gran Variati; 
11: Mike di domenica; 12: A» 
tapnma sport; 12,30: La cara 
dai disco; 13: Il Gambero; 
13.35: Allo Cradimenle; 14: 
Supplementi di vita ragionale; 
15: La Corrida; 15.40: Mcila 
ascolto; 17,30: Musica a sport; 
19: Colpe di eoi*; 20.10: Anda¬ 
ta e rtteme; 20,35: Sara sport; 
20,50: Il monde dalTop a r a ; 
21.30: I caixalort di microbi; 
22: Poltronissima; 22,40: La 
vedeva è tempra allegra? 

Radio 3" 

Ora IO: Concarte 41 aportara; 
11,15; Concerto di F. Cba pa tc ti 
11.50: Felk-mnsic) 12,20: La 
sonate di G. Tartinl; 13: Inter 
mazze; 13,30: «La Comta Ory* 
di G. Rossini; 15,30: « Photo 
tinlsn • di P. Ustinev; 17,30: 
Rassegna del disco: 16: La lat 
teratora giappofiesa modama; 
16,30: I ciaaaict dal tazt: 
19,15: Concerto di ogni aera, 
20,15: Passate o preeenta: 
20.45: Posala nel mondoi 21i 

II giornale dal Tartn • Setta 
arti; 21,30: Clab 4'aacottoi 
22,25: Posala ritrovata! 33,45: 
Moaks hinrl i cH amn. 


VISERBA-RIMINI 

PENSIONE SISSI 

Tal. 738.588 

Famillara - Camere con/senza 
vizi • Balcone • cucine casalinga 
Gestione Propria • Parcheggio • 
Luglio 2.800 > Agosto 3000-3300 
complaaslva. (75) 


Riccione - Tal. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m. mare - complatamanta ri- 
modamato • ogni conforta • cudna 
oocallanta • parcheggio • cabine 
mera • Giugno Settambra 2.300 
1-10/7 3.100 • 11-31/7 L. 3.600 
complaaslva • Agoete interpella- 
tnd. (23) 


Valvarda di C aa en atteo • T. 86412 

HOTEL MORDINI 

100 m. maro * Tranquillo • Cn- 
mara servizi * Ottimo trattamen¬ 
to - Bassa 2300 - Alta 3300. (5) 


Rimini • Pensione Roberta 

Via Pietro da Rimin), 7 
Telefono 81.022 

. Pensioncina tamiliara • vicina 
maro • tranquilla cucina curata 
dalla proprietaria. Giugno e set¬ 
tembre 2.000; 21-31/8 2400- 
tutto compreso, anche cabina 
mare. Sconti bambini. Preno¬ 
tatavi! (68) 


RICCIONB 

HOTEL MELODY 

via Ssntarosa, 8 • TaL 42618. 
Nuovo - pofiziofM tranquilla - 
Cucina bolognesa- • trattamanto 
tamiliara • stanza con bagno, bai- 
cono, terrazza vista mera • raentL 
Prezzi convenlantissiml • sconti 
speciali GiugiK) - Settambra • 
Sconto IO % al tesserati (esclu¬ 
so Agosto) • Prenotatavi subito. 

(47) 


VISERBELLA 01 RIMIMI 

VILLA LAURA 

via Porto Patos, 52 

Tal. 0541 / 734281 
Sul mare • tranquilla - contorta- 
verranno servite spsclalltà cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2.000 • 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive. (59) 


MIRAMARE DI RIMIMI 

PENSIONE VAILECHIARA 

Tel. 81939 

20 metri mare • confortevole • 
cucina eccellente - Giugno-Settem¬ 
bre 1.900 • Luglio 2.500 • 1-20 
Agosto 3.000 • 21-31/8 2.000 
complessive • 6-15/8 esaurito. 

(71) 


RIMINI.MAREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tei. 32713. Al mare • rimoder¬ 
nata ■ conforta - camera con a 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 • Luglio 2500-2800 • dal 
1 al 20/8 2800-3200 • dal 21 
al 31/8 2400-2700 ■ giardino • 
Parcheggio • OIrez. Propria. (35) 


RIMIMI 

HOTEL TRE VELE 

Telefono 80.497 

Vicino mare • tranquillo - fami¬ 
liare • tutte camere servizi • cu¬ 
cina casalinga. Bassa 2300-2600. 
Alta 2800-3400. Tutto compreso. 

( 66 ) 


PENSIONE CORTINA 

Rleclena ■ Tel. 42734 • Vicina 
mare Moderna ■ Tutti contorti 
Cucina genuina • Bassa 2000 - Me¬ 
dia 2500 • Alta 3000 - Ambiente 
tamlllare • Acqua calda • Inter¬ 
pellateci. (11) 


MISANO MARE • Localitè Brasile 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 4S.609 > 61S.609 
Vicina mare • Camere con/senza 
lervlzl. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 

2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-2U agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compre¬ 
so. Gastlona proprietario. (26) 


RIMIMI 

PENSIONE FESTIVA 
Via G. B. Costa. 21 Tal. 81081 
Zona tranquilla ambiente taml- 
llsra • cucine casalinga • camera 
con/sanza servizi. Bassa stagione 
2000 - luglio 2600-27000 • ago¬ 
sto 3000, complessivo anche ca¬ 
bina mare. Direziona oroprletario. 

(30) 


RIMIMI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 • Tal. 52285 

Nuova • vicinissima mare • 
tranquilla • tutte camera acquo 
corrente calda e fredda • Bat¬ 
ta 2.100 complessiva • Alta 
Interpellateci • Gestione propria. 

(57) 



RIMIMI 

RITA 

ila Morigl, 2 • fi£ 49128 

Posizione tranquilla - ambienta 
familiare • Ampio parcheggio e 
giardino • Bassa stag. 2.000 - 
Luglio 2.500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (56) 


47046 MISANO MARE 
(Località Brasile) Via Adriatica 3 

PENSIONE CECILIA 

Tel. 45323 • 615323. Nuova • 
Gestita dai proprietari • tutte 
camere servizi • Cucina romagnola 
- grande parcheggio - garage • 
vicina mare - familiare - cabine 
mara - Bassa stag. 2.500 • Ago¬ 
sto 3.500 complessiva. (44) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio * Cesenatlco/Val- 
«erde > Tel. 0547/86124 - 50 me¬ 
tri mara • Zona tranquilla - Came¬ 
ra con bagno, telefono, vista ma¬ 
ra - Frazzi modici, ottimo tratta- 
manto - Intarpatlated. (2) 


.• RIMIMI 

PENSIONE RELLY 

TaL 80499 - Via Zanella 
Vicinissima mara • tranquilla - 
familiare • Giugno 2000 • Lu¬ 
gli 2500 - tutto compreso. (87) 


Pensione Giavoluccl 

Viale Ferrarla, 1 - TaL 43.034 
RICCIONE 

100 m. mara > camera oasi/ 
senza sarvizl • giugno-sattam- 
ora 1800-2000 • 1-15/7 2100- 
2300 • 16-31/7 2300-2500 • 
1-20/8 2700-3000 • 21-31/8 
2100-2300 tutte eompraao • 
aastlono propria. 18 


HOTEL CLAH 

Marebello/RiminI • Via viella Co¬ 
lonia ' Tal. 33567 - L'Hotal mo¬ 
derno par la Va vacanza • Costru¬ 
zione 1972 - Tutte camera doc¬ 
cia WC. balcone - Vicinissimo 
mara • Parcheggio - Bar • Sala TV 
Cucina emiliana • Maggio 2000 
GiugiH>«attembra 2500 tutto com¬ 
preso • Alta modìd - Prarratate 
aiKha felefonlcamcnta (8) 


■Il 


TaL 62.796 

HOTEL SANS SOUCI 

in on ambienta modcrtw a tran 
quitto a 20 m. dai mara tr as c o i 
rcfeta meravigliosa vacanza a 
orezzi vsnteggiositslml Maggio 
da I. 1700 s L. 1900 Giugno 
da L. 2000 a L. 2200 ■ Camera 
con servisi L. 200 di sappi» 

(7) 



BALBUZIE 

e disturbi dal linguaggio 

eliminati in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Doff. Vincenzo Mastrangeli 

(Balbastanto anch’egli 
fine al 16. anno) 

Cerai manslti di 12 giorni 
Richiedata p iog ram iai gratuiti a: 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA RAPALLO (GE) 
Telefono 43.349 

Aatortzsaztone del Ministero della 
Pubblica Istnizione in data 3-3-*49 


Trasparii Funebri inlarnazionaii 



760.760 

Bufai# 



CESSIONI 

STIPENDIO 

C.À.M.B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, M 
TEL. «7A.94» - «74.W2. 
08184 ROMA 


NASCONDE 
COIBAFFI 

la protesi annerita. 
Perchè non 'UL64k 

clinex 

PER U PULIZIA DELU DENTIERA 
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La lotta dei lavoratori ha mutato le posizioni della giunta 

SOSPESO LO SCIOPERO ALLA N U. 

Fiorentini: ampie proteste 
per le settanta sospensioni 

Mobilitati gli operai metalmeccanici della Tiburtina — Martedì in sciopero tutti gii edili della 

Sogene — In lotta i dipendenti delia Centrale del latte — Occupata la fabbrica «EIen» 

Lo sciopero dei dipendenti degli appalli della Nettezza U rbana, già indetto per oggi e domani, è stato sospeso. La 
decisione è stata presa nel corso delTasscmblea generale svoltasi ieri alla presenza delle organizzazioni camerali CGIL, 
CISL e UIL. I sindacati ne hanno dato notizia, sottolineando che sono stali «valutati con interesse gli spostamenti che in 
queste ultime ore si stanno determinando nella Giunta capitoli na e nel Consiglio comunale (confermati anche dal sindaco), 
resi possibili dalla decisione dei lavoratori e dalla crescente so lidariet.à che si è formata attorno alla loro lotta — cui è legata 
la difesa della salute della cittadinanza — da parte della opi nione pubblica, della stampa cittadina, delle forze politiche 
democratiche ». « La sospensione dello sciopero ha il signific ato di dimostrare — prosegue il comunicato — il senso di 

responsabilità dei lavoratori e 

___—--— , sottolineare il carattere della 

I I lotta condotta in difesa degli 

Mentre nella città cresce la protesta 

Bloccato il piano 
degli asili-nido 

La commissione consiliare non si riunisce dal 2 maggio 
Sollecitazione della compagna Annita Pasquali al sindaco 


Il problema degli asili 
nido si aggroviglia. Nono¬ 
stante il forte movimento in 
atto da tempo nella città, 
nonostante gli impegni as¬ 
sunti nel corso della discus¬ 
sione del bilancio e succes¬ 
sivamente, nonostante le pro¬ 
clamate « buone intenzioni » 
il piano dei 70 asili nido che 
il Campidoglio deve mettere 
a punto sta subendo una 
gravissima battuta d'arresto. 

Come si ricorderà, dopo 
pressanti sollecitazioni del 
gruppo comunista, la Giunta 
si decise a presentare la de¬ 
liberazione per la nomina 
della commissione incaricata 
di formulare il piano degli 
asili. L’ultima riunione della 
commissione è avvenuta il 
due maggio. Dopo di allora 
più nulla. Era stata convo¬ 
cata per giovedì scorso ma 
la riunione è stata succes¬ 


sivamente annullata. La com¬ 
pagna Annita Pasquali ha 
rivolto al sindaco una pre¬ 
cisa richiesta perchè la , 
commissione riprenda a fun¬ 
zionare. Oarida ha risposto . 
impegnandosi a far presen- ■ 
te tale esigenza all'assessore . 
Pala. 

- II Comune deve costruire, 
secondo gli impegni assunti. 
70 asili nido, parte con fi¬ 
nanziamento proprio, parte 
con finanziamento della Re¬ 
gione sulla base della re¬ 
cente legge approvata in 
Parlamento, li fabbisogno 
della città e della provincia 
è enorme, ed i 70 asili nido 
non sono certo risolutivi. 
Tuttavia, se si costruiscono 
in tempo, possono risolvere 
diversi problemi. I soldi in 
bilancio sono stati stanziati, 
alla Regione il gruppo co¬ 
munista ha già presentato 


il progetto di legge per l’at¬ 
tuazione del piano quiiuiuen- 
nale previsto dalla legge ap¬ 
provata dal Parlamento. 11 
problema centrale è quello 
del reperimento delle aree. 
Itla come si sa, a Roma, 
questo è un terreno che 
scotta. Come si toccano le 
arce fabbricabili, appena si 
parla di espropri e cosi via, 
il meccanismo si blocca, 
come si è bloccata la com¬ 
missione. A questo si deve 
aggiungere il solito caos del- 
ramministrazione capitolina 
ed il mancato coordinamen¬ 
to fra le ripartizioni addette 
aH’cdilizia scolastica. Tedi- 
iizia economica e popolare 
e l’ufficio speciale del piano 
regolatore. Intanto la città 
attende, e nclPattesa mani¬ 
festa la sua protesta contro 
la politica del rinvio. « co¬ 
stante » classica della DC. 


In corso in tutta la Regione 


UN^AMPIA CONSUIiTAZIONE 
PER LE COMUNITÀ MONTANE 

I nuovi organismi dovranno essere costituiti in base aila nuova legge 
votata dal Parlamento entro il 3 dicembre - Numerose assemblee 


E’ in corso un’ampia con¬ 
sultazione delle popolazioni 
dei comuni montani per la 
delimitazione delle zone omo¬ 
genee e la formazione delle 
nuove comunità montane. Il 
problema è di viva attualità 
perché la Regione deve en¬ 
tro il 3 dicembre di questo 
anno, promulgare la legge che 
definisce i comprensori, al¬ 
l’interno dei quali dovranno 
essere costituiti i nuovi or¬ 
ganismi democratici — ap- 
punto le Comunità montane 
— che, in base alle disposi¬ 
zioni varate dal Parlamento, 
saranno dotati di poteri di 
elaborare ed attuare i piani 
di sviluppo economico-sociale 
ed i piani urbanistici del ter¬ 
ritorio. E’ una fase nuova 
che si apre per i 200 comuni 
laziali classificati montani, 
che rappresentano le zone più 
disgregate economicamente e 
socialmente e che hanno pa¬ 
gato il più pesante tributo ad 
uno sviluppo monopolistico 
che ha sfruttato in modo cao¬ 
tico e disordinato la pianura, 
condannando alla morte eco¬ 
nomica e civile le zone di 
montagna. 

La commissione agricoltura 
della Regione, accogliendo 
una proposta dei consiglieri 
comunisti, ha deciso di pro¬ 
muovere la consultazione or¬ 
ganizzata dei comuni interes¬ 
sati, attraverso 6 convegni, 
che durante il mese di luglio, 
si svolgeranno a Veroli, Ama- 
seno. Vicovaro, Borgorose ed 
In altri centri della Regione. 
La Regione vuole conoscere 
direttamente l’opinione degli 
amministratori comunali sul¬ 
la dimensione territoriale che 
dovranno avere le Comunità 
montane, avendo di mira so¬ 
prattutto che esse dovranno 
operare su zone omogenee e 
che è loro compito compie¬ 
re scelte capaci di promuo¬ 
vere la riorganizzazione eco¬ 
nomica, sociale, civile del ter¬ 
ritorio. Saranno, infatti, i pri¬ 
mi strumenti della program¬ 
mazione laziale. E’ necessario, 
per questo, battere ogni ten¬ 
denza che. in violazione della 
legge nazionale e dello Sta¬ 
tuto della regione, intendes 
se piegare i nuovi organismi 
ed esigenze di parte ed a ra¬ 
gioni clientelali. 

Il partito comunista è im¬ 
pegnato già da alcuni gior¬ 
ni. nelle diverse provincie. 
allo svolgimento di un nutri¬ 
to programma di assemblee, 
di incontri, di comizi, di riu¬ 
nioni di organismi dirigenti. 
A Bassiano si .sono raccolti 
gli amministratori comunisti 
dei monti Lepini, ad Amase 
no i sindaci dei 18 comuni 
della Valle, ad Itri la popo¬ 
lazione. insieme ai tecnici ed 
ai consiglieri regionali. Nella 
valle dell’Aniene il Comitato 
di zona di Tivoli, ha in ca¬ 
lendario molte assemblee e 
comizi, sopratutto nei giorni 
24 e 25 giugno pros.simi. A 
Viterbo si sono svolte affol¬ 
late assemblee popolari in tut¬ 
ti fU 8 comuni montani. E’ 


un rapporto diretto, vivo coi 
cittadini, per far maturare la 
nuova coscienza comunitaria 
che sta a fondamento del suc¬ 
cesso che dovrà avere la nuo¬ 
va struttura di programma¬ 
zione della montagna. 

Ai Comuni — che in ge¬ 
nerale sono inferiori ai 5.000 
abitanti e totalmente privi di 
risorse — si affiancheranno 


le Comunità montane, che so¬ 
no organi sovracomunali, en¬ 
ti di diritto pubblico, cui spet¬ 
terà il compito non certa¬ 
mente facile dì ricostituire le 
premesse per reinserire nel 
processo produttivo queste va¬ 
ste zone, per programmare la 
difesa della natura, del suo¬ 
lo ed il riassetto di tutti i 
corsi d’acqua. 


Al quartiere Ardeatino 

Manifestazione contro 
i rigurgiti fascisti 



La manifestazione degli abitanti dell'Annunziatella 


Gli abitanti dcirAnnunziatclIa 
(nella zona Ardeatìna) hanno 
dato vita ad una manifestazio¬ 
ne nei giorni scorsi per riba¬ 
dire la loro ferma condanna 
contro i rigurgiti fascisti e i 
tentativi delia DC di spostare 
a destra l'asse politico del pae¬ 
se. con robictlivo di bloccare 
le riforme di struttura, unica 
soluzione ai gravi mali che tra 
vagliano il paese. la città, e 
anche questa zona. 

Per i problemi più gravi e 
immediati i cittadini dcll’An- 


nunziatella hanno programmato 
una serie di iniziative polìtiche 
c di lotta per impegnare il Co¬ 
mune a prendere in esame c 
cambiare le drammatiche con¬ 
dizioni di vita nei quartiere. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione gii abitanti hanno ricor¬ 
dato le innumerevoli esigenze 
della zona: le nvendicazioni più 
urgenti sono: potenziamento dei 
mezzi pubblici, rinstallazionc 
deirilluminazionc c soprattutto 
la costruzione di una scuola e 
di un asilo nido. 



COMIZI — Subisce Vignela. ore 
10,30 (Maderchii; Subisco Ma¬ 
donna delta Valle, ere 19,30 (Ma- 
derchi); Montorio, ore 10 (Re¬ 
nani). ■ - 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Tiburtino III, 
ore 19 (Trezzini); Rertenaccle 
ere 20. 

C.D. — Riatrelala, ere 19 (Fun¬ 
ghi); Manlni, ere 20,30 (Bor¬ 
gna); Terranova, ore 19. 

ZONE — Zona Castelli, era 
20,30, ed Albano, commercianti o 


gruppi d’ecqnisto (Granone). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statali, ore 17, sul tema: ■ Il 
Guerra Mondiale c Resistenza » 
(Nicese). 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SI . RIUNISCONO 
MARTEDÌ’ ALLE ORE 10 IN 
FEDERAZIONE. 

LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON HANNO CONSEGNATO IL 
QUESTIONARIO SUL TESSERA¬ 
MENTO SONO INVITATE A FAR¬ 
LO ENTRO DOMANI. 


interessi di tutta la cittadinan¬ 
za, e indurre la giunta a te¬ 
ner fede nella seduta di do¬ 
mani agli impegni più volte 
assunti di fronte ai lavorato¬ 
ri • e ai sindacati, stabilendo 
in modo inequivocabile attra¬ 
verso una nuova delibera 
la pubblicizzazione deH’intero 
servizio nei tempi brevi e nei 
modi necessari die non sono 
certamente quelli ipotizzati fi¬ 
nora dalla giunta e dando 
preci.se garanzie di sistemazio¬ 
ne dei lavoratori alle dipen¬ 
denze del comune di Roma ». 

‘ Ieri intanto si sono svolte 
riunioni ad alto livello tra i 
rappresentanti delia DC e 
sembra die il partito di mag¬ 
gioranza relativa sia disposto 
a mutare atteggiamento; la 
proposta emersa infatti sareb¬ 
be quella di un emendamen¬ 
to della delibera limitando a 5 
anni Tappalto dello smalti¬ 
mento e fornendo non ancora 
precisate garanzie al perso¬ 
nale. 

FIORENTINI - La rispo¬ 
sta alle provocazioni dì Fio¬ 
rentini. che ha posto sotto 
Cassa integrazione 70 operai, 
tra cui i componenti la cellula 
del PCI e in generale le avan¬ 
guardie più attive, è venuta 
prontamente e con forza da 
tutti gli operai metalmeccanici 
della Tiburtina. Il consiglio di 
fabbrica della Romanazzi ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no nel quale sottolinea come 
Fiorentini, anche questa volta, 
alle soglie del rinnovo contrat¬ 
tuale cerchi « di provocare il 
panico prima fra i suoi dipen¬ 
denti. poi tra tutta la cate¬ 
goria, con inviti agli altri in¬ 
dustriali a seguire i suoi anti¬ 
democratici esempi ìì 

Il consiglio di zona metal¬ 
meccanico che raggruppa la 
Sclenia, la Voxson. la Mes, 
rElettronica, la Sacet. la Con- 
traves. i’Autofon. la Simeter, 
la Sistel, la Pascussi. la Na¬ 
tali. la Veloccia, la Gregorini, 
ha stilato un volantino nel qua¬ 
le si invitano tutti i lavoratori 
« alla mobilitazione per respin¬ 
gere l’attacco di Fiorentini, 
mobilitazione da decidere nei 
modi e nei tempi in riunioni 
straordinarie di tutti i consi¬ 
gli di fabbrica della zona e da 
coordinarsi da parte degli or¬ 
ganismi dirigenti della zona ». 
Nel volantino poi viene illu¬ 
strato l'aUeggiamento del pre¬ 
sidente deirUnione industriali 
il quale « strumentalizza ner 
mantenere un clima di autori¬ 
tarismo e di repressione, una 
pretesa situazione di crisi ri¬ 
corrente neU’azienda. per cui 
si alternano periodi di super¬ 
lavoro (forti straordinari, 
ritmi impossibili) a periodi di 
stasi produttiva »• 

SOGENE — Tutti i cantie¬ 
ri della SOGEINE (terza pista 
di Fiumicino. Casal Palocco. 
Prati della Signora. Olgiata) 
rimarranno bloccati martedì 
da mezzogiorno in poi per lo 
sciopero dei lavoratori. .Alle 
14 si lerrà una forte manife¬ 
stazione a piazzale deli’Agrì- 
coliura. alPEUR. sotto la di- 
reziore generale delia Immo¬ 
biliare. La scelta di estendere 
e radìcalizzare la lotta è stata 
presa dai sindacati dopo che 
Tazicnda ha aperto i licenzia¬ 
menti nei cantieri delI’OIgia- 
ta e di Prati della Signora e. 
nonostante gli scioperi artico¬ 
lati messi in atto dai lavora¬ 
tori, la direzione non ha vo¬ 
luto dare ne.ssuna garanzia 
di occupazione nè trattare con 
i rappre.sentanti sindacali 

CENTRALE DEL LATTE — 

Sono scesi in lotta mediante la 
sospensione degli straordinari, 
i dipendenti della centrale de! 
latte per ribadire la impro¬ 
rogabile esigenza di costruire 
un nuovo stabilimento Una 
folta delegazione si è recata 
nei giorni scorsi dal presiden¬ 
te della regione per avere 
tutti I chiarimenti e le assi¬ 
curazioni necessarie 

ASSICURATORI - Sciope 
rano domani i dipendenti del 
le agenzie di a.ssicurazìone, 
contro gli appalti. La giorna¬ 
ta di lotta, proclamata a livel¬ 
lo nazionale, si incentrerà a 
Roma in una manifesta/ione 
che avrà luogo alle 10 al ci¬ 
nema Barberini. Nel nomerig- 
gio . al teatro delle Arti si ter¬ 
rà un cor.’.’egno 

ELEN — I .10 dipendenti della 
fabbrica di confezioni » Elcn » 
in via Donna Olimpia sono in 
as.scmblea permanente da quan¬ 
do il padrone, portandosi via 
otto macchine c 2..'»00 capi di 
vestiario, se no è andato li¬ 
cenziandoli e gettandoli 

L'agitazione degli operai era 
però precedente: un mese fa. 
infatti, il proprietario aveva 
licenziato 16 operai che avevano 
pr<»o contatto con le organiz¬ 
zazioni sindacali suscitando le 
prote.slc di tutti gli altri. Ora 
ha smantellato completamente 
1 azienda. 


Persino palazzi di cinque, sei piani nella lottizzazione a due passi da Ladispoli 

Gli <alvearì> sulla spiaggia 

' ' ‘ ^ . . 

« il tetto azzurro di San Nicola » '-1 terreni erano del principe 0descalchi - Mutati l’assetto territoriale della zona e la stessa 
via Aurelia, dove sta sorgendo un cavalcavia - Decine di milioni per un lotto o una villetta - Le altre due lottizzazioni di Cere 
Nova e Campo di Mare - Le responsabilità della DC e dell'ex commissario di Ladispoli - Interrogazione comunista aila Regione 



Dall'alto del cavalcavia sujia ferrovia, questo è il panorama di Marina di San Nicola: villette 
sulla riva del mare, praticamente invisibile per colpa del cemento; palazzoni in seconda e 
terza fila 


Le ruspe hanno da tempo finito il loro lavoro, Io 
svincolo è pronto almeno al 50 per cento, un tratto 
sarà aperto presto, la via Aurelia, due, tre chilometri 
prima di Ladispoli, sta cambiando aspetto; un cartel¬ 
lone pubblicitario, proprio accanto al cavalcavia dello 
svincolo, spiega tutto. Siamo — questo suppergiù è 
il tono — al «tetto azzurro di San Nicola»; la pro¬ 
messa è il mare, il sole, gli spazi verdi per i giochi 

dei bimbi e le passeggiate. In 
realtà è la solita speculazio¬ 
ne, che ha devastato nello spa¬ 
zio di pochi anni decine e de¬ 
cine dì chilometri del litorale 
laziale: questa speculazione — 
come quella, dieci chilometri 
oltre, di Campo di Mare — 
ha, forse più di tante altre, 11 
marchio dello scempio asso¬ 
luto della natura, del cattivo 
gusto delle costruzioni, dei 
grossi nomi che sono alle 
spalle di tutta l’operazione. 

Già la necessità di costrui¬ 
re addirittura uno svincolo 
per i « condomini » — con 
quali soldi? Magari dello Sta¬ 
to? e con l’approvazione del- 
l’ANAS e ministero — dà una 
dimensione della enormità e 
della mostruosità di questa 
speculazione. Ma sono i palaz¬ 
zoni — sette, otto piani — 
che sono stati costruiti a ri¬ 
dosso dell’Aurelia, in aperta 
campagna, che colpiscono im¬ 
mediatamente, che danno una 
idea precisa del punto di aber¬ 
razione a cui alcuni costrut¬ 
tori sono potuti arrivare, sen¬ 
za che nessuno bloccasse i 
loro piani. Qui, il giro è sta¬ 
to, ed è, di miliardi; e le re¬ 
sponsabilità prime ricadono 
sulle spalle deiramministra- 
zione de di Cerveteri, di quel 


Allucinante tragedia al Tuscolano per una manovra errata 

Auto piomba sul marciapiede 
Ucciso bimbo di 3 anni 

Pierangelo Tarragoni era tenuto per mano dalla madre - L'automobilista, che cercava di parcheg¬ 
giare, ha premuto l’acceleratore invece del freno - La disgrazia sotto gli occhi di decine di passanti 


IN PIAZZA S. EMERENZIANA, AL NOMENTANO 




La. prima festa delPUnìtà 


rwpiff 



La prima festa de « l'Unità > si è aperta ieri 
al Nomentano-Vescovio tra una grande folla d: 
giovani, donne e democratici dei grossi quar¬ 
tieri. Il festival — se ne terranno cento a Roma 
e provincia, prima di quello nazionale che si 
aprirà il 20 settembre fino al 24 — ha visto 
ieri, in piazza S. Emerenziana, numerose inizia¬ 
tive: canzoni popolari deH'America Latina sono 
sfata cantate da Raul Cabrerà, due films («76o- 


rire a Madrid » a « La tenda in piazza >) sono 
stali proiettati verso le 21. Una mostra sul Viet¬ 
nam è stala allestita dai giovani della FGCI. 
La manifestazione si chiuderà oggi con un co¬ 
mizio del segretario regionale del PCI, Paolo 
Ciofi, alle ore 18,30. Sempre oggi, sono in pro¬ 
gramma canzoni popolari con Anna Marini e 
Clara Murtas, e la proiezione del film c Hanoi > 
di Alvarez. 


Borghetfo Prenestino: gravi le condizioni igieniche 

Ricovero in ospedale 
per alcuni bambini 

Sono stati morsicati da insetti che proliferano tra le baracche alcune delle 
quali disabitate possono essere demolite subito - Assemblea dei senzatetto 


Numerosi bambini che abitano 
al Borghclto Prenestino nelle 
squallide baracche, hanno do¬ 
vuto essere ncoverati al Bambin 
Ge.sii e a! Policlinico per gravi 
infezioni provocale da innume¬ 
revoli punture di zecche. Da 
qualclie tempo la zona è leltc- 
ralmento invasa dagli insetti, 
che. se pungtHio con fri^ucnza, 
p^sono provocare gravi distur¬ 
bi. come è infatti avvenuto. 

L’Ufficio d’igiene, malgrado 
le reiterate denunce degli abi¬ 
tanti, non si è fatto vedere c 
nella borgata si continua a 
vivere col costante pericolo di 
finire aH’ospedale. Proprio nei 
giorni scorsi ai era svolta una 


manifestazione, con il compa¬ 
gno Tozzetti, nel corso della 
quale è stato chiesto che ve 
nisscro abbattute le baracche 
di.sabitatc c che si provvedesse 
a dare a tutti gli abitanti una 
casa decente. Nell’attesa iicrò 
è indispensabile eliminare i fo 
colai dell’infezione, cd è com¬ 
pilo dell’Ufricio d’igiene, prov¬ 
vedere immediatamente alla di- 
sinrestazinne. Una delegazione 
degli abitanti si è recata dai 
sindaco e dall’as,scssorc Cabras 
per denunciare la grave situa¬ 
zione. 

Ntlla foto: due dei bambini 
morsicati dagli insetti. 
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« E’ stato un errore, un tra¬ 
gico errore ». queste le. paro¬ 
le che Francesco Felici,. 35 
anni, continuava a ripetere 
ieri da quando con la sua 
auto ha travolto e ucciso un 
bimbo di 3 anni. Al momento 
della frenata l’uomo ha pi¬ 
giato l’acceleratore invece del 
freno e per il piccolo Pieran¬ 
gelo Tarragoni non c’è stalo 
più nulla da fare. 

La sconvolgente tragedia è 
avvenuta davanti agli occhi 
della mamma del piccino. Ade¬ 
laide Proietti di 40 anni, abi¬ 
tante in via Claudio Asello, 41. 
« Lo avevo per mano — ha 
mormorato sconvolta, sotto 
choc — improvvisamente ho 
visto la maccliina salire sul 
marciapiede, ho sentito uno 
strappo... il mio pìccolo era 
in terra, senza vita ». 

Decine di pa.ssanti hanno a.s- 
si.stito airallucinante episodio, 
avvenuto alle 17 in vìa dei 
Consoli al Tu.scolano. angolo- 
piazza Tribuni. La donna era 
uscita di casa con il piccolo 
Pierangelo per andare a fare 
la spesa. Si accingeva a tra¬ 
versare la strada, quando ha 
visto la 8,50 Fiat targata Ro¬ 
ma B44103 che stava parcheg¬ 
giando. Si è fermata sul mar¬ 
ciapiede. aspettando pruden¬ 
temente che la macchina ter- 
mina.s.se la manovra. Francc- 
-sco Felici aveva visto la don¬ 
na e il bambino e ha frenato. 
Ma. c’è .stalo un momento di 
di.strazione fatale: il piede ha 
pigiato l’acreleratore. L’auto 
ha fatto un balzo violento, ed 
è .salita .sul marciapiede, piom¬ 
bando addosso al piccolo, dio 
è caduto a terr.a senza un 
grido. Inorridita la donna .si 
è piegata .sul figlio gridando 
aiuto. L'autista dell’auto inve- 
stitrice è sce.so immediatamen¬ 
te. ha caricato il bambino, la 
madre e un pa.ssante — che 
si è precipitato in loro soccor- 
.so — D.omenico Tobia, e si 
è lanciato a clacson spiegato 
verso il San Giovanni. Crede¬ 
vano che il piccino fosse an¬ 
cora in vita, ma al pronto 
soccorso i med'ci n-in h^nm 
potuto far altro che consta¬ 
tarne la morte per lo gravis- 
.simo ferito riportato noi tre¬ 
mendo urto con l’auto. 


Una signora di 52 anni, 
uscita fuori .strada ieri con la 
sua auto una 850 targata 
GE 61445. è ricoverata al San 
Camillo con una prognosi di 
no giorni. E‘»idia Prisco, abi¬ 
tante in via Ernesto Basile 56. 
procedeva sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. diretta ad Ostia, .M 
chilometro 14,5(X). por causo 
che la donna non è stata in 
grado di proci.sarc l’auto ha 
.sbandato, è finita fuori stra 
da ed ha terminato la sua 
cor.sa addo.sso a un albero. 
Soccorsa da alcuni automo- 
bili.sti di pa.s.saggio. Egidia 
Prisco è stata trasportata al¬ 
l’ospedale in .stato di choc, 
e con grav ifratture. I sani¬ 
tari — come abbiamo già 
ddetto — hanno dichiarato 
guaribile la donna in tre mesi. 


sindaco Marini, die. ex fa.sci- 
sta, ade.sso de, siede ancora 
nella poltrona di primo citta¬ 
dino del centro etrusco, no¬ 
nostante il Consiglio comuna¬ 
le non e.sista più da due anni, 
per la nota questione della 
concessione deU’autonomia 
amministrativa a Ladispoli. 

Adesso San Nicola fa parte 
del comune di Ladispoli e 
dunque il vecchio PRG di 
Cerveteri non vale più per 
questa zona; ma 11 fatto è 
che il commissario prefetti¬ 
zio, Galamini, che ha retto 
per oltre 18 mesi il neo-comu¬ 
ne di Ladispoli, ha fatto re¬ 
digere — da un suo parente, 
.sostengono alcuni, tanto che 
la magistratura avrebbe aper¬ 
to un’inchie.sta — un piano 
di fabbricazione che .sembra 
fatto apposta per i dùsegni 
della speculazione e che peg¬ 
giora addirittura la situazio¬ 
ne non solo di questo tratto 
di costa ma anche del centro 
dove, tanto per fare un esem¬ 
pio, sarà possibile castruire 
sul mare palazzi alti anche 
venti metri e « profondi ». lar¬ 
ghi 45 metri. Tutto, dunque, 
continua come prima. 

Così i grandi latifondi.sti del¬ 
la zona continuano a fare af¬ 
fari d’oro, San Nicola .sorge 
in un terreno dei principi 
(Ddescalchi; Campo di Mare 
è stato lottizzato dalla Ru- 
mianca; Ckjre Nova dai prin¬ 
cipi Ruspoli. Nella prima zo¬ 
na è arrivato ner primo un 
grosso costruttore romano, 
Piperno. che ha acqui.stato de¬ 
cine e decine di lotti e ha 
messo subito in funzione, con 
il beneplacito del sindaco de 
e poi del commissario Ga¬ 
lamini. ruspe ed escavatrici 
per buttare giù gli alberi e 
la macchia mediterranea. 
Prima sono sorti i palazzoni, 
gli orribili alveari che adesso 
incombono sull’Aurelia; più 
avanti verso il mare, ecco le 
« palazzine »; infine, quasi 
sulla battigia, le ville. Anche 
r« impostazione » del consor¬ 
zio è dunque una impostazio¬ 
ne di cLasse; con la spiaggia 
e il mare riservati pratica- 
mente a coloro che hanno 
sborsato decine e decine di 
milioni per le ville. Per quelli 
■ dei ‘ palazzoni.' rimangono .so- 
• lo le briciole. ' 

Dopo Piperno sono arrivati 
numerosi altri costruttori; 
uno promette la piscina con 
l’acqua eternamente rLscaida- 
ta. l’altro il servizio di coif¬ 
feur e la scuola di vela. E le 
ville continuano a sorgere, 
con almeno un denominatore 
comune: sono brutte quasi 
tutte, molte abbondano di 
particolari e di colori che 
fanno a pugni con il buon 
gusto. Anche se fossero state 
nobilitate da una architettura 
perfetta, il risultato comun¬ 
que sarebbe stato triste; la 
creazione di un nuovo tratto 
scomparsa di un parco, la 
di « mare in gabbia ». A San 
Nicola si entra .solo .se si è 
«.soci»; c’è un guardiano al 
l’ingresso die aziona una spe¬ 
cie di passaggio a livello. Con 
tanti saluti alle norme che di¬ 
cono il mare libero a tutti e 
. impongono i cosiddetti « pas- 
’ sàggi armare »'-bgn!'duecento 
metri. Con tanti saluti alle 
migliaia''e migliaia di romani 
che vengono a Ladispoli nelle 
domeniche di agosto (c’è chi 
dice che sono 300 mila) e che 
sono costretti quindi ad am¬ 
massarsi nelle spiaggette a 
pagamento del centro di 1 a- 
dispoli. 

Ma c’è di più. Accanto a 
San Nicola, ecco il parco di 
Palo, proprietari ancora gli 
Odescalchi; c’è un vincolo 
preciso di due ministeri, che 
impedisce la costruzione di 
residence e villette ma presto 
qualcosa do\Tcbbe essere co¬ 
struito. visto che lo sle-sso 
piano di fabbric.azionc del 
commissario Galamini non 
tiene nessun conto dei vinco¬ 
li, dà anzi la possibilità di 
costruzioni in un tratto, della 
creazione di « attrezzature 
private» (leggi alberghi e pi¬ 
scine) in un altro. Tempo fa. 
già centinaia di quercie se¬ 
colari erano state « segnate ». 
preludio ovvio al loro abbatti¬ 
mento; solo la protesta popo¬ 
lare impedi agli (Ddescalchi dì 
portare avanti il loro pro¬ 
getto ma il pericolo esiste an¬ 
cora. va scongiurato. Questo 
risultato può essere ottenuto 
solo con la lotta di tutta la 
popolazione: i comunisti si 
stanno battendo in questo 
scaso e reiezione finalmente 
del (Consiglio cornunale. pre¬ 
vista per il prossimo novem¬ 
bre. darà forza a questa bat¬ 
taglia sacrosanta in difesa 
della natura e degli interessi 
veri di ladispoli; interes.si 
che non sono certo ouelli dei 
principi dell’aristocrazia nera. 

D’altronde, del problema si 
discuterà presto anche alla 
Regione. Una delegazione di 
Ladispoli verrà martedì a Ro¬ 
ma; 1 compagni Giusenolna 
Marcialis e Giovanni Ranallì 
hanno presentato una interro¬ 
gazione in cui dono aver par¬ 
lato dello « .spaventoso muta¬ 
mento dell'assetto del territo¬ 
rio» chiedono d» sapere p-'r 
chè mai la Ref^^one non .a'a 
sinora intervenuta n“r 'm^e- 
dire tale scemn’o « s" h non 
te di marina d' Kan NTot-» h 
costruito a car'cn del con 
.sorzio o con la na»»''r’na 7 ‘''n« 
finanziaria dello Stato»- nro 
pongono infine la ronvoraz o 
ne di una conferenza regio 
naie su tutto il litorale, al 
fine di salvaguardare quelle 
spiagge e quelle zone che non 
.sono stato ancora dlstru*»" 
dagli speculatori e dai ras 
dell'edilizia. 

a. c. 
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Le novità della Giunta capitolina 


Grave decisione contro una ventina 


Concluso il processo 


OTTO MILIARDI AL VENTO studenti dei liceo Tasso Quosì 40 aitili 

per abolire i «bus» gratis Pfomossì, no iOH rìSBtVO rapinatori 

HiiacfA SI cìnnSISaa#A rialla nrAAActa bacata culla taccara narcnnoli o la ^ ‘ f e 


Questo il significato deiie proposte basate suiie tessere personali e la 
biglietteria automatica • Occorre invece creare una terza « fascia oraria » 
di gratuità e coordinarla con misure organiche a favore del mezzo pubblico 

La conclusione della prima fase dell'esperimento della gratuità sui servizi di trasporlo 
urbano ha consentito alla commissione consiliare capitolina di discutere nuovamente sul pro¬ 
blemi del traffico. La Giunta non ha saputo o voluto proporre alcun nuovo provvedimento 
concreto nè Indicare gli investimenti che intende attuare per la realizzazione di una effet¬ 
tiva inversione di tendenza a favore del mezzo pubblico, limitandosi a ripetere che si stanno 
< studiando » alcune iniziative che saranno sottoposte alla commissione. La discussione per¬ 
ciò ha fatto centro sui risultati della gratuitcà e sulle pro.=pettive da realizzare in materia 
tariffaria. Occorre premettere che la Giunta non ha mantenuto gli impegni assunti secondo 
i quali l’esperimento sarebbe stato accompaUiiato da progressivi interventi sul traffico nel 
centro storico e nelle zone più congestionate: sono stati infatti messi in funzione con due 

anni di ritardo sulle date pre- 

—- viste, soltanto due itinerari 

parziali iNomentano e Tibur- 

_ iiir I .-i tino) dlmo.strnndo la volontà 

Presa di posizione delle forze democratiche di far fallire l'esperimento. 

. _:___Nonostante ciò, nel periodo 

. Il Ai I di gratuità, si è riscontrato 

sulrassalto poliziesco alla « Statale » un aumento di passeggeri di 

__ _ _» oltre ril®'o con una tendenza 

ad una progre.ssiva crescita 

__ , . • 1 • dalle’ prime settimane alla 

Risposta unitaria 

ne consiliare che tale quota 
J • di aumento segnerebbe il fal- 

Cibili llmento deU’esperimento ma 

V/Vr J. I. v/ Vrfl^Xl..l, ciò è chiaramente falso Or- 

mal da anni il mezzo pubbli- 
j 1 «co continua a perdere utenti 

senza che si rle.sca ad inver- 

cL L LdV/L/VF 1 V/ Ui V “ tire la tendenza. Oggi che fi- 

^ nalmente realizziamo un prov¬ 

vedimento — e per di più 

Un documento firmato dai comunisti del- mì.sure di traffico — che 

l'Università e delle aziende metalmeccani- drmmvi'dtSni^\Ss^ò*^^^^ 

che e dal nucleo socialista universitario Ignorare^tale risultato. 

Occorre, invece, partire pro- 

L'assalto Doliziesco alla « Sta- | te articolata contro le lotte 


L'assalto poliziesco alla « Sta¬ 
tale * di Milano ha suscitato la 
profonda indignazione delle for¬ 
ze democratiche della ^ nostra 
città. Un documento è stato 
firmato dalla sezione universi¬ 
taria comunista « E. Curici », 


contrattuali e contro lo svi¬ 
luppo della lotta per le ri¬ 
forme. 


per andare avanti, estenden¬ 
do la gratuità ad un'altra fa¬ 
scia oraria (dalle 13 alle LS) 
in modo da intere.ssare la 


cittH. Un documento è _ stmo qU g.vvenlm6nti delld Sta* grande maggioranza degli !m- 
firmato dalla sezione universi- tale — prosegue il documento piegati e degli addetti aì com- 

taria comunista « E. Curici ». — si collocano chiaramente mercio, oltre che degli stu- 

dai comunisti delle fabbriche nel quadro di una svolta cen- denti, prevedendo e attuando 

metalmeccaniche romane, dalle trista che, sempre pronta ad decise ed urgenti misure di 

cellule comuniste del personale usare le provocazioni fasciste traffico che consentano al 

non insegmnantc deirUnlversità e coperta da un antifascismo mezzi pubblici di collegare ra¬ 
di Roma, dal nucleo universi- oi maniera persegue il suo pìdamente periferia su itine- 

tario socialista. reale scopo: Isolare e rattere mr! totalmente riservati ad 

« Il gravissimo intervento classe operaia colf«ndo esse, superando le attuali mi- 

repressivo messo in atto alla quelle forze democratiche e sure parziali. 


Università Statale di Milano 
— dice tra l’altro il docu- 


quei movimenti di massa 
che oggi costituiscono il pre¬ 


mento — ripropone una linea supposto perchè la classe o 


essenziale del disegno reazio¬ 
nario che va avanti da alcuni 
anni nel nostro paese. Milano 
è stata in questi ultimi tem¬ 
pi. teatro principale di quella 
»< trama nera » che ha visto la 


peraia stessa possa farsi ege¬ 
mone di un blocco di alleanze 
e di un processo sociale e po¬ 
litico di trasformazione de¬ 
mocratica della società del 


aticne e parziali, 

i massa giunta ha invece .soste* 

o il pre- nuto la nece.ssità di conclude- 
classe o- re questo esperimento della 
àrsi ege- gratuità per indirizzarsi ver- 
alleanze so tessere mensili a 1.000 

ale e po- lir® *1 mese per ciascuna 11- 
Ho. La motivazione ufficiale 

questa drastica modifica di 
leta aei posizioni è la pretesa diffi¬ 

coltà di introdurre lo terza fa- 
conclude scia di gratuità per i costi 


collusione aperta di forze -faese ». colta di introdurre lo terza fa- 

reazionarie interne ed inter- « E’ necessario — conclude scia di gratuità per i costi 
nazionali. Si sono svolte in il documento — per battere che comporterebbe, in quanto 

modo articolate ed oscuro questo disegno sviluppare il — afferma la Giunta — i sin- 

una serie di azioni violente, tessuto democratico, il fron- dacati non sarebbero dlsponl- 

di delitti, di provocazioni mi- te di alleanze attorno alla bili a rivedere turni ed orga¬ 
ranti ad incidere sulle lotte classe operaia, creando nelle nizzazione dei servizi, 

e sulle ■ rivendicazioni deila Università un grande movi- 

classe operaia. Oggi si passa mento unitario, democratico 

ad un momento più aperto di e di massa, realmente colle- dacati che hanno semure «;o- 

provocazione nel quadro di gato con le grandi forze po- iSto la neStl di nuow 

una preparazione politicamen- litiche e sindacali operaie ». g drastiche scelte di traffico 


Il numero 3 di « Lazio 70 » 

RADIOGRAFIA 
POLITICA 
DEL 7 MAGGIO 

Il giudizio dei dirigenti del PCI e le dichia¬ 
razioni di esponenti del PSIUP, PSI, PRI 
Un articolo del socialdemocratico Galluppi: 


Il punto centrale di mag¬ 
gior interesse, del n. 3 di 
« Lazio Settanta », la rivista 
del comitato regionale del PCI 
(nelle edicole in questi gior¬ 
ni) è costituito senz'altro dal 
gruppo di articoli e dell'altro 
materiale pubblicato sui risul¬ 
tati elettorali del 7 maggio 
nella regione. Il numero, dopo 
un breve editoriale, « apre » 
con la pubblicazione del reso¬ 
conto della riunione deH’Ese- 
cutivo del comitato regionale 
del PCI, svoltosi il 12 maggio 
scorso, sulle tendenze e sul 
significato del voto. Si tratta 
di un esame ad un tempo ge¬ 
nerale. che conferma il giu¬ 
dizio sul PCI come forza de¬ 
cisiva per una alternativa de¬ 
mocratica. e analitico, che 
precisa cioè spunti e signifi¬ 
cati specifici, di località e zone. 
Il resoconto fornisce gli in¬ 
terventi dei compagni Paolo 
Ciofì. segretario regionale, 
Ignazio Mazzoli, segretario 
della federazione di Prosino¬ 
ne, Lelio Grassucci. segretario 
della federazione di Latina, 
Franco Proietti, segretario 
della federazione di Rieti, Si¬ 
ro Trezzini, della segreteria 
delia federazione di Roma, 
Oreste Massolo, segretario del¬ 
la federazione di Viterbo, e 
le conclusioni di Paolo Ciofi. 
Seguono quattro pagine dedi¬ 
cate alle cifre, cioè al detta¬ 
glio del voto, in 12 tabelle e 
quindi una serie di dichiara¬ 
zioni di esponenti delle forze 
politiche, quali Giorgio Fre- 
gosi, coordinatore regionale 
del PSIUP, C:arlo Crescenzi, 
segretario regionale del PSI, 
Mario Di Bartolomei, mem¬ 
bro della direzione nazionale 
del PRI. Di Fregosi vanno col¬ 
te con interesse le prospetti¬ 
ve che indica rispetto allo 
scioglimento del PSIUP che 
va considerato, non « autoscio¬ 
glimento, non disgregazione o 
disfiersione individuale » ma 
« nuova collocazione di mili¬ 
zia e di lotta ». 

Carlo Crescenzi, dopo un 
esame dettagliato del voto, 
rileva che a Roma « più che 
altrove » si pone per le forze 
pjol.tichc democratiche « il 
compito di sbarrare la strada 
€ ricacciare indietro il fasci¬ 
smo che tenta di fare della 
capitale della Repubblica una 
delle sue più munite basi di 
attacco alle istituzioni nate 
dalla Resistenza» Il repub- 
llUcimo Di Bartolomei, affron¬ 


tando lo stesso tema, rileva 
con soddisfazione che i nuovi 
elettori non hanno votato per 
la così detta «destra nazio¬ 
nale » ed ha toni autocritici 
quando afferma che la sfidu¬ 
cia nella democrazia nasce 
« da precisi errori delle forze 
democratiche e di sinistra». 

Franco Galluppi. capogrup¬ 
po del PSDI al consiglio re¬ 
gionale, più che una dichia¬ 
razione ha pubblicato su « La¬ 
zio Settanta» un vero e pro¬ 
prio articolo, di largo interes¬ 
se, che si scasta nettamente 
da certe impostazioni cieca¬ 
mente anticomuniste del PSDI 
e che la rivista ha pubblicato 
porchè. pur non condividen¬ 
done le conclusioni, offre in¬ 
teressanti spunti di discussio¬ 
ne. Galluppi tra laltro. affer¬ 
ma che, dal voto del 7 maggio, 
« sono uscite sconfitte !e pre¬ 
valenti linee politiche emer¬ 
se nel PSDI e nel PSI dopo 
la scissione: quella di esaspe¬ 
rare la concorrenza alla DC 
in termini prevalenti di anti¬ 
comunismo. e quella fumos^ 
degli equilibri più avanzati, 
respinta anche dal PCI ». Gal¬ 
luppi pone l'esigenza di inne¬ 
stare nel confronto con la 
DtC « una iniziativa autonoma 
dell'area socialista ». Tale con¬ 
vergenza « resta l’unico pos¬ 
sibile equilibrio più avanzato 
di fronte al risc'nio di uno 
spostamento a destsa di tutto 
l’asse politico». 

Per quanto riguarda il PCI 
non s: può ignorare « la ne¬ 
cessità di una valutazione di 
es.so aggiornata agli anni 70» 
porche occorre misurarsi con 
esso « por quello che è oggi 
e non por quello che fu nel 
1921 o negli anni della guer¬ 
ra fredda e che farebbe co¬ 
modo che così fosse ». 11 di¬ 
battito. se mai. può svilup>- 
parsi sulle « differenti valu¬ 
tazioni dell'attuale grado del 
processo di revisione del PCI » 
e di riconoscere che esse 
«non seguono solo una divi¬ 
sione verticale tra il PSI ed 
il PSDI, ma p>as3ano orizzon¬ 
talmente anche all’interno dei 
due partiti ». 

(Completano il numero una 
serie di articoli su .scottanti 
problemi economici e sociali 
della regione, la rubrica « fatti 
e figure » di Martorio, e quel¬ 
le dedicate alle lotte sociali, 
alle forze pxilltiche. alla vita 
culturale, alle notizie econo¬ 
miche, al libri ed alle riviste. 


I nizzazione dei servizi. 

'SS 

dacati, che hanno sempre so¬ 
stenuto la necessità di nuove 
e drastiche scelte di traffico 
a favore del mezzo pubblico 
come condizione decLsiva pier 
qualsiasi nuova utilizzazione 
del p.'rsonale. 

La verità — come è reso 
esplicito nel comunicato dira¬ 
mato dalla Giunta — è che 
l'introduzione delle tessere do¬ 
vrebbe favorire « una più fa¬ 
cile estensione della bigliette¬ 
ria automatica » p>er il cui am¬ 
pliamento — aggiunge una 
agenzia ufficiosa — inizie¬ 
ranno trattative con le orga¬ 
nizzazioni sindacali « pjer una 
diversa utilizzazione del per¬ 
sonale di biglietteria ». 

E’ questo dunque l’obietti¬ 
vo della Giunta: riduzione par¬ 
ziale delie tariffe come con¬ 
tropartita aH’introduzione del¬ 
le « macchinette » emettitrici 
-..dei biglietti ed alla elimina- 
tiohe'progresslva del bigliettai. 

idUa" perché la Giunta non 
■ vuole,' ^ invece, realizzare la 
gratuità nelle 3 fasce propo¬ 
ste aprendo una trattativa con 
i sindacati per una nuova e 
progressiva utilizzazione del 
piersonale di biglietteria? 

Questa linea, a differenza 
di quella delle tessere, con¬ 
sentirebbe nello stesso tempio 
sia un beneficio per gli uten¬ 
ti (gratuità del traspròrto) sia 
una forte riduzione dei casti 
Pier il Comune, oltre ad una 
sicura incentivazione delle 
utenze che richiederebbe nuo¬ 
ve massicce assunzioni di au¬ 
tisti con notevole incremento 
deiroccupazione. 

La via della biglietteria au¬ 
tomatica, al contrario, riduce 
soltanto l’occupazione dei bi¬ 
gliettai senza vantaggi per eli 
utenti. D’altra parte le tessere 
proposte, mentre significano 
ridurre il costo del tra.sporto 
per gli operai di meno di 100 
lire a .settiman-a, comportano 
un aggravio stimato dal Co¬ 
mune in oltre R miliardi l’an¬ 
no, costo assai .superiore alle 
tre fasce di gratuità — se at¬ 
tuate con una nuova organiz¬ 
zazione dei turni e del lavoro 
— senza avere :I richiamo an¬ 
che pjsicologico del servizio gra¬ 
tuito prolungato nel tempio. 

Occorre, perciò, estendere la 
gratuità unitamente a una se¬ 
rie di mi.sure sul traffieo (gra¬ 
duale chiusura del centro sto¬ 
rico, metropolitane di supier- 
ficie, invastimenti pier Io .svi- 
hiom del mezzo mibblico. as¬ 
sunzione di autisti e acqui 
sti di autobus), ed aprire 
una trattativa con i sindacati 
per una utilizzazione program¬ 
mata del per^on.ile di bigliet¬ 
teria. respingendo la tesi del¬ 
la automazione dei servizi. 

E’ .solo questa la via dello 
sviluppx) del mezzo pubblico e 
dell’occupazione: su ouesta li¬ 
nea chiediamo alle forze px)- 
litiche e sindacali di misurar¬ 
si, coscienti che i problemi 
del traffico hanno raggiunto 
limiti a.ssai prossimi alla pa¬ 
ralisi delle attività cittadine. 

La Giunta di centro-sini¬ 
stra non può ritenere di ri¬ 
solvere il problema con qual¬ 
che riduzione tariffaria: .sen¬ 
za misure serie e coordinate 
in materia di traffico e ri¬ 
fiutando di continuare la scel¬ 
ta delia gratuità, i problemi 
del traffico si rlpresenteran- 
no tra breve in maniera an 
cor più drammatica di quanto 
già oggi non siano. 

Giulio Bencini 


li provvedimento è stato preso dal ministro Misasi contro i giovani sottoposti a procedimento penale 
Dopo la sentenza del magistrato il collegio dei professori potrebbe adottare sanzioni disciplinari 
La punizione potrebbe essere la esclusione dagli scrutini - Il preside Giorgi: «Useremo la mas¬ 
sima comprensione» - La iniziativa del provvedimento ministeriale è chiaramente intimidatoria 



Studenti del «Tasso» davanti al liceo 


Si è presentato spontaneamente alle autorità di polizia 

Ascoltato dal magistrato 

il gestore del «Diplomat» 

. ... . . . ; 

Yàhià Abugheda, cittàdihó 'giordano,'è rientrato giovedì notte dal Kuwait 
Si troverebbe nel Texas II tedesco ricercato per detenzione di armi 


Fogge di coso 
per un rimprovero 
avuto 

dai genitori 


E’ fuggita di casa dopo un 
rimprovero dei genitori e l’han¬ 
no ritrovata qualche ora doiio 
sul raccordo anulare mentre 
faceva l’autoslop. Protagonista 
deH'episodia. una bimba di otto 
anni. .Rossana D'Aquinp,''-abi- 
tante*.C0n-i'genitóri .in ria'Puc¬ 
cini a-Ciampino; che ne] aire¬ 
vano denunciato la scomparsa 
ai ' carabinieri dopo averla at¬ 
tesa invano a pranzo. 

La bambina aveva avuto un 
litigio con la madre ieri mat¬ 
tina. E’ uscita di casa, arrab¬ 
biatissima, verso le 8. La ma¬ 
dre non si è preoccupata fino 
all’ora di pranzo. A quei punto, 
insieme al marito, ha presen¬ 
tato la denuncia ai carabinieri, 
i quali si sono messi subito alla 
ricerca della ragazzina. Sco¬ 
varla non è stato difficile: i 
carabinieri a bordo - di una 
« Gazzella » che ijcrluslrava il 
raccordo anulare l'hanno notata 
mentre chiedeva passaggi agii 
automobilisti, all'altezza delia 
via Tuscolana. « Volevo tornare 
a Orvieto al collegio delie suore 
dove ho fatto la terza elemen¬ 
tare > ha dettu Rossana ai ca¬ 
rabinieri che i'hanno riconse¬ 
gnata ai genitori. 


Senza telefono 
a Pietrolala, 
allagato 
via degli Ontani 


Un migliaio di cittadini, a 
Pictralata Nuova, sono da due 
giorni con i telefoni isolati: 
i cavi telefonici, infatti, sono 
stati troncati di netto l’altra 
mattina durante i lavori di 
costruzione di un complesso 
di palazzine. La ditta appalta- 
trice che sta edificando i tre 
caseggiati per conto deH’IACP. 
non ha fatto i necessari studi 
del terreno e così mano alle 
ruspe e... niente più telefoni. 

Il comitato di quartiere ha 
protestato fermamente. 

Da venti giorni via degli 
Ontani, a Ctentocelle. è allaga¬ 
ta a causa di una fogna ottu¬ 
rata. Circa ottanta famiglie 
sono costrette a vivere in con¬ 
dizioni di estremo di.sagio. Gli 
abitanti di via degli Ontani 
hanno protestato al Comune e 
inviato numerose petizioni, 
chiedendo che vengano presi 
provvedimenti per riparare la 
rete di forature, che è in 
queste condizioni da circa un 
anno. 


La Rustica 
tagliata in due 
per la chiusura 
di un ponte 


Hanno chiuso il ponte che 
era pericolante, e cosi ora 
La Rustica — una grossa bor¬ 
gata sulla Collatina — è di- 
■'.visa in due. II cavalcavia che 
passa-sopra la ferrovia Roma- 
'Pescara, - infatti, era l’unico 
'passaggi ' che permetteva di 
traversare da una parte al¬ 
l’altra la borgata. Stretto — 
ci passava solo un autobus — 
estremamente pericolo.so per 
i ragazzini che Io attraversa¬ 
vano per andare a scuola: ora 
però I’hanno chiuso, e gli abi¬ 
tanti di una parte della bor¬ 
gata (dove passa la Colla¬ 
tina) debbono fare chilometri 
a piedi per prendere l’auto¬ 
bus. che ora ovviamente si 
ferma nella piazza grande 
della borgata e torna indietro 
verso Tor Sapienza. . 

Gli abitanti della popolosa 
borgata e i partiti democra¬ 
tici hanno indetto per sta¬ 
mani. alle 9, un’assemblea 
davanti al cavalcavia, per 
protestare contro l’assurda si¬ 
tuazione e chiedere al Co¬ 
mune immediati inteiA’enli. 


Mogliana: 
esposto contro 
le bocciature 
allo media 


Una delegazione di cittadini 
della Magliana si è recata ieri 
mattina - al ministero della 
P. I, per presentare un espo¬ 
sto. firmato dalle organizza¬ 
zioni popolari del quartiere, 
nel quale si chiede un’inchie¬ 
sta sul ^an numero di boc¬ 
ciature (il 50 per cento circa) 
che st sono verificate nella lo¬ 
cale scuola media. I cittadini 
sono stati ricevuti da un 
membro della direzione gene¬ 
rale della scuola media al qua¬ 
le hanno illustrato ii caratte¬ 
re cla.ssista di tali risultati 
scolastici (tutti i bambini boc¬ 
ciati sono figli di lavoratori). 

Il funzionario ha assicurato 
che entro la prossima setti¬ 
mana la scuola della Maglia¬ 
na sarà sottoposta a ispezione. 

Una Ispezione con carattere 
di urgenza è stata chiesta al 
Ministero della P.I. da un in¬ 
segnante della scuoia statale 
per il turismo « Cristoforo Co¬ 
lombo» in merito a presunte 
Irregolarità. 


Yahia Abugheda, il gestore 
del nigbt duo « Diplomat », il 
cui nome è stato fatto nel cor¬ 
so deile mdagini su un pre¬ 
sunto traffico di armi, si è 
fatto vivo, ieri mattma, pre¬ 
sentandosi prima m questura 
e poi dal magistrato inquiren¬ 
te. Ancora irreperibile, mvece, 
Christian Friederich Ring, il 
tedesco ricercato dalla poli¬ 
zia dopo che nella sua abita¬ 
zione sono state scoperte due 
pistole e un mitra di fabbrica¬ 
zione americana: su di lui, per 
il momento, pende un manda¬ 
to di cattura per detenzione 
di armi da guerra. 

Secondo un testimone ascol¬ 
tato ieri dal magistrato — e 
sulla cui identità viene man¬ 
tenuto il più stretto riserbo — 
il Ring si troverebbe nel Te- 
.xas; 

L’ex titolare del locale di 
via Taro 28 si è presentato, 
nella mattinata di ieri, accom¬ 
pagnato dal suo avvocato, al 
capo deirufficio politico della 
questura, dottor Provenza, il 
quale sta conduoendo le mda- 
gini sul traffico di armi dì cui 
è sospettato il tedesco. Y’ahìa 
Abugheda è stato poi invitato 
a mettersi in contatto col ma¬ 
gistrato, dotto. Vitaione. Co¬ 
munque. finora, a carico del 
cittadino giordano risulta sol¬ 
tanto la scadenza del permesso 
dì soggiorno in Italia. Nulla 
avvalora l’ipotesi che ci sia 
una connessione tra Christian 
Friederich Ring e l’arabo. 

Abugheda ha potuto dimo¬ 
strare al giudice che l’ha in¬ 
terrogato per circa un’ora, in 
qualità di teste, di essere ri¬ 
tornato a Roma giovedì not¬ 
te, proveniente dal Kuwait: 

10 conferma il « visto » apposto 
sul suo passaporto. Saputo che 

11 suo nome era stato fatto 
nel corso delle indagini sul 
presunto tiafflco di armi, lo 
arabo ha voluto presentarsi 
spontaneamente per chiarire 
la sua posizione. Per ora, co¬ 
me abbiamo detto, sul suo con¬ 
to non risulta nulla. 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sul Ring, la polizia ha 
proseguito, nella mattinata di 
ieri, gli interrogatori di nu¬ 
merose persone. Sono emerse 
alcune discordanze soprattut¬ 
to sulla data di partenza dal- 
ritalia del commerciante te¬ 
desco, quella, cioè, precedente 
la sua definitiva scomparsa, 
avvenuta lunedi scorso. Alcu¬ 
ni dei testimoni interrogati, 
infatti, hanno detto che Ring 
sarebbe partito il 23 o il 24 
maggio, qualche giorno prima, 
cioè. deH’arrivo a Roma del 
« commando » di terroristi 
giapponesi, autori del sangui¬ 
noso attentato all’aeroporto 
di Tel Aviv, con 1 quali è sta¬ 
ta messa in relazione l’attività 
del tedesco. Altri, invece, han- 
affermato che il commercian¬ 
te avrebbe abbandonato l’Ita¬ 
lia il 3 o 4 giugno. Ulteriori 
accertamenti delia polizia han¬ 
no escluso categoricamente che 
Christian Friedrich Ring pos¬ 
sa essere in qualche modo 
ravvisabile nelI’idenN-A/f del¬ 
l’assassino del commissario 
Calabresi. 

La polizia, inoltre, ha Iden¬ 
tificato la segretaria di Ring, 
una italiana 


Promossi sì, ma... con riser¬ 
va. La sconcertante vicenda è 
accaduta al liceo classico Tas¬ 
so, in via Sicilia, dove una 
ventina di studenti sono stati 
dichiarati sufficienti (in tutte 
o quasi tutte le materie) a 
condizione, però, che la de- 
cisione non debba essere rie¬ 
saminata a conclusione di pro¬ 
cedimenti penali a carico di 
alcuni giovani. Insomma se 1 
liceali denunciati per episodi 
avvenuti durante l’anno scola¬ 
stico dovessero essere condan¬ 
nati dal magistrato, il colle¬ 
gio dei professori potrebbe an¬ 
nullare la promozione. 

La gravissima iniziativa è 
stata imposta direttamente dal 
ministro Misasi, che ha accet¬ 
tato ormai supinamente le di¬ 
rettive delle forze reazionarie 
interne ed esterne al suo par¬ 
tito, forse nella speranza di 
porre una ipoteca alla sua ri¬ 
conferma nel prossimo gabi¬ 
netto di governo. 

Nel comunicare la « promo¬ 
zione condizionata » il preside 
del «Tasso», professor Bru¬ 
no Giorgi, ha inviato al geni¬ 
tori degli alunni sotto inchie¬ 
sta la seguente lettera: «Per 
ordine del sig. provveditore 
agli studi di Roma e per dove¬ 
re di ufficio si comunica quan¬ 
to stabilito dal telegramma 
ministeriale n. 3015 che si tra¬ 
scrive integralmente: "Alunni 
liceo Tasso denunciati Procu¬ 
ra Repubblica dovranno esse¬ 
re parimenti scrutinati con ri¬ 
serva eventuali decisioni che 
dopo pronuncia magistrato pe¬ 
nale potranno essere adottate 
da competente collegio profes¬ 
sori in sede disciplinare. Di 
tale condizione rispettive fa¬ 
miglie dovranno essere tem¬ 
pestivamente rese edotte"». 

Secondo il vigente regola¬ 
mento scolastico, vecchio di 
decenni, quando uno studente 
è sottoposto a procedimento 
penale, nei suoi confronti vie¬ 
ne sospesa ogni azione ammi¬ 
nistrativa in attesa della de¬ 
cisione giuó^ijUl^jEiiSc^iv^. 
mente al n(#vid|i%nwB «A 
magistrato, ^ ftiP^oscn» « 
questo, possono Msere^ralit- 
te sanzioni disciplinari. Ora la 
misura pimitiva che il collegio 
dei professori potrebbe pren¬ 
dere dopo la pronuncia del 
giudice e quella delia esclu¬ 
sione degli scrutini. 'Vale a 
dire gli studenti non dovreb¬ 
bero avere la valutazione fi¬ 
nale. Ma siccome questa è sta¬ 
ta già presa, cosa avverrà? La 
punizione ha efficacia retroat- 
tiva? 

Si apre cosi un delicato ed 
intricato caso giuridico, che 
non può mancare di sollevare 
notevoli discussioni. Cosa ac¬ 
cadrebbe, infatti, se un prov¬ 
vedimento di condanna doves¬ 
se sopraggiungere, ad esem¬ 
pio. tra due anni, mentre, nel 
frattempo, lo studente « pro¬ 
mosso con riserva» ha prose¬ 
guito nel suo curriculum. Sa¬ 
rà retrocesso? Gli verranno 
annullate anche le successive 
promozioni? La esclusione da¬ 
gli scrutini comporta che l’al¬ 
lievo non avrebbe potuto es¬ 
sere valutato. 

Anche se il preside Giorgi 
ha dichiarato che « userà la 
massimo comprensione » nella 
eventualità di una condanna 
penale contro gli studenti, re¬ 
sta tuttavia la gravità e la 
assurdità della disposizione 
ministeriale, che assume chia¬ 
ramente il significato di una 
misura intimidatoria e repres¬ 
siva. 

Non sappiamo finora se lo 
stesso criterio è stato appli¬ 
cato anche per altre scuole 
do\-e ci sono state denunce 
contro studenti. Secondo la 
formulazione del telegramma 
di Misasi (che si dice si basa 
su una sentenza del consiglio 
di Stato del 1948) sembra che 
la indicazione valga solo per 
il « Tasso ». Ma ciò non esclu¬ 
de che telegrammi di analogo 
tenore possano essere stati | 
spediti singolarmente ad al¬ 
tri istituti, e non solo romani. 


di una banca 

Erano accusati di aver assaltato l'agen¬ 
zia della Banca del Fucino alla Magliana 


Per la rapina alla Banca 
del Fucino, avvenuta poco più 
di un anno fa in vìa della Ma¬ 
gliana sono state comminate 
pene ciie assommano a 38 an¬ 
ni di carcere. Quattro erano 
gli autori della rapina: Ana- 
tolio Tripaldi che dovrà scon¬ 
tare 13 anni 7 mesi e 17 giorni 
di reclusione. Angelo Della 
Corte, 9 anni 2 mesi e 15 gior¬ 
ni di prigione. Paolo Cavorzo 
510.000 lire di multa e 9 anni 2 
mesi e 15 giorni, Fabrizio Pai¬ 
meri 5 anni. 9 mesi 10 giorni 
di reclusione e 300 mila lire 
di multa. 

La corte è stata in camera 
di consiglio per tre ore al ter¬ 
mine delle quali ha letto la 
condanna che è di poco infe¬ 
riore a quella chie.sta dal PM. 

I fatti ai quali si riferiva il 
processo risalgono all’aprile 
dell’anno scorso, quando i 4 
piombarono alla banca del 
Fucino e. sotto la minaccia 
delle pistole, si fecero conse¬ 
gnare dagli impiegati, lo mi¬ 
lioni di lire. Dopo un dram¬ 
matico inseguimento della po¬ 


lizia, nel corso del quale uno 
dei rapinatori abbandonò la 
refurtiva sulla strada i quat¬ 
tro furono arrestati e condotti 
in carcere. 


Manifestazione 
per il verde 
a Monte Mario 


Si svolgerà, domani alle ore 
20, una assemblea nella sede 
della Polisportiva « don Orio¬ 
ne », in via della Camilluccla 
120 a Monte Mario, organiz¬ 
zata dall’UISP e dalla stessa 
polisportiva « don Orione ». La 
discussione verterà sull’utillr. 
zazione sportiva e ricreativa 
da dare al parco di Monte Ma¬ 
rio, tuttora inservibile per i 
giovani del quartiere. 

Sono anni, infatti, che tale 
area attende di essere impie¬ 
gata, ma finora ciò non è sta¬ 
to possibile per una quantità 
assurda di ostacoli e barriere 
burocratiche. L’incontro di do¬ 
mani è aperto a tutti 1 citta¬ 
dini democratici 


condizionatori 

d’aria 


DELCHI 



Telefono 312.851 
ROMA 


CONCESSIONARIA PER ROMA E LAZIO 

’^iuliouittoria 

«. r. I. 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12-14-16 
VIA ANDREA SACCHI, 27-29 
VIA FRANCESCO GAY, 6-8-10 
VIA ALESSANDRIA, 220-222*224 
VIA CANDIA, 113-113/A-115 


ITA 


APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lire 4.950.000 dilaziona¬ 
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando etrutticìo m CROCE DEL SUD • • 
Viale Carducci 217 • VALVERDE-CE5ENATICO - Tel. 0547/81014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo e depliants. Aperto 
anche festivi. 


Per le Vostre vacanze estive suirAdriatico scrivete; 

Hotel Malestie • Valverde-Cesenatico 
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IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più bassa offre 
le più alfe prasfazioni 

da L. 885.000 

Coacessioaario: G. PANDOLFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collaflna, 46-«8 • Tel. 25M710 

Via Siria 42-4446 

RICAMBI: Via Collaflna, 50 - Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collalina, 52-60 . Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL LubnficanU MOTUL 


PERCHÈ 

PERCHE E* SUFFICENTE VEN«E 
N0 NOSTRI UFFia E VI VIENE 
CONCESSA MYe3lA^A^dENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA J 
SIA CHE SIATE OPERAI- J 

B8PIEGATI-COMMERCIANTIOX 
ARTIGIANI - SERIETÀ’ X 
ECORTESIA ALVOSTROX 

^^ERVIZIO X 


PERCHÈ UN PRESTITO? 




PERCHE e IL SISTEMA PÌLTMO* 
DERNO PER SOODlSfilVRE OGNI 
^ VOSTRA ESIGENZA TVIAGGI 
W ACQUISTI-REGALI NATA 
LIZI E IMPEGNI FI- 
NANZIARl DI QUA 








LUNQUE GENE 
RE ED IM- 
r PORTO) 






VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 
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Davanti alla Regione 

I 

Martedì manifestano 
contadini e assegnatari 
dell'Ente Maremma 

Sollecitato il rispetto degli impegni assunti dal¬ 
la conferenza regionale deiragricoltura — Ge¬ 
stione democratica per la cooperativa Aurelia 


Nell’agro romano 1 conta¬ 
dini non ne vogliono pili sa¬ 
pere degli agrari e della po¬ 
litica dell’Ente di Svilupoo. 
Da mesi gli assegnatari del¬ 
l’Ente Maremma e i coltiva¬ 
tori diretti produttori di lat¬ 
te, soci della coop. Aurelia, 
stanno conducendo una dura 
battaglia per rovesciare l’at¬ 
tuale consiglio di amministra¬ 
zione della cooperativa stessa 
che da anni è in mano agli 
agrari. La politica attuata dal¬ 
la Cooperativa è da sempre di 
totale subordinazione alle 
scelte di politica agraria del 
governo e del MEC. In que¬ 
sto ultimo periodo tale subor¬ 
dinazione è stata accentuata 
con forme che tendono a 
espellere dal processo prò 
duttivo e dalle campagne un 
grande numero di contadini. 

I contadini dell’agro roma 
no, in un’affollata assemblea 
tenuta nel Cinema Testa di 
Lepre, hanno discusso questi 
problemi e hanno indetto 
una forte manifestazione alla 
Regione per martedì 20 giu¬ 
gno. Si tratta di allargare e 
di estendere l’unità del movi¬ 
mento contadino per costrin¬ 
gere la Giunta regionale del 
Lazio ad attuare le decisioni 
della conferenza dell’agri¬ 
coltura, perchè siano appron¬ 
tati i piani di sviluppo zona¬ 
li, sia riformato il credito 
pubblico e vengano ristruttu¬ 
rati gli interventi statali. La 
manifestazione ha, inoltre, al 
centro la richiesta di convo¬ 
cazione dell’assemblea della 
cooperativa Aurelia. 

Inoltre, la vertenza che si 
apre con la Regione, riguar¬ 
da anche l’attuale prezzo nel 
latte alla stalla per i piccoli 
e medi produttori. Le lotte re¬ 
centi hanno portato all’aboli¬ 
zione della media di conferi¬ 
mento nel periodo primaveri- 
le-estivo; è stato un grosso 
successo del movimento con¬ 
tadino e deH'AlIeanza Conta 
dini che, tenacemente, si e 
battuta da anni. Bisogna arri¬ 
vare adesso ad un’articolazio¬ 
ne del prezzo, rapportato ai 
costi di produzione ed al co¬ 
sto della vita, che privilegi 
i coltivatori diretti e l’azien¬ 
da contadina, evitando, in o- 
gni caso, un aggravio per i 


consumatori. Ciò è tanto più 
urgente in relazione alle sca¬ 
denze comunitarie della pros- 
sima primavera, che. di fatto, 
con la liberalizzazione del 
mercato del latte, favorisco 
no gli agrari 

Nell’agro romano si è ad una 
stretta; dal successo delle lot¬ 
te di questi mesi dipende un 
diverso sviluppo dell’ngricol- 
tura, in senso democratico e 
contadino, l’inversione delle 
tendenze attuali di privilegio 
dell’azienda agraria capitalisti¬ 
ca, l’attuazione di una poli¬ 
tica che trovi l’azienda con¬ 
tadina singola e associata al 
centro dell’iniziativa pubblica. 


S. Giorgio a Liri 


Un avviso 
di reato per 
le calunnie 
ol sindaco 


La Procura della Repubblica di 
Cassino ha notificato nei giorni 
scorsi avviso di procedimento a 
Oreste Fargnoli di San Giorgio a 
Liri perché provveda a nominarti 
un difensore essendo stato inizia¬ 
to a suo carico procedimento penate 
per i reati di calunnia e falso in 
danno di Achille MIgliorelli, sin¬ 
daco di San Giorgio a Liri. 

Il procedimento ha erigine da 
una querela sporta dal compagno 
Migliorelli contro ignoti per un 
esposto inviato al ministero del¬ 
l'interno, al prefetto di Prosinone 
e alla Federazione provinciale del 
PCI con il quale venivano rivolte 
numerose e calunniose accuse nei 
confronti dello stesso. L'esposto 
era sottoscritto con firme apocri¬ 
fe del segretario della locale se¬ 
zione del PCI e da altri membri 
del partito. Contro tate esposto si 
era querelato il compagno Miglio¬ 
relli; e di qui il procedimento pe¬ 
nale contro il Fargnoli, noto atti¬ 
vista de. 

Da ricordare che nel corso del¬ 
la campagna elettorale fu fatta 
esplodere una bomba sotto l'abi¬ 
tazione del compagno Migliorelli. 
Finora le indagini non hanno por¬ 
tato a scoprire i colpevoli, anche 
se prende più credito l'ipotesi di 
un attentato politico che si era 
voluto inizialmente escludere. 


Ancora aperta 


' la vertenza 


Iniziativa / 
comunista per 
la «Sorelle 
Fontana » 


Non è ancora risolta la ver¬ 
tenza della fabbrica di confe¬ 
zioni « Sorelle Fontana » a 
Cecchina. Malgrado alle pro¬ 
prietarie sia stato concesso 
un ulteriore finanziamento di 
‘250 milioni, l’altlvità è stata 
ripresa solo parzialmente, dei 
dipendenti ne è stata riassun¬ 
ta soltanto la metà, e anzi cir¬ 
cola la voce che ci saranno 
altri licenziamenti. 

Il problema è stato solle¬ 
vato in Parlamento dai com¬ 
pagni Gino Cesaroni e Mano 
Pochetti che hanno presenta¬ 
to un’interrogazione al mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale e al ministio 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no; neU’interrogazione si sot¬ 
tolinea l’atteggiamento provo¬ 
catorio della direzione dell’a¬ 
zienda che, dopo aver costrui¬ 
to la fabbrica con i soldi del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, ha 
tentato di chiudere i batten¬ 
ti: ora, pur avendo ottenu¬ 
to altri finanziamenti, cal¬ 
pesta gli accordi presi con 
l’organizzazione sindacale. 

L’interrogazione conclude 
chiedendo quali provvedimen¬ 
ti si intende adottare per im¬ 
porre alle « Sorelle Fontana i» 
il rispetto degli impegni as- 
simti e per assicurare a tutte 
le maestranze la possibilità 
di riprendere l’attività 

L’attività del centro ittico 
di Gaeta proseguirà sen^ in¬ 
terruzione. Lo hanno assicura¬ 
to 1 rappresentanti della dire¬ 
zione delle aziende SAGES e 
Tontini-Pesca che fanno capo 
alla Unilever-Flndus nel corso 
di un incontro che si è svolto 
nella sede della Regione, pre¬ 
senti assessori e consiglieri re¬ 
gionali, rappresentanti sinda¬ 
cali. La direzione delle azien¬ 
de aveva infatti ventilato qual¬ 
che tempo fa la possibilità del¬ 
la smobilitazione dei compies¬ 
ti che dovevano essere concen¬ 
trati in im altro luogo presso 
lo stabilimento Findus di 
Aprilia. Questo voleva dire per 
molti lavoratori della fascia 
a sud di Latina la perdita del 
posto di lavoro e im duro col¬ 
po per l’economia della zona. 

Scongiurato per ora il peri¬ 
colo si pensa a studiare il pia¬ 
no di ristrutturazione e di 
finanziamento che dovrebbe 
comportare investimenti per 
500 milioni. 


ALL'OPERA ' 

« DON PASQUALE » 
CHIUDE LA STAGIONE 
LIRICA 1971-72 

Con il « Don Pasquale a di Do- 
nizcttl diretto dal maestro Bruno 
' Bartolctti (rappr. n. 105) in abb. 
alle diurne, oggi alle 17, si chiude 
la stagione lirica 1971-72 del Tea¬ 
tro dell'Opera. Interpreti dello spet¬ 
tacolo, con scene dì Tito Varisco, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
saranno Margherita Guglielmi, Olta- 
via Garaventa, Rolando Panerai, 
Paolo Washington. Farà seguito il 
« Passo d’addio > delle allieve II- 
cenziande della scuola di ballo del 
teatro diretta da Attilia Radice. 
Il 4 luglio verrà inaugurala la sta¬ 
gione lirica estiva alle Terme di Ca- 
racalla con « La fanciulla del 
West « di Giacomo Puccini. 

LIRICA • CONCERTI 

A.M.R. * 

. Mercoledì alle 21,30 alla Chie¬ 
sa S. Ignazio in Piana S. Ignazio 
concerto deH'organista W. Van 
de Polo. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Domani alle 21,15 alla Chiesa 
Americana orchestra da camera 
Pergolesiana diretta da Piero 
Guar-no 5olisti: Norino Righini 
trombe •«. Antonio Marchetti vio¬ 
lino. In programma Pergolesi, 
Mendclssohn, Mllhaud, Mosso e 
Mozart. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Martedì e mercoledì alle ore 
21,30 alla Chiesa di S Agnese in 
P.zza Navona, concerto del Coro 
Polilonico Remano diretto da G. 
Tosato Musiche di G Pier Luigi 
da Palestrina 
I SOLISTI Ol ROMA 
Oggi e domani alle 21,30 alla 
Basilica 5 Francesca Romana 
concerto di musica da camera. 
Musiche di Veracini, Bach, Gemi- 
niani, Guglielmi, Boccherini. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI 

Alle 22 la C ia Teatro Belli pres. 
■ Italia '45 • (la politica di To¬ 
gliatti) di A Cipriani. Ipotesi di 
lavoro con intervento del pubbli¬ 
co. Ultimo giorno. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 Tel. 84S2674) 

Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres.; a Le smanie per la villeg¬ 
giatura > tre atti di C. Goldoni. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A P. del Gerani) 

Alle 18 spettacolo di canzoni 
operaie e contadine inedite di 
Roma e del Lazio presentato dal 
nuovo canzoniere del Lazio. In¬ 
terverrà Giovannina Marini. Alle 
21,30 a grande richiesta « Ubu 
re » di A. Jarry. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel. 862948) 

Alle 18 « Sulla curiosa rivolu¬ 
zione di un rompiscatole > farsa 
ma non troppo di M. Chiocchio 
con E. Del Giudice. Spaziani, Bel¬ 
letti e M. Chiocchio. Regia auto¬ 
re. Ultimi 5 giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel 462114) 

Alle 21 t Saggi di danza > 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Mercoledì 21 alle 21,30 II Gol- 
doni Musical in « Everyman > di 
Patrik Persichetti con A. Meri- 
wether. E. Richards, A Collins, 
S. Williams, E. Van Stikia, M. 
Vigiano, R. Sommers Regia W. 
Martin. 

rORDINONA (V. Aequasparta 16 • 
Tel. 6S7206) 

Alle 17,30 e 21,30 l'UCAI pres. 
tt Diario di un pazzo » di Gogol 
con la regia di R. Bonacini. Ul¬ 
timo giorno. 



Urge sangue 

Occorre con urgenza sangue per 
il compagno Vincenzo Di Biasio, 
ricoverato al Ili padiglione chirur¬ 
gia del Policlinico. Chi può donar¬ 
lo può rivolgersi all'ospedale spe¬ 
cificando il nominativo per il qua¬ 
le si ia la donazione. 

Corso 

La scuola Armida Barelli ha 
aperto un corso per infermiere pro¬ 
fessionali. Il titolo richiesto è la 
licenza di scuola media inferiore, 
la tassa di iscrizione è di 2.000 
lire più 10 mila lire mensili per 
11 mesi. Le domande devono es¬ 
sere inoltrate prima del 20 luglio 
al ■ Policlinico Gemelli, via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526 >. 

Traffico 

A causa dei lavori stradali c'è 
divieto di fermata su entrambi i 
lati di piazza Romano, di piazza E. 
da Pordenone, di via Giovanni Ge- 
nocchi. 

La Ripartizione comunale del 
Tralfico informa che nelle sottoin¬ 
dicate strade è istituita la seguente 
disciplina della circolazione veico¬ 
lare: vìa Tripolitanìa, sosta a tem¬ 
po determinato (zona D), duran¬ 
te le ore di mercato, sul lato de¬ 
stro del senso unico dì marcia; via 
Demetriade, divieto di sosta per gli 
autocarri su entrambi ì lati; viale 
Vasco de Gama. sosta a tempo 
determinato (zona D) su entrambi 
I lati nel tratto e direzione da via 
Orazio dello Sbirro a via Capitan 
Consalvo; via Orario dello Sbirro, 
sosta a tempo determinato (zona 
D) su entrambi ì Iati, ad eccezione 
del tratto, sul lato destro del senso 
unico di marcia, compreso tra il 
numero civico 34 e via della Paran¬ 
zella, ove già è in vigore il divieto 
di sosta durante te ore di mercato; 
viale Paolo Orlando, sosta a tempo 
determinato (zona D) su entrambi 
I tati, a ridosso delio spartitraffico, 
nel tratto compreso tra il piazzale 
della Stazione e via Pietro Rosa. 

In vìa Publio Valerio è stato isti¬ 
tuito divieto di sosta nel tratto 
15 metri prima e 15 metri dopo 
l'ingresso della scuola « Don Mi¬ 
chele Rua *. 


Supplenze 

Il termine per la presentazione 
delle domande per incarichi e sup¬ 
plenze scade alle ore 14 dei 30 
giugno prossimo. Le domande de¬ 
vono essere presentate entro e non 
oltre la data e l'orario suddetto al 
Protocollo della Ripartizione IX in 
via Milano 68. 

Acea 

Per eventuali reclami gii utenti 
delle zone di Ostia. Vitinia, Acilìa e 
Isola Sacra dovranno rivolgersi al 
numero telefonico 46 40.00 anziché 
al 60.25.736. 

Gli utenti di Ostia. Vitinia. Aci- 
lia e Isola Sacra, che abbiano dei 
reclami relativi all'alimentazione 
elettrica, debbono rivolgersi al 
numero telefoni 464000, anziché 
al numero 6025736. 

Mostre 

Personale di Ardeshir Nazem 
da domani alla galleria studio d’ar¬ 
te * Hermes > (via Margotta 54). 
L'inaugurazione della mostra si 
terrà alleo ore 19,30 con un in¬ 
contro col pittore. L'esposizione 
sarà aperta fino al 29 giugno. 

La mostra dì Franco Ferrari in 
corso all'Alzaia, in vìa della Mi¬ 
nerva 5. è stata prorogata sino al 
30 di questo mese. 

Vigili Urbani 

Giovedì scorso durante le ope¬ 
razioni per il controllo della < zo¬ 
na disco * e gli itinerari preferen¬ 
ziali sono state elevate 2509 con¬ 
travvenzioni per divieto di sosta, 
289 per mancata apposizione del 
disco orano. 165 per disco orario 
scaduto. 148 per transito o sosta 
sulle corsie riservate. 192 veicoli 
che recavano intralcio al traffico 
sono stati rimossi. 

Commercianti 

Il 20 luglio scade il termine per 
l'iscrizio.-te nel registro degli eser¬ 
centi il commercio. Gii uffici dì 
via de! Pozzetto 108 e di via del- 
rOImelto 2 rimarranno aperti dal¬ 
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.30 
(escluso il sebato pomeriggio). 


Smarrimento 

La compagna Teresa Fusciardi ha 
perduto ieri il portafogli con den¬ 
tro 20 mila lire e la patente. Chi 
lo trovasse è pregato dì inviare il 
tutto a via Casilina 957 O di tele¬ 
fonare al 28.70.912. 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), v le Ga 
rizia 21. tei 860.029; Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca 
silina Ilio. tei. 263 015. Elettro 
meccanica EUR (ripar auto, 
elettrauto, carrozzeria), v.le 
America 119. tei 59 11980: Ci¬ 
rillo & Francesco (ripar. auto), 
ma G Mantellmi 12 (Circonv 
Appia). tei. 727.394; Clemenzi 
(riparaz auto carburatori 
elettrauto), via Olevano Romano 
S-"? (ang via Prenestina 362). 
telefono 263 $05 ab.; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, eleltrauiii e car 
buratori). via Claudia 19 (Celio), 
tei 7.36 745: Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzeria), via 
Tiburtina 819. tei 431 .304/430 124. 
Festuccia (ripar auto), ma Tor 
Fiorenza 24. tei 83 92.746: Tu- 
dini (ripar auto e carrozzeria), 
via Treviso 36/b. tei 851.263; 
Lupaioli (carrozzeria), via del 
Crocifis.so 50 (Porta (^vallegge- 
ri). tei 634 6(i3: Marcellini (elet¬ 
trauto i via G Mameli 32. tele¬ 
fono 58 10 741. 

Soccorso Stradale: Segreteria 
telelonira .\ iI6 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo (’olomix). 261. telefa 
ni; 31 10.510 51 26.551 

Ostia Lido (Officina Onofno) - 
Servizio Lancia Via Vasco de 
Gama. 64 T 60.22.427 60.22 744; 
Officina Lambertini A., Slaz 
Servizio Agip. P.le della Posta, 
tei. 60 20 909 Pomezia (Offici 
na SSS n. 395). Morbinati. Via 
Pontina km, 29.500 910.025; Of¬ 
ficina De Lellis, Via Dante .Ali¬ 
ghieri. 50. tei. 91.10.142 - Ardea 
(.Autonparaziom Pontina) S S. 
148. km. 34.200 (Bivio Ardea). 
tei. giO.Oas 910.497 Ciampino 
Sciorct-Santucci (riparaz auto • 
elettrauto - carburaton gom¬ 
me). Via Italia. 7. tei. 61.13 211; 
De Federìcis (officina autoriz¬ 
zala FIAT elettrauto - carbu¬ 
ratori - gomme). Via F. Barac¬ 
ca. 4. tei 61.12.267 - Labaro F.lli 
Diaco (riparaz. auto - elettrau¬ 
to). Via Flaminia. I2I3/B. tele 
fono 69.11 840 Anulare Nevvau 
to (Riparazioni auto carrozze 
ria), (brande Raccordo Anula¬ 
re km 45.400. tei. 743.153 

OFFICINE INNOCENTI: O- 
mal. Via Fabnzio Luscino. 91 - 
Tel. 743.233: elisio. Via Cirsio. 
18 - Tel. 834.1.30: Massarut, Via 
G.le Genovese Zerbi. 86 • Ostia 
- Tei 60.22.704; Cittadini A Cara, 
V’ia Oreste Tiburzi. 4/.A - Tele¬ 
fono 682.501. 

FARMACIE 

Acilia: Largo G. da Montosar- 
chio II. Ardeatino: via .Acc. del 
Cimento 16; Via Accademia .An¬ 
tiquaria 1-2; Via Benedetto Bom 
piani ì9 Beccea: Via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 248 Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio VII. 26 Casalber 
Ione: Via C Ricotti 42 Celio: 
Via Celimontana 9. Centocelle 
Prenestlno Allo: Via delle .Aca 
eie 51; Via PreneMma 423: Via 
Tor dei Schiavi 188; P za Kon 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro 
binie 81. Collatino: Via del Ba 
dite 25^. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33: 
Via della Giuliana 24 Esquilino: 
Via (^lo Alberto 32; Via Em. 


Filiberto 126; Via Principe Eu 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109: Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi¬ 
ni. EUR e Cecchlgnola: via Lau¬ 
rentina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassim 26. Gtanicolense: Via 
S. BoccapaduU 45; Via Fonteia- 
na 87; Via dkilh Portuensi 396- 
404; Via F. Ozanam 57-a: Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magliana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11 Meda¬ 
glie d'Oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417: L.go G Maccagno 
n. I5-a. Monte Mario; L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro; C. Sempione 23; P.le Jo- 
nio 51; Vìa Monte Sirmo; Via 
Nomentana Nuova 6 Monte Sa¬ 
cro Allo: Via della Bufalotta 
n 13 d; Via del Podere Rosa 22, 
Monte Verde Vecchio; Via Bar-' 
rili n. 7. Monti: Via Ago¬ 
stino De Pretis 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomentano: P.za 
Lecce 13: V.le XXI .Aprile 42-a; 
Via Lancìanì 55 Ostia Lido: 
P za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-8. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7: 
Via Ostiense 53 55: Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Parioli: Via G Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30 
Ponte Milvio; Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Vìa Monti Tiburtini ang via 
Vertumno Portuense; Via .Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425: 
Via della Magliana 134. Via G. 
R Curhaslro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quinti l; Via 
Germanico 89: Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicano- 
Torpignattara; Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nclla 41; Via Acqua Bullican 
le 202 Primavalle: Via P Malti 
n. 115; Via Calisto II 20; Via di 
Torrevecchia 969 / 969-a / 969 b 
Quadraro-Cinecittà; Via Tusco- 
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21 Ouarticciolo: P.le Quartic 
dolo 11. Regofa-Campìtelli Co¬ 
lonna; Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
(}orso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
lario: V.le Regina Margherita 
n 63; Corso Italia lOC Sallustìa- 
no-Castro Pretor o-Ludovìsi; Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13- 
15; Via Sistina 29; Via Piemofv 
te 95; Via .Marsala 20-c; Via s. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basi¬ 
lio Ponte Mammolo: Vìa Pol- 
Icnza .58 S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testaccio - 
S. Saba; V le Aventino 78; V'ia 
L. Ghtbcrtt 31. Tiburtino: Via 
dei Sardi 29 Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: Corso Francia 176: 
Via Flaminia Vecchia 7.34. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Pip¬ 
po Tamburn 4; Via dei Colom 
bi 1; Via Casilina 1220 Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9 Trastevere: 
P.za S Maria in Trastevere 7: 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar 
zio-Colonna: Via del Corso 145. 
P za S Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P za di Spagna 64 
Trieste: (^rso Trieste 78; P za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n 25; V.le Libia 114 Tuscolano- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213: P za Epi 
ro 7: P za Rosette I; Via Magn.i 
Grecia; Pza Canti) 2; Via En 
na 21; Via A. Baccanni 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96 102 ang. via Tuscolana 
n. 344; Via Tuscolana 465-a-b. 


notizie in breve 


Mostra 
sul Vietnam 
a San Saba 

Mostra sol Vietnam a San 
Saba. L'esposizione — feto, 
manifesti, scritti — è stata al¬ 
lestita dai ' giovani della FCCI 
c dalla sezione del Kl del 
quartiere in piazza Clan Lo¬ 
renzo Bernini. La mostra re¬ 
sterà aperta tott’oggi. 

Casa della Cultura: 

dibattito 

sulla mafia - 

Merceledi 21. afte ore 21, 
nella sede della Casa della Cui- 
' tura, in via del Corte 2B7, si 
svolgarà on p e b bl ice* dibattilo 
' sul tema ■ La mafie vista nel 
' 1972 ■ a proposito dei libri. 

•sciti recentemente: * La ma- 
' fia e lo stalo > di fmanuale 
Macainso (Editori Riuniti), «La 
• mafia ieri e oggi a di D. No- 
vecce (Ed. Nltriiwlli), ■ De 
Mauro a dì E. Saladino (M. 
Feltrinelli), Al dibattito parte¬ 
ciperanno Libar* Della Briolta, 
Vittorie Frosini, Emanuela Ma¬ 


caiuse, D. Nevacce, Giuliana 
Saladino, Cesare Terranova. Pre¬ 
siederà Simene Galle. 

Dibattito 
a Torpignattara 
sul /.maggio 

« Prospettive politiche dopo 
il vele del 7 maggio a; questo 
il tema del dibattito ebe si ter¬ 
rà demani nella seda del 
PSIUP di Torpignattara. Alla 
riunione, eba avrà ini^ alle 
ere 19,30, parteciperanno Mar- 
ghera, dirattora di « Mende 
Nuovo a a Cesare Fredduzzi, 
membro della commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI. 

«( Antifascisti 
a Roma » 
a Settecamini 

Domani, alle ore 19. alla 
Casa del Popolo di Settecamini 
sarà proiettato il film « Anlila- 
scisti a Rema a. La proiezione 
si inserisce nel quadro della 
rassegna ■ Forme di cemnnica- 
lien! di letta delle datai lavo¬ 
ratrici a. La rataagna ai chiu¬ 
derà sabato prossimo. 


Schermi e ribalte 


VILLA ALDOBRANDINI 

Imminente Inizio XIX stagione 
estiva di prosa romana di Chec¬ 
ca e Anita Durante con Leila 
Ducei .. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
n. 33 Tel. 382.945) 

Alle 17,30 e 22,15 Michael Aspi- 
nati pres. « La Traviala a, 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 17,45 e 21,45 il Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Credere, 
obbedire... a novella di R. Veller 
con Chiglia, Meroni, Olivieri, Re¬ 
dini, Sansolta. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro pres. 

< Bassa macelleria - Cento anni 
di storia attraverso le canzoni del 
popolo a con A. Marini e C. Mur- 
tas. 

CIRCOLO USCITA (Vis Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272) 

Alte 22,30 La condizione meridio¬ 
nale: • Banditi a Orgosolo a. Film 
di V. De Seta 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orli 
d'Alibert, 1-C Via della Lun- 
gara Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema lìnlan- 
dese « Anna a di Jorn Donner. 
NINO Db TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 • Tel. 58.95.205) 

Martedì e mercoledì alte 21,30 
Il Gruppo Teatro pres. ■ Bassa 
macelleria a cento anni di storia 
attraverso le canzoni del popolo 
con A. Marini e C. Murtas 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21,30 e fino al giorno 23: ' 
Pantomime • giochi di Helirìd 
Foram 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro tot 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 , 

Tel 564673) 

Alle 19,30 e 22 il Folkrosso a 
grande richiesta ripres. il successo 
delta stagione lo spettacolo ■ Il 
favoloso Brasile » con i jazz sam¬ 
ba Irlo De Paula chitarra elet¬ 
trica. Alonso de Alcantara batte¬ 
ria bcrimbau. 

FOLKSTUOIO (Tel. 5892374) 

Alte 22 Folkstudio giovani di (ine 
stagione con la partecipazione di 
tutti i giovani del folk. 
INCONTRO (iVa della Scala, 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò... 
...il pomo B testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà. E. Monteduro, 
G. Gabrani, S De Paoli Al piano 
Primo Di Gennaro. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 
Tel. 6568570) 

Alle 21 ■ Parlamento a e « Bi¬ 
fora a del Ruzante con A. Duse 
e G. De Grassi. 

PIPER MUSIt HALL (Via Taglia 
mento. 9) 

. Alle 17 complesso « Rokjs Fili 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lUVINELLl (T. 7303316) 
Milano calibro 9, con G. Mo- 
schin (VM 14) OR ® e Strip 
tease internazionale 
ESPERO 

Il vendicatore di morte e rivista 
strip-tease 

VOLTURNO 

Cime tempestose, con T. Datton 
DR ® e grande C.ia di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

. Cosa avete fatto, a- Setange?i;cpn x 

i F. Testi - 

AMBASSADE 

Per 100 kilt di droga, con K. 
Kristofferson (VM 18} OR »» 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A ’k 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Mattel, con G M Volonie 
OR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sitting Target (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taking OH, con B. Henry 

(VM 18) SA »» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no afietio, con V Gassman 
SA 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

Senza movente, con J. L. Trìnti- 
gnant G 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Conoscenza carnale, con i. Nichol 
son (VM 18) DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Boccaccio, con E Moniesano 

(VM 18) C 9 

BARBERINI (Tel. 471.707)-'* 
Cera una volta un commissario 
con M. Constantin SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dio perdona, io noi con T Hill 

A 9 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Si può fare amigo, con S. Spencer 

A 9 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Decamerone proibito, con D Cro- 
starosa (VM 18) C 9 


AVVISI SANITARI 


ENDOCBINE 

wKo • (S a M ut t o M bò Ic o par li 
•cnosi • cura dell* "•ol*’' Asfuiv 
Rii • debotuzzB geMuall di origiiiB 
oenosa pstcMcB 


Dr. PIETRO WOmeO 

Medico dadkalo * —c luel wnewt o " 
«na «esm ot oflia (ncoraflBnlB « « «au iW 
d e Wcieiiz B UBntltH «sidoc i lnB, «tgrlltli. 

rapidità « itw B v Hà . ilenU t u » vMìb) 

» -- •- 

bWpWO RR OOvv 

NOMA VIA VIMINALE 38 (Tenulnn 
(di fiotilP fMtro d«a'Op«r«) 
Con». 8-12 • 15-19 • «pp M. 471.118 
(Non si c on no e ene re o . pelle, eccj 
Per fnfomsztonl w « t u tt o «ciivuru 

Z'Z STROIW 

(MrOico SPeClAl.l51A «sermatoiogc 
Diagnosi • curo sclerosante (ambula 
tonala, senza operazione) delie 

EMORROIDieVENfVtllKOSf 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
tfebiti eczemi, ulcere varicose 
veneree Pelle. Oistunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354.501 Ore «-20; testivi 8-13 
( Autorizzazione del Ministero Sanila 
n 778/223151 dei 29 Maggio 1959) 

SESSUALI 

dISruNZiuNI, ObUULEZZfc. ANU 
MALIE SESSUALI d'ogni Origine • 
natura. SENILITÀ SESSUALE. PRb 
:OClTA-. STERILITA . CORREZIU 
ai IMPERFEZIONI SESSUALI. CON 
• ULTAZIONI PRE E POST MAIRI 
40NIALI CURE RiSERVAIE RA 
•>iOE MODERNE INNOCUE INDO 
(.ORI 

Don. G. MONACO 

vivo Lhii aftLiAulSIA Cl Oermee 

ROMA-Via VOLTURNO n. 19 

Piano I. ini. 3 (Stazione Termini) 
lei 474.764 ero 8-20 Foativl 
ero 9.30-12 (Mio Mparate) 

Aut. Comune Rome J1798/0-9-'89 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465). 
Quell'estate del *42, con J. O' 
Neill (VM 14) S 99 

CINbSTAR (Tal. 789.242) 

Il lindacaliila, con L. Buzzanca 

C ^ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350,584) 
Dio perdona, io noi con T. Hill 

A * 

DUE ALLORI (Tel. 273,207) 

« V 

ll!H ‘1 U03 |ou o| ‘euopiad aia 
EDEN (Tei. 380.188) 

Chalo, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Valerla dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) OR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 9999 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

L'uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 9 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Oggi a me domani a te, con M. 

Ford A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
theriord G 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 

Faulknet OR 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Dio perdona, io noi con T. Hill 

A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) OR 99 

GIOIELLO 

Castone, con A. Sordi SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Due iratclli in un posto chiamslo 
Trinità, con B. Spencer A 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA 99 

KING (Via Fogliano, 3 Tete- 
iono 831.95.41) 

Mimi metallurgico terilo nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A ^6^ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) 5 9 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

I 4 dell'Ave Marta, con E. Wal- 

lach A 9 

MERCURY 

Conoscenza carnale, con J. NI- 
cholson (VM 18) DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

II vero e il falso, con P Pitagora 

OR 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Il giardino dei Finzi Contini, con 
D. Sanda DR 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Gli spogliati, con Louise Marleau 
(VM 18) OR 9 
MOOERtfO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 3. con B. Loncar 
(VM 18) 5 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio?, con N. Oavolì DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A 9 

PARIS 

Il ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Sunday Bloody Sunday - 
QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 99 

QUIRINALE (1(^^.462.653)... 
...jàio caro assMsliiO. con G- Hilton 
* . . (VM 14) G 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Totò all'inferno C 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Non predicare spara, con 5 Poi- 
tier A 9 

REALE (Tel. 580.234) 

Agli ordini del FOhrer ei servizio 
di Sua Maestà: The Eddie Cha|» 
man story, con C Plummer A 9 
REX (Tel. 884.165) 

Decamerone proibito, con O. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 837.48T) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) 5 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ti-Kojio e il suo pescecane, con 

D. Ponira A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

. Riusciranno I nostri eroi—7 con 
A. Sordi C 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Bronte: cronaca di un massacro, 
con I -Garrani -, DR 999 

SAVOIA (Tel. 865.023) ■- > 

Cera ona volta il West, con C. 
Cardinale A 9 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Un po’ di sole nell'acqua gelida, 
con Marc Porci 

(VM 14) DR 99 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
L’organizzazione sfida l’ispeHorc 
Tibbs, con S. Poiticr C 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo di Rio. con J.P Beimondo 

A 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Due maschi per Alexa, con C. 
Jurgens (VM 18) G * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico^ ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Willard e i topi, con B Oavison 
(VM 14) OR * 

UNIVERSAL 

Agente 007 Thunderball. con S 
Connery ^ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sergente Klems, con P Strauss 
A 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B Lancaster SA 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «« 

ACILIA: Inginocchiati straniero 
AFRICA: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A 99 

AIRONE: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

ALASKA: Le Mai», con L. Jetfries 

A * 

ALBA; Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

ALCE; I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 99 
ALCYONE: Senza movente, con I 

L Trintignani G 9 

AMBASCIATORI: La morte cammi¬ 
na con i tacchi alti, con F. Wolii 
(VM 18) G « 
ambra JOVINELLI: Milane cali¬ 
bro 9, con G Moschin (VM 14) 
DR *■ e rivista 

ANIENE; Una farfalla con le ali 
insanguinale, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
APOLLO: I 4 dell'Ave Maria, con 
A. Wallach A 9 

AQUILA: I 4 dell’Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 

ARALDO: Quando le donne parsero 

la coda, con L Buzzanca SA 9 
ARGO; Gli scassinatori, con J.P 
Beimondo A 99 

ARIEL; Gli scassinatori con I. P 
Beimondo A 99 

ASTOR; L’etrusco uccide ancora, 

con A. Cord (VM 14) C 9 

ATLANTIC; L'etrusco uccide anco¬ 
ra, con A. Cord (VM 14) G 9 
AUCUSTUS: Una farfalla con la 
ali insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G 9 
AUREO; All’enerevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C « 
AURORA: Gli aristogatti DA 9 
AUSONIA: Boccaccio, con E Mon 
tesano (VM 18) C 9 

AVORIO: Il marie maschie, con L 
Buzzanca (VM 14) SA 9 
•ELSITO: Senza mevanta, con J 
L. Trintignint € • 


BOITO: La classe operala va In 
paradiso, con G.M, Votonté 

OR 99 99 
BRANCACCIO: Quando le donne 
persero la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 

BRASIL: Permette; Rocco Papaleot 
con M. Mastroianni OR 9 9 
BRISTOL: Gii scassinatori, con J. 

L. Bcimondo A 99 

BROADWAY: Decameron n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 

CALIFORNIA: Conoscenza carnale, 
con J. Nicholson 

(VM 18) DR 9» 
CASSIO: Lo chiamavano sergente 
blu 

CLODIO: Una iarialla con le ali 
Insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 

COLORADO: Totò pirata nero 

C 99 

COLOSSEO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

CORALLO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR 999 
CRISTALLO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
DELLE MIMOSE: La Beila: ovve¬ 
ro..., con N. Manfredi 

(VM 18) JA 999 
DELLE RONDINI: Correva l'anno 
di grazia 1870, con A. Magnani 
DR 99 

DEL VASCELLO: Senza movente, 
con J.L. Trintignant G 9 

DIAMANTE: La mortadella, con 5. 

Loren SA 9 

DIANA: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR 99 
DORIA: Ispettore Catlaghan il caso 
Scorplo è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G 9 
EDELWEISS: Yongari il grande 
mostro 

ESPERIA: Chalo, con C. Bronson 
(VM 14) A 999 
ESPERO: Il vendicatore di morte e 
rivista 

FARNESE: Petit d’essai (Malie): 
Solilo al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
FARO; I cow boys, con J. Wayne 

A 99 

GIULIO CESARE: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo A 99 

HARLEM: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A 9 

HOLLYWOOD: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C 9 

IMPERO: I cow boys, con John 

Wayne A 99 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La mortadella, con 5. Loren 

SA 9 

JONIO: La Bella: ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA 99 9 
LEBLON: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A 99 

LUXOR: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G 9 

MACRYS: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
MADISON: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 


NEVADA; Gli aristogatti - DA 9 
NIACARA: Cuntar II temerario 
NUOVO: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA 9 
NUOVO FIDENE: Il piccolo grande 
uomo, con O. Holfman A 99 9 
NUOVO OLIMPIA: Solilo al cuore, 
con L. Massari (VM 18) S 99 
PALLADIUM: Ispettore Callaghan 
il caso Scorplo à tuo. con C. 
Eastwood (VM 14) G 9 

PLANETARIO: Tutto SchlondoriI: 
I turbamenti del giovane Tor- 
less, con M. Charriere 

(VM 18) DR 999 
PRENESTE: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G 9 

PRIMA PORTA: La Bella; ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 999 
RENO: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 99 
RIALTO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) OR 99 
RUBINO; Mania di grandezza, con 
L. De Funes C 9 

SALA UMBERTO: L'evaso, con S. 

Signore! DR 99 

SPLENDID; Sole rosso con C. Bron¬ 
son A 9 

TIRRENO; Chiusura estiva 
TRIANON: Ispettore Callaghan II 
caso Scorplo ò tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G 9 

ULISSE: La Iarialla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) C 9 
VERSANO: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G 9 
VOLTURNO: Cime tempestoso, con 
T. Datton DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Un mostro e 
mezzo, con Franchi-Ingrassia 

C ® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La Betia; ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 999 
NOVOCINE: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

ODEON: Trastevere, con N. Man- 
iredi (VM 14) DR 9 

ORIENTE: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G 9 

PRIMAVERA: Omaggio a Totò- I 
due colonnelli C 9 9 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 9 

LUCCIOLA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Mezzanotte d'amore, 
con Al Bano S 9 


CASTEL FUSANO 

deliziosa casa prefabbricata finlandese con giardino 
metriquadrati 1700 circa - tre camere letto - salone 
accessori - abitabile subito 

Tel. 771.700 ■ 776.264 — Ore ufficio 


impianti 

ANTIFURfO 

ELECTRONIC. ALARM BREVEnATO ‘ 

RcuiUwittorUi 

Il migiore per appartamenti ville e negozi 

ULTRASUONI E RIVELATORI MAGNETICI 

FUNZIONAMENTO; CORRENTE ALTERNATA E BATTERIE 
SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI TELEFONANDO 

39.46.77 - 39.43.18 - 39.43.42 - 86.39.67 - 31.28.51 - 35.25.89 

Via Luisa di Savoia, 12-14-16 

(PRESSO PIAZZALE FLAMINIO) 

E SUE FILIALI IN ROMA 

IL NOSTRO NOME E’ LA MIGLIORE GARANZIA 


AVILAt Quel temerari tulle loro 
pazza fcaienatc tctlclnala car¬ 
riole, con T. Thomas C 9 
BELLARMINO: lo sono Valdaz, con 
con B. Lancaster A 9 

BELLE ARTI: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 99 

CASALETTO: Indovina chi viene a 
merenda? con Franchi-Ingrassia 

C 7^ 

CINE SAVIO: Il figlio dì Aquila 
Nera 

CINE SORGENTE: Ercole l'invin¬ 
cibile SM 9 

COLOMBO: Il presidente del Bor¬ 
gorosso, con A. Sordi SA 9 
COLUMBUS: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A 99 
CRISOCONO: Ma che musica mae¬ 
stro 

CINEFIORELLI: Lo scudo dei Fai- 
worth, con T. Curtis A 9 
DELLE PROVINCIE: Zorro alta cor¬ 
te d'Inghilterra 

DON BOSCO; Sette magniiiche pi¬ 
stole A 9 

DUE MACELLI: Citly citty bang 
bang, con D. Van Dyke SA 99 
ERITREA: La banda degli onesti, 
con Totò C 99 

EUCLIDE: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi-In- 
grassia C 9 

GIOV. TRASTEVERE: Il dittatore 
dello stato libero di Bananas, 
con W. Alien A 9 

GUADALUPE: Il grande Jake, con 
J. Wayne A 9 

LIBIA: La spina dorsale del diavolo 
con B. Fehmiu DR 9 

MONTE OPPIO: Zorro marchese 
di Navarca A 9 

NATIVITÀ': L’ultimo apache, con 
B. Lancaster A 4 9 

NOMENTANO: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau S#. 9 

N. DONNA OLIMPIA: La carica 
dei 101 DA 9 99 

ORIONE: Il trionfo di Robin Hood 
PANFILO: Zorro cavaliere della 
vendetta A 9 

PIO X: I cospiratori, con R. Harris 

DR 99 

QUIRITI: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

REDENTORE: I due della formula 
uno 

SACRO CUORE: Due bianchi nel- 
l'Alrica nera, con Franchi - In- 
grassia C 9 

SALA CLEMSON; Tepepa, con T. 

Milian A 9 9 

SALA 5. SATURNINO: Il pianeta 
delle scimmie, con C. Heslon 

A 99 

SALA URBE: El Cjorro, con T. 

Ardin A 9 

SALA VIGNOLI: Un fiume di dol¬ 
lari, con T. Hunt(| A « 9 

S. FELICE: Sfida nella valle dei 
Comanches, con A. Murphy A 9 
SESSORIANA: Il grande Jake, con 
J. Wayne A 9 

TIBUR: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

TIZIANO: Natalino Tartuiato, con 
N. Maniredi SA 9 

TRASPONTINA: L'ullima valle con 
M. Calne (VM 14) DR 9* 
TRASTEVERE: La vendetta di Ala¬ 
dino 

TRIONFALE: Strogoii, con J.P. 

Law A 99 

VIRTUS: Zorro marchese di Na- 
varra ' . A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA » 


FIUMICINO 


TRAIANO: Forza 
vino 


Ol R Sal- 
A 9 


condì 

ZIONA 

TORI 

D’ARIA 


per auto 



e migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

anHimriHnw-in 

VIA LUISA Ol SAVOIA. 12 e «u« libali 
fPJa Flaminia) 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 

( fge e trasporto compresi ) 


’vv Ih 





SIMCA 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


I Via Labicana. 88/90 

I Via della Conciliazione, 4/F 
I Piazza di Villa Carpegna, 52 
I Vìa Oderìsì da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Vìa Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Vìa Siracusa, 20 

Via delle Antiile, 39/43 (OSTIA) 


tei. 

757.94.40 

tei. 

65.23.97 

tei. 

622.33.59 

tei. 

55.22.63 

tei. 

345.33.13 

tei. 

78.49.41 

tei. 

29.50.95 

tei. 

267.40.22 

tei. 

85.54.79 

tei. 

669.09.17 
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NELL’.. AMICHEVOLE.. DI BUCAREST GLI AZZURRI RACaUNTl DALLA ROMANIA AL 90’ (3-3) 

NUOVA NAZIONALE: ESORDIO POSITIVO 


L’argentino conserva la corona mondiale 

Monzon distrugge 
anche ì sogni del 
coraggioso Bouttier 

Saggiamente Bretonnel ha impedito airesausto sfidante di ri¬ 
prendere la lotta all'inizio del 13. round — Un grosso affare 
per gli organizzatori — Non ci sarà nessuna rivincita a Roma? 


Una partita quella degli azzurri agonisticamente combattuta, tecnicamente valida, piacevole oltre ogni ottimistica previsio¬ 
ne — Zoff ha sulla coscienza il gol del pareggio romeno — Burgnich magnifico regista della difesa, ottime le prove di Ca¬ 
pello, Mazzola, Causio, Prati, Rosato, Anastasi e Bedin ~ Due reti di Prati e una di Causio ~ Dignitoso il gioco romeno 


Dal nostro inviato 

P.4RIGI. IG 

Quando nel sesto assalto 
Carlos Monzon si è levata la 
maschera, pareva fosse ginn 
ta la fine per Jean Claude 
Bouttier, il suo sfidante: una 
fine drammatica come quella 
subita da Nino Benvenuti. In¬ 
vece il francese, malgrado un 
pesante tonfo sulla stuoia, do¬ 
vuto alla solita randellata del¬ 
l’indio, tornava intrepidamen¬ 
te nella mischia. Allora esplo¬ 
deva una furente battaglia 
per due lunghissimi minuti. 
In questo episodio si è rive¬ 
lata tutta la 'fteschezza atle¬ 
tica di Bouttier, che ha tenuto 
duro oltre sei riprese, impe¬ 
gnando a fondo quel robot 
chiamato Monzon. La resa, 
all'inizio del 13° round, nulla 
toglie al glorioso perdente. La 
battaglia di Colombes passerà 
alla storia per il suo dramma¬ 
tico svolgimento come per la 
impieto.sa conclusione uscita 
dalla logica. Monzon, pur 
avendo tremato, rimane an¬ 
cora saldo in sella al suo ca¬ 
vallo selvaggio Ma, adesso, 
torniamo al prologo di questa 
sfida. 

Mentre il sole tramonta lo 
stadio si riempie lentamente, 
con ordine, arriva il colossa¬ 
le argentino Oscar Bonavena, 
la mano sinistra ingessata e 
un sigaro nell’altra. Arriva 
inoltre il tout-Paris, come sem¬ 
pre in queste occasioni. Il leg- 

ormai ijiiastiUttamt^Sneì-fn esi 
bisce in una corsetto e Bri¬ 
gitte Bardot fa urlare i suoi 
tifosi. Ci .sono ormai trenta¬ 
mila spettatori quando arriva 
il "big-fight”. Non è ancora 
notte. 

Il tempo, a Parigi, è ca¬ 
priccioso come le sue donne. 
Sole e caldo, nubi, acqua e 
freddo si alternano senza una 
logica. Verso mezzogiorno, ora 
fissata per il peso nel Petit Pa- 
lace del quotidiano sportivo 
€ L’equipe ». sembrava prossi¬ 
ma la pioggia. Subirla nel 
vecchio stadio di Colombes 
non era una prospettiva pia¬ 
cevole. Jean Claude Bouttier. 
sfidante impaziente, è stato 
il primo ad arrivare nei pres¬ 
si della bilancia scortato da 
« Monsieiir Jean », manager e 
suo profeta- Il ragazzo, sorri¬ 
dente e gentile come sempre, 
appare' estfémùn a nt e r 

nervoso. Lo notiamo quando 
firma, con l’autografo, il suo 
libro appena uscito intitolato 
« Quindici rounds della mia vi¬ 
ta ». Nino Benvenuti, qui co¬ 
me radiocronista ma applau¬ 
dito qua.si fosse ancora cam¬ 
pione, .si lascia a lungo foto¬ 
grafare con quello che egli 
spera diventare il suo vendi¬ 
catore. Il cupo Monzon. uo 
mo dai nervi di ferro, .si fa 
attendere. Lascia cuocere nel¬ 
la sua intima angoscia il riva¬ 
le. Uìmpresario Charle'* Mi- 
chealis ha il volto dell'affari¬ 
sta soddisfatto, il .suo socio 
Rodolfo Sabatini pure. La tor¬ 
ta da dividere è davvero gro.s- 
sa. Sulla bilancia Bouttier fer¬ 
ma la lancetta a Kg. 72.320, 
Monzon pesa 40 grammi in 
più: una inezia, l-o sfidante 
tende la mano al campione 
che accetta riluttante la gen¬ 
tilezza: l’indio si sente ormai 
sul sentiero di guerra. 

Monzon incomincia all’attac- 
eo, sia pure con flemma. Lo 
arbitro lo ammonisce per una 


randellata sulla .schiena, il 
campione vince il round ini¬ 
ziale. Per Bouttier non va me¬ 
glio neppure il secondo assal¬ 
to, il de.stro dell’argentino di¬ 
venta minaccioso. Nella terza 
ripresa lo sfidante incomincia 
a fare qualco.sa, non molto 
ma bastante per guadagnare il 
round. Il france.se .sembra più 
veloce nei colpi e preciso, l’ar¬ 
gentino più forte. Il combatti¬ 
mento à, fino a questo mo¬ 
mento. deludente per essere 
un campionato del mondo, tut¬ 
tavia per Bouttier il sesto è 
round duro. Terrificante, poi, 
. diventa il settimo assalto per 
; entrambi. Monzon si scatena, 
' il francese subisce, e cade, ne 
’ nasce una bagarre infernale. 
Il campione, spinto, finisce al 
tappeto: l’arbitro non conta. 
Anche Monzon appare stanco 
e provato. Nelle riprese se 
guenti il ritmo cala, l’indio 
colpisce ancora con asprezza. 
Bouttier è però sempre viva¬ 
ce nelle sue animo.se reazioni- 
Al termine del decimo assalto 
il vantaggio raccolto da Mon¬ 
zon appare rilevante, mentre 
Bouttier è quasi in crisi. L’un- 


Bretonnel: 
Bouttier non 
I vedeva ^piff bene 

I PARIGI, 17 

' Il manager di Bouttier Jean 
Bretonnel ha dichiarato dopo il 
combattimento: 

c Jean Claude non vedeva più 
bene da un paio di riprese, 
quando l'ho fermato. E' stato 
certamente in conseguenza di 
colpi portati da Monzon col pol¬ 
lice del guantone, ma non deli¬ 
beratamente. Penso sia stata 
una decisione saggia, fermare 
Jean Claude ». 


dicesimo diventa emozionante 
per la disperata carica del 
francese, la sua ultima cari¬ 
ca. Purtroppo Monzon conti¬ 
nua ta sua melodica e rude 
demolizione del nemico: quan 
do sunna il gong per la tredi¬ 
cesima ripre.sa, Jean Bretonnel 
trattiene paternamente nello 
angolo il suo Bouttier per evi¬ 
targli la distruzione comple¬ 
ta. E’ una saggia decisione di 
un uomo .saggio, pur essendo 
.sfumato per entrambi uno 
splendido sogno. Carlos Mon¬ 
zon rimane campione del mon¬ 
do e probabilmente non ci sa¬ 
rà rivincita a Roma oppure 
altrove. B’ in tal modo , sfu¬ 
mato. anche, un nuovo grosso 
affare. 

Giuseppe Signori 


ROMANIA: Adamache; Sai- 
mareanu (dall'86' Jonescu), 
Lupescu; Deleanu, Dinu, Ou- 
milru; Nunweller VI, Lacescu, 
Domide (dal 76' Haynal), Oo- 
brin, Kun II (Jordanescu). 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Mar¬ 
chetti; Agroppi (dal 6V Be¬ 
din), Rosato, Burgnich; Causio, 
Mazzola, Bonlnsegna (dal 71' 
Anastasi), Capello, Prati. 

ARBITRO: Gugulovich (Jugo¬ 
slavia). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 19' autorete di Spinosi, 
al 33' e 34' Prati; nella ripre¬ 
sa, al 14' Domide, al 30' Cau¬ 
sio, al 45' Haynal. 

Dal nostro inviato 

BUCAREST, n. 

Una lieta, diciamo pure in¬ 
sperata sorpresa; la Naziona¬ 
le azzurra ha ufficialmente 
aperto il suo nuovo ciclo pa¬ 
reggiando qui a Bucarest, 
prima tappa della prevista 
ofierazione-rilancio, una par¬ 
tita agonisticamente combat¬ 
tuta. tecnicamente valida, pia¬ 
cevole oltre ogm più ottimi¬ 
stica attesa, una partita cosi 
indicativa nella sostanza, da 
rifarci sentir vivo il rammari¬ 
co di Bruxelles e di un campio¬ 
nato d'Europa così poco di¬ 
gnitosamente perduto. Questa 
dunque era la strada, questa 
la squadra, questo il modo 
di impostare e di affrontare 
i match. E non era che il pri¬ 
mo incontro, il primo collau¬ 
do. debitamente etichettato 
come spierimentale. Determi¬ 
nante, al di là dei valori tec¬ 
nici. è stato io spirito nuovo, 
la collettiva concentrazione, 
la reciproca fiducia tra i gio¬ 
vani azzurri e quelli vecchi. 
Stilare In questi frangenti 
una graduatoria di meriti sa- 



ROMANIA - ITALIA 3-3 - 
il pareggio alla Romania 


Il romeno Haynal (fuori quadro) ha scoccato il tiro sul quale Zoff 


rebbe ingiusto prima ancora 
che impossibile. Zoff ha ma¬ 
gari per intiero sulla coscien¬ 
za la mancata vittoria, ma 
tutto il resto ha girato al me¬ 
glio; se Bur^lch è stato tra¬ 
scinante regista della difesa 
e Capello quello classico, pre¬ 





MILANO — Mennea taglia il 
europeo; 20"2 


filo di lana nella gara dei 200 m. 


dove ha eguagliato il prinsato 

(Telcfoto) 


ciso e costante del centro¬ 
campo. se Mazzola ha vivifi¬ 
cato la partita con tanti dei 
suoi momenti migliori, se 
Prati si è esaltato in una 
grande serata di vena, non 
vanno certo dimenticati tutti 
gli altri, il terzino Marchetti, 
il bravissimo Rosato e Agrop¬ 
pi e Causio e Boninsegna, e 
poi Anastasi e Bedin, tutti 
ugualmente preziosi, tutti u- 
gualmente meritevoli. Con 
questo non è detto che i ro¬ 
meni siano stati a guardare. 
Essi hanno giocato il loro 
foot-ball piacevole e dignito¬ 
so di sempre, con continuità 
sorprendente anche se a vol¬ 
te un po’ distratti. Ciò indub¬ 
biamente contribuisce a sotto¬ 
lineare la superiore tecnica 
degli azzurri ed aumentare i 
meriti. Come dirà punto, la 
cronaca del match. 

Il sole è appena accucciato 
dietro gli alberi maestosi del 
grande parco ma il caldo e 
ancora torrido. Manca un’ora 
buona aH’inizìo del match e 




bolante, sudaussimK estesa. 
Gli spettatori, pochi per la 
verità non sembrano comun¬ 
que avere questi problemi. E’ 
la loro, una attesa tranquilla, 
rallegrata dalle trame piace 
voli di una partitella tra gio¬ 
vanissimi. Nessuna novità dai 
quartieri generali delle due 
nazionali; Niculescu ha con¬ 
fermato la formazione da tem¬ 
po resa nota; Valcareggi. fuga¬ 
te certe abbozzate apprensioni 


Dopo l’eccezionale exploit dell’altra sera: 10” sui cento metri 

Menn$a 0 guaglia nei 200 m. 

il primato europeo in 20"2 


MILANO, 17. 

Pubblico numeroso anche 
oggi all'Arena, nella giorna¬ 
ta conclusiva del quadran¬ 
golare che ha visto gli azzur¬ 
ri vincitori in cinque delle 
dieci gare in programma. 
L’atleta che ha suscitato il 
maggiore entusiasmo, facen¬ 
do rasentare al pubblico ad¬ 
dirittura la esaltazione, è sta¬ 
to Pietro Mennea che al re¬ 
cord europeo eguagliato ieri 
nei 100 metri in 10*. ha ag¬ 
giunto oggi il primato euro¬ 
peo eguagliato nei 200 con 
20**2. Ed il tempo di oggi 
assume maggiore rilievo con¬ 
siderato che Mennea ha ga¬ 
reggiato praticamente da solo, 
in assenza del sovietico Bor- 
zov che ha assistito dal pra¬ 
to alla brillante affermazione 


sport flash 


# LA ROMA aifronta ogg . allo stadio Comunale di Torino (ore 18), la 
Juventus nella partita di nto-no della hnale del campionato Pr.mavera. 
Nella gara di andata la Juve vinse per 2 a 0. I g.aliorossi scenderanno m 
campo cosi: Gambenni. Peccenini, Sandreani, Rosati, Vichi, Plateo, Pia¬ 
centi. Beriocco, Banella. Pellegrini, Lupi. Sono stati convocati anche Sar- 
torello. Rocca, Scllitri. Merotto c Cavalieri. 

# LA FINALE del torneo anglo-italiano, che vedrà di fronte sabato 24 
all’Olimpico. Roma e Blackpool. andra in onda in c d.Iterila > in TV alle 
22 sul c secondo >. L'incontro verrà interamente trasmesso in diretta dalla 
Radio. Il collegamento inizierà alle 17,55 sul secondo programma. Ra¬ 
diocronista Enrico Amen. 


# LUIS DEL SOL, l'ex tttaccante della Roma, resterà in Spagna. Ieri si 
à accordato con il < Betis > nelle cui file giocherà il prossimo campio¬ 
nato. l'ultimo della sua camera. 

• JOHN MINE, leader della classifica del campionato europeo categoria 
aport e rimasto vittima di un grave incidente durante le prove del < Mar¬ 
tini International *. La sua Chevrolet è capottate più volte incendiandosi 
In seguito alio scoppio di una gomma: Mine è stato estratto in tempo 
tfella vetura in fiamme ed ora è ricoverato in ospedale a causa delle 
gattoni riportate. 


deH’azzurro. Indubbiamente 
Mennea può essere conside¬ 
rato uno dei piu vahdi atleti 
per i Giochi Olimpici. 

Si può osservare che Men¬ 
nea correva oggi in favore di 
vento, ma gli anemometri non 
superavano il metro per secon¬ 
do e pertanto potrà essere 
omologato il tempo di 20*'2/10 
che investe anche il giovane 
Italiano . quale co primatista 
europeo. E’ certo inoltre che 
Mennea non ha ancora espres¬ 
so il massimo delle sue possi¬ 
bilità. Meravigliosa anche la 
vittoria di Ballati che nei 400 
metri ostacoli ha superato il 
sovietico Zorin dopo averlo 
inseguito ai 200 metri, ap¬ 
paiandolo aU’ingresso in dirit¬ 
tura. poi superandolo e infi¬ 
ne respingendolo mentre Zo¬ 
rin lo attaccava fin sotto il 
filo di lana. Giornata felicissi¬ 
ma anche per il duecentista 
Abeti finito alle spalle di Men¬ 
nea dopo essersi liberato del 
sovietico Lovetzki che non gli 
dava tregua. 

Renato Dion'.si è stalo il 
.solo atleta che .abb'i sunera- 
to i cinque metri. Era nervo¬ 
sissimo a causa del vento che. 
investiva i concorrenti di 
fianco. A un certo momento 
stava allontanandosi con la 
propria borsa, ma ha finito 
per lasciarsi convincere dal 
presidente federale Nebiolo. 
Nella staffetta 4 x 400 altra af¬ 
fermazione azzurra nel duello 
italo-sovietico. E’ piartito be¬ 
nissimo Giovanardi contro il 
sovietico Borissenko. Maroldi 
ha poi perduto parte del van- 
tag^o contro Nosenko. Il gio¬ 
vane Cenerino ha poi dovuto 
lottare contro Korelev. ma 
nell'ultima frazione Fiascona- 
ro ha stroncato le ultime il¬ 
lusioni che potesse ancora 
avere Kotcher. 

Molto impegnato il disco¬ 
bolo Simeon che, mantenuto¬ 
si sempre in testa alla gra¬ 
duatoria aveva migliorato an¬ 
cora al quinto lancio con me¬ 
tri 59,12. Proprio al quinto 
lancio, veniva superato dal 


sovietico Lijakov con 59,66 
portandosi nel successivo ten¬ 
tativo a 60.26. La vittoria di 
Simeon sembrava ormai com¬ 
promessa, ma il valido azzur¬ 
ro. con uno sforzo ecceziona¬ 
le, sia fìsico che psicologico, 
è riuscito neH'ultima prova a 
lanciare l’attrezzo a 60.60. 

Degli stranieri, il sovietico 
Bondarchuk ha ottenuto nel 
martello 75,04 al primo lancio 
ed è rimasto ininterrottamente 
in testa con ottimi lanci. Bril¬ 
lante la misura di 69.38 otte¬ 
nuta dal primatista italiano 
Vecchiato dopo un lancio nul¬ 
lo e che gli ha assicurato il 


secondo posto. Il belga Smet 
ha gareggiato con intelligenza 
negli 800 metri attaccando e 
battendo il sovietico Metscher- 
skich con perfetta scelta di 
tempo. Dominio dei sovietici 
nei 3 000 siepi con Morozov 
vincitore e Russ secondo da¬ 
vanti al ben distanziato belga 
This. I belgi si son presa pe¬ 
rò una bella rivincita con 
Puttemans che nei 5.000 metri 
ha superato 1 sovietici Si- 
monerìs e Sotov. I romem'si 
sono imposti con Ckirbu nel 
salto triplo forse anche per¬ 
ché Gentile è incappato in 
una poco felice giornata. Il 


primatista italiano della spe¬ 
cialità ha compiuto ottimi 
salti che potevano concludersi 
ai 17 metri, ma per almeno 
tre volte si è sbilanciato nel- 
Tatterraggio cadendo troppo 
aH'indietro e assottigliando 
quindi notevolmente misure 
che sarebbero state ben su¬ 
periori « quelle realizzate. 


I risultati 


URSS - Italia 
Italia - Belgio 
Italia - Romania 
URSS - Belgio 
Romania - Bedgio 


109-97 
133 - 76 
122-87 
136-71 
114-95 


circa leggeri dolori dorsali la¬ 
mentati ieri da Rosato, non 
ritocca l’elenco che ci aveva 
ufficialmente letto in aereo. 
Entrano le squadre . (tenuta 
tradizionale per gli azzurri, 
calze rosse, pantaloncini blu e 
maglia gialla per i romeni) 
per i rituali palleggi del pre¬ 
partita e si sentono i primi 
calorosi applausi per tutti. 

Il cerimoniale è quello dì 
sempre, il carosello frenetico 
dei fotoreporter pure. In per¬ 
fetto orario, comunque, l’ar¬ 
bitro iugoslavo Gugulovic apre 
il match: calcio d’awio ai ro¬ 
meni, che impegnano subito 
Zoff con un tiro senza molte 
pretese di Dobrin. Al 3’ Luce- 
scu sfugge sulla sinistra a 
Marchetti e centra per Dobrin 
che, in posizione di netto fuo. 
ri gioco, sbaglia per fortuna 
l’entrata. 

Due minuti dopo è Capello, 
di testa, a sventare un tiro 
ravricinato di Domide. In di¬ 
fesa, tra gli azzurri, qualcosa 
non pare funzionare al meglio 
Valcareggi, in questa fase di 
avvio, ha chiaramente sbaglia¬ 
to le marcature piazzando Ro¬ 
sato su Domide, una mezz’ala, 
e costringendo praticamente 
Agroppi a funzionare da stop- 
per su Dobrin. Quando se ne 
accorge, vi pone rimedio, e 
le cose sembrano andare su¬ 
bito meglio; articolata la di¬ 
fesa secondo logica. Capello e 
Agroppi possono curare con 
più insistenza e maggiore effi¬ 
cacia il lavoro di centrocampo 
e i raccordi con le pimte. 
Boninsegna e Prati però, ri¬ 
spettivamente francobollati da 
Deleanu e Satmareanu. non 
riescono a farsi luce, nè, ap¬ 
pena dietro a loro. Mazzola, 
controllato da Dumitru. rie¬ 
sce a stendere la sua falcata. 

Il gioco langue, senza spim- 
ti di rilievo nè da una parte 
nè dall’altra. Sarà il caldo, 
sarà l’etichetta sperimentale 
del match, la scarsa « parteci¬ 
pazione » del pubblico che se¬ 
gue rincontro, il match non è 
comunque fatto per esaltare 
l’agonismo dei protagonisti, il 
latto è che il match sì tra¬ 
scina. Poi, però, improvvisa, la 
doccia fredda di un clamoroso 
infortunio. E’ il 19' e Lucescu 
batte un calcio d'angolo, sot¬ 
to porta Dobrin fìnta, o sba¬ 
glia, e Spinosi, avventatosi di 
istinto, colpisce netto e pre¬ 
ciso. e batte... Zoff. Gli azzur¬ 
ri accusano inevitabilmente il 
colpo e Zoff deve intervenire 
alla disperata, al 23’, sul lan- 
ciatissìmo Dobrin che, sul ter¬ 
reno del fuori gioco, era sfug¬ 
gito prima a Rosato e poi a 
Burgnich. 

Sulla diagonale Capello-Mar- 
chetti si sviluppa però una 
m.movra rapida e velocissima: 
Marchetti crossa. Prati dal li¬ 
mite dell’area dalla parte op¬ 
posta. stoppa di petto e sca¬ 
glia col sinistro: è una fuci¬ 
lata violenta e precisa ma Ada¬ 
mache alla disperata respinge 
di pugni. 

Alla mezz’ora un magnifico 
lancio di Capello libera in so- 


Dopo il ritiro di Francesco Moser dal Piccolo Giro d'Italia 

DURO AnACCO DI RODONI Al «PRO: 


Nella tappa di ieri vittoria di Lualdi su Mugnaini — Battaglili nuova maglia verde 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA. 17 

Rodoni ha a\'uto ieri sera pa- 
rollc di fuoco contro i «prò» 
o meglio contro i dirigenti dei 
< prò ». L’occasione gli è stata 
fornita daU’improvviso « for¬ 
fait » di Moser che dopo avere 
marcato visita ha abbandonato 
il Piccolo Giro senza neppure 
attendere il verdetto del dott. 
Poggi che ha poi fatto sapere 
che il ragazzo ha una ciste di 
irrilevante importanza c che 
« .«l'abbandono della corsa da 
parte del corridore Moser non è 
pertanto dovuto a consìgli me¬ 
dici ». 

Durante una cena offerta dal 
« Pedale » e dalla Rinascita » 
rispondendo al saluto del si¬ 
gnor Bortolotti. Rodoni tra l’al¬ 
tro ha detto in sintesi: . Oggi ci 
accusano di rovinare Moser. co¬ 
me. in generale, avremmo rovi¬ 


nato tutti gli altri. Non siamo 
noi a do\er rispondere della fine 
che hanno latto 80 dilettanti 
passati al professionismo appo 
na tre anni or sono. Non è col 
pa nostra se. senza tanti scru¬ 
poli. l’ambente professionistico 
è stato trascinato hi un clima 
di corruzKKie inammissibile, do¬ 
ve SI comprano e st vendono 
corse, dove pochi privilegiati 
possono farsi trainare e posso 
no imporre l'alt a elementi 
più valorosi di loro, impeden¬ 
dogli cosi di vincere le gare 
Noi non apparteniamo alla schic 
la di coloro che sullo sport 
realizzano dei guadagni; perciò 
possiamo parlare di queste cose 
.senza timore. Altri debbono in 
vece stare zilti. Mi dispiace 
che non siano presenti i rappre¬ 
sentanti deU'ambicnte che ora 
accuso. Spero che la stampa 
faccia in modo di far loro co¬ 
noscere queste mìe accuse. A 


Fiorenzo .Magni che oggi cerca 
di in>egnarci i-ome preparare 
Moser. rispondiamo semplice¬ 
mente che le sue sono ridi¬ 
cole falsità. Per Moser noi 
CI auguriamo tante vittorie. Di¬ 
cono che abbia dovuto abbando- 
fure il Giro per malattia; aspet¬ 
tiamo che guansca e che vinca 
ancora, magari alle Olimpiadi. 
Ma. anche se non dovesse vin¬ 
cerle, .non CI sembra sia il 
caso di drammatizzare (qui Ro¬ 
doni ha preso l’occasione per 
polemizzare con cena stampa 
che misura lutto soltanto dalle 
medaglie olimpiche • ndr); per 
noi il ciclismo italiano, la sua 
consistenza, la misuriamo in 
altro modo. Se il Giro dei pro¬ 
fessionisti è stato per gli ita¬ 
liani tanto disastroso e triste, 
non sarà altrettanto quello dei 
dilettanti che sanno offrire spet¬ 
tacoli autenticamente sportivi 
per impegno agonistico, anche 


farà la sua « gaffe » regalando 
(Telefoto) 

^ I 

litaria galoppata Prati, ma il 
Pierino, quando sente 11 fiato 
caldo di Satmareanu che l’in- 
segue, se ne spaventa a spara 
un poco anzitempo: ne escè 
im tiro noti proprio irresisti¬ 
bile che il portiere ,in tuffo, 
riesce a deviare in calcio d’an¬ 
golo. Tre minuti dopo però, 
ancora Capello (servito da Bo¬ 
nlnsegna) serve alla perfezio¬ 
ne una clamorosa palla-gol a 
Prati che, questa volta, non 
sbaglia la saetta conclusiva 
in diagonale. Un gol stupen¬ 
do, esaltante, che meriterebbe 
un bis. Detto e fatto. Causio 
sostituisce nel clichè Capello 
che ripete tale e quali i tiri 
per Prati; anche questa volta 
il Pierino va via palla al pie¬ 
de fino al limite e poi scaglia 
un suo fulminante sinistro. E' 
trascorso im solo minuto e sìa-. 
mo così al 2-1, tra le proteste 
del pubblico che invoca, in 
entrambi i casi, il fuorigioco. 

La reazione dei rumeni non 
è entusìasmahte, evidentertièrP 
te non in grande serata, com¬ 
binano più di un pasticcio. Il 
gioco non si è elevato molto 
di tono rispetto alla gnagnera 
deH’awio, ma Capello è sem¬ 
pre vigile e Mazzola ha ritro¬ 
vato il suo brio, la squadra 
tutta ne trae ovviamente gio¬ 
vamento. Nel frattempo però 
siamo arrivati al 45’, e si va 
dunque al riposo. 


SI riprende con una brezza 
leggera che mitiga la calura. 
Il romeno Jordanescu ha pre¬ 
so il posto di Kun, nessuna 
variante tra gli azzurri. La 
iniziativa, adesso, è tutta del 
romeni che batti e ribatti, ar¬ 
rivano al 14’ al maturato pa¬ 
reggio. Satmareanu scende 
sulla destra e dal fondo cros¬ 
sa al centro, Domide si alza 
su tutti e di testa fa secco 
Zoff. Cinque minuti dopo 
Valcareggi sostituisce lo zojà- 
picante Agroppi con Bedin, 
ma non è certo una variante 
che può alzare il tono e la 
consistenza tecnica del gio¬ 
co. La squadra azzurra a que¬ 
sto punto sembra un poco 
smarrita, e comunque in de¬ 
bito di flato. Entra nel frat¬ 
tempo (26’) Anastasi a rileva¬ 
re Bonmsegna. Ma la musica 
ormai è quella, è il tran tran; 
Capello, agli spiccioli, ha mol¬ 
lato un poco e la squadra vi¬ 
ve di casuali improvvisazioni. 
In una di queste lo stesso 
Capello tocca a Prati che 
spara senza por tempo in 
mezzo a rete, respinge un di¬ 
fensore e (Dausio, fulmineo, 
spara di destro e infila l’al¬ 
libito Adamache. E’ il gol 
del 3-2, è un gol di cui gli az¬ 
zurri vogliono subito legitti¬ 
mare il merito. Parte poi in 
diabolica serpientina Ana¬ 
stasi, imbeccato in verticale 
da Spinosi e da distanza uÙ- 
le scarica, teso e violento, 
un gran tiro su cui Adama¬ 
che si butta d’intuito: respin¬ 
ge quindi come può e su 
quella palla ballonzolante al 
lancia in mezza rovesciata 
Prati: ancora Adamache in 
qualche modo rinvia, ripren¬ 
de Causio e libera, dì 'testa, 
Dumitru. 

I romeni, che al 31’ hanno 
rimpiazzato Domide con Hay¬ 
nal. raccolgono le ultime e- 
nergie e azzardano il forcing. 
Marchetti, Rosato, Burgnich 
e Spinosi fanno comunque 
buona guardia e gli ultimi 
tentativi di Dobrin e soci si 
esauriscono cosi in un caotico 
bollire ai limiti dell’area az¬ 
zurra. I minuti scorrono ve¬ 
loci e C^apello. pur allo stre¬ 
mo, trova ancora modo di or¬ 
chestrare, appoggiato valida¬ 
mente da Causio, eleganti pal¬ 
leggi di disimpegno. 

Succedo però al 45’ che su 
tiro innocuo di Haynal, Zoff 
combina una clamorosa gaffe- 
partita. lasciandosi passare la 
palla tra le gambe e seden- 
dovicisi quindi sopra appena 
al di là della riga bianca. E’ 
il rocambolesco gol di un mez¬ 
zo castigo che, in fondo, non' 
meritavamo, e a dimostrarlo,! 
si lanciano, gli azzurri, in unaj 
conclusiva sarabanda finale-j 
rimediano calcioni e volano- 
cazzotti, 11' 3-3 resta e la 
partita finisce. Neanche male, 
in fondo, per essere la prima 
di questo nuoVo diclo. 

Bruno Panzera 


Lo Dynomo si appella 
contro il Rangers 


MOSCA. 17 

II direttore sportivo della Dy- 
namo dì Mosca, il celebre ex 
portiero. della nazionale sovieti¬ 
ca Lev Yachin. quando ha sa¬ 
puto della decisione della Com¬ 
missione disciplinare della UE 
FA di non far ripetere la par¬ 
tita Dinamo Mosca Rangers. ha 
detto che la sua società si ap¬ 
pellerà alla corte calcistica 
competente. 

« Noi continueremo la nostra 
battaglia — ha detto Yachin — 
per l’onore dello sport e per 
avere giustizia ». 


Oggi in TV 

La TV trasmette oggi que¬ 
sti avvenimenti sportivi: 

DAL BELGIO: ore 20, pri¬ 
mo canale: telecronaca dif¬ 
ferita deli' incontro di finale 
della Coppa Europa per Na¬ 
zioni fra Germania e URSS. 
DA BUCAREST, ore 15, secondo 
canale: telecronaca diretta 
incontro Coppa Davis Italla- 
Romania (terza giornata). 
LA DOMENICA SPORTIVA, ore 
23,10, primo canale. 


TAMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

TAMARO ZARA è un tonico digestivo eh», 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 


iOS 




in assenza di uno o più uno di 
loro ». 

Rodoni oggi evidentemente si¬ 
curo della stabilità della sua 
canea, ha finalmente denuncia 
to cose che forse dovevano 
essere denunaate mollo prima. 
Meglio tardi che mai. Adesso si 
tratta di vedere quali azioni 
saranno intraprese per la mo¬ 
ralizzazione di un ambiente cosi 
pesantemente accusato. 

Oggi seconda tappa del pic¬ 
colo giro da Lido di Savio a 
Cattolica di Km. 144. con po¬ 
che asperità. Infatti non c’è 
stata selezione. I corridori sono 
arrivati quasi tutti insieme. Ha 
vinto Lualdi in volata su Mu¬ 
gnaini mentre la maglia verde 
di leader è passata sulle spal¬ 
le di Battaglin che in classifica 
generale precede di una man¬ 
ciata di secondi Riccomi. 

Eugenio Bomboni 
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Oggi si conclude il campionato di serie B (a meno di spareggi) 

Lazio: a Bari per il saito in «A» 


l'Unità / domenica 18 giugno 1972 


Il Palermo a Sorrento, la Ternana col Novara 
Il Como (a Reggio) gioca le ultime carte spe¬ 
rando in uno scivolone di una delle «grandi» 


Ultima giornata di campio¬ 
nato; una giornata di fuoco. 
Quattro squadre a disputarsi 
la promozione in volata: la 
Lazio, la Ternana, il Paler¬ 
mo, il Como. E i posti a di¬ 
sposizione sono tre. Una vo¬ 
lata alla morte insomma. In 
dirittura d’arrivo si sono pre¬ 
sentate, in vantaggio sulle al¬ 
tre la Lazio e la Ternana. A 
ruota c’è il Palermo, poi il 
Como. 

Il Como; vale a dire la squa¬ 
dra che ha combinato questo 
bel pasticcio, che ha ridato m- 
teresse al campionato, che con 
la vittoria esterna di Novara 
lo ha tenuto legato all’incer¬ 
tezza fino aH’ultlma giornata. 
Ed è chiaro che adesso il Co¬ 
mo è contento di quanto è 
riuscito a realizzare, ma non 
è certamente pago: non si rea¬ 
lizza un gioco cosi complicato 
senza avere in animo di rica¬ 
varne qualcosa. Il Como vuo¬ 
le ricavarne la promozione: 
la promozione nella massima 
divisione nazionale. 

Quest’obiettivo non era nel 
suoi programmi. Poi, visto 
che le altre andavano piutto¬ 
sto piano, il Como si è mes¬ 
so a correre ed a vincere fuo¬ 
ri ca.sa. Si è infilato nel gruo- 
po. VI ha resistito. Ne ha but¬ 
tato fuori anzi, ad un certo 

f )unto, la Reggiana. Ed ecco- 
o in quarta ruota in prossimi¬ 
tà del traguardo. 

Che cosa può accadere ades¬ 
so? Di ipotesi se ne possono 
fare una infinità. Anzi, sono 
già state fatte quasi tutte. La 
più clamorosa è quella di uno 
spareggio a quattro. Per arri¬ 
vare al quàle. ovviamente. la 
Ternana e la Lazio dovrebbero 
perdere, il Palermo dovrebbe 
solo pareggiare, il Como vin¬ 
cere. 

■ Noi riteniamo che questa .sia 
la Ipotesi meno probabile: e 
badate, non perché non cre¬ 
diamo che il Como non pos¬ 
sa vincere a Reggio Emilia. 
E’ questa una partita ricca di 
umori, per cui ogni pronosti¬ 
co è possibile. E proprio per 
questo la Reggiana, oggi, de¬ 
ve essere considerata la pro¬ 
tagonista essenziale del cam¬ 
pionato. la squadra che lo ha 
In pugno. 


Gli arbitri 
oggi (ore 17) 

SERIE cB> 

Bari '-„,L,azfo: Toselll.-’ Bre¬ 
scia • Monzait; l9pfclar«IIÌ;>^Ce- 
sena - Arezzo: Grassi. Foggia • 
Modena: Barboni. Perugia • Ge¬ 
noa: Laffanzi. Reggiana - Co¬ 
mo: Trono; Reggina - Catania: 
Schena. Sorrento • Palermo: 
Bemardis. Taranto • Livorno: 
Governa. Temana-Novara: Ca- 
sarin. 


Tra Como e Reggiana c’è 
un’antica rivalità, ma adesso 
il Como ha ancora qualche in¬ 
teresse. la Reggiana non più 
e incorno fuori casa colpisce 
spesso. Insomma se la Reg¬ 
giana gioca una partita vigo¬ 
rosa per chiudere In bellezza 
un campionato che è stato 
esaltante, il gioco è fatto, al¬ 
trimenti potremmo arrivare a 
qualche spareggio. 

Il gioco sarà fatto comun¬ 
que lo stesso, qualunque cosa 
accada tra Reggiana e Como, 
se la Ternana batte il Nova¬ 
ra (o almeno gli lascia solo 
un punto) e la Lazio vince a 
Bari (o almeno gli strappa 
un punto). In buona sostan¬ 
za non vediamo come Lazio e 
Ternana possano lasciarsi 
sfuggire una opportunità tan¬ 
to favorevole. Farsi trascina¬ 
re in uno spareggio, quando 
basta un punto solo per evi¬ 
tarlo, rasenterebbe i limiti del¬ 
la colpa. Tra l’altro la Lazio 
giocherà con il massimo im¬ 
pegno anche per festeggiare la 
conferma di Maestrelli e Chi- 
naglia decisa l’altra sera dal 
C.D. 

Per il Palermo il discorso è 
diverso: il Palermo deve vin¬ 
cere. Vincendo è al sicuro. Se 
non vince, il Como gli è ad¬ 
dosso. Il Palermo gioca a Na¬ 
poli contro 11 Sorrento. Il Sor 
rento si è ripreso molto bene 
in questo finale di campionato, 
stroncando anche le speranze 
della Reggiana. Adesso ha 
molta esperienza in più. è li¬ 
bero da qualsiasi preoccupa¬ 
zione, gioca In scioltezza. E 
gioca bene. 11 Palermo, insom¬ 
ma. non avrà un avversarlo 
facile. Ma il Palermo «deve» 
vincere. Una gran bella par¬ 
tita anche questa. 

Per il resto ordinaria ammi¬ 
nistrazione ormai, considerato 
che la lotta per la retrocessio¬ 
ne è bella e conclusa. Il Bre¬ 
scia vorrà concludere con una 
vittoria contro il Monza da af¬ 
fidare al suoi sostenitori delu¬ 
si come una promessa per il 
prossimo campionato; il Cese¬ 
na. che ha riconfermato Radi¬ 
ce. sembra avere la stessa in¬ 
tenzione del Brescia, affron¬ 
tando l’Arezzo; il Foggia spe¬ 
ra di salutare il suo pubblico 
con una vittoria sul Modena 
per ripresentarsi poi in edi¬ 
zione Toneatto; a Perugia sarà 
il pubblico a salutare la squa¬ 
dra Pier il buon campionato di¬ 
sputato e per congedarsi da 
Mazzetti, chi sa perché, esau¬ 
torato dal suo incarico; ap¬ 
plausi al Taranto di Caciagli 
(che pure è stato licenziato) 
nlla gara conclusi va. ^ col Li¬ 
vorno (che a sua volta saluta 
la Serie A); una partita fi¬ 
nalmente tranquilla, per la 
Reggina contro il Catania, 
avendo la squadra dello stret¬ 
to raggiunto la salvezza. 

Michele Muro 


Oggi in campo alle ore 17 (e in TV registrata alle ore 20) 


URSS e RFT di fronte a Bruxelles 
nella finale degli europei di calcio 


Il Belgio vittorioso sulPUngheria (2-1) al terzo posto 



DAVIS: AZZURRI K.0 ^ qualificata per le 

semifinali europee 

di Coppa Davis già ieri, essendosi portala in vantaggio per 
3 a 0 sugli azzurri. Infatti dopo la vittoria di Nastase su Ba- 
t'azzutti, ieri si è registralo il successo di Tiriac su Panatta 
quando'è ripreso il match sospeso venerdì, per,oscurità. Al mo¬ 
mento dell'interruzione Tiriac conduceva per 8*6, 7-5, 0-6, 1-3. 
Alla ripresa del gioco Tiriac ha infilato cinque game consecu¬ 
tivi aggiudicandosi il set in sospeso per 6 a 3. Poi è stata la 
volta del doppio che ha visto Tiriac-Nastase prevalere su Pie- 
trangeli-Panatta per 6-2, 9-7, 6-4. Oggi si giocano gli ultimi due 
singolari che non potranno però più modificare il risultato finale 
favorevole alla Romania. Nella foto: l'azzurro PANATTA. 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 17 

Domani alle 17 (ed In TV 
registrata alle 20) andrà in 
onda la partitissima tra RFT 
e URSS, finale della quarta 
edizione del campionato eu¬ 
ropeo per Nazioni. La prima 
edizione come si ricorderà lu 
vinta dall’URSS (che poi si è 
classificata nel primi quattro 
posti delle successive edizio¬ 
ni, risultando Tunica squadra 
sempre presente alle semi¬ 
finali). la seconda fu aggiu¬ 
dicata alla Spagna. la terza 
andò alTItalia che stavolta è 
uscita di scena proprio qu' a 
Bruxelles, ad opera del Bel¬ 
gio. 

Ora a chi toccherà? Sarà 
niRSS a fare il « bis » a la 
RFT a conquistare il titolo, 
mettendo co.sl una pesante 
ipoteca anche sui mondiali 
che si concluderanno nel 1374 
a Monaco? . - 

Per dir la verità, è questa 
seconda ipotesi che raccoglie 
maggiori suffragi, non solo 
perché la RFT ha proprio re 
centemente sunerato l’TTRSS, 
sia pure In amichevole, per 
4 a 1 In occasione della inau¬ 
gurazione dello stadio di Mo¬ 
naco: ma anche nerché la RFT 
ha mostrato spesso negli ul¬ 
timi femni (a cominciare da 
Wemblev) di avere una squa¬ 
dra fortissima in tutti 1 renar¬ 
ti, dalla difesa bene orche¬ 
strata da Beckenbaiier. -«D’at¬ 
tacco che ha In Netzer la 
mente ed in Muller il braccio 
che colpisce. 

Al contrarlo Invece TURSS 
è sembrata stentare a trova¬ 
re la via del gioco. Lascian¬ 
do da parte l’Incontro di Mo¬ 
naco che non può fare lesto 
sla perché era una amichevo- 
le, sia perché 1 sovietici era¬ 
no largamente incompleti, ma 
per esemplo al più tardi in 
semifinale contro l’Ungheria 
l’URSS ha vinto, di stretta jni , 
sura e con un ùizzieo ‘di for- 
tima (vedi il rigore sciupato 
da<»li unehpresD. 

Ora è difficile pensare che 
nel eiro di due eiomi l’UR.SS 
possa essersi trasformata di 
punto in bianco, anche se a 
quanto è trapelato nei clan 
sovietico pare che domani ven¬ 


ga presentata una formazione 
ritoccata: si parla per esem¬ 
pio di una riutilizzazione del- 
centrocampista Muntyan che 
effettivamente fino a pochi me¬ 
si addietro era stato un pun¬ 
to di forza della nazionale 
rossa, nonché della ricomnar- 
sa delTnla sinistra Evriuzhl- 
khim che forse prenderdbbe 
11 posto del centro avanti Ba- 
nishevski apparso sfuocato e 
Impreciso contro gli unghere¬ 
si (il giovane Onishenko al¬ 
lineato in quella occasione con 
il numero 11 fu tra i miglio¬ 
ri e quindi non sembra che 
sia destinato a lasciare lui il 
posto a Evriuzhikhlm). 

Al massimo si può pensare 
che con questi ntocclii 
TURSS risulti leggermente 
più forte, in modo da -oppor¬ 
re una maggiore resistenza al¬ 
la RFT; allora la partita ri¬ 
sulterebbe più pquilibra’a e 
combattuta anche se il pro¬ 
nostico pende sempre dalla 
parte del tedeschi che tra l’al¬ 
tro non avranno bisogno di 
cambiare formazione perché 
Muller risulta guarito e sarà 
regolarmente in campo. E che 
saranno per di più appoggia¬ 
ti da un forte contingente dt 
tifosi (si parla di circa 26 mi 
la persone giunte con ogni 
mezzo dalla Germania). 


Per concludere ricordiamo 
come questa finale abbia su 
scitato una polemlchetta (sia 
pure marginale) in Italia; in¬ 
fatti Lo Bello ha protestato 
vivacemente contro 1 dirigen¬ 
ti della Federcalclo perché gli 
avevano promesso che sareb¬ 
be stato lui ad arbitrare il 
match, anche per consolarlo 
della scelta di Sbardella per 
i mondiali messicani. Ed in¬ 
vece anche stavolta Lo Bello 
è rimasto a piedi, perdendo 
forse l’ultimo autobus impor¬ 
tante della sua carriera. 

m 9 * 

Stasera a Liegi il Belgio ha 
battuto l’Ungheria per 2-1 (2-0) 
e ha conquistato il terzo po¬ 
sto nella Coppa Europa. Ec¬ 
co il dettaglio. 

BELGIO: Piot; Heylens, Dol- 
mans; Thissen, Vandendaele, 
Cockx; Semmeling, Polleunis, 
Lambert, Van Himst, Ve- 
rheyen. 

Ungheria: Gecsi; Fablan, 
Pancsics; Peter Juhasz, Balint, 
Ku; Kozma, Albert, Duna!, 
Istvan Juhasz, Zambo. 

RETIl nel primo tempo a; 
23’ Lambert, al 28’ Van Himst; 
nella ripresa al 6’ Albert (ri¬ 
gore). 

k. r. 


Nella « crono » di Castrocaro 


Gimondi cerca 
il suo... rilancio 


CASTROCARO TERME, 17 
Gimondi cerca in Romagna un... 
rilancio. L’occasione gli è oilcrta 
dal ■ G. P. Castrocaro > che si 
correrà domani a cronometro. Gi¬ 
mondi punta a vincere per rifarsi 
il morale in quanto alla gara ro¬ 
magnola partecipano alcun! corri¬ 
dori che a cronometro ci sanno 
fare. Infatti saranno al k via! >, fra 
gli altri Costa Pettersson, Ritter, 
Swerts. 

La partecipazione a Castrocaro 
risulta sufficientemente qualilica- 
ta. Perché anche Costa Pettersson 
è alta ricerca di un’aitermazione di 


prestigio. Cosi Ritter. Poi c'è la 
novità Swerts, temutissimo da Gi> 
mondi. Il circuito misura chil> 
metri 12,670 e dovrà essere ripe¬ 
tuto sei volte per complessivi chi- 
Iqtnefd^76,0?0. ;Ecco fl'ordihe - dJ; 
partenza. Ore l5,30: ‘ ’Bassini 
(SCIC); ore 15,32; Swerts (Mol- 
lenì); ore 15,34; Casalini (Salva- 
rani); ore 15,36: Boifava (Zon- 
ca); Ore 15,38: Fabbri (Magni- 
flex); ore 15,40: G. Pettersson 
(Ferretti); ore 15,42; Fuente 
(Kas); ore 15,44: Ritter (Dreher); 
ore 15.46: T. Pettersson (Ferretti); 
ore 15,48: Gimondi (Salvarani). 
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Nel Gr. Pr. Repubblica 


Fiffipaldi favorito 
oggi a Vallelungo 


Sul circuito campagnancse di Val- 
Iclunga si disputa oggi il Cr. Pr. 
delta Repubblica, gara riservata ai 
bolidi di formula uno. Il forfait di 
Enzo Ferrari ha destato viva delu¬ 
sione fra gli appassionati e gli or- 
ganlzzatot] in quanto il prestigio 
della scuderia di Maranello assicu¬ 
rava da solo il successo della ma¬ 
nifestazione. Assente quindi l’unica 
Ferrari Iseritia alla prova, l'inte¬ 
resse degli spettatori si sposterà 
verso il previsto ducilo fra il {avo- 
rito, il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi, ed i vari De Adamich, Pe- 
scarolo, Nanni Calli ece. 

Sarà presente anche l'inglese 
Mike Hailwood, il vecchio rivale di 
Giacomo Agostini, da due anni pas¬ 
sato alle K quattro ruote s. Rimar¬ 
rà Invece a casa il francese Jean 
Pierre Bclloìsc, che seguendo il con¬ 
siglio degli organizzatori, prefe¬ 
risce non esibirsi davanti ai con¬ 
nazionali del compianto Ignazio 
Giunti, per ovvie ragioni. 

Andrea De Adamich tenterà il 
tutto per tutto sulla sua Surtees- 
Ford, per conquistare una prestigio¬ 
sa affermazione davanti al pubblico 
amico; le stesso farà Nanni Galli, 
ma la sua Tecno-Martini dodici ci¬ 
lindri non sembra in grado di com¬ 
petere con le meno potenti ma più 
maneggevoli otto cilindri avversarie. 

Il Gr. Pr. della Repubblica ini¬ 
zierà alle ore 17,30 e i piloti do¬ 
vranno percorrere 80 giri della pi¬ 
sta lunga 3.200 metri, per com¬ 
plessivi 256 Km. di corsa. La gara 
; sarà preceduta zia uno spettacolo : 
folcloristico. 

Il coraggio degli organizzatori 
avrebbe meritato miglior fortuna e 
maggiore rispondenza da parte dei 
costruttori (leggi Ferrari), ma l’Au- 
tomobil Club stesso aveva creato le 
premesse per un insuccesso finan¬ 
ziario, quale si profila la compe¬ 
tizione. 

Già Io scorso anno. Il nostro 


giornale ebbe modo di far rileva¬ 
re, infatti, quanto fossero elevati 
i prezzi dei biglietti, e coma la 
scarsa rispondenza di pubblico ne 
fosse la logica conseguenza. Que¬ 
st’anno si è pensato bene di por¬ 
tare i biglietti del prato da 2000 
a 2500 lire e quelli di tribuna da 
5000 a 10.000 lire. Una follia! 
Il tutto per una competizione non 
valida per il campionato mondiale 
marche. 

Questi i previsti partenti: 1) E- 
merson Fittipald! (JPS-Lotus-Ford); 
3) Carlos Pace (March-PoIItoys- 
Ford); 4) Henry Pescarato (March- 
Politoys-Ford) : 6) Andrea De 

Adamich (Surtees-Ford) ; 7) Mike 
Hailwood (Surtees-Ford); 8) Ni¬ 
ki Lauda (March-Ford); 9) Mike 
Beutiler March-Ford); 10) Helmut 
Marko (BRM-Marlboro) ; 11) Pe¬ 
ter Cethin (BRM-Marlboro); 12) 
Howdcn Ganley (BRM-Marlboro); 
14} Nanni Calli (Tecno-Martini). 


g. d. a. 

Nella foto: Fittlpaldi. 

Polidori vince 
la seconda tappa 
di Soleure al 
Giro della Svizzera 

- -....;-U,SOLEU?^E. 17 
• 'Lltaiiàfté «Giancdrio-polido- 
ri ha vinto la seconda tappa 
del giro ciclistico della Sviz¬ 
zera, Brugg-Soleure di 97 chi- 
lometri. Battendo in volata 
tredici corridori. Il gruppo è 
giunto a 3 minuti. Donato Giu¬ 
liani ha conservato il primo 
posto in classifica generale. 


è dalla nostra I parte 

Coop è (dalla parte (di noi consumatori perchè offre una 
vastissima scelta di prodotti di qualità a prezzo inferiore. 
A prezzo Coop. Prezzo e qualità senza uguali 
perchè la catena di negozi Coop è creata e diretta 
dai consumatori nell'interesse esclusivo dei consumatori. 



oocp il negozio di noi consumatori 


Estate CXXp dal 16 al 26 Giugno 

Olio extra vergine di oliva oocp bottiglia It. 1 
Olio di semi vari “Rustichella” lattina It. 1 
Carne oocp in gelatina scatola gr. 230 . > 

Sardine Portoghesi “Mares” gr. 125 
Pomidoro pelati “De Rica” gr. 500 
Margarina “Sol d’Oro” gr. 200 

Caffè oocp “Prestigio” macinato lattina gr. 240 tir-hop 
Thè oocp scatola 20 filtri 


L. 880 
L, 265 
L. 280 
L. 130 
L, 105 
L, 110 
L. 640 
L. 160 
L. 100 
L. 110 


Budini oocp gr. 65 vaniglia o cioccolato L« lOO 

Budini oocp gr. 65 creme caramel L. 110 

Torta “Magia Dolce Barilla” preparato per _ 

crostate di prugne, ciliege, albicocche L. 3ZO 

Birra “Jodler” OOCp bottiglia cl. 65 L. 130 

Vermouth CXXp bianco e rosso bottiglia It. 1 L. 390 

Amaro “Ramazzotti” menta bottiglia cl. 75 L.1490 

Succo di pompeimo “Veko” lattina It. 1 L. 260 

Saponetta “Rexona” bagno L. 135 

Danke bucato astuccio grande gr. 400 L. 100 

Insetticida “Danke” bombola gigante gr. 680 L. 640 

Formaggio “Pastorella” l’etto L. 165 

Wusterl In buste 4 pezzi gr. 100 L_90 

Salamino “Milano” pic-nic gr. 400 l’etto L. 140 

Pompeimi “Jaffa” L.250 al kg.-Pomidoro "Insalatari” prima scelta L. 170 al kg. 

Tacchino L.990 al kg.-ali L.660 al kg.-cosce L.940 al kg.-petto L.226 l’etto 


L. 390 
L.1490 

L. 

260 

L. 

135 

L. 

100 

L. 

640 


L. 165 

L_90 

L. 140 


FIRENZE Via Erbosa. Varlungo, Via Olivuzzo. Via Boccaccio, Via Rondinella, Via Vittorio Emanuele, Via Carlo del Prete, Galluzzo, Novoli, Anteila, Barberino del Mugello, Borgo San Lorenzo, Campi Bisenzìo. Casellina. Castelfiorentìno, Certaldo, Dìcomano, Empoli, 
, Fiesole, Figline Valdarno, Grassina, Pontassieve, Prato, San Casciano, Scandicci, Sesto Fiorentino, Tavarnuzze. - PISTOIA, Agliana, Maresca, Montecatini, Pescia, S. Marcello Pistoiese. - AREZZO Piazza di Salone. Montevarchi, S. Giovanni Valdarno, San Sepolcro. - 
SIENA, Abbadia S. Salvatore. Monteroni d'Arbìa, Poggibonsi, Sinalunga, Torrita. - PERUGIA, Elee, P.zza Matteotti, Ponte S. Giovanni. Foligno, Marsciano. - LIVORNO Via Frank, Via Mastacchi, Via Fagioli, Via F.lll Baniìiera, Coteto, Ardenza. - GROSSETO Via Xirna* 
' net, Via Rovetta, Piazza Volturno, • PIOMBINO Via Cori Via Larario, Piazza della Costituzione, Via della Repubblica, Via Salivoli. - PISA, San Giusto, Capannoll, Cascina, Castelnuovo di Val di Cecina, Fornacette, La Rotta, Pomarance, Ponsacco, Pontedera, Stn Minitli 

•mio. Santa Croca auirArno, Uliveto Tarma. • ROSIQNANO SOLVAY Via dal Popolo. Follonica, Caatigliona della Pescala, Portofarralo, Castiglionceilo, Oonoratico, San Vincanzo, Vada, Cecina. - CIVITAVECCHIA Via Mauinl. - ROMA Urgo Agosto. 
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nel Glie 


Una svolta positiva si de¬ 
linca nel Cile, dopo settima¬ 
ne e mesi di acuta tensione, 
lasciando intravvedere pro¬ 
spettive nuove per l’azione 
del governo di Unità popo¬ 
lare. Essa riguarda tanto i 
rapporti tra i partiti della 
coalizione di sinistra, impe¬ 
gnati in un dibattito in pro¬ 
fondità sulla loro esperienza 
di governo e sulle vie da se¬ 
guire per realizzare il pro¬ 
gramma di riforme, quanto 
quelli tra la coalizione stes¬ 
sa e la Democrazia cristiana, 
indotta dai fatti a un riesa¬ 
me delle scelte compiute sot¬ 
to la leadership di Frei. 

Il dibattito tra 1 partiti di 
Vìiità popolare, sollecitato 
dai comunisti, ha preso le 
mosse dagli incidenti verifi¬ 
catisi il 12 e 13 maggio 
a Concepción, dove le orga¬ 
nizzazioni locali del MAPU 


Come è noto, ia Costitu¬ 
zione cilena assicura al pre¬ 
sidente ampi poteri, ed è su 
questa base che Allende e il 
governo di Unità popolare, 
hanno condotto la loro azio¬ 
ne. Ma essi devono anche 
tener conto dei rapporti di 
forza esistenti in Parlamen¬ 
to, dove i partiti della coa¬ 
lizione sono in minoranza. E’ 
questo il quadro giuridico 
entro il quale Unità popo¬ 
lare deve muoversi, per esse¬ 
re fedele ai suoi program¬ 
mi. Oggi, hanno sottolinea¬ 
to i comunisti, non vi è alcu¬ 
na possibilità, né legale né 
e.xtra-legale, di modificare 
questo quadrp e non è cer¬ 
to scegliendo le ■ t scorcia¬ 
toie > ' deU’attivismo massi¬ 
malista che si può conso¬ 
lidare la base di massa del 
movimento per le riforme. 

Al « chiarimento » solleci- 



e della sinistra cristiana, do-- tato dal PC ha fatto riscon- 


po essersi unite al MIR (il 
« Movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria », estraneo alia 
coalizione di governo e pro¬ 
motore di iniziative estremi¬ 
ste) nella ricerca di uno scon¬ 
tro di strada con la DC, han¬ 
no teorizzato in un « mani¬ 
festo » rimpossibilità di por¬ 
tare avanti il processo di rin¬ 
novamento nel quadro delle 
istituzioni attuali. Nel corso 
di una serie di consultazioni 
preliminari e, successiva¬ 
mente, in un « conclave » 
con Allende, i comunisti han¬ 
no sottolineato la inconsi¬ 
stenza e la pericolosità di 
queste teorizzazioni e l’esi¬ 
genza di perseguire, anziché 
un’astratta c radicallzzazio- 
ne • del movimento, un am¬ 
pliamento dei consensi - al 
processo di trasformazione 
dello Stato e della società. 



TEITELBOIM - Una 
soia via 


tro un abbozzo di dialogo tra 
la sinistra e una parte del¬ 
la DC. In un’intervista al 
quotidiano cattolico La Pren- 
sa, il compagno Volodia Tei- 
telboim, membro deH’Ufficio 
politico, dopo aver rilevato 
l’obbiettiva convergenza tra 
l’estrema destra che « traffi¬ 
ca con le armi e punta sul¬ 
la guerra civile » e 1 grup¬ 
petti che battono la stessa 
via proclamandosi di sini¬ 
stra, ha detto: » Noi siamo 
contro ogni forma di violen¬ 
za suscettibile di portare il 
paese a una lotta fratricida. 
Ma, per evitare un litigio, 
bisogna essere in due, co¬ 
si come per fare la guerra. 
E a questo proposito cre¬ 
diamo che la responsabilità 
non sia solo di Unità popo¬ 
lare, ma anche della DC e 
di tutti coloro che sono pro¬ 
fondamente preoccupati per 
il dilemma nel quale è il 
paese, e ritengono che uo¬ 
mini giusti possano salvar¬ 
lo dalla catastrofe ». 

Dal canto suo, il presi¬ 
dente democristiano Fuen- 
tealba ha accennato, in un 
discorso, pronunciato du¬ 
rante le elezioni sindacali, 
a un riesame delle posizio¬ 
ni assunte fino ad oggi dal 
suo partito. Tre punti del 
discorso acquistano partico¬ 
lare rilievo. Innan^ tutto, 
Fuentealba (e, come lui. To¬ 
rnio, che fu il candidato del 
partito alle ultime elezioni) 
si dichiara interessato al- 


ALLENDE - Fedeltà 
al programma 

le trasformazioni sociali e 
< pronto a collaborare con 
il governo, daU’opposizio- 
ne », se il governo vuole 
continuare ad avanzare tsen- 
za ledere i diritti democra¬ 
tici ». Secondo: egli qualifi¬ 
ca l’alleanza con la destra, 
da parte della DC, non co¬ 
me una scelta di campo, ma 
come un episodio determi¬ 
nato da situazioni concreto; 
l’opposizione, egli sottoli¬ 
nea, della DC è « diversa » 
da quella del Partito nazio¬ 
nale, anche perchè la DC 
« sa che non può esservi ve¬ 
ra democrazia dove ci sono 
sfruttati e sfruttatori ». Ter¬ 
zo: la DC è favorevole al¬ 
l’unione di « tutte le forze 
politiche e sociali che sono 
per il rinnovamento » e alla 
formazione di una • zona di 
stabilità democratica ». 

Il dialogo, che ha suscita¬ 
to aspre proteste a destra, 
ha avuto successivamente 
sviluppi concreti attraverso 
un lungo colloquio tra Al¬ 
lende e Fuentealba e attra¬ 
verso contatti tra Unità po¬ 
polare e la DC, che hanno 
portato alla sospensione del 
dibattito parlamentare sulle 
proposte democristiane per 
una delimitazione dei pote¬ 
ri economici del presidente 
e alla costituzione di comi¬ 
tati misti per la messa a 
punto di un’intesa sui pro¬ 
blemi costituzionali. Se il 
processo avviato non incon¬ 
trerà ostacoli, le prossime 
settimane vedranno aprirsi 
una fase nuova per il Cile, 
i cui frutti dovrebbero In¬ 
fluenzare positivamente an¬ 
che il clima delle elezioni 
dell’anno prossimo. 

Ennio Polito 


IMPORTANTI MISURE PER RAFFORZARE 
IL REGIME DI SINISTRA A SANTIAGO 

Allende procede 
al rimpasto nel 
governo cileno 

Le sostituzioni riguardano 6 ministeri su 15 • Condannati gli assassini del 
gen. Schneider: ergastolo a uno del sicari, venti anni al gen. Viaux • In¬ 
chiesta per colossali evasioni fiscali sul monopolio privato delia carta 


PAG. 15/ fatti nel mondo 

I La DC vuole il governo col PLl 


SANTIAGO DEL CILE. 17 

Il presidente cileno Salva¬ 
dor Allende ha proceduto ad 
un parziale rimpasto del suo 
governo sostituendo sei del 
quindici ministri In carica. 
Fra le sostituzioni di maggio¬ 
re rilievo spicca quella del 
ministro dell’economia Pedro 
Vuskovlc Bravo, marxista In¬ 
dipendente. 

Il rimpasto è stato prepa¬ 
rato da tutta una serie di 
Incontri svoltisi nelle ultime 
tre settimane fra Allende ed 
1 leader dei partiti che com¬ 
pongono la coalizione gover¬ 
nativa di sinistra. 

Fra 1 nuovi ministri f’gu- 
rano 11 socialista Carlos Ma- 
tus. che succederà a Vu.skovlc 
nel dicastero deU’economla, 
Anibai Palma, esponente del 
partito radicale e nuovo mi¬ 
nistro per la pubblica Istru- 
z'one, Mlreya Baltra (comu¬ 
nista), nuovo ministro del la¬ 
voro. Jorge Arrate (sociali¬ 
sta). nuovo titolare del dica¬ 
stero per le miniere In sostl- 


ciato Inoltre tutta una serie 
di mutamenti anche nel «me- 

di ranghi » del governo, muta- lirrOf |IO 

menti che dovrebbero dare 

nuovo impulso aireconomla ■ ■ I* 

La cronaca politica cilena Q||l liPiPllIlfl 

registra inoltre l’approvazione aul |#wiiwiiw 

da parte del senato, di un prò- ' ' 

getto di legge governativo. In . 
base al quale 1 partiti politi- TrQ riUllCIII 
cl possono presentare Uste 
unitarie di candidati al parla- 

mento per le elezioni previste P . |||||^ 

nel 1973. In precedenza, se- 
coiKlo la costituzione vigente, 

tali Uste unitarie non erano Iliil tiAtfi-A i-AnriennnflAnfp 
ammesse, ed 1 partiti dove- noiiro corntponaente 

vano presentarsi separata- PARIGI, 17 

mente. Il vice presidente del « Con- 

S1 è concluso frattanto 11 sigilo della rivoluzione» Ira- 

processo contro l membri del- cheno, Saddam Hussein, ha 

la organizzazione ultra-reazlo- avuto oggi altri due incon- 

narla responsabile dell’assas- tri. non previsti dal pro- 

slnlo del gen. Renò Schneider. tocollo, con 11 presidente 

comandante In capo dell’eser- Pompidou e col presidente 

cito. del consiglio Chaban Delmas. 

La pena più severa. Terga- Un comunicato dovrebbe an- 

stolo è stata inflitta ad uno nunciare. prima della sua 

del tre esecutori materiali del partenza per Baghdad. 1 ri- 

delitto, Jaime Melgoza. Gli sultatl della visita, 

altri due sicari sono fuggiti Secondo Indiscrezioni di 
dal Cile e si sono rifugiati fonte francese un accordo 

uno negli USA. a Miami. Tal- sarebbe stato raggiunto sul- 

tro In Spagna. Le richieste di le seguenti basi: 

estradizione ‘ presentate dalla 1) la Compagnia franco- 
giustizia cilena non hanno an- se dei petroli conserva la 
cora ottenuto risposta. sua parte nel giacimenti ira- 

A venti anni è stato condan- chenl alle condislonl eslsten- 

nato il generale a riposo Ro- tl prima della nazionalizza- 

berto Viaux Maramblo. che tione e avrebbe quindi a sua 

durante le Indagini e 11 prò- disposizione venti milioni di 


tuzlone del generale Pedro ^ne e si sono rifugiati 

PMaclos. yjjQ USA, a Miami, Tal- 

Completeno l^a Usta Lula Spagna. Le richieste di 

Matte, Indipendente di alni- estradizione ■ presentate dalla 
stra. che va al ministero del- giustizia cilena non hanno an- 

Oplanrin MUlA OttCnUtO tlSpOSta. 

A venti anni è stato condan 
nato il generale a riposo Ro¬ 
berto Viaux Maramblo, che 


Matte. Indipendente di sini¬ 
stra. che va al ministero del- 
Tedillzla, ed Orlando Milla, 
nuovo ministro del teso» o. ■ 
Intrattenendosi ix)n 1 gior¬ 
nalisti. Allende ha preannun- 

Carcere a vita 
per Sirhan 

LOS ANGELES, 17. 


«a cesso è stato indicato come 

CQrCGrS U VlfCI Tuomo che progettò il rapi- 
g mento del gen. Schneider II 

nor Nirhnn colonnello a riposo Raul Igualt 

P®* fjlliiwn suocero di Viaux, è stato con- 

LOS ANGELES, 17. dannato a dieci anni. Luis 
La (3orte suprema dello Sta Gallardo a quindici. Juiio Fon- 
1 della California ha tramu- tedila a cinque. Altre venti 


to della California ha tramu¬ 
tato nelTergastolo la pena di 
morte comminata nel 1969 al 
giovane giordano Sirhan Bi- 
shara Sirhan. che Tanno pri¬ 
ma uccise 11 senatore Robert 
Keimedy nell’albergo « Am- 
bassadoT » di Los Angeles, 
mentre celebrava la sua vit¬ 
toria alle « primarie » della 
California. La pena di morte 
è stata abolita In California 


tedila a cinque. Altre venti 
persone, coinvolte nel com¬ 
plotto con ruoli secondari, so¬ 
no state condannate a pene 
minori, fino a un minimo di 
tre anni. 

Il 22 ottobre 1970, due giorni 
prima che 11 parlamento. In 
seduta plenaria, proclamasse 
Allende presidente della re¬ 
pubblica, un «commando» di 
estrema destra tentò di rapi¬ 
re U comandante in capo dei¬ 


tonnellate di petrolio greggio 
all'anno; 

2) negoziati ulteriori defi¬ 
niranno il nuovo statuto del¬ 
la compagnia francese nel- 
Tlrak; 3) un altro negoziato 
sarà aperto per stabilire l’ac¬ 
quisto di altri quantitativi di 
petrolio greggio iracheno da 
parte della Francia e le con¬ 
dizioni della sua commercia¬ 
lizzazione; 4) TIrak si Im¬ 
pegna a indennizzare in mo¬ 
do soddisfacente le altre com¬ 
pagnie occidentali che. assie¬ 
me alla compagnia france¬ 
se, facevano parte delT/rafc 
Petroleum Company prima 
della nazionalizzazione, e cioè 
la Shell olandese. la BriUsh 


(Dalla prima pagina) 

Malfa, nelTagitare lo spau¬ 
racchio della violenza. •. 

ANDREOni E PRI 

I lavori 

del Consiglio nazionale repub¬ 
blicano si sono aperti. Ieri 
mattina, con la lettura della 
lettera di Andreottl. Il pre¬ 
sidente del Consiglio incari¬ 
cato ricorda al segretario del 
FRI. con questa lettera, che 
lo scioglimento delle Camere 
fu determinato dalla convin¬ 
zione che occorresse « ima ro¬ 
busta azione di ripresa pro¬ 
duttiva e psicologica». Fat¬ 
ti sopravvenuti — soggiunge 
Andreottl — di preoccupante 
disordine pubblico e di evi¬ 
denziato deperimento econo¬ 
mico, hanno dimostrato come 
fosse valida questa preoccu¬ 
pazione: si tratta ora di far¬ 
vi fronte, senza incomprensi¬ 
bili ritorni al passato e con 
uno sforzo deciso ». Secondo 
Andreottl. la piattaforma del¬ 
la DC, «che 'a Oirezione ha 
approvato con una larghissi¬ 
ma maggioranze e senza il mi¬ 
nimo disimpegno di lealtà nei 
dissenzienti, vuole appunto 
salvaguardare (la) possibilità 
di cooperazione tra i cinque 
partiti, anche se i socialisti 
restano all'opposizione 
Socialdemocratici, liberali e 
democristiani consentono su 
questa ipotesi di soluzione del¬ 
la crisi ed io mi' auguro vi¬ 
vamente che voi possiate, nel 
Consiglio nazionale, superare 
le difficoltà avanzate nei gior¬ 
ni scorsi. Debbo dire che, an¬ 
che a prescindere da ogni mia 
personale considerazione, le 
soluzioni alternative (triparti¬ 
to o monocolore, a maggio¬ 
ranza precostituita o noni so¬ 
no risultate non solo inesi¬ 
stenti, ma commentate dura¬ 
mente proprio da coloro che 
dovrebbero in ipotesi votarle 
o consentirle». 

La lettera di Andreottl. In 
pratica, in base ad un sin¬ 
golarissimo metodo, è diven¬ 
tata la vera relazione al Con¬ 
siglio nazionale repubblicano. 
La Malfa vi ha aggiunto sol¬ 
tanto che 1 repubblicani ave¬ 
vano chiesto la costituzione di 
un governo DC-PSDI-PRI, for¬ 
mulando quindi la proposta 
del tripartito con nngresso 
del PLI nel governo. «Non 
posso fare assumere al PRì 
— ha detto — la responsabi- 
lità di determinare una se¬ 
rie ininterrotta di trattative 
che potrebbero non portare 
alla soluzione del problema 
del governo. D’altra parte, 
non potevo far assumere al 
partito la responsabilità di 
partecipare direttamente a tin 
governo che era stato respin¬ 


to, per ragioni di principio, 
da una parte della maggio¬ 
ranza ed accettato per sem¬ 
plice disciplina». Da qui la 
proposta del ministero a tre 
DC-PLI-PSDI con l'appoggio 
esterno repubblicano. 

Nel V dibattito tra l repub¬ 
blicani sono affiorate subito 
le riserve. L’on. Biasini ha 
detto che si deve guardare 
alla soluzione prospettata 
« con giustificata perplessità e 
scetticismo », mentre l’onore¬ 
vole Mamml ha parlato di 
« scelta obbligata verso una 
soluzione interlocutoria e non 
entusiasmante, che però — a 
suo dire — consente di non 
spalancare le porte all'avven¬ 
tura di nuove elezioni » e lo 
on. Campagna ha detto che 
11 PRI « non vuole bloccare 
le soluzioni che si credono 
possibili ». 

La relazione di Malfa è 
stata approvata con 4 voti 
contrari e undici astenuti: tra 
quest’ultiml, il vice segretario 
del partito. Battaglia. Gli as¬ 
senti erano 17. Molti di colo¬ 
ro che hanno espresso ampie 
riserve sulla Impostazione la- 
malflana hanno poi finito per 
votare la relazione, dando 
tuttavia un significato parti¬ 
colare al loro atteggiamento. 
Battaglia (favorevole a un tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI) ha det¬ 
to di temere che « un governo 
centrista porti alla rottura 
col PSI (...) e finisca per fa¬ 
vorire il radicalizzarsi dèlia 
lotta politica ». 

Da parte del PSDI, l’unico 
commento è stato quello di 
Orsello. 11 quale ha detto che 
«non è indifferente il fatto 
che il PRI, in una situazione 
come l'attuale e con l'ipotesi 
di governo proposta, sia den¬ 
tro o fuori il ministero». 

Nella mattinata di ieri, Il 
presidente del Consiglio Inca¬ 
ricato si era incontrato con 
il segretario del PSDI. Tanas. 
si. Quest’ultimo ha detto al 
giornalisti: « Ci sembra che 
il presidente incaricato lavori 
certamente con impegno e 
forse anche con prospettive 
positive per la soluzione del¬ 
la crisi». 

Nella serata Andreottl si è 
incontrato con Forlanl. Doma¬ 
ni ricomincerà le consulta¬ 
zioni. , - 

FANFANIE POLEMICHE CRISI 

— Il discorso di Fanfanl ad 
Arezzo ha, come dicevamo, 
11 tono di un messaggio alla 
DC ed al Paese. Che cosa 
si chiede al partito democri¬ 
stiano in questa fase della 
crisi? DI spingere avanti la 


scelta centrista. Secondo il 
presidente del Senato, «mal¬ 
grado le speranze fiorite du¬ 
rante il dialogo elettorale », 
«è doloroso constatare che i 
beni preziosi... » (e qui se¬ 
gue un lungo elenco) «con- 
iinuano ad essere insidiati». 
«Il tempo per correre ai ri¬ 
pari — afferma Fanfanl — si 
riduce ogni giorno. Gli elet¬ 
ti dal popolo (...) non posso¬ 
no tirarsi indietro, né col pre¬ 
testo del rispetto di decisio¬ 
ni prese dieci anni fa in tut- 
t'altro contesto e del resto 
senza rigidezze (polemica con 
Moro per quanto riguarda la 
scelta di centro-sinistra del¬ 
la DC - NdR). né col pretesto 
di prevenire le situazioni che 
potrebbero presentarsi tra 
anni ». 

Secondo Fanfanl, dovrebbero 
ora essere affrontati 1 proble¬ 
mi di oggi, «con i mezzi og¬ 
gi esistenti e con le forze og¬ 
gi disponibili», con urgenza 
e « senza la pretesa di essere 
iormti al mito di nuove ir¬ 
reversibilità». E tutto questo 
sarebbe, stando alle parole del 

{ iresldente del Senato, la vo- 
ontà espressa dall’elettorato 
11 7 maggio. 

Il ministro del lavoro. Do- 
nat Cattin. parlando a Napoli 
ha sottolineato 11 significato 
del voto delle sinistre de nel 
corso delTuItima riunione del¬ 
la Direzione del partito. «Chi 
ha detto in campagna eletto¬ 
rale — ha affermato Donat 
Cattin. con riferimento a Fan¬ 
fanl e alla destra de — di fi¬ 
nirla per sempre con la colla¬ 
borazione tra cattolici demo¬ 
cratici e socialisti non ha agi¬ 
to secondo la ragione, né può 
pretendere che quei suoi im¬ 
pegni personali condizionino 
un partito come la DC capo¬ 
volgendone la politica. Di 
questa condizione si sono resi 
conto anche alcuni dei mag¬ 
giori esponenti della maggio¬ 
ranza che, nella Direzione de, 
ha appoggiato la formula cen¬ 
trista. Le stesse artificiose in¬ 
terpretazioni secondo le qua¬ 
li un governo centrista sareb¬ 
be un governo disponibile per 
i socialisti, sono la testimo¬ 
nianza della non serena co¬ 
scienza con la quale la ope¬ 
razione di cambiare linea vie¬ 
ne proposta ». Parlando del 
pericolo fascista, Donat Cattin 
ha detto che fascismo è sta¬ 
to «odio contro il movimen¬ 
to operaio ed eliminazione dal 
governo del Paese del PSI, 
della sinistra de » (riferimento 
alla decisione della sinistra 
dello « Scudo crociato » di non 
entrare In un gabinetto cen 
trista?). 


L’assalto poliziesco alla Statale 


Aperta ufficialmente la crisi di governo in Giappone ; ; . 

Saio annuncia I e sue dimissioni 


Era alla testa del governo dal 1964 - Nelle sue ultime dichiarazioni ha difeso la politica di allinea¬ 
mento agli Stati Uniti e i legami con Formosa - Fukuda e Tanaka tra f successori più quotati 


TOKIO. 17 

Il primo ministro giapponese. 

Eisaku Sato, ha dato oggi le 
dimissioni da capo del partito 
liberaldemocratico (conservato¬ 
re), il partito di governo. Il ge¬ 
sto di Sato comporta automati¬ 
camente anche l’abbandono del¬ 
la direzione del governo, che il 
settantaduenne uomo politico 
deteneva d^ 1964, e cioè da 
quattro legi^ture. 

Il congre^ del partito Ube- 
raldemocrahcó si riunita U 5 
luglio per d^ignare un succes¬ 
sore. Tra le candidature più 
quotate, che i dingenti del 
partito esamineranno a partire 
da lunedi, sono quelle del mi¬ 
nistro degli Esteri. Takeo Fu¬ 
kuda. e del ministro del com¬ 
mercio. Kakuei Tanaka. 

Sato ha dato il suo annuncio 
(precisamente, secondo la pras¬ 
si. quello della « intenzione > di 
dimettersi, sulla quale sarà il 
partito a pronunciarsi formal¬ 
mente). dinanzi ai gruppi par¬ 
lamentari del suo partito, riuni¬ 
ti in seduta comune. In pre¬ 
cedenza. egli si era incontra 
to con il segretario del parti¬ 
to. Scigeru Hori. 


Indirò Gandhi 
0 Praga 

PRAGA, 17 

fs. g.ì — Proveniente da 
Etoccolma il primo ministro 
Indiano signora Indirà (3an- 
dhi è arrivata oggi a Praga 
per una visita ufficiale di 
alcimi giorni su invito del 
premier cecoslovacco Lublmir 
Strougal. 

Martedì prossimo la signo¬ 
ra Gandhi terrà una conferen¬ 
za stampa dopo di che partirà 
alla volta di Budapest 


11 premier ha difeso, nelle. 
sue dichiarazioni, la politica 
di «allineamento» agli Stati 
Uniti e di rinvio del proble¬ 
ma delle relazioni con la Cina- 
che hanno suscitato critiche 
nel partito e nel paese e che, 
insieme con il suo rigido con¬ 
servatorismo. hanno contribui¬ 
to al suo allontanamento. « La 
pace in Asia — ha detto — 
può essere tutelata soltanto 
tramite il mantenimento di 
relazioni amichevoli tra il 
Giappone e gli Stati Uniti ». 
Ed ha aggiunto che, sebbene 
il governo di Pechino debba 
essere considerato il legittimo 
rappresentante della Cina, « la 
normalizzazione delle relazioni 
clno-giapponesi deve tener con¬ 
to dei nostri stretti e ami¬ 
chevoli rapporti con For¬ 
mosa ». 

Sato ha manifestato il suo 
incondizionato appoggio a Fu¬ 
kuda. con una visita perso- 
naie. 

Fukuda proviene da una 
famiglia di ricchi agrari e ha 
ricoperto numerose cariche di 
primo piano nel governo e nel 
partito. In qualità di ministro 
degli esteri ha condotto Tulli- 
ma serie di negoziati con gli 
Stati Uniti, compresi quelli con 
il consigliere speciale di Nfxon 
Kissinger. conclusisi ai primi 
delia settimana. Le sue petizio¬ 
ni politiche sono considerate 
analoghe a quelle del dimis¬ 
sionano. 

Tanaka. che ha anquanta- 
quattro anni, ha origini mode¬ 
ste e fama di « progressista ». 
Dopo il viaggio di Nixon in 
Cina SI è fatto portavoce di una 
politica « audace > verso il gran¬ 
de paese vicino, nel quadro del¬ 
le alleanze tradizionali. 

Vi sono enche altri tre candi¬ 
dati alla successione, con minori 
probabilità 


La «dichiarazione sulFamblente naturale» 

Respìnta a Stoccolma 
r«ecologìa apolitica» 


Notlrn i^rvìzìo molteplici nessi, per cui so- 

nosiro lervilio appunto l rapporti fra gli 

STOCCOLMA 17 uomini quelli che determinano 
I . .. ...’ir— relazioni fra uomo e natura. 

La « ^chiarazione sull am- Come abbiamo già avuto oc- 
biente naturale » approvata ieri ^,,^6. il discorso non 


senza ulteriore dibattito in ses¬ 
sione plenaria a chiusura della 
conferenza delle Nazioni Unite, 
consta — come il progetto origi¬ 
nale — di un preambolo e di un 
numero di « principi >. che risul¬ 
ta accresciuto da venti a ven- 
tisei. Nell'assieme il testo è piut¬ 
tosto lungo, e anche riassumer- 


solo dovrà e.s.sere portato avan¬ 
ti. ma lo sarà oramai di certo, 
poiché in que.sto senso Tc.spc- 
rienza fatta a Stoccolma ha a- 
perto gli occhi a molti, e ha per¬ 
messo di mettere a fuoco proprio 
I temi che si voleva lasciare 
nella oscurità. Fra gli articoli 


ir«dèSàn^nte richiederei Vu 

un_ «rio spazio Ma per dare 
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un ceno spazio Ma per dare 
un’idea di quello che e succes¬ 
so basterà forse porre a con¬ 
fronto le due versioni del pri¬ 
mo prindpìo. 

La versione del progetto (che 
rispondeva, come si è detto più 
volte, alle intenzioni del grande 
management industriale) era la 
seguente; « L'uomo ha un di¬ 
ritto fondamentale ad adeguate 
condizioni di vita, in un ambien¬ 
te d) tale qualità da consenti¬ 
re una vita dignitosa di benesse¬ 
re. e porta la solenne respon¬ 
sabilità di proteggere e miglio¬ 
rare l'ambiente per le genera¬ 
zioni future » 

La versione approvata ieri 
(frutto di dieci giorni di lavo¬ 
ro del comitato speciale, che 
era stalo convocato su richie.sta 
cinese contro la volontà degli 
Stati Uniti) è invece questa: 
« L'uomo ha un diritto fonda¬ 
mentale alla libertà, alla egua¬ 
glianza e a condizioni di vita 
soddisfacenti, in un ambiente 
che gli consenta rii vivere nella 
dignità e nel benessere. Per 
questo le politiche che pratica 
no la di<tCriminazione razziale, il 
colonialismo e altre forme di rio 
minazione straniera vanno con 
dannate e devono cs.sere elimi 
nate > 

In sostanza (lo si era potuto 
prevedere ieri, prima che il te 
sto fosse noto) è stata battuta 
la lesi secondo la quale ì pro¬ 
blemi dcITambiente non avreb¬ 
bero alctm rapporto con la pa 
lìtica e con le strutture sociali 
E anche se. nel testo che abbia¬ 
mo riportato, limitalo neces.s5- 
riamente a un solo articolo, la 
connes-sione appare più intuitiva 
che analitica, il documento nel 
suo assieme è però frutto di uno 
sforzo serio e rilevante appun¬ 
to nel senso rii una analisi non 
facile — resa anzi più difficile e 
ostacolala a ogni passo dalla de¬ 
legazione USA e da altre nel 
corso dei lavori — dei comples- 


che affermano, in primo luogo, la 
validità del princìpio della so¬ 
vranità nazionale anche in rap 
porto alle politiche ecologiche 

Cino Sìghiboldi 


l’IsercTtì;. ScSi;r dèi ra5iU)TÌ Petroleum la Mobil e la Esso. 
era quello di attribuire la re- Parafi 

sponsabilltà del gesto ad am- 

blentl <J| sinistra, per provo* ai 

^e'Tdf^ffico e pèfe;Aia-ibUtf^«OlMartetà'ocol^ 

nn cnitfn ri! sbato imoedls- P®®®* dell’Europa occidentale. 

ìe TÌS?efi del^ letóe? fa ^ contrarlo, la presene del- 

«iniBtr^initò j® Francia In seno alTalleanza 

aflf tita ^el^BOvemo occidentale costituisce una ga- 

fonzla SÌA per gli interessi eu- 
iT^^uà ^opel che per gli interessi del 
mondo arabo». L'atteggia- 
guardia de^orpo si dif^eo preferenziale delTIrak 

coragglosanwnte Allora 1 tre ponfjontj <jella Francia 

® è dettato dal fatto che la 
Schneider rimase ucciso politica francese «è sempre 

La stata e continua ad essere 

sp^lo alla ®P*^ una politica di rispetto delle 

dal goveimo sulle illecite at- rivendicazioni del mondo 

tlvltà del poderoso monopo- arabo». 

Ilo privato della carte, che è La delegazione Irachena ha 
anche una delle piu anche smentito le informazio- 

compagnle finanziarle lei Gl- corse su una possibile 

le. politicamente collegata COT «svendita» del petrolio Ira- 

Testrema destra. La società, cheno, cioè una sua commer- 

che finora è riuscite a sfuggi- clallzzazione a prezà Infe¬ 
re alla nazionalizzazione, ha rlorl a quelli praticati sul 

chiesta recentemente di po- mercato libero. « Il petrolio 

ter aumentare del 70 per cen- iracheno non è svalutato — 

to 1 prezzi dei suol prodotti. ha dichiarato il capo della 

adducendo, come giustiflcasio- delegazione di esperti Adnan 

ne. presunte «perdite» che Hassab — e larà messo in 

però non convinsero gl! Ispet- vendite, concorrenziidmente, 

tori del governa al prezzi attuali' del mercato 

Attraverso Tesarne del docu* libero mondiale» 
menti della Impresa mea- A, 

si sotto sequestro, si scopri- AuguSfO rancaiai 
tono evasioni fiscali, falsifica 
zloni delie cifre re'ative ella 
produzione e alle •sportestonl, il J* 

accordi segreti oon compagnie II |6 HI VIVVIU 

di navigazione ed altre irre a i* i i ■ 

golarità. In seguito si è an- ||h|l|rherebb8 

che scoperto che II monnpo- mmmiviivi 

Ilo — Il cui principale .i’r!gen- ATENE, 17. 

te è Tex presidente della re- Secondo Informazioni pro¬ 
pubblica Alessandri, di destra venienti da Roma, pubblicate 

— aveva corrotto funzionari negli Stati Uniti e riprese 

del governi nrecedantl e fi- dalla stampa ateniese, re Co- 

nanziato partiti e gruppi di stentino di Grecia avrebbe in¬ 
estrema destra. tenzlone di abdicare a fa- 

Le frodi al fisco ammonta- vore del principe ereditario 

rebbero a circa «lusoento mi- Paolo, di cinque inni. Ia reg- 

lioni di dollari. II che — !n ganza sarebbe assunta dal- 

baae alla legge vigente — po l’attuale reggente e primo mi- 

trebbe comportare una mul- nlstro greco, 

te di mille milioni di dolla Queste informazicNd non 

ri e condanne fino a cinque hanno tuttavia avuto confer* 
anni di carcere. ma ad Atene 


Il re di Grecia 
abdicherebbe 

ATENE, 17. 

Secondo Informazioni pro¬ 
venienti da Roma, pubblicate 
negli Stati Uniti e riprese 
dalla stampa ateniese, re Co- 
stentino di Grecia avrebbe in¬ 
tenzione di abdicare a fa¬ 
vore del principe ereditario 
Paolo, di cinque inni. Ia reg¬ 
genza sarebbe assunta dal¬ 
l’attuale reggente e primo mi¬ 
nistro greco. 

Queste informazKNd non 
hanno tuttavia avuto confer¬ 
ma ad Atene 


(Dalla prima pagina) 

avrebbe risposto «Io non la 
conosco, potrebbe anche es¬ 
sere un fascista». 

Dopo questo scambio di 
battute la discussione si è al¬ 
largato con l'Intervento di di¬ 
rigenti del Movimento stu¬ 
dentesco accorsi dall’aula ma¬ 
gna dove era in corso un’af¬ 
follata assemblea. Nello stes- 
i SOI tempo altrlc funilenafli/i^) 
('poilzlaichledevanoiii rltlro'del 
picchetti degli studenti e che 
fossero tolte alcune bandiere 
rosse esposte all’esterno del¬ 
l’Università. E* chiaro che 
quel susseguirsi di richieste 
era una manovra preordinata 
per cercare ad ogni costo Tln- 
cidente. II questore sostiene 
che egli, «come libero citta¬ 
dino » aveva diritto di parte¬ 
cipare a un’assemblea pub¬ 
blica. In un pubblico edificio 
Il che. in linea teorica, è giu¬ 
sto, ma prescinde da una 
considerazione di fondo: che 
in una situazione tese come 
quella che c’era ieri è altret¬ 
tanto giusto - che cl sia un 
servizio d’ordine. Indipenden¬ 
temente da quello della poli¬ 
zia. per individuare eventuali 
provocatori. Che poi questo 
servizio debba attenersi a cri¬ 
teri di flessibilità è un altro 
discorso D’altra parte questa 
mattina, conversando con al¬ 
cuni glornalfStf, lo stesso que¬ 
store ha ammesso; « Porse 
ho fatto male e non qualifi¬ 
carmi (11 che significa che ie¬ 
ri non l’ha fatto • Ndri per¬ 
ché ho provocato l'Incidente ». 
Un’ammissione molto signifi¬ 
cativa. come si vede. 

Del resto 1 commenti della 
stampa (fatte naturalmente 
eccezione per La Notte, chia¬ 
ramente fasciste) e quelli di 
fom politiche tutt’altro che 
sospette di partigianeria ver¬ 
so gl] studenti e 11 movimen¬ 
to popolare In genere, sono 
molto eloquenti circa il giu¬ 
dizio sull’assalto pollslesco. 

n Corriere delta Sera parla, 
nel titolo, di ■ Incidenti e 
scontri all’Università Statale », 
senza abbandonarsi a giudizi. 


In una nota dal titolo «Un 
errore politico » 11 Corriere 
d'informaizone scrive: « Una 
cosa è sicura: in una città te¬ 
sa e incupita da molte minac¬ 
ce e da troppe paure 11 pri¬ 
mo compito delle forze del¬ 
l’ordine è quello di evitare 
anzitutto — se non lo impon¬ 
ga la necessita — lo scontro 
fisico che Almlrante ha pro¬ 
messo, indisturbato e Impu¬ 
nito., Mia, sua. parte ». 

• •La'i^'eàeraàlóne glovanlle>‘*fr 
pùbblicaiia afferma che «la 
incapacità di sviluppare, o 
meglio di accettare, un dialo¬ 
go politico su basi democrati¬ 
che da parte del Movimento 
studentesco non giustifica la 
grossolana e Inammissibile 
aggressione operata dalla po¬ 
lizia alTlntemo dell’Università 
Statale, tanto più quando ai 
consideri che tra 1 fermati vi 
è un grandissimo numero di 
studenti recatisi - colà unica¬ 
mente per sostenere esami ». 

Dal canto loro le segreterie 
della CGIL, CISL. UIL mila¬ 
nesi. In un comunicato con¬ 
giunto, riaffermano il loro 
giudizio negativo sull'Inter¬ 
vento poliziesco e invitano 1 
lavoratori a rafforzare le lot¬ 
te contrattuali e sociali. 

Una dura condanna delTin- 
tervento poliziesco è contenu¬ 
ta in un comunicato emesso 
congiuntamente dalle segrete¬ 
rie provinciali della PGCI, 
della Federazione Giovanile 
Socialista e del movimento 
giovanile del PSTUP. Da par¬ 
te sua la federazione provin¬ 
ciale del partito socialista, 
ravvisa nelle violenze alla Sta¬ 
tale «oltre, che un ulteriore 
attentato alTautonomia uni¬ 
versitaria» anche «una con¬ 
cessione alle intimidazioni fa¬ 
sciste e alle minacce di espu¬ 
gnare con la violenza l'Uni¬ 
versità statale». Il PSI «riaf¬ 
ferma ancora una volta la 
necessità che a Milano si ri¬ 
stabilisca un clima di sere¬ 
nità e di distensione in cui 
le lotte popolari possano svol¬ 
gersi — come devono svol¬ 
gersi — in modo pacifico e 
democratico ». 


Vibrate 
reazioni 
dei sindacati 

Numerose e vibrate reazio¬ 
ni al fatti della Statale si 
sono avute negli ambienti 
sihdacaJL,, Il segretario del 
Slrtdac\te"WuoIa CGEb. Euge¬ 
nio ■ Capitani • ha dichiarato 
che l’intervento poliziesco di 
venerdì va posto In relazione 
diretta «con 1 provvedimenti 
repressivi da lungo tempo in 
atto da piarle del governo e 
con la reprimenda recentis¬ 
sima della Confindustria, co¬ 
me elementi di un quadro 
abbastanza organico di rea¬ 
zione ad ogni concreto sfor¬ 
zo di rinnovamento ». 

Le segreterie nazionali 
PIM-PIOM-UILM. in un loro 
comunicato affermano che 
« l’occupazione violenta della 
Statale d! Milano non può 
essere subita passivamente 
dalle organizzazioni de! lavo¬ 
ratori. Le tre Federazioni del 
metalmeccanici chiamano i 
lavoratori milanesi e quelli 
delle altre province dltalia 
ad esprimere, anche con fer¬ 
mate del lavoro, la loro pri¬ 
ma rispxista. Esse concorde¬ 
ranno con la organizzazione 
milanese del metalmeccanici 
le forme e i tempi di una 
azione tempiestiva in coordi¬ 
namento col Movimento stu¬ 
dentesco di Milano». 

La segreteria nazionale del 
chimici CGIL afferma che il 
tentativo di riaccendere il 
clima di tensione, nel mo¬ 
mento in cui gran parte dei 
lavoratori chimici e mobili¬ 
tata Pier il riimovo contrat¬ 
tuale, è inteso certamente a 
colpire l’unità di base tra stu¬ 
denti e opterai. 

La Federbracclanti valuta 
che l’episodio « si inquadra 
nel disegno di intimidazione 
che il governo e le forse pa¬ 
dronali partano avanti nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne al fine di bloccare 
l’avanzata del movimento op>e- 
raio e democratico». 


Gli attacchi USA alle dighe 


Nel quadro della « rivoluzione «grerie decisa in novembre 

t 

Prime distribuzioni di terre 
a famiglie contadine algerine 

Il presidente Bumedien ha partecipato alla cerimania in un villacsìo 
presso Algeri • Il sistema prevede rimmediata formazione di cooperative 


Dal Dostro corrìspoideRte 

ALGERI, 17 

Oggi, alla presenza del 
presidente Bumedien, delie 
massime autorità algerine, ael 
corpxi diplomatico e della 
stampNi straniera, si è svolta 
la cerimonia della consegna 
delle terre ai contadini. Si 
tratte della prima distribuzio¬ 
ne che avviene nel quadro del¬ 
la « rivoluzione agraria » i cui 
testi sono stati approvati nel 
novembre scorso. 

La cerimonia si è svolta 
a Khemts el ‘ Khechna, un 
villaggio a una quarantina di 
chilometri da Algeri (a di 
strlbuzione riguarda le terre 
comunali e le terre habus, 
cioè quelle appiartenentl a 
fondazioni reli^ose e che 
hanno un carattere semipMib- 
blico. Si tratte, in totale, di 
348 ettari, sul quali saranno 


costituite 8 coopierative di 
produzione. Si è scelto il si¬ 
stema di costituire immedia¬ 
tamente le coopierative pier pio- 
ter soddisfare II numero più 
grande piosslbtle di contadini. 
Infatti. 245 cittadini avevano 
diritto alla terra nel comune 
di Khemis el Khechna, se¬ 
condo 1 testi del decreto sul¬ 
la « rivoluzione agraria ». 

La cerimonia, come si è det¬ 
to. si è svolta con tutte !e so 
lennità del caso pierché inau 
gura la fase concreta della 
applicazione della riforma a- 
graria; sarà pxii ripetuta in 
tutti I comuni dell’Algeria. In 
questa fase vengono distri 
butte, p>er la loro valorizza¬ 
zione. solo le terre che già 
appiartengono allo Stato sotto 
una forma o Taltra. In segui¬ 
to, saranno distribuite anche 
quelle donate dai cittadini al 
« Fondo della rivolutone agra¬ 


ria » che. secondo quanto ha 
detto li segretario generale 
della (Commissione nazionale 
della riforma agraria ohe si 
è riunite ieri sera, ammon¬ 
tano a 437.000 ettari; solo in 
seguito si piasserà alla fase 
di espropriazione delle terre 
del grandi proprietari e dei 
proprietari assenteisti. 

Va detto che questa meL 
Una, prima di recarsi alla ce¬ 
rimonia, Il presidente Bume¬ 
dien ha firmato del decreU 
che precisano le condizioni e 
le modalità della distribuzione 
delle terre 'Nel suo discorso, 
Bumedien ha affermato la de¬ 
cisione di condurre a termuie 
la « rivoluzione agraria » nel- 
l’interesse del popolo, perohé 
«TAIgerla appartiene e tutti 
gli algerini». 

Massimo Locho 


(Dalla prima pagina) 

leva oggi PAI*., coentomUa 
giovani americani». 

« Alcune fonU — scrive sem¬ 
pre TAJ*. — hanno riferito che 
sette squadriglie delTavlazione 
e della marina di base a Da- 
nane haimo cominciato a tra¬ 
sferirsi. per continuare le loro 
operazioni, in tre basi In Ihal- 
landla... Mentre Nixon sta rl- 
I ducendo le forze terrestri nel 
Vietnam, ha raddoppiato quel¬ 
le aeree e navali che opierano 
dalle basi in Thailandia. Guam 
e Formosa, e delle unità della 
Settima Flotte al largo delle 
coste vietnamite ». Ia vera na¬ 
tura del « ritiro » delle truppe 
USA dal Vietnam viene ogm ri¬ 
velate in pieno. 

Nelle ultime 24 ore 1 bom¬ 
bardamenti americani sul Viet¬ 
nam del Nord sono stati 320. 
concentrati tutti al di sotto del 
20* parallelo a causa, dicono gli 
americani, della presenza del 
Presidente del Soviet Supremo 
Podgoml ad Hanoi. Le stesse 
fonti affermano che Podgoml 
avrebbe dovuto lasciare oggi 
Hanoi, ma che la partenza è 
stata invece prorogate di 34 
ore. Nessun annuncio ufficiale 
è stato dato finora sulla visi¬ 
ta del Presidente sovietico. 

Nel Vietnam del Sud, nelle 
ultime 34 ore, vi sono stati 
combattimenti attorno ad An 
Loc, e soprattutto nel Delta 
del Mekong. Le forse del PNL 
hanno bombardato numerosi 
obiettivi militari, tra cui le 
basi americane di Danang e di 
Phu Bai. Presso Phu Bai un eli¬ 
cottero che cercava di indivi- i 


tlierie de] 


postazi' 

ìlTOL 


è stato abbat- 
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«Gli americani devono tor¬ 
nare al tavolo della trattativa 
di Parigi: questa, per loro, è 
Tunica via di scampa Ed è su 
questo punto che insistono 
vasti strati dell’opinione pub¬ 
blica statunitense che chiedo¬ 
no, contemporaneamente, la 
fine della guerra di aggressio¬ 
ne»; coM si esprime sul set¬ 
timanale Za Rubefom, Jurl 
Zukov. uno del maggiori com¬ 
mentatori sovietici. La nuova 
fase di « vletnamizzazlone » 
nel sud-est asiatico — scrive 
il glomaliste — è stata Unto 
reclamizzata dal Pentagono, 
ma si è subito rivelate senza 
prospettive, tonto che negli 
USA e fra gli stessi soldati 
che sono al fronte, si fa sem¬ 
pre più strada la convinzione 
che è necessario porre fine alla 
guerra cercando «una solu¬ 
zione politica ». 

Zukov sottolinea poi che ne¬ 
gli ultimi mesi, tra gli aggres¬ 
sori si è diffuso un «certo 
allarmismo» in seguito alla 
sconfitta subita. ■ 

' Sempre su Za Rubefom, un 
altro osservatore. O. Scishkln, 
sottolinea la gravità della si¬ 
tuazione che si è creata sulle 
coste del Vietnam del nord 
dove sono stati Intensificati 1 
ralds americani. La cosiddetta 
politica di vletnamlzzazlone 
— rileva quindi U giornalista 


— è falli^ mentre prende 
sempre più quota negli USA 
la volontà di larghi strati del¬ 
l’opinione pubblica che chie¬ 
dono al governo di dare « fi¬ 
nalmente » una risposta co¬ 
struttiva «al programma di 
soluzione politica del problema 
vietnamita presentato dal 
GRP che è — dice Za Rube- 
jom — un programma pro¬ 
fondamente giusto e reali¬ 
stico ». 

Per quanto riguarda poi le 
notizie che vengono dal Viet¬ 
nam, va segnalato che anche 
oggi ia TASS ha diffuso vari 
dispacci da Parigi e da Hanoi 
sulle ultime azioni dei soldati 
americani e delle truppe fan¬ 
toccio del regime di Saigon. 
L’agenzia sovietica — ripren¬ 
dendo la France Press — ha 
poi dato ampio spazio alle ope¬ 
razioni delle forze di libera¬ 
zione del Vietnam del sud. 

al sovietici — conclude il 
commento — esprimono al- 
Teroico popolo vietnamita pie¬ 
na aoUdarletà. L’URSS si as¬ 
socia completamente alle ri¬ 
chieste avanzate nella dichia¬ 
razione del ministero degli 
esteri della RDV del lO giu¬ 
gno e cioè: cessazione' imme¬ 
diata del blocco dei porti del 
Vietiuun del nord; fine dei 
bombardamenti e tutte le al 
tre azioni contro la sovranità 
e la sicurezza della RDV; ri¬ 
presa di seri colloqui alla 
conferenza di Parigi e otteni¬ 
mento di una risposta positiva 
al 7 punti proposti dal GRP 
del Vietnam del sud ». 

c. b. 













